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’ Imperadricc madre , efeguendo ~ ““ 

fedelmenre il difegno, che ave- l’f.«a cri- 
va già formato il morto Im- S,, * NA - 
peradore Han-tching-ti , (labili H i„- 
Kong-knuang nella carica di 
Primo Miniflro; ed affinchè Ouang-mang , il 
quale già incominciava a prendere un troppo 
grand’ afeendente , non aveffe potuto contra- 
liarle l’autorità, ch’ella voleva in ogni conto 
confervarfi, aveva nel medefimo tempo prefa 
la riloluzione di mandare ad intimargli un’ 

A a ordì- 
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4 STORIA GENERALE 
ordine di ritirarli . Ma Ouang-mang , che ne 
fu avvertito , Rimò bene di prevenir tal’ in- 
giuria , facendo volontariamente la rinunzia 
di tutti i Tuoi impieghi nelle mani dell’ Tm- 
peradore. Una . così prudente condotta gli gua- 
dagnò de’ nuovi elogj . 

Han-ngai-ti non ebbe alcun difpiacere nel 
vedere, che Ouang-mang lì era da le fleflo 
appigliato a Tal partito . Quello Principe lo 
temeva* ed aveva, oltre di ciò, fin dalla fua 
più tenera gioventù , fempre udita biafimare 
la foverchia autorità, che la di lui famiglia 
fi era arrogata. Contuttociò , effendo egli al- 
lora appena entrato in poffelTo del Trono, 
giudicò di dover diflimulare quelli fuoi fen- 
timenti . 

Paffato qualche tempo da che Ouang-mang 
aveva rinunziato alle fue cariche , Hiai-Kouang 
prefentò all’ Imperadore una fupplica contro 
quella famiglia , in cui gli efponeva , che 
trovandoli i maufolei degli antichi Imperado- 
ri ancora imperfetti, farebbe (lato efpediente 
dare ad Ouang-ken , ed ad Ouang-Kouang la 
commiflìone di fargli terminare, ad oggetto 
di ritrarre quelli due fudditi dalle diflolutez- 
ze, nelle quali vivevano immerfi. Han-ngai- 
ti , foddisfattifiimo d’ aver trovata un’ oppor- 
tuna occalione di potergli gaftigare delle loro 
fregolatezze , mandò fubito ad intimare ad 
ambidue l’ordine 'di non lafciarfi più vedere 
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DELLA CINA V. DINAS. 5 
in Corte. Tolfe, nell’ifleflb tempo, ad Ouang- 1 
Kouang il Tuo principato , e tutte le Tue pre- 
rogative, e Io riduffe al rango del popolo. Ri- 6 
guardo ad Ouang-ken , avendo quello per l’ad- ^ an ~. 
dietro preflati alcuni fervizj àllo flato , l’Im- 
peradore fi contentò di relegarlo neYuoi dominj. 

Fu fentita in quell’anno, per 1’ellenfìone 
di trenta ly , una violenta feoffa di terremoto , 
che fece cadere molte cafe, le quali fepelli- 
rono fiotto le loro rovine più di quattro-cento 

Nel principio dell’anno feguente , Hiai- 
kouang fi determinò ad indirizzare una fecon- 
da memoria all’Imperadore , nella quale gli 
diceva, che nel tempo, in cui l’Imperadrice 
Hiu-chi era tuttavia amata dal morto Impe- 
radore Han-tching-ti , fiuo marito, quella Prin- 
cipeffa ne aveva avuti alcuni figli , la nafei- 
ta de’ quali fu allora tenuta del tutto occul- 
ta •• che eflendofene fucceffivamente fparfa qual- 
che voce, egli aveva riguardata come cofa 
molto importante a tutti i fudditi affeziona- 
ti alla dinafìia degli Han conofcerne i ram- 
polli , e gli era riufeito e da fe flelfo, e 
per mezzo d’altre perfone fue aderenti , d’affi- 
curarfi della verità dall’ efiflenza de’ fanciul- 
li fuddetti : che quando poi quella Princi- 
pelfa fu decaduta dalla grazia d’ Han-tching- 
ti, Tchao-tchao-y gli aveva fatti perir tutti 
di veleno • e che l’ iflelfo Imperadore Han- 
' A 3 tching- 
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6 STORTA GENERALE 
tching-ti, il quale più non fentiva alcuna 
fpecie di tenerezza per Hiu-chi , quantunque 
forte (lato pienamente informato della morte 
di que’ Principi , non ne dimoftrò verun ri- 
fentimento . Hiai-kouang foggiungeva , che 
non oflante qualunque amnirtia , che d’ allora 
in poi vi folte fiata nell’impero, l’enormità 
de 5 replicati delitti di Tchao-tchao-y rende- 
va lui , ed i di lui difcendenti affatto inde- 
gni di poterne godere ; e eh’ era necefliario 
abolire la di lui memoria eftinguendone in- 
teramente la famiglia. Terminava egli la fua 
rimoftranza col dire, che il gartigo della me- 
defima univerfalmente era defiderato da tutti 
gli uomini onerti • e che malgrado tutto il 
credito, di cui erta godeva , non vi era luogo 
di temere , che aveffe potuto eccitare la mi- 
nima turbolenza , perocché non fi farebbe tro- 
vata , in tutto l’impero , una fola perfona in- 
clinata a fortenere il di lei partito , ertendo 
generalmente detertata da tutti non meno di 
quello, che lo era ftato l’irterto Tchao-tchao-y. 

Attefa quert’accufa, 1’ Imperadore Han- 
ngai-ti fece fare le più diligenti , ed efattc 
ricerche* ed avendo, per tal mezzo, acqui- 
flate prove fufficienti de’ delitti di Tchao- 
tchao-y , depofe tutti quelli della di lui fa- 
miglia dagl’ impieghi , che avevano fin allora 
occupati, e gli ridurte , come Tchao-kin, 
Principe di Sin-tching, al rango del popo- 
lo . 
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DELLA CINA V. DINAS. 7 
lo . Confifcò , oltre di ciò , i loro beni , e gli — — — 
mandò in efilio in Leao-fi (1). * l’erxiu 

In quello medefimo anno, fu parimente 6 
fcoperta la caufa della repentina morte dell’ Hd . n ~. 
Imperadore Han-tching-ti . Lieou-KÌ-tsè , Prin- ”* M 
cipe di Tchong-chan, era flato foggetto, 
nella fua infanzia , ad un’ infermità , che po- 
teva dirfi una fpecie di follìa. La Regina 
Fong-chi , di lui ava , gli aveva fatta fare , 
per guarirnelo, un’ afiiftenza particolare, ed 
aveva efperimentati tutti i medicamenti, ma 
fempre fenza profitto. 

Han-ngai-ti diede ordine al medico Chang- 
yeou, uomo di gran fama nella fua profef- 
fione , d’ intraprendere la cura di queflo Prin- 
cipe; ma il medico, eflendo foggetto anch’ 
egli a fimili vertigini, foleva dire, in tali 
momenti , tutto ciò , che gli era fuggerito dal 
fuo fpirito. Ciò non oflante , curò il Principe 
ed aflìflè continuamente pretto della di lui 
perfona . Durante il foggiorno che queflo 
medico fece nel palazzo, fu egli fìeffo piu 
volte affalito dagli acceffi della fua follìa , nel 
tempo de’ quali fi volgeva alla parte dell’ 

Ouefl, e vomitava mille ingiurie contro la 
Regina Fong-chi , accufandola d’ effere fiata 
l’ autrice della morte dell’ Imperadore Han- 
tching-ti . . 

A 4 Fong- 

(1) All’Efl di Yoag-ping-fou nel Pè-tchfc-li . Ecii - 
tote. 
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8 STORTA GENERALE 
' Forg-chi , c Fou-chi erano (Tate due donne 

ki-7. dell’ Imperadore Han-yuen-ri , il quale aveva 
6 dato all’ una, ed all’altra il titolo di Regina. 
fW pj n gj orno } j n cu i q Ue ft 0 Principe pafleggia- 
*' va nel Tuo ferraglio delle fiere, accompagnato 
da un gran numero delle fue donne, un orfo 
ruppe i cancelli del fuo cafcllino, e s’incam- 
minò a drittura contro di lui. Le donne, pie- 
ne di fpavento, fi diedero precipitofamente alla 
fuga; la fola Fong-chi ebbe il coraggio non 
folamenre di fermarli, ma anche di frapporli 
tra la fiera, e l’ Imperadore. L’orfo, veden- |j 

dola in politura di volergli far fronte, le volfe 
le fpalle, e fe ne tornò tranquillamente in- 
dietro . 

Han-yuen-ti, attonito nel vedere la tanta 
intrepidezza di quella Principelfa , volle udire 
dalla di lei bocca medelìma qual era fiato il 
morivo, che l’aveva impegnata ad efporfi al 
furore di quella feroce befiia. Fong-chi gli ri- 
fpofe: „ Io non fono che una donna j e con* 

,, feguentemente la mia vita importa poco 
„ alla felicità , ed alla tranquillità dello fiato. 

„ Quella di Vofira Maefià è, per lo contra- 
,, rio, ad elfo troppo preziofa* ond’ io non do- 
„ veva efitare di fagrificarmi per falvarla. ,, 

D’allora in poi, l’ Imperadore, penetrato dalla 
di lei generofità, Ja diftinfe Tempre da tutte 
le altre fue donne , e la trattò fin con rifpet- 
to. Tal preferenza eccitò una così gran gelo- i 

fia f 
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DELLA CINA V. DINAS. ? 
fia nell’ animo di Fou-chi , che quella Princi- 
peffa concepì contro la Regina Fong-chi un 
odio implacabile, di cui diede in ogni occa- 
lìone chiariffimi indizj . 

Allorché morì l’Imperadore Han-tching-ti , 
Ting-huen ebbe la commilfione di fare le piò 
cfatte perquifizioni fopra la di lui morte, la qua- 
le fembrava, che non folle Hata naturale. Ma 
effendo già pallate molte fettimane fenza che 
gli folle riufeito di far alcuna feoperta , fu 
finalmente data FiflelTa incombenza a Ssè-ly, 
uomo cognito particolarmente alla PrincipelTa 
Fou-chi. Quello nuovo Commilfario fi volfe 
a lei , a fine di poter avere , per di lei mez- 
zo, qualche indizio relativo a ciò, ch’egli 
bramava d’individuare. Fou-chi, nemica irri- 
conciliabile di Fong-chi, non mancò di pale- 
fare a Ssè-ly molte cofe, le quali fin allora 
erano fiate interamente occulte. Venne egli 
confeguentemente in cognizione, che la forel- 
la di Fong-chi aveva avvelenato fuo fratello, 
e molte diecine di pedone. Seppe ancora, che 
quella Regina fi era vantata d’elfere in ifia- 
to , dopo la morte dell’ Imperadore, la quale 
per altro non poteva effere molto lontana , di 
porre fui Trono il Principe Tchong-chan . 
Ssè-ly refe fedelmente conto di tutto ciò, che 
aveva feoperto all’ Imperadore Han-ncai-ti. 

Quello Principe, attefa tal’ accufa , incaricò 
1 illcllo Ssè-ly d interrogare la PrincipelTa 

Fong- 
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io STORIA GENERAL© 

Fong-chi , la quale , dopo d’ aver collantemen- 
te negati tutti i fatti, fu nondimeno molto 
imbarazzata nel rifpondere alle prove, che le 
fi apportavano . Ssè-ly le domandò , perchè di- 
moltrava tanto poca coltanza in quell’ interro- 
gatorio , mentre aveva avuto il coraggio d’in- 
contrar un orfo , che minacciava la vita dell’ 
Imperadore Han-yuen-ti ? Sì fatta domanda la 
forprefe in maniera , eh’ ella fi ritirò lenza 
rifpondere una fola parola . 

Quella Regina , rientrata che fu nel fuo ap- 
partamento , palesò alle donne addette al fuo 
fervizio la fua ellrema forprefa • nè poteva 
imaginare in qual maniera gli Uffiziali di giu- 
flizia follerò flati informati d’ un fatto acca- 
duto nelle mura dell’ Imperiai palazzo, e molti 
anni prima. Argomentò, che avendofi tali no- 
tizie, fi penfafle a privarla di vita; onde, per 
prevenire un’ ignominiofa morte, fi appigliò al 
partito di prendere da fe ftelTa un veleno , che 
poche ore dopo , la condulfe al fepolcro. 

La morte violenta di quella Principeffa con- 
tribuì ad acercfcere maggiormente i fofpetti , 
che Han-ngai-ti aveva già concepiti contro 
di lei ; talché egli diede immediatamente l’ or- 
dine , che folle pollo in prigione Fong-tfan , 
Principe d’Y-hiang, di lei fratello, il quale, 
credendo , che fua forella folfe fiata veramente 
colpevole, fpinto dalla difperazione , li uccife da 
fe medefimo , come anche fecero altre diciaf- 

fette 


Digitizetì by GoogI<j 



DELLA CTNA V. DIN AS. 1 1 


fette perfonc della fua famiglia, nell’ ilìeffo 
momento, in cui gli Uffiziali del Tribunale 
de’ delitti entravano in cafa loro per arrecar- 
gli. Tutte quelle morti immature ad altro non 
fervivano che ad aumentare 1* incertezza fopra 
un fatto, che fi cercava di dilucidare. Sun-pao 
configliò all’ Imperadore di far profeguire le 
diligenze, e di far prendere nuove informazio- 
ni. La Principetta Fou-chi , la quale temeva, 
che fi arrivale a fcuoprire , ch’ella forfè non 
era meno rea della Regina Fong-chi , entrò in 
uno fdegno cosi terribile contro l’autore di tal 
configlio , che non vi fu altra maniera di cal- 
marla fe non quella di far chiudere Sun-pao in 
una prigione. Ciò non ottante, l’ Imperadore, 
qualche tempo dopo, ordinò, che foto rimef- 
fo in libertà , e lo riftabili in tutte le prime 
fue cariche. 

Nella prima Luna dell’ anno fegucnte, fu 
otorvata una cometa pretto della fletta, detta 
Kien-nìeou . 
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La Principetta Fou-chi non fi arrogava un 
autorità còsi grande fe non perchè era ma* 
dre dell’ Imperadrice regnante. La compiacen- 
za, che l’ Imperadore dimoftrava d’avere per 
lei, ferviva d’un forte ottacolo atte vedute, 
che il Primo Minittro andava formando per 
ben detto fiato . Etondo egli quafi fempre con- 
trario agli ordini, che fi davano in di lei no- 
me , ella non potè trattenerli dal dimoftrargli 

il 
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12 STORTA GENERALE 

il difgullo, che ne provava. Kong-kouang non» 

ATANTi c jj meno non (Jjmjnu'j j Q ze i Q c he aveva 
? per il Tuo padrone, nè Lefattezza , con cui 
Hrf»- J'oleva adempire i doveri ad elfo prefcritti dalla 
vgai n. p ua carica. L’ infleflibil rettitudine del di lui 
carattere irritò in maniera l’animo di Fou- 
chi, che quella Principelfa lo fece deporre dal ' 
fuo impiego, e ridurre al rango del popolo* 

Volle ella ancora, che la di lui carica di 
Primo Minillro folfe data a Tchu-pou. 

____ Nella terza Luna dell’anno feguente , ap» 

4 parve una cometa in vicinanza delle (Ielle, 
dette Ho-kou , che fono al Nord della coftel- 
lazione Kien-nìeou . 

■ — Si trovava in quel tempo alla Corte Im- 

2 periale un giovinetto, chiamato Tong-hien, , • 
la di cui figura , e Ipirito erano ammirati ge- 
neralmente da tutti. Aggiungeva egli a tutti 
quelli vantaggi una fomma dolcezza, un’ affa- -, . 
bilità v ed una modellia particolare . L’ Impe- 
radore lo amava in maniera , che non folo 

10 voleva in tutti momenti prelfo della 
fua perfona , ma lo faceva anche dormire 
nel fuo lìelfo appartamento. Tutto ciòc che 
fi trovava di più ricco , e di piti preziofo 
nella Reggia , era tutto a di lui difpofizione » 

Ei gli fece fabbricare un palazzo magnifico, 

11 quale volle, che folfe adornato di quanto 
vi era di più raro nei refori dello Rato , eh’ 
efaurì, in qualche maniera, per fervizio del fuo 

favo- i 

♦ % 


Digitized by Google 



DELLA CINA V. DINAS. 13 
favorito . Han-ngai-ti portò le fue cure per 
quello giovine fin al di là della morte mede- 
fima , avendogli fatto fabbricare in Y-ling un 
fepolcro , che aveva molte ly di circonferen- 
za. Quell’ affetto incredibile fu motivo, che 
fi faceffero all' Imperadore molte rapprefentan- 
ze , fpecialmcnte da Tching-tfong, che occu- 
pava uno de’ primi impieghi nella Corte. 

Effendofi un giorno Tching-tfong lamentato 
con Tchao-tchang , fuo congiunto, ed amico, 
che l’ Imperadore non faceva alcun conto del- 
le fue rimoftranze , l’ultimo d’eflì diflefe fu 
tal articolo una memoria diretta a quello Prin- 
cipe, nella quale, fralle altre cofe , gli dice- 
va, che il difprezzo , ch’egli dimofirava di fa- 
re degli avvertimenti datigli da quelli , eh’ era- 
no premuro!! della fua riputazione , avrebbe 
potuto produrre delle turbolenze nell’impero* 
c eh egli credeva d’efler in dovere d’avvertirlo . 

Nel leggere quello memoriale, l’ Impera- 
tore entrò in uno fdegno violento contro 
Tching-tfong j onde, avendofelo fubito fatto 
venire davanti , gli domandò qual dritto aveva 
egli , per ofare difapprovare ciò , che accade- 
va nel palazzo del fuo padrone , mentre la pro- 
pria fua cafa fi raffomigliava ad una piazza di 
mercanti, in cui regnava un fommo difordine. 
” m ^ a ca l a ( rilpofe Tching-tfong ) fi raflo- 
j> miglia ad una piazza , la mia condotta è lim- 
’> come 1 acqua più pura, talché non 

» le* 


AVANTI 

l’er.cr. 

* 

Han- 

ngai-ti» 


Digitized by Google 



AVANTI 

i’ek.cr. 

? 

Han- 

nga't-ti. 


14 STORTA GENERALE 
„ temo gli occhi anche- più penetranti • ,7 
L’ Imperadore , irritato piu che mai da quefta 
rifpofta , comandò, eh’ ci fofle condotto davan- 
ti il Tribunale de’ delitti, a cui fpedì l’or- 
dine d’ efaminarlo con tutto il rigore pof- 
lìbile . 

Il Tribunale fecondò lo fdegno dell’ Impera- 
dore. Ma dopo d’aver prefe le più efatte infor- 
mazioni, e d’aver pollo Tching-tfong alla ftraor- 
dinaria tortura, talmente ch’era egli già vicino 
a fpirare, Sun-pao refe conto, in una memoria, 
ad Han-ngai-ti, che Tching-tfong era flato 
riconofciuto irriprenfibile nella fua condotta, 
non effendofi potuto in elfo fcuoprire il mi- 
nimo indizio , o il più leggiero fofpetto di 
delitto . Rendeva anche avvertito 1 * Imperado- 
re, che il popolo mormorava altamente, e 
folìeneva l’innocenza di Tching-tfong. Sun- 
pao configliava nel medefimo tempo al fuo 
padrone di far arreltare anche Tchao-tchang • 
perocché , eflendo egli flato l’ autore della ri- 
moflranza , che aveva cagionata la prigionia 
di Tching-tfong, poteva effere di lui fegreto 
nemico , e fomminillrare degli indizj contro 
di lui ; foggiungendo , che quefta farebbe 
Hata la maniera di rimettere in calma il pub- 
blico. L’ Imperadore, mal foddisfatto di que- 
lla memoria , privò Sun-pao di tutte le fuo 
cariche , e lo ridufie al rango del popolo . Ri- 
guardo a Tching-tfong , egli morì, pochi gior- 
ni 
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DELLA CINA V. DINAS. ij 
ni dopo per i patimenti, che aveva (offerti 
nella tortura. 

L’ Imperadore , non contento d’ aver ricol- 
mato di ricchezze il fuo favorito , ebbe la 
debolezza fin di volerlo innalzare alla lumi- 
nota dignità di Principe del prim’ ordine, lot- 
to il titolo di Principe di Kao-ngan . Fec’ 
egli , in taroccafione , prendere dagli arfenali le 
armi piu belle , a fine di formargli un cor- 
teggio , la di cui magnificenza ofeuraffe quel- 
la di tutti gli altri. 1 Grandi, ed il popolo 
biafimavano apertamente quella prodigalità, c 
quelle tante diftinzioni praticate in favore 
d’ un giovine , il quale non aveva refo giam- 
mai verun fervizio all’ impero . Molti furono 
quelli, che gli fecero,. a tal riguardo, le più 
vive rapprefentanze ■ ma niuno d’efii ebbe co- 
raggio di parlare con più forza , c con piu 
libertà d’ Ou-tfiang-long . Quello gli diceva 
efpreffa mente, nella fua memoria, che le ar- 
mi , le quali fi trovavano negli arfenali , ef- 
fendo fiate fatte col denaro pubblico, appar- 
tenevano per ogni ragione allo fiato : che 
l’ Imperadore non aveva dritto di difporre 
delle fonarne , eh’ erano fiate ..impiegate nel 
fabbricarle : che le medefime non dovevano 
ufeire dagli arfenali le non quando lo avelie 
«fatto la neceffità , in tempo di guerra : che 
quella unicamente era fiata l’intenzione del 
popolo nel contribuire a tale fpelà, non già 

quel- 
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■ quella, che doveffero quelle armi fervire al 
x’n.cR» a “° “ un g lovine > « iolo di cui merito con- 
j fificva nel divertire il fuo padrone , e nel gua- 
dagnarfi la di lui grazia per mezzo delle adu- 
lazioni. Soggiungeva, eh’ effendo quello favo- 
rito affatto incapace di maneggiarle , e non 
potendo fervirfene fe non a farfegli portare 
davanti, o ad efporle orgogliolamente alla 
porta della fua abitazione , aveva egli fperan- 
za, che l’Imperadore fi farebbe determinato 
a dar l’ordine, che fi rimetteffero negli arre- 
nali , come ancora che fi reflituiffero a’ tefori 
dello (lato il denaro , e le gemme , che n’ era- 
no fiate tolte per gratificamelo* giacché il 
popolo mormorava continuamente nel vedere 
impiegato in tal ufo il frutto delle fue fati- 
che, che doveva effere unicamente confagrato 
alla difefa, ed a’ bifogni dell’ impero. Han« 
ngài-ti fu molto fenfibile a tali rimproveri: 
contuttociò ftimò bene di diflimulare il di- 
fpiacere , eh* efii gli avevano cagionato ; e 
fi contentò folamente di far difeendere Ou- 
tfiang-long un grado dal rango , che per l’ ad- 
dietro egli aveva occupato alla Corte . 

Nel primo giorno della prima Luna dell’ 
anno feguente , vi fu un’eccliffe del Sole. 

In occafione di quefl’eccliffe , molti Gran- 
di fecero altre rapprefentanze all’ Imperadore 
per impegnarlo a moderare le impofizioni, 
colle quali aggravava il popolo , a folo og- 
getto 
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getto d’ arricchirne il fuo favorito. Il Primo ’ 

0 t avanti 

Minierò Ouang-KÌa ebbe rottore di Aarlene j.’ ER . Ca , 

in filenzio, e di dimoflrarfi meno zelante de- 2 

gli altri per il pubblico bene. Diftefe egli 

adunque una memoria , nella quale gli efpone- 

va , che i di lui predecefforì avevano , in tutti 

1 tempi, riguardato l’impero come fe foffe 
flato una fola famiglia, e fe ftefii come i veri ^ 
padri di quella famiglia • talmente che non 
credevano d’aver dritto di difporre, fenza 
commettere un’ ingiù ftizia , delle ricchezze del- 
lo flato, qualora almeno non lo aveffero fat- 
to per ricompenfare le perfone di merito. Ei 
trattava il favorito da adulatore vili filmo , 

che aveva 1’ avidità d’ arricchirli , e Y ambi- 
zione d’innalzarfi al di fopra di tutti i Grandi , 
a fine di deprezzare .gli Uffiziali , e di mal- 
trattare il popolo. Il Primo Miniflro Raggiun- 
geva , che aveva voluto verificare da fe fletto 
fe i lamenti, che fi facevano contro Tong-i 
hien , erano così generali come fi diceva; e ché 
per difgrazia, aveva trovato, effer veriflìmo , 
che tutto il pubblico efclamava minimamen- 
te contro le tante beneficenze, e difìinzioni , 
delle quali l’ Imperadore Io ricolmava, fenza 
eh’ ei le aveffe meritate . Chiudeva finalmen- 
te la fua memoria, efortando Han-ngai-ti, 
giacché non aveva alcun crede, a fceglierfi 
nella famiglia d’ Han-Kao-ti un fucceflore 
St. della Cina T. vili. B de- 


é 


Digitized by Google 



1 


V8 STORIA GENERALE 

- " ■ ■■ ■ 1 - degno d’occupare il Trono, e capace di fo- 

i’er N cr. ^ cnerne ^ gloria . 

a L’ Imperadore fu vivamente punto dalla 
Hrf»»- rettitudine del fuo Miniflro . Ei lede la di lui 
/r, memor j 3i e gii e i a redi tu t figillata. Pochi 
giorni dopo , lo privò del fuo impiego , e lo 
fece chiudere in una prigione, lotto pretedo, 
eh’ egli aveva rimedi nelle loro cariche tre 
Uffiziali, eh’ erano dati degradati per cagio- 
ne di Tong-hien, i quali però quedo Minidro 
non aveva riabiliti fe non dopo ch’era già dato 
accordato un generai perdono . Il popolo , nel 
/ vedere, che Ouang-KÌa era condotto prigione, 
fi diede ad efclamare contro tal’ ingiudizia , 
vomitando le più forti imprecazioni contro il 
favorito, che acculava d’efler l’autore dell» 
di lui aifgrazia. 

Nella mattina feguente, i giudici, che fi 
erano radunati. per interrogarlo, gli domanda- 
rono, per qual ragione, abufando della fua 
autorità, aveva egli reintegrati nelle loro ca- 
riche i tre Ufficiali , eh’ erano dati depodi 
dall’ Imperadore . Il Minidro rifpofe , che non 
eflendo quelli Uffiziali rei d’ altro delitto fe 
non aver biafimata la condotta d’ alcuni par- 
ticolari da loro creduti perniciofi allo dato, 
ed avendogli ei conofciuti zelanti , e for- 
niti di capacità , come ne avevano già date 
replicate prove nell’ efercizio de’ loro impie- 
ghi medefimi , aveva giudicato di dovervegli 

rifia- 
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fi'fiabilire, fpccialmentc dopo che! ifttfTo Impe- 

radore aveva accordato un perdono generale, da 
cui effi non erano efclufi . Allora uno de’Giu* 2 *' 

dici non fi potò trattenere dal domandare agli 
altri, in che conlìfieva il di lui delitto. n $ ai ' t }‘ 
Ouang-kia , alzando le mani al Cielo, fog- 
giunl'e, colle lagrime agli occhi, che duran- 
te il poco tempo, in cui aveva occupato il 
pollo di Primo Miniltro, la Tua principal 
cura fi era fiata quella di non accoidar im- 
pieghi che a perfonaggi da efio efperi mentati 
abili, ben intenzionati, e zelanti per il pub- 
blico bene* e che le non lo aveva Tempre 
fatto , ciò era accaduto, perchè vi aveva tro- 
vati degli ofiacoli . Avendolo i giudici inter- 
rogato per fapere i nomi di quelli, che gli 
§ erano opporti , ei nominò Tong-hien co- 
me unica cagione, per cui Kong-kouang, ed 
Hou-ou , uomini d’un metiro difilato - , e de- 
gni d’ cfercitare le prime carnhe deU’ impero, 
non erano .fiati impiegati. Quello favorito,, 
continuò Ouang-KÌa, fa impoverire lo fiato , 
e rovina interamente il governo . .Io morirei 
contento, s’ei foffnffe la pena, che lu me- 
ritata* ma prima d’eflere tefiimone del male, 
che ha cagionato, e di vedermi obbligato a 
tacere, voglio rinunziare alla vita. In fatti, 
pochi giorni dopo, trovò la maniera di pro- 
curarli la morte nella fua prigione. 

L’ Imperadore follimi nella, di lui carica di 

B 2 Pri- 
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Primo Minifiro Kong-kouang, ed in quella di 
Generaliflìmo dell’impero Tong-hien , luo fa- 
vorito, quantunque non avelie avuti più di ven- 
ti-due anni d’età. Han-ngai-ti , conofcendo 
pur troppo, eh’ ei non era in ifiato d’adem- 
pire le funzioni d’ un impiego d’ una così 
grand’importanza, gli raccomandò di farfene 

ifiruire da Kong-kouang . 

Kong-Kouang , il quale era flato licenzia- 
to dal Miniflero a motivo di quello favorito, 
era divenuto, a di lui riguardo, affai più 
compiacente di quello, che per l’ addietro lo 
folle flato. Qualunque volta Tong-hien fi por- 
tava alla di lui cala, ei fi rivelli va de più 
ricchi abiti, che aveva, ed andava ad afpet- 
tarlo alla porta interna , dove lo riceveva , 
allo feender dal cocchio, con un ginocchio 
in terra , come foffe fiato l’ Imperadore me- 
de fimo . Quella fpecie d’adulazione giovò ai 
di lui nipoti per effer ammefli nel numero dei 
Grandi . 

L’affetto, che l’ Imperadore Han-ngat*ti 
portava al fuo favorito, era così eccedente , 
che trovandoli un giorno quello Monarca in 
una fella nella fa^a Kìlin-tìen , gli diffr , che vo- 
leva imitare la condotta di Yao, e cedergli 
l’ impero , come quel Principe aveva già fat- 
to in favore di Chun . Oi'frg-horg, 1 urico 
di tutti i figli d’ Ouang-fong , zio, e Pri- 
mo Miniftro d’Han-tching-ti, ch’era ritmilo 
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in vita, non avendo potuto tenerli in filcnzio, 
ditte con molto rifpetto ad Han-ngai-ti 
che f impero da etto governato era quello 
d’ Han-nao-ti .* eh’ «gli non lo poffedeva fé 
non come in depofito per doverlo poi trasfe- 
rire a’ di lui difendenti ; e che l’affare, di cui 
fi parlava , era di troppo gran conteguenza per 
trattarli con tanta leggerezza. L’Imperadore 
fi dimottrò molto ditguftato di tal riflsflione , 
e prefe un ferio contegno . 

Ouang-hong non fi contentò di quella pri- 
ma rimofiranza ; mi ritornato che fu in fua 
cafa, prefe in mano il pennello, c difiefe 
una memoria concepita nei feguenti termini: 
,, L’ Imperadore Han-ouen-ti, febbene avette 
„ porraro un particolar affetto a Teng-tong, fi 
,, contentò nondimeno d’ innalzarlo alle prime 
„ cariche dello fiato. Han-ou-ti non amava 
„ meno Han-yen : ma fi limitava ad ufargli 
„ slcune liberalità; e mai quelli due gran Prin- 
„ cipi non s’ induttero ad accordare alcuna fpe- 
„ eie d’autorità ai loro favoriti, ancorché que- 
„ Hi fottero forniti d’una fufficiente capacità. 
„ Tong-hien è un giovane fprovveduto affat- 
„ to d’ efperienza , che nulla merita dallo Ita- 
„ to ; contuttociò Vofira Maéftà : ha voluto 
„ innalzarlo alla dignità di Principe , dopo 
„ d’ averlo ricolmato di ricchezze , e di do- 
j, ni , che hanno efauriti i pubblici tefori . 
« Tutto l’impero pe mormora: il popolo ne 
' B 3 „ fa 
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„ fa continui , ed amari lamenti • ed una tal 
„ condotta non può che irritare il Tien , dì 
„ cui il Principe occupa il pollo in terra 
„ per edere, il padre del popolo e per procu- 
,, rare di renderlo felice. “ 

L’ Imperadore fece poca attenzione a queda 
memoria, ed operò come fe non ne avelie 
avuta alcuna cognizione . 

Sulla fine dell’anno precedente, il Tcben-yu 
dei Tartari Hiong-nou aveva fpedito uno dei 
fuoi Uffiziali alla Corte Imperiale per recar 
l’avvifo, ch’egli voleva portarvifi a preda- 
re l’omaggio, a cui fi erano {'ottopodi i fuoi 
predeceflori . Siccome il tcforo fi trovava al- 
lora totalmente elaudo , così i Grandi fi vid- 
dero molto imbarazzati nel trovar la manie- 
ra di poter fupplire ad un così gravofo difpen- 
dio. La maggior parte d’ elfi era d’opinio- 
ne, che fi dovelfe didogliere il Principe Tar- 
taro dal fare quel viaggio, adducendo per ra- 
gione , che non potendoli ricevere coll’ ideila 
pompa, e magnificenza, cori crii era dato ri- 
cevuta per il tempo paffuto , fi farebbe data 
una cattiva idea della Cina a quei popoli , i 
quali non vi fi portavano a renderle omag- 
gio fe non. perchè ne temevano la potenza . 
Yang-hiang , nch’iiera di lenti mento contrario 
a quello dei Grandi, prefentò all’ Imperadore 
la feguente memoria . 

„ Non ricevere i Tartari , allorché efli fi * 

» prc- 

I 
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„ prefentano da fe medelimi , è lo fletto , aVaNt1 
„ che alienargli , ed impegnargli a lepa- L > EB . ca , 

M rarfi da noi . Non vi è in tutta la Ci- * 

„ na perfetta, che ignori , che muno degl. 

,, Imperadori delle dinaflie degli Hia, dei 
„ CrtANG , e degli TcheoU potè mai otte* 

,, nere, che quelli popoli fi fottometteffero 
„ al noflro dominio. Tfm*chi*hoang*ti , che 
„ può dirfi uno dei più potenti Principi , 

„ che abbiano occupato il nollro Trono , quan* 

„ tunque aveffe Cotto i fuoi ordini le miglio- 
„ ri foldatefche , ed il Generale Mong-ticfl , 

* eh’ era il più gran Capitano , che fi tro- 

„ vatte in quei tempi, non potè giammai 
,, venire a capo di ridurgli fotto la lua ub- 
„ bidienza. Quell’ ifteffo Principe fi lufingò 
„ di poter almeno impedire le loro così fre- 
quenti feorrerie nelle nofire terre col fab* 

„ bricarc quella gran muraglia ; barriera im* 
potente contro le loro incurfioni , eh’ elfi 
hanno fempre profeguite, come avevano faf 
„ to per il tempo pattato. 

„ Han-kao-ti , fondatore della noftra augulU 
„ dinaftia , quantunque fi trovaffe alla tefta d urt 
„ efercito di trecento mila uomini, fi vidde 
„ nondimeno da etti bloccato in Ping-tching , 

„ nè fi potè* liberare dalle loro mani fe non 
„ per mezzo dell’ accortezza . Dopo la morte 
„ di quello Principe , e nei tempi della reg- 
„ genza dell’ Imperatrice Liu-hcou , di lui 

B 4 „_con- 
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conforte, il loro Tcben-yu Mè-tè ebbe l’au- 
>5 , dacia di fcrivere un’ infoiente lettera a que- 
*> fla Principeffa ; ed i Grandi furono allora 
„ d’ opinione , eh’ era cofa importante allo 
» flato evitare d’entrare in briga con effi * 

» talché configliarono all’ Imperadrice di dar- 
„ gli una fa via , e prudente rifpofla capace 
,*» di farlo rientrare in fe fletto, e d’obbli- 
„ garlo a chiederle feufa. 

„ Sotto il regno dell’ Imperadore Han-ouen- 
j> ti , quefli Barbari , effendo penetrati fin nel 
„ paefe di Yong-Kan-tfucn , fparfero il terrore 
„ neirifleffa città di Tchang-ngan. Si fecero 
„ allora marciare contro di loro tre Genera- 
,, li, che godevano d’una gran riputazione 
„ nell’impero; ma quefli, dopo d’efierfi trat- 
„ tenuti per qualche tempo in Si-lieou, in 
„ Ki-men , ed in Pa-tchang , furono ridotti 
„ alla neceffità di tornarfene indietro fenz’ 

„ aver potuto guadagnar cola alcuna in una 
„ fpedizione, che coflò forame immenfe allo 
„ flato . 

„ Han-ou-ti pofe in piede contro di loro 
„ eferciti formidabili , ed efaurì il teforo Im- 
„ periale, per foltenergli. Le di lui truppe, 

„ dopo d’ aver fofferte ecceffive fatiche , e 
„ fatte lunghe, e pcnofe marce, nelle quali 
„ perì un numero confiderabile di perfo- 
„ ne, s’ innoltrarono moltiflimo nel paefe di . > 

r» quefli Barbari; ma furono obbligati a tor« > 

nar- 
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5 narfenc lenza aver trovato un folo neon- avanti 
co con cui combattere. l’er. cr. 

Efli hanno folamcnte incominciato ad aver 2 
' timore di noi , ed a domandare la pace , dopo 
che fiamo noi flati a cercarli fino nei loro 
’ deferti , e che gli abbiamo battuti in diverte 
„ occafioni . Contuttociò hanno ricufato di ri- 
„ conofcerfi fudditi dell’impero, e ci fono fiate 
n necefiarie molte altre vittorie, ed un lun- 
M go tratto di tempo per potervegli obbligare. 

„ I Tartari fono naturalmente bellicofi, 

5 , robufli , e proprj a foftenere la fatica . Proti- 
, ti , ed iracondi , amano la libertà , e non 
cedono che alla forza. Quelli popoli fono 
molto potenti, e confeguentementc fempre 
„ formidabili. I mali, che hanno a noi ca- 
„ gionati , e le guerre funefle , che fiamo fta- 
„ ti obbligati a foftener contro di loro, de- 
„ vono farci temere di cader nuovamente negl’ 

„ ifieflì imbarazzi . E' adunque noftro grand’ 

„ intcrefle trattargli bene . La fpefa del 
„ viaggio del loro Tchen-yu non può in al- 
,, cun modo paragonarfi colle perdite gravifli- 
„ me , che dovremmo foffrire , fe efli tornaflero 
„ a diventare noftri nemici . Dall’ altra par- 
,, te, la Maefià del Trono non refterebbe forfè 
„ pregiudicata, fe quelli popoli giungeflero a 
„ difprezzarci , vedendo , che non foflìmo in 
„ iftato di foflenerla con dignità ? “ L’Impera- 
dore diede i fuoi ordini conformi al configlio 

fug- 
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fuggerito da Yang-hiang,e rimandò il Deputato 
del Principe Tartaro a recare la rifpofia al 
iuo Signore. Quello lo trovò pericolofamente 
infermo , e fuori di (lato di poter intrapren*. 
dere un cosi lungo viaggio. Il Tcben-yu non 
venne in Tchang-ngan che un anno dopo, e 
fu trattato a fpel’c dell’ impero fin da quel 
momento, in cui pofe il piede nel territorio 
Cincfe . Fu ricevuto coll’ iftelTa magnificenza, 
con cui Io erano fiati i di lui predccaffori . 
Fu trattato, durante il fuo foggiorno alla 
Corte, ed accompagnato, al fuo ritorno, cogl’ 
ideili onori fiati fatti ai medefimi . 

Nel trentèlimo giorno della quarta Luna, 
vi fu un’ecclifie Solare' e nella Iella, finì di 
vivere Tlmperadore , nell’anno trentefuno-quin- 
to dell’ età fua , e fello del fuo regno . Quat- 
tro mefi dopo, fu egli fepellito in Y-ling (i)l 
Han-nga;-ti era un Priocipe fornito 
d’ottime qualità, ch’egli nondimeno ofeurò 
coll’ccceffiva feverità , con cui foleva trattare 
i Grandi , i quali per gli abufi dell’autorità , che 
fi trovava allora nella famiglia d’Ouang-fong fi 
erano refi ad elfo fofpetti . Predò egli troppo 
facilmente orecchio alle infi< uazioni degli adu- 
latori, e dimoftrò una foverchia indocilità ai 
favj configli, che gli erano dati ,. e ch’egli 
temeva. Quello Principe fece un gravilfimo 

tor- 
li) Orto ly all’Oueft d’ Hlen-yanghien di Si» 
ngan-fou nella provincia del Chen-fi. Editore» 
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torto al governo della dinaftia degl’ Han . ' 

L’ Imperadrice madre, torto che ricevè la ^’er.ciu 
notizia della di lui morte , fi refe padrona del • 
figillo dell’impero, e prefe in mano le redi- 
ni del governo . Fece ella lubito chiamare il 
gran Generale Tong-hien, per conlultarfi con 
lui (opra ciò , eh’ era necelfario fare nelle cir- 
coftanze attuali . Queft’ Uffiziale , il quale 
non aveva mai fapuro far altro chela Corte, 
fi trovò in un così grand’imbarazzo, che ri- 
mafe affatto muto. L’ Imperadrice gli diffe, 
che in occafione della morte dell’ Imperato- 
re Han-tching-ti , Ouang-mang aveva regolato 
tutto con fomma intelligenza, e che lo confi- 
gliava a farfi ajutare da lui in tutto ciò , che 
riguardava le funzioni della propria carica. 
Tong-hien gli fpedì immediatamente un corne- 
rò con un ordine deli’Imperadrice , che fi forte 
reftituito alla Corte . Ouang-mang, giunto 
che fu, fi avvicinò a Tong-hien, e gli diffe: 

„ L’ Imperadore è già morto, c voi vivete! 

,, Avete già porta in dimenticanza la tene- 
„ rezza, ch’egli aveva per voi? “ Ouang- 
mang fi portò fucceflivamente a parlare all’ 
Imperadrice, alla quale dipinfe l’ingratitudi- 
ne di Tong-hien con colori così neri, che 
quella Principerta gli fece proibire ringreflo 
nel palazzo . 

Tong-hien, avvilito per tal proibizione, fi 
credè affatto perduto ; onde prcle i fgilli dei 

fuoi 
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fuoi impieghi , e delle fue dignità j e fi prefentò , 

avanti car j co catene, alla porta del palazzo, do- 

0 ve , efìfendofi proltrato in terra , lenza berretta , 
Han- e ne U a politura più umile , implorò la eie- 

v Z alU ’ menza deH’Imperadrice. Quella Principcfla , la, 
quale aveva formato il difegno d’ innalzare 
fullc rovine di Tong-hien la fortuna d’Ouang- 
mang, inviò quello medefimo a fpogliarlo delle 

1 infegne delle fue dignità , che diede , inficine con 
tutti i di lui impieghi, all’iflelfo Ouang-raang . 
Tong-hien ebbe ordine di ritirarli in fua ca- 
la , dove, trafportato dalla difperazione , fi pri- 
vò da fe Hello di vita , come fece ancora la 
di lui moglie. 

I domellici, atterriti da quella loro morte 
violenta , corfero a renderne avvertito Ouang- 
mang, il quale diede fubito l’ordine, che fol- 
lerò prefe tutte le loro ricchezze . Quelle , che 
afccndevano a più di quattro-cento-trenta mil- 
lioni di taéls , furono confifcati in profitto 
dello flato. Tong-kong , padre del favorito, 
fu con tutte le perfonc della di lui famiglia 
condannato all’efilio. 

L’Imperadore Han-ngai-ti era morto fen- 
za lafciare alcuna pollerità , e lenza avere an- 
che penfato a nominarli un fuccelforc. L’Irn- 
peradrice madre , ed Ouang-mang', lenza cu- 
rarli d’udire il fentimento dei Grandi, l’cel- 
fero, a loro grado, il figlio del Principe di 
Tchong-chan, in età di foli nove anni, ni- 
pote 
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potè dell’ Imperadore Han-yuen-ti. Efli lo fe- ~ 

» r . AVANTI 

cero proclamare con tutte le ordinarie ceri- L » ERtCRt 
fenz’ avere incontrata la minima con- o 


monie 1 ivut» — — — . t 

traddizione , nella Luna del foftizio d inver- nea -_ t - 
no. Queft’è quel giovine Principe, che fu 
in feguito chiamato Han-ping-ti , ovvero 1 Im- 
peratore pacifico degli Han . 

HAN-PING-Tr. 


Dono l’ inaugurazione del giovine Impera* 


DELL 


dorè Han-pinc-ti , l’ Imperatrice madre, ed erACBI . 
Ouang-mang gli fcelfero per precettore, e per stiana. 
governatore Korrg^^uang, perfonaggio, che 
aveva occupati impelli molto dipinti folto 
i regni dei tre precedenti Impcradori , e eh* 
era univerfalmente riguardato come un Savio 
pieno di lumi. Pcnfarono fucceffivamente a 
provvedere alle altre cariche d’importanza, che 
diedero ai loro partigiani, e ne depofero, per 
quanto riufeì loro poflibile, tutti quelli , ch’elfi 
fupronevano capaci d’ opporfi alle loro vedute. 

Kong-kouang , elfendo teftimone d’ un così 
gran cangiamento , incomincia a temere , che 
l’Imperadrice, ed Ouang-tnang avellerò forma- 
ti dei difegni pregiudiziali all’ Imperiai fami- 
glia * talmente che prefe la rifoluzione di riti- 
rarli , e chiefe, in fatti , il fuo congedo . Ouang- 
mang , che ne penetrò la cagione , ad oggetto 
di riaflicurarlo fopra i di lui timori, gli die- 
de, 
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de , di concento coll’Imperadrice , l’intendenza 
fopra tutto ciò , che aveva correlazione col 
giovine Imperadore , riguardo così al di lui 
nutrimento e veftito, come alla di lui cu- 
ftodia o educazione, e generalmente Topra 
tutto ciò , che concerneva la conler vazione del- 
la di lui perfona. 

In quell’epoca , i Deputati fpediti dal re- 
gno di Yuei-chang , fituato al Sud di Kiao- 
tchi (i), recarono alla Corte Imperiale i loro 
tributi. Fra i doni, ch’effì offrirono, vi era- 
no alcuni fagiani bianchi , che furono riguar- 
dati come una cofa molto rara , c di felice 
augurio. Ouang-mang, chè» inveftigava tutte 
le maniere di dileguare ^fofpetti , che fi fof- 
fero potuti concepire contro la di lui fedeltà, 
propofe, che fe ne adornaffe la fala degli an- 
tenati della famiglia Imperiale. I Grandi, che 
fi erano interamente con fa grati ai di lui inte- 
re (fi , prefentarono una fupplica all’ Imperadt’i- 
ce , nella quale , dopo d’ aver fatto un magni- 
fico elogio d’ Ouang-mang, domandavano a 
quella Principeffa, che per ricompenfarlo dello 
zelo, eh’ ei dimoftrava peri vantaggi dell’im- 
pero , gli fi aumentaffero gli emolumenti, e gii 
fi decretaffe il titolo gloriofo di Ngang-ban- 
tebong , odi Principe , ebe ttbne in tranquillità 
la famiglia degli Han . L’ Imperadrice appro- 
vò la loro richieda . 

Quan- . 

(i) Il Tong-king. Editore. 
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Quantunque foffe cognito a tutti , che Ouang- — 

irang n’era fiato l’ inftigatore , e ch’era d in- 
telligenza coH’Imperatrice , ei prefentò, ciò non j 
ottante , in fuo nome una fupplica per ifcu- Ha n . 
farli di ricevere tal ricompenfa , la quale dice- 
va appartenere con più giutto titolo a Kong- 
kouang, ad Ouang-chun , a Tchin-fong , a 
Tchin-ha'f, ed a molti altri membri del Con- 
figlio , eh’ egli efaltava moltiffimo , mercè la 
loro abilità nell’ amminittrazione , e mercè 
quello , che avevano fatto per la gloria dell’ 
impero, e per la tranquillità del popolo. Prc 
gava confegutfitemente l’Imperadrice a rivo- 
care l’ordine eh’ ella aveva dato in di lui 
favore; e fingendo d’eflcre infermo, fi trat- 
tenne nel letto . 

L’ Imperadrice accordò alcuni titoli d’ono- 
re a tutti quelli, che Ouang-mang aveva no- . 
minati nel fuo memoriale; ma ordinò a lui 
di continuare ad aver cura del governo, e di 
refiituirfi al palazzo. Ouang-mang, ricevuto eh* 
ebbe queft’ ordine, fi levò tremante, e pauro- 
fo , e ricevè il titolo di Principe di Ngan- 
han , ricufando però d’ accettare 1 ’ aumento 
dei fùoi emolumenti . Ed a fine di dimoflrare , 
eh’ ei meritava quefto nome , fi cooperò a far 
dare il titolo di Principe ad un gran numero 
di perfone della famiglia Imperiale, trenta-fei 
dei quali erano del folo ramo dell’ Imperadore 
Han-fiuen-ti , nella quarta generazione; ma 

que* 
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— — - quelli vani titoli non erano accompagnati da 
® ELL alcuna fpecie d’autorità. Volle nel medefimo 
i tempo , che folte accordato a tutti quelli , che 
Htf»- per ragione dell’età, o delle malattie, erano 
fmg ti. a jj a neceffità di rinunziare ai loro 

impieghi, la terza parte delle loro provvifio- 
ci* e dopo d’aver fatta una ricerca efattilli- 
nia di tutti i vecchi impotenti , degli orfani * 
delle vedove, e degl’infelici fprovveduti d’ ogni 
foccorfo, fece loro alTegnare quanto fu credu- 
to , che baftafle alla loro fufliffenza . 

Nel primo giorno della quinta Luna , vi 
fu oflervata un’ eccliffe del Sole. Allorché i 
Matematici fi portarono , fecondo il coflume t 
a prefentarne il calcolo all’ Imperadore , Ouang- 
mang propofej che fi ftabiliffero nuovamente 
in favore dei capi di quello Tribunale, gli 
antichi titoli d’ Hi ,- e d ’ Ho , che i medefimi 
avevano avuti nei primi tempi ; fi (limò be- 
ne accordar loro tal diftinzione . 

Ouang-mang, che già rivolgeva nella fua 
mente il gran difcgno, che aveva concepito, 
fi diede a cercar la maniera di poterfi con- 
ciliare la ftima univerfale . Siccome quelli , 
che feguivano la fan 1 dottrina di Confucio, 
potevano efi’ergli d’ un Ibmmo pregiudizio , 
eosi cercò di trattargli con particolari ri- 
’ guardi , e fi ftudiò di guadagnarcene gli ani- 
mi col creare Principe di Pao-Iou, nella pro- 
vincia del Chan-tong, Kong-tsè-koan, difen- 
dente 
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dente di Tcheou-kong per King-Kong , già 7* 
Principe di Lou . Innalzò egli ancora alla di* ER " L ^. R 
gnità di Principe di Pao-tching , Kong-KÌun , 1 - 

difeendente di Confucio nella decima-fella ge- 
nerazione. 

Nella primavera dell’anno feguente, compar- * 
vero in Tchang-ngan, alcuni Inviati del re- 
gno d’ Hoang-rchi , fituato trentamila ly al 
Sud della Cina, al di là del Tropico, incari- 
cati di prefentare alcuni doni all’ Imperadore 
Quello regn*» non era riguardato come tribu- 
tario dell’ impero j ma Ouang-mang , a fine 
di rtabil ire da per tutto la propria riputazio- 
ne , aveva fegretamente fpediti dei magnifici 
doni al Re di quel paefe. Quello Monarca 
per riconofcenza gl’ inviò , per mezzo d’ uno 
dei fuoi primarj Uflìziali , un rinoceronte, 
trattandolo, in tal guilà , da Imperadore* ed 
Ouang-mang diede a credere , che tal dono fof- 
fe un tributo , ed un omaggio , che il Re 
d’Ouang-tchi rendeva all’impero, mercè la 
gran riputazione della fua propria virtU . 

Kong-kouang , Governatore del giovinetto 
Imperatore , vedendo , che tutto contribuiva 
ad aumentare la gloria d’ Ouang-mang , llimò 
bene d’ efeguire l’ efempio degli altri , e di 
fargli la Corte, ad oggetto d’ impegnarlo a 
follenere gl’ interefli del fuo allievo. Propofe 
■egli in un’ aflemblea dei Grandi , che gli folle 
dato un pollo nella fala degli antenati delja 

St, della Cina T. Vili. C fa- 

-V v 
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famiglia Imperiale, come, in altri tempi, era 
flato accordato al favio, e fedele Tcheou- 
tchong della dinaftia degli Tcheou. 

Sun-pao fu quello , che rifpofe , e dille : 

„ Sebbene Tcheou-tchong, e Chao-Kong fof- 
„ fero flati i due più favj perfonaggi di tutto 
„ l’impero, e nemici fra loro, come fi legge 
„ nel Cbu-kìng ; efli , ciò non oflante , non cer- 
„ cavano di nuocerfi fcambievolmente: tal- 
„ mente che l’ impero della dinaftia degli 
„ Tcheou non ne foffrì alcun pregiudizio, 

„ Oggigiorno la ftagione dei venti , e della 
„ pioggia benefica non è ancora arrivata . 

„ Il cuore del popolo non è riunito; e quando 
„ la cofa farà giunta a quel fegno , che tut- 
,, ti i Savj faranno d’ un’ ifteffo fentimento , 

„ allora farà tempo d’ ammirare „ . Tutti i 
Grandi , guardandofi reciprocamente con un’ 
eftrema forprefa , cangiarono calore , e l’affem- 
blea fi difciolfe . 

Qualche tempo dopo , Sun-pao mandò ad in- ^ 
vitare fua madre a portarfi a foggiornare in 
Tchang-ngan ; ma eflendo ella molto innoltra- 
ta negli anni , ed anche malfana, fu forprefa 
per iflrada da una grave infermità . Sun-pao, 
in vece di mandarvi ad aflifterla fuo fratello , 
il quale non aveva alcuna occupazione, non 
vi fpedì che fua moglie , ed i fuoi figli . 

Tchin-tchong credette di far la corte ad 
Ouang-mang* fomminiftrandogli l’occafione di 

po- 
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poterfi vendicare contro Sun-pao della rifpo- 
, (la , che quello aveva data , allorché fi propo- 

fe d’ accordargli un pollo nella fala degli *«- 
tenuti. Lo accusò adunque d’ aver manca* 
to di rifpctto verfo Tua madre ; ed Ouang- 
mang non trafcurò di far pallate quell’ accu- 
fa nelle mani dell’Imperadrice , la quale diede 
a tre Grandi la commiffione d’ efaminarla . 
Sun-pao , avendo confettato di non avere in- 
viato fuo fratello ad aflìllere fua madre , 
come era veramente fuo dovere, fu condan- 
nato ad effere privato della fua carica di Pre- 
ndente dei lavori pubblici , e rimandato in 
fua cafa . 

In quello medefìmo anno, vi fu nell’im- 
^ pero una ftraordinaria liceità , ed i n forfè , nel 

medefìmo tempo , una prodigiofa quantità di 
cavallette , che ne dillruffe interamente le 
raccolte : talmente che il popolo fi vidde ri- 
dotto ad un’eflrema carellia. Ouang-maBg , 
il quale non fi lafciava mai fuggire alcuna 
occafione di guadagiarfene la benevolenza , 
imaginò di prefentare una memoria all’ Impe- 
radrice, per proporre a quella Principe!!* 
l’efpediente di diminuire il fuo corteggio, e 
di riformare il fallo de’ fuoi abiti , a fine d’ in- 
durre i Grandi della Corte ad imitare il di 
lei efempio. Egli Retto bandi affatto dalla 
fua cafa ogni fpecie di luffo : non permife 
» che piti vi follerò alla fua tavofa fe non le 

C 2 • più 
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' ~ più comuni vivande* e fi faceva vedere alla 

EKA CB. Corte con abiti femplicifiimi . Diffribuì nell’ 
a ifielfo tempo ai poveri fin a cinque millioni 
pìngui ta ^ s > e cec ^ a ‘ m edefimi non meno di tre 
mila jugeri' delle fue terre ‘ perchè le avelle- 
rò coltivate. Ciafcuno , fecondo l’efempio, 
eh’ ei ne aveva dato, ed in proporzione delle 
proprie facoltà, usò le ifiefie liberalità verfo il 
popolo; talmente che quello, mercè tal lòllie- 
vo, fi vidde al coperto dalla mileria , ed in 
iffato di poterli foftenere fin al tempo delle 
nuove raccolte. 

La condotta popolare d’ Ouartg-mang con- 
tribuiva a confermare maggiormente i lofpet- 
ti , che le perfone ben intenzionate avevano 
già concepiti contro di lui , vale a dire , eh’ 
ei avelie formati de’difegni perniciofi allo fia- 
to. Kong-ching , e Ping-han, per timore di 
vederfi anch’ effì ravvolti nelle turbolenze 
d’una rivoluzione, che non credevano molto 
lontana , prefere l’ cfpediente di domandare la 
permiflione di poterfi ritirare. Ouang-mang, 
che paventava la rettitudine del loro caratte- 
re, fi prefe l’impegno di far ad effì accorda- 
re dallTmperadrice quanto bramavano. Quella 
Principeffa fece loro rifpondere , che nel prov- 
vedergli ambidue d’impiego, la fua intenzione 
era fiata d’onorare, e di ricompenfare la loro 
virtù. Ma'giacchè effi defideravano di riti- 
rarfi, dia vi confentiva, l'cbbene provafle un 
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fommo difpiacere di vedere il governo refi, ir " 

privo dei fervizj di due Urfiziali del loro ER ^ CR> 
merito. L’ Imperadrice accompagnò quell’ ob- , 
bligante rifpofla con alcuni doni , che fece 
a’ medefìmi prefentarc in luo nome. 

^ Mei-fou , uno dei Grandi dell imperò, pcr- 
fuafo, che Ouang-mang aveva formato 1 am- 
biziofo progetto d’ ufurparfi il Trono, dopo 
d’ averne fatta la confidenza ad uno dei luoi 
amici, fi dileguò dalla patria, abbandonando 
la moglie, ed i figli, fenza che fi folle po- 
tuto fcuoprire la ftrada , eh’ ei prele . 

I T ao-fsè , difcepoli di Li-lao-kiun, i qua- 
li pretendevano di pofledere un iegreto per 
procurarfi l’immortalità, fparfero , in quell 
' occafione la voce , che Mei-fou , mercè la fua 
gran probità ^ era pattato nel rango degl Im- f 
mortali . Ma nei tempi fucccffivi , alcuni mer- 
canti di Tchang-ngan, eh’ erano andati a traf- 
ficare nelle provincie Meridionali dell impe- 
ro, riferirono, che lo avevano veduto in Ho- 
ki (1), che avevano parlato con etto medefi* 
mo, e ch’egli fi era arruolato fra le milizie, 
avendolo trovato in fentinella alla porta del- 
la città. 

Nel trentefìmo giorno della nona Luna , 
vi fu oflervata un’eccliffe del Sole. 

Ouang-mang, che aveva un’efirema premu- 
ra di confervarfi la grazia dell’ Imperadrice , 

C 3 il 

(1) Del Tchè kiang . T.àitore . 
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, il di cui fuffragio poteva favorire moltiffimo 
ira cr. ^ di lui ve dute , qualunque volta gli fi pre- 
a Tentava l’occafione di parlare di querta Prin- 
pìng-ti c *P c ^ a ’ non risparmiava nè gli elogj , nè le 
adulazioni . Innalzava la Saviezza del di lei 
governo al di fopra di quella de’ più celebri 
Imperadori , attribuendo a lei fola la gloria 
di tutte le imprefe, che avevano già avuto 
un fortunato Succedo, e rigettando fopra fe 
fteflo l’efito infelice di quelle, che avevano 
incontrati oftacoli. Ma per fargli maggior- 
mente la corte, tentò, e gli riufcì d’indur- 
re il Tchen-yu de’ Tartari Hiong-nou ad in- 
viarle una delle fue figlie per Servirla . L’ Uf- 
fiziale , eh’ ebbe la commiffione di condurre 
quefìa giovine Principeffa Tartara, giunfe con 
lei in Tchang-ngan nella nona Luna. 

Quello conduttore, fecondo le iftruzioni, 
che già aveva date Ouang-mang , fi eftefe 
moltiffimo nel lodare l’ Imperatrice, dicendo, 
che attefa la gran riputazione, di cui ella 
godeva in tutti i regni vicini, c la ftima 
particolare, che il fuo padrone aveva per lei, 
la pregava a voler ricevere la di lui figlia nel 
numero delle perfone addette al fuo fervizio. 
L’Imperadrice , collo Spirito pieno di tali adu- 
lazioni, non mancò d’accarezzare la giovine 
Principefla; c rimandò il di lei conduttore ac- 
compagnato da magnifici doni, dandogli la 
commiffione di presentargli, al Tchen-yu. 

Ap* 
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Appena che quell’ Inviato Tartaro fu po- 

flo in viaggio, ne giunte un fecondo, inca- 
ricato di far avvertita la. Corte, che Kou- * 
Keou , Re di Tchè-fsè, e Tang-teou, Re di ^ an ~. 
Ku-hou-lay nel Si-yu , fuggiti dai loro flati , 
erano andati a fottometterfi al Tchen-yu. Aven- 
do il Governo Cinefe difapprovato grandemente 
la di lui condotta d’aver ricevuti quei due Re 
fuggitivi, il Principe Tartaro prefe l’efpe- 
diente di mandargli in Tchang-ngan. Ma 
Oua»g-mang gli obbligò fui fatto a rimetterli 
in viaggio, con un’ordine dell’ Imperadrice 
al Tchen-yu di condurgli egli fletto nel Si-yt f, 
di convocare un’aflemblea di tutti i Re di- 
quello paefe , e di far morire fotto i loro oc- 
chi quei due Principi. L’apportatore di que 
Ilo prim’ ordine, era incaricato di confegnar- 
ne anche un fecondo ben figillato , in cui fi 
proibiva all’ ideilo Tchen-yu d’accordare afilo 
ai defertori così Cincfi , come dei paefi d’0«- 
fun , e d ’Ou-ouan, ovvero degli altri regni del 
Si-yu , come ancora a qualunque Principe tri- 
butario dell’impero. Si aggiungevano a quello 
fecond’ ordine tutti i trattati , eh’ erano flati 
conchiufi con quei differenti popoli, fotto il 
regno dell’ Imperadore Han-fiuen-ti . Il Tchen- 
yu non mancò d’ efeguire con ogni efattezza 
tutto ciò, che gli era flato preferitto dalla 
Corte di Tchang-ngan. 

Se la liberalità praticata da Ouang-mang 

C 4 ver* 
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7 ver lo il popolo, eh’ egli aveva fomma premu* 
Ufi a cr. ra di tirare al fuo partito, poteva dirfi eccef- 
? fiva; la feverità, con cui foleva trattare gli 
Uffiziali, che non fecondavano - le di lui ve- 
dute, non era minore. Si calcolavano i giorni, 
nei quali aveva egli fatte morire molte cen- 
tinaja d’uomini, tutto il delitto dei quali con- 
fifieva nell’ effere effi dipendenti da perfone, 
che non approvavano, ch’ei fi folle impadro- 
nito dell’autorità. Pong-ming , vedendo, che la 
tempefia era già vicina a feoppiare, dille ad 
uno dei fuoi amici, che la prudenza efigeva, 
che fi fofiero ritirati prima che Ouang-mang 
ne gli avelie impediti , efeguendo i fuoi perni- 
ciofi difegni. Ei fe ne tornò immediatamente 
in cafa fua , d’onde , dopo d’aver cangiato l’abi- 
to, prefe la firada dell’Eft, e fc ne pafsò per 
mare nel Leao-tong . 

Nell’anno feguente, eh’ era il quarto del 

4 regno dell’ Imperadore Han-ping-ti , Ouang- 
mang, prima di dichiarare il fuo difegno, vol- 
le tentare di fcuoprire in quali difpofizioni era 
il popolo, riguardo a lui' onde inviò nelle 
differenti provincie otto dei fuoi complici, al- 
la tefta dei quali vi era un certo Ouang-chan 
della fua fielfa famiglia j affinchè avellerò pub- 
blicate da per tutto le di lui lodi . Siccome 
aveva egli in ogni occafione trattati con gran 
riguardo i Tartari, cosi non dubitava, che 
quefii non avellerò foftenuto il di lui partito. 

L’iftef- 

* 
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L’iftefla ficurezza aveva riguardo ai popoli ' d " " 

non meno del Nord, che dell Eft , e del ERA CM 
Mezzogiorno j ma temeva, che i regni dell 4 
Oueft abbracciattero gl’interefli di quelli, eh’ 
erano ad etto contrai - ) . 

A fine di metterli l’ animo in calma fu tal 
articolo, ei fi appigliò al partito di manda- 
re a’ popoli dell’ Oueft molti ricchi doni in 
oro , ed in drappi di feta , per mezzo d’alcuni 
fuoi partigiani, i quali non mancarono, in ta- 
le occafione , d’cfaltare a quelli Kìang le otti- 
me qualità dell’ Imperadrice , e la dolce ma- 
niera di governare d’ Ouang-mang, fenza par- 
lar loro in alcuna maniera dell Imperadore 
Han-ping-ti . Quelli popoli, più incantati dai 
doni loro prefentati, che perluafi dall’elogio 
ad elfi fatto di quelli, che governavano l’im- 
pero della Cina , non ebbero difficoltà di pro- 
mettere tutto quello , che fi volle . Ciò non ollan- 
te, Ouang-mang, per etterne maggiormente 
ficuro , erede il loro paefe in provincia , fotto 
il nome di Si-hai-kiim, e vi (labili dei Gover- 
natori . Ei diede anche loro alcune leggi , di* 
vife ih cinquanta articoli, e vi *fece pattare 
un gran numero d’efiliati , lo che difgullò mol- 
tiffimo que’ popoli. 

Ma a fine di conofcere quanti veramente 
erano gli oppofitori , che doveva temere , 
Ouang-mang, munito d’un ordine dell’Impe- ’ 
radrice, fece fare una numerazione di tutti i 
_ - di- 
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" deli T difendenti mafchj dell’ Imperadore Han-kao- 
era cr. tl • Per allontanare qualunque fofpetto , prefe 
4 il prefetto, che fi penfava aflicurare ai medelìmi 
pingui. uno ftabilimento conveniente alla loro nafeita, 
ed a fondare alcuni collegi nei quali i giovi- 
netti di quefta famiglia aveflero potuto iftruirfi . 
Si trovò , eh’ effa contava più di cento mila 
mafchj di differenti rami , de’ quali Han-icao- 
ti era lo ftipite . Quello gran numero forpre- 
fe Ouang-mang , fenza però farlo rinunziare 
al fuo primo difegnoj tanto più, eh’ effendo 
già morto Kong-Kouang , Governatore del gio- 
vine Imperadore, di cui ei temeva la vigi- 
lanza, e la fedeltà, gli fembrava d’avere un 
ottacolo di. meno alle fue ambiziofe mire . 

^ Ouang-mang conofceva pur troppo, che il 

* denaro era l’anima della grand’ intraprefa , eh* 
ci meditava- ma la difficoltà confitteva nel 
poterne procurare fenza difguftare il popolo , 
che credeva edere fuo grand’ intereffe tenerli 
amico , e che temeva , con ciò , d’ eccitarfelo 
contro. Si lufingò d’appor riparo a tal incon- 
veniente , col fare fcavare le tombe , e levarne 
tutte le ricchezze , che vi erano infruttuofamen- 
te fepellite . Rifpcttò contuttociò quelle dei 
Principi , e delle Principeffe, finattanto che eb- 
be fperanza di trovare ciò, che cercava in quelle 
dei particolari . Ma allorché uno fcellerato ha 
già fatto il primo patto , i delitti , e le pro- 
fanazioni più non gli coftano alcun rimorfo . 

Pro- 
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Propofe egli adunque all’ Imperadrice l’ efpe- 
diente di cavare dalle fepolture de’ Principi , ER ^ L CR . 
e delle Principeffe i fìgilli , che vi erano Ila* 5 
ti ripolli coi joro cadaveri, e d’abolire, con ^ 4n ~ 
un tratto d’ autorità , un coflume pregiudizia- ^' ns *'■ 
le allo flato, come fi era quello di chiudere, 
nel feno della terra ricchezze, che reflavano 
perdute, e che fi farebbero potute impiegar con 
vantaggio. L’ Imperadrice provò un fommo 
orrore all’udire quella fagrilega propofizione, 
talché ricusò affolutamente di fecondarla • ma # 
Ouang-mang , che non aveva meno autoità di 
lei, la obbligò a confentirvi . Ciò non oflante, 
gli raccomandò ella caldamente di far cor- 
rer la voce, ch’ei voleva cangiare le caffè 
dei cadaveri, ad oggetto di mitigare l’inde. 
gnità di tal profanazione nello fpirito del po- 
polo . 

Ouang-mang, il quale non aveva altra pre- 
mura che quella di confeguire il fuo fine, 
fi diede pochiffimo penfiero di falvar le ap- 
parenze. Toflo che ottenne l’ordine dall’ Im- 
peradrice , fece aprire i fepolcri dei Principi, 
e ne traffe tutte le cofe preziofe , che vi fi tro- 
vavano chiufe . Operò egli , in tal’ occafione 
in una così indegna maniera , che irritò tut- 
ti . Ma-kong , eh’ era fucceduto a Kong- 
kouang nella carica di Governatore del Prin- 
cipe, per non dover effere teflimone delle di- 
fgrazie, dalle quali era minacciato il fuo al- 
/ He- 
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rT 7 li ev °> fi appigliò al partito di chiedere il fuo 
sra c». con S et ^° » c fi e 8 ^ accordato. 

5 II giovine Imperadore , ritmilo in balia 
j®***. del perfido Ouang-mang , non tardò molto ad 
^*^"**dfer vittima della di lui fcelleraggine. Quell’ 
ambiziofo , profittando dell’ occafione d’ una 
ceremonia , che fi fece nella duodecima Lu- 
na , gli prefentò una tazza di vino avvelena- 
to , di cui il Principe, avendola bevuta, ri- 
fentì ben prefto i funefti effetti . Siccome que- 
. Hi fi andarono fenfibilmente aumentando nel 
giorno feguente , così il traditore Ouang-mang 
dimoflrò d’effer penetrato dal più vivo dolore j 
e fingendo di feguir l’ efempio del virtuofo 
Tcheou-Kong , il quale aveva fagrificata la pro- 
pria vita per falvar quella dell’ Imperadore 
Ou-ouang, fuo fratello, compofe una preghie- 
ra ; ed in un folenne facrifizio, che fece al 
Cbang-tt per il riftabilimento del giovine 
Imperadore , fi offrì di morire in di lui ve- 
ce: dopo di che , chiufe la fua preghiera 
nel Kin-ting , ovvero nell’ armario coperto 
d’una lamina d’oro, che fi confervava nella 
fala degli antenati della famiglia Imperiale , 
proibendo a tutti quelli , che ne avevano cu- 
.. ra , di divulgare il fuo fagrifizio . L’ Impe- 
radore morì il giorno dopo , e fu fepellito 
in Tchang-ling. 

Dopo che Han-ping-ti ebbe chiufi gli 
occhi , f Imperadrice convocò un’ affemblea 

dei 
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■dei Grandi dell’ impero per nominargli un file- 
cellbre. Il ramo d’Han-yuen-ti era interamen- 
te eflinto j ma reflavano di quello d’ Han- 
fiuen-ti cinquanta-tre Principi in feconda ge- 
nerazione, i quali erano tutti provveduti di 
convenienti appannaggi , ed in iftato di poter 
governare l’impero. Ma Ouang-mang, che 
non voleva alcun padrone, anzi che alpirav* 
al Trono egli fletto, gli efclufe tutti, e prò- 
pofe , che fi eleggefle piuttotto uno dei loro 
figli . I Grandi approvarono quella propofizio- 
ne , fiotto la condizione , che Ouang-mang 
avelie tenuta , riguardo al giovine Imperado- 
re , ridetta condotta , che tenne , in altri tem- 
pi , Tcheou-kong riguardo a Tching-ouang , 
fuo nipote. L’ Imperadrice diede confieguentc- 
mente un ordine , che le follerò condotti i 
venti-tre difendenti , in terza generazione , 
d’ Han-fiuen-ti , a fine di poterne lcegliere uno 
per collocarlo fui Trono. Quello, che fu da 
lei preferito, non avendo più di due anni, 
era tuttavia nelle mani della nutrice. Quella 
Principefla dichiarò , che Ouang-mang dove- 
va governare l’impero, durante h minorità 
dell’ Imperadore , come Tchcou-kcmg lo ave- 
va fatto, durante quella di Tching-ouang , 
raccomandandogli d’ imitare la condotta dì 
quello favio, e fodel Miniflro. 

I partigiani d’ Ouang-mang le rapprefen- 
tarono, che per far maggiormente ricettare 

g 1 * 
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* DELL > gli ordini del nuovo Governatore dell’ irrtpe- 
ira cr. ro i eh’ ella aveva già llabilito , era cofa mol- 
5 to propria , che nei giorni di cerimonia , ei 
finiti ^P^ite veftito degli abiti Imperiali : che 
i Grandi, nel parlargli, gli ufaffero l’illeffo 
rifpetto, che folevano avere per il loro pa- 
drone : che gli folle affegnato 1’ ifteffo corteg- 
gio dell’ Imperadore ; che ne affumeffe il ti- 
tolo, e ne faceffe le veci nelle occafioni dei 
fagrifizj * e finalmente , che il popolo lo chia- 
maffe con quello nome . Soggiunfero però , 
che trattandofi di decidere qualche affare di 
gran confeguenza, Ouang-mang aveffe dovuto 
preventivamente rendernela informata; c che 
qualunque volta fi folle prefentato o a lei, 

* o all’ Imperadore , folle flato obbligato ad 
adempire tutti i doveri di fuddito . L’ Impe- 
radrice , avendo approvato , che Ouang-mang 
godefle di tutte quelle prerogative , ne fece 
fpedire l’ ordine . 

JU-T S E-YN G . 

— Nella terza Luna di quell’ anno , fu pre- 

* fentato nella gran fala dell’ Imperiai palazzo 
il figlio di Lieou-hien, in età di foli due 
.anni , che l’ Imperadrice aveva feelto per in- 
nalzarlo al Trono dell’ impero; ma che, ciò 
non off ante , non fu proclamato. Fu egli fo- 
lacnente dichiarato Principe ereditario; ed a 
. , fine „ 


Digitized by Googl 



• DELLA CINA V. DINAS. 47 

fine d’ accodumare gradatamente il popolo a - 
riconofeere Ouang-mang per Imperatore , fu ^c* 
dabilito, eh’ ei dovede prenderne il titolo, 6 
finattantochè Ju-tse-yng ( quedo era il no- J H ' tsèm 
me, che fi diede al nuovo Principe ereditario) ***’ 
fofle giunto all’età propria a regnare. 

Nel primo giorno della decima Luna dell’an- 
no ideilo , vi fu un’ecclide del Sole. 

Lieou-tchong , Principe di Ngan-tchong, 
fdegnato per vedere, che uno ftraniero già 
ufurpava una corona , che per dritto , appar- 
teneva ad un rampollo della propria famiglia , 
promulgò un manifedo, per eccitare tutti i 
difeendenti d’ Han-Kao-ti a vendicare l’ ingiu- 
ria, che fi faceva alla di lui dinadia, ed a 
punire Ouang-mang della fua temerità . Pre- 
fe egli confeguentemente le armi , e radunò 
fiotto le lue bandiere alcune migliaja di fol- 
datij ma non edendo dato fodenuto da al- 
cuno , Ouang-mang , che aveva fiotto i fuoi 
ordini tutte le forze dell’ impero , lo feon- 
fide con tutta facilità . Quedo Principe fi fccl- 
fe piuttodo di morire colle armi alla mano, 
che di fopravvivere al difionore della propria 
famiglia , e di fottoporfi ad Ouang-mang . 

Tchè-y , Governatore di Tong-kiun ( 1 ) , ope- — — * 
rò adai più cautamente di Lieou-tchong . Spe- 7 
dì fegretamente ai fudditi, che fapeva eflcr 

tut- 

(1) Tong-tchang-fou nella provincia del Chan> 
topg . Editore . 
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/ tuttavia fedeli alla dinaftia degli Han , ad 
f J^ L C L R invitargli ad unire le loro forze colle fue 

7 contro l’ ufurpatore Ouang-mang; ed effendofi 
Jtt-tsè- q Ue (^j portati nel luogo, che fu loro indica- 

' S ‘ to, ei fi vidde alla teda di più di cento mi- 
la uomini. 

Ouang-mang fu talmente atterrito da quella 
notizia , che rimafe , per il tratto di molti 
giorni , come fuori di fe Hello , fenza fapere a, 
qual partito doveva appigliarfi . Finalmente 
r imperudrice lo configliò a far marciare con- 
tro Tchè-y le migliori truppe dell’ impero, c 
di darne il comando ad Ouang-y. Fu ancora 
per di lei configlio , eh’ ei fece pubblicare 
di non avere altra mira fe non d imitare 
Tcheou-Kong confervando il Trono al Prin- 
cipe , ch’era dato fcelto ad occuparlo , c mat- 
tendonelo in polfeffo , quando egli farebbe 
flato in età capace di governare . Quello ma- 
nifefto produlfe tutto l’effetto , che fe ne po- 
teva afpettare. La maggior parte di quelli , 
che avevano feguito Tchè-y , lo abbandonarono 
con una fomma viltà , nel momento medefimo, 
in cui era venuto alle mani colle truppe 
Imperiali* talmente che fu battuto, ed ucci- 
fo nell’ azione. Qiefta vittoria contribuì a 
rendere il partito d’ Ouang-mang anche piu 
formidabile di quello, che lo folte mai (lato, 
—ii - Nella primavera dell’anno feguente, vi fu 

8 fentito un violento terremoto. 

Scb» 
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Sebbene i vantaggi, che Ouang-mang ave-.— — — — 
Va riportati fopra Lieou-tchong , e lopra Tchè-y I £® 1 '|; 
foffero flati per ie flcifi poco confldcrabili , 8 

gli ,acquiftarono conruttociò una così gran ri pu- J“' ts h 
fazione , che gli chiamarono appreso un gran yn ^' 
numero cosi d’ Uifiziali , come di letterati, 
i quali gli fi presentarono ad offrirgli i loro 
fervizj . Vedendoli .egli ricercato da tante per- 
fone di merito credette , che nulla gli refla- 
va piìi da temere , onde lì levò finalmente 
la maschera. 

Nella duodecima Luna di queft’ ifleffo an- 
no, ei tenne un configlio coi Grandi, che 
avevano abbracciato il di lui partito, nel 
quale fu determinato, che nella prima Luna 
del nuovo anno già profiimo, fi farebbe pre- 
fo il figlilo dell’ impero , che fi trovava nell’ 
appartamento del giovine Principe ereditario, 
e fi farebbe confegnato ad Ouang-mang , il 
quale avrebbe allora prefo poffeffo del Tro- 
no. Fu anche fiabilito in quello configlio, 
che f impero non fi farebbe più chiamato 
Han-tcbao, ovvero impero degli Han j ma 
Sin-tcbao , vale a dire, impero dei Sin. Si 
convenne, che l’ Impe.radrice reggente avreb- 
be prefo il nome di X'ifì-cbi , ov.en-mou tal* 
hoang-tai-beau , cioè , grande , ed augujla forra - 
Va Imperadrice della dinaflia dei Sin. Tutto ciò 
fi efeguì nel primo giorno dell’ anno feguen- 
te, che fu il primo del regno d’ Ouang-man^ .. 

’ ft. della Cina T.rÙL D ÒvUnG* 
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9 

Ouang- <j; et ] e p r ; nci 'pi 0 a j f uo regno dal dimi- 

nuire l’autorità, dei Principi dell’ impero, i 
quali fembrava a lui , che ,gli potettero nuo- 
cere, avendogli, in numero di dugento dodi- 
ci, abbattati un grado dal rango da elfi fin 
■ allora flato occupato . Nell’ anno feguente, 
degradò , e ridutte alla condizione del popolo 
anche i Principi della famiglia Imperiale de- 
gli H an. Tali cangiamenti, per quanto in 
fe fletti foffero flati violenti, fi efeguironò 
nondimeno fenza eccitare la minima turbolen^ 
za. Ou ang-mang fi perfuafe, che fe gli 
fotte riufeito d’afficurarfi de’ Tartari, non vi 
farebbe flato chi aveffe potuto farlo sbalzare 
dal Trono* ed egli in confeguenza avrebbe 
folidamente {labilità la fua nuova dinaffia . 
Fiffata tal maflima , diede fubito l’ordine ad 
alcune partite di truppe , che sfilaffero verfo 
le frontiere ; e fpedì , nell’illeffo tempo , diverfi 
de’ più affezionati Uffiziali della fua Corte, 
accompagnati da ricchi doni, a fine d’allet- 
tare, con tal mezzo, e di tirare a loro i 
Principi Tartari , per potergli dipoi facil- 
mente arreflare. 

Gli Uffiziali Cinefi , gioiti che furono fulle 
frontiere dell’ impero , non mancarono di fpe- 
dire ad invitare il Tcben-yu Ou-tchu-lieou a 

por- 
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portarli r inficme coi fuoi figli, a ricevere i -- 
doni, che gli fpediva l’Imperadore. Quefto 
Principe non (blamente ricusò, ma proibì an- io 
che ai fuoi figli d’accettar tal invito. Ciò 
non ottante, Yu-li-han-ouang-hicn , Principe 
Tartaro-, ftimò bene d’andare, in compagnia 
dei fuoi due figli, Tchou, e Teng, ad ab- 
boccarfi cogl’inviati dell’impero. Quelli Uf- 
filiali lo accarezzarono nella miglior maniera 
pofiibile: gli diedero tuttociò, che avevano re» 
caro di più preziofo ; ed arrivarono fin a promet- 
tergli di farlo Tcben-yu, dei Tartari. Yu-li-han- 
ouang-hien , ch’era molto affezionato, e fede- 
liflìmo al fuo Principe, conobbe facilmente la 
perfidia dei Cincfi , i quali ebbero l’ impru- 
denza di tradirfi da fe (letti col promettergli 
troppo. Fu egli nondimeno abbaftanza pru- 
dente per diffìmulare . Accettò , fenza fare al- 
cuna dimoftrazione, i doni ad etto offerti ; ma 
dandofi improvvifamente alla fuga, -ed abban- 
donando nelle loro mani i fuoi figli medefi- 
xni, fe ne tornò ad avvertire il fuo padrone 
del tradimento, che Ouang-mang gli flava' 
preparando. Gli Uffiziali Cinefi , attoniti nell* - 
avvederfi della di lui furtiva partenza, giudi- 
carono, ch’egli aveflc già penetrato il loro- 
dilegno; onde fi determinarono a condurre i 
di lui due figli in Tchang*ngan. Tchou vi mo- 
rì, pochi giorni dopo il l’uo arrivo; e Teng, 
fratello di quello, vi fu trattenuto prigioniero- 

D 2. Fin 

- . - 
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* 7 Fin da’ tempi dell’ Imperadore Han-fiuen-ti , 

aracr. nc * confini Settentrionali dell’impero fi era 
io goduto delle dolcezze della pace . I popoli di 
Ouang- quelle contrade avevano faputo profittarne per 
man£ ' procurarli l’abbondanza; talmente che vi fi 
vedevano le campagne coperte di numerali ar- 
menti di tutte le fpecie. 

Il Tcben-yu , all’ udire il racconto fattogli 
da Yu-li-han-ouang-hien , penetrando i difegni , 
che Ouan-mang aveva formati contro di 
lui, entrò in uno fdegno terribile. Eflendofi 
aggiunto a quello veemente incentivo anche il 
giuramento, ch’egli fece, di vendicare la fa» 
miglia dell’ Imperadore Han-fiuen-ti contro 1« 
intraprefe di quell’ ufurpatore , fpedì alcuni de’ 
fuoi più confidenti Uffiziali ad avvertire di 
ciò, ch’era accaduto le altre focietà fue vi- 
cine; e pollofi alla fella di tutti quelli Tar- 
tari, entrò nelle terre dell’impero, c vi mife 
tutto a ferro, ed a fuoco. Battè egli altresì, 
in tal’occafione , le truppe, che vollero oppor- 
glifi, ed uccife l’ilteffo Uffiziale Cincfe, che 
comandava Tulle frontiere . 

Ouang-mang, l'ebbene foffe molto fenfibi- 
le a sì fatto infulto, fi appigliò nondimeno al 
partito di dilfimulare i fuoi veri fentimenti , 
per timore, che i malcontenti , quantunque 
apparentemente tranquilli , profittaffero di quell’ 
occafionc per fufeitare fedizioni nell’ impero. 
In vece adnnque di penfare alla guerra , ei non 

fi die- 
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fi diede altra cura che di far riconolcere ^ 

Tuo figlio per Principe ereditario, e d’ alficu- 
rare, in tal guifa, la Corona imperiale aluoi ?i 
dilcendenti . Dopo d’ aver provveduto ad un 0 “ an &~ 
così rilevante affare, volfe tutti i Tuoi penfieri rnan £' 
a fcegliere un Governatore a quello giovine 
Principe ; e non volendo che un perfonag- 
gio d’ una probità già efperimentata , la di 
cui riputazione avefle potuto influire fu 
quella dell’ allievo, fifsò i Tuoi fguardi l’opra 
Kong-ching, ch’era uni verbalmente riguardato 
come l’uomo il piu favio , ed il più abile di 
quanti in quel tempo fc ne folfero trovati in 
tutta la Cina . A fine d’ impegnarlo ad accet- 
tare tal impiego, gli mandò, per mezzo d’uno 
dei fuoi primarj LJffiziali, il figillo , eòi più 
belli cavalli delle lue razze, de’ quali gli fa- 
ceva un dono. Kong-ching era allora amma- 
lato; onde prefe quello preteflo per ricufare 
l’impiego, che gli fi offriva. L’ Uffiziale , in- 
caricato di tal commiflione, volle lafciargli il 
figillo, e glie lo pofe vicino: ma Kong-ching 
lo refpinfe con una mc'no; talmente che quel- 
lo fu obbligato a ripigliarlo, ed a tornarlene 
a render conto del di lui rifiuto. 

Partito che fu l’ Uffiziale d’ Ouang-mang, 
Kong-ching dilTe a Kuo-hoei , ed agli altri 
fuoi difcepoli , che avendo fcrvito gl’ Impera- 
dori della famiglia degli Han con zelo, e 
fedeltà per tutto il tempo, in cui efii occu- 

D 3 paro» 
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■ ■ parono il Trono, avrebbe provato un eftremó 
dell , ro {f ore f e ave fTe difonorata la fua vecchiezza, 

XR A CRt . 

, t accettando i bencfizj d’ un ufurpatore. Da quel 
Guattì momento in poi , per non fopravvivere alla 
mM rovina della dinaftia , a cui fi era interamente 
confagrato, ei ricusò aflblutamente di prendere 
alcuna fpecie di nutrimento; talché quattordici 
giorni dopo , mori . I di lui difcepoli pubbli* 
• carono da per tutto la vera cagione della di 
lui morte, che gli fece un fomrao onore. 

Frattanto i Tartari continuavano Tempre a 
fare le loro fcorrerie nelle terre dell’impero, 
fenza che gli Uffiziali , che avevano la corri* 
tniflione di guardarne le frontiere , aveflero po- 
tuto opporfi alle loro intraprefe. Efli fpedi* 
vano corrieri dietro a corrieri in Tchang~ngan 
per chiedere, che fofle loro inviato qualche 
nuovo foccorfo. Ma Ouang-mang , il qua- 
le non fi credeva ancora bene ftabilito fui 
Trono , per timore d’urtare in qualche fcoglio , 
ricusò Tempre d’impegnarfi in una guerra , a folo 
oggetto di refpingere i T artari . Perfuafo , che 
Teng, da elfo ritenuto tuttavia prigioniero in 
Tchang-ngan, fofle il motivo delle loro fcorrc* 
rie, prefe l’efpediente di farlo avvelenare; 
dopo di che, fparfc la voce ch’era egli morto 
d’una malattia. 

La morte di queflo giovine Tartaro non 
fervi che a maggiormente irritare quelle fo- 
cictà riunite di Barbari , i quali , non contcn* 

ti 
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ti di devaltare le frontiere dell’ impero ,• fi .■ • 

cooperarono ancora a far ribellare i regni del DELt ’ 
Sud-Ouefl. I popoli di quelli regni , dopo 
aver privato di:vita Tcheou-hin, che coman- Ouang~ 
dava in quelle, contrade in nome dcll’Impe- man& ' 
radore , entrarono a mano armata nel tcrrito- , ' 
ciò, della Cina, dove depredarono , c faccheg- 
giarono tutto alla maniera dei Tartari . Gli 
Ten-cbi trattarono neirifleffa guifa Tien-kin , 
ch’era flato incaricato dalla Corte di Tchang- 
ngan di tenergli in dovere; lo che ridufle 
Ouang-mang alla neceffità di penlare a rin- 
forzare le guarnigioni, che fi trovavano fo- 
pra quelle frontiere , dando però, nell’ i(telTo 
tempo, ordine ai fuoi Uffiziali di mai nop 
attaccare il nemico, ma di tenerli folamcnte 
fulle difefe. 

; Nel quinto anno del regno d’OuANc-MANG , 

di vivere, in età d ottanta-quattro anni, •* 

T Imperatrice Ouang-chi. Quella Princìpefla 
fu la. prima cagione di tutte le turbolenze, 

,che ^inforfero nell impero, col facilitare a 
quell’ ambiziofo Prnicipe, ch’era della di lei 
iftefla famiglia, tutti i mezzi poflibili di ren- 
derfi padrone del Trono. ElTa fu fcpcllita 
in Ouei-ling . . 

Nell undecima Luna dell’anno medefimo,'. 
mori ancora Ou-tchu-lieou , Tchen-yu dei Tar- 
tari Hìong-nou ; ed ebbe per fuccellbre Ou- 
Ici-juti. In quell’ ifteffo tempo, apparve una 

• Nel 
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Nèl thehtefinìo giorno della terzi Luna 
*R* cr. dell’anno fedente, vi fti veduta un* ecdifle 
•14 del -Sole; ' 1 . ' 

°nìung' Nella quarta Luna, nella ftagionè di ftàté j 

— . un gelò ecceflìvo fece perire tutte le piatite, 

*5 e tutti gli dìberi . Nella fefta , fi follevò una 
gialla, e déiifa nebbia; e bella lettima, un 
•vento molto furiofo (radicò una quantità d’al- 
teri. Quello fu accompagnato da una gran- 
dine di così ftraordinarià groflezza, clic ucci- 
fe un gran numero di bòvi , e di montoni 
nelle campagne . Vi fu , nell’ inverno di queft* , 
anno , una così gran careftia , fpécialmcnte Tul- 
le fonriere del Nord, che gli uomini fi man- 
giavano gli uni gli altri. 

Nella duodècima Luna dell’anno tó , vi fi 
lenti uno fpaventevolc terremoto , e cadde 
una gran quantità di neve,, che fi follevò a 
più di dieci piedi d’ altezza . Le canne , chia- 
mate bambou , perirono quafi tutte. 

Nel trentèlimo giorno della fcttima Luna 
di quell’anno medefimo , ottavo del regnò 
d’OuANG-MANG, vi fu Uh ’ efcclifle del Sole. 

I popoli dei regni iituati all’ Ouelt aveva- 
no Tempre profeguito a Tare le lóro fcorrerie 
nelle terre dell’impero. Ouan'g-MANG, ve- 
dendo , 'che le ‘provincia ihtetne gòdevano 
d’una perfetta tranquillità ," fi determinò final- 
mente a refpingere tali infiliti . Pofe adunque 
in piede un efercito di mila uomini di 


ca- 
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cavalleria, ai quali diede ordine di marcia» 
tc verfò le frontiere , (otto il comando di 
Fòng-yng. Quell’ armata riportò da principio 
qualche vantaggio fopra il nemico. Ma efien- 
dofi trafeurato di provvederla dei neceffarj 
comertibili , la fame, c le malattie ne di- 
fìruflero una parte confiderabile . II Generale 
Fong-yng , difperato , nel vedere la fua gente 
'eonfumarfi , e perire miferabilmente , fenza che 
He ridond.iflTe alcun vantaggio allo flato , pre- 
fc l’efpediente d’obbligare i popoli di quei 
cantoni a cedergli la metà delle loro terre 
per potere nutrire i Tuoi foldati , ai quali ab- 
bandonò a difcrezionc la città di Leang-tcheou, 
che condannò al Taccheggio . , 

Ouang-mang , che temeva d’ irritare 
maggiormente i popoli, biafimò la condotta 
del Tuo Generale. Ciò non oliarne, non vo- 
lendo difguflare gli Uffizioli , che fi trovava- 
no al di lui fervizio , non ebbe il coraggio di 
farlo morire , ma fi contentò fidamente di pri- 
varlo d’impiego. Spedì , in vece di effo, Ouang- 
tfiun , della fua famiglia medefima , in com- 
pagnia di Li-tchong, ai quali diede un’ ar- 
enata più forte , e meglio provveduta di vi- 
veri di quella , eh’ era già fiata condotta da 
Fong-yng. 

Torto che quelli comparvero fulla frontiera 
con forze così formidabili , tutti quei pic- 
cioli regni fi appigliarono al .partito di fot- 
te* 
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“ tomettcrfi , e fi affrettarono a fpedire dei vi- 

A * cr. vef i» e rinfrefchi all’efercito Cinefe. Ciò 

1 6 non ottante, gli Yen-chi , fidandoli troppo del 
Ou*r>z- valore dei loro foldati , non fi arrefero che ap- 
n,an &’ parentemente a fine d’ ingannare i Cinefi , c di 

tirargli in un’imbofcata , che avevano già pre- 
parata. Ouang-tfiun , che ne fu avvertito ,-s’ in- 
noltrò, alla tetta del fuo efercito fin ad un 
luogo vicino all’ imbofeata fuddetta ; e mandò 
ad intimare ai nemici, che deponeffero le ar- 
mi. Quelli, vedendo d’ elfere già feoperti , li 
refero fubito a diferezione . Ma Ouang-tfiun, 
per punirgli della loro perfidia, gli fece paf- 
fare tutti a fil di fpada. Una cesi gran fe- 
verità alienò talmente tutti i regni del Sì-yu t 
che non vollero più avere alcuna comunica- 
zione eolia Cina. 

, Quella fpedizionc aveva totalmente efauriti 

17 i tefori d’ Ouang-manc . Gli era, per veri- 
tà, riufeito di riftabilie la calma; ma gli Te- 
ttava fempre l’inquietudine, che qualcheduno 
della famiglia degli Han profittafle delle at- 
tuali circottanze per fufcitargli una guer- 
ra , che gli dava più timore di quella dei 
regni tributar], e che gli farebbe flato im- 
ponibile fottenere, trovandofi privo di denaro; 
A fine adunque di riempire tal vuoto , au- 
mentò i tributi , e ttabili nuove dogane per 
efigere dei dritti fopra qualunque fpccie di 
mercanzia . Quella gravezza d’ impofizioni, 

ag- 
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aggiunta alla cattiva raccolta , cd alla durez- 
za, con cui i Mandarini rifcuotevano le nuo- 
ve tafle, fu motivo, che in forge (Te un gran 
numero di ladri, i quali fi unirono in trup- 
pe nei bofchi , o fui lidi dei fiumi per ifpo- 
gliare i viaggiatori, che vi pattavano. Nel 
paefe di Lin-hoai (1) ve n’era in cosi gran 
quantità , che fe ne formarono alcuni corpi , i 
quali pattarono il fiume Kiang , ed andarono 
ad impadronirfi di Tchang-tcheou (2), e di 
tutto il paefe d’ Hoei-ki (3). 

Dall’altra parte, Liu-ou , uomo d’eftrazione 
volgare, conofcendo d’efler fornito non meno 
d’audacia , che d’ abilità , radunò molte miglia- 
ia d’uomini , alla tetta dei quali , sforzò Hai- 
kio (4), uccidendone il Governatore ‘ e do- 
po d’ aver faccheggiata quella città , fi pofe 
in mare per efercitare il mettierc di corfaro. 

Nel paefe di King-tcheou (5), Ma-ou , 
Ouang-tchang , e Tching-tan, con alcune cen- 
tinaja d’infelici ridotti alla mendicità, fi ri- 
tirarono nella montagna To-lin-chan ( 6 ) . Il 
loro numero , in poco tempo , fi accrebbe fin 
a fette, o otto mila. 

Si 

(0 Hiu-y-hien di Fong-yang-fou , nella provincia 
del Kiang-nan . 

(2) Tchang-tcheou-fou nelPiftefla provincia. 

(?) Nel Tchè-kiang . 

(4) Tfing-tcheou-fou nel Chan-tong . 

(?) Kiang-tcheou-fou nel Houkouing. 

(6) Cento-dieci ly al Sud-Eft di Tchang-yang- 
hien di K.ing-tch«ou-fou. Editirc 
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Si vidde ancora in Nan-kiun , ed in Kiang- 
h a un’ altra truppa di più di dieci mila mal- 
contenti , che devaftavano , e Taccheggiavano 
tutto il paefe. Tanti mafnadieri , fparfi da per 
tutto, impedivano, che fi coltivaffero le terre, 
e fi allevaflero i vermi da feta; di maniera 
che la Cina fi trovava in un deplorabile fiato. 

Ouang-mang, che temeva grandemente 
di doverli impegnare in una guerra , volle 
tentare di ricondurgli all’ubbidienza per la 
firada della dolcezza . Mandò ad offrir loro 
un perdono generale, domandando, nell’ ifiefTo 
tempo , qual’ era fiata la eaufa del loro am- 
mutinamento. Gli U ffiziali , incaricati d’ efe- 
guir tal commiflìone, fi fervirono di tutti i 
mezzi creduti da efli più proprj a ridurgli 
in dovere • ed allorché refero conto ad Ouano- 
Mang delle doglianze di quelli ribelli , diffe- 
ro, che i medefimi fi lamentavano, che le 
leggi , fiotto il di lui governo , erano troppo 
moltiplicate, e troppo Tevere: che le impofi- 
zioni , ed i dazj erano eccellivi : che quelli , 
«he gli elìcevano, non avendo altra premura 
che d’arricchir Te medefimi, {frappavano a’ po- 
poli la neceffaria loro fiuflifienza , obbligandogli 
a pagare le tafie fuddette; finalmente, chela 
difiperazione gli aveva cofiretti a riunirli per 
cercare la maniera di vivere , la quale Iterava- 
no d’aver già trovata. Ouang-mang , infuria- 
to , all’udire sì fatta rifpofla , privò tutti que- 
lli 
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Ai Ufficiali dei loro impieghi , e giurò d’ efter- — 
minare tutti i ribelli, giacché fi rendevano dell 
indegni del perdono, eh egli loro offriva. era^cr. 

Contuttociò , avendo egli un’ efirema pre* Oujng- 
mura di rimettere in calma i malcontenti del mang. 
paefe di King-tcheou , ne nominò Governato- 
re Fey-hing. Ma prima, che quefto fi foffe 
pollo in viaggio, Ouang-mang volle udire 
dalla di lui bocca medefima la maniera, che 
avrebbe tenuta per richiamargli all’ ubbidien- 
za . Fey-hing gli rifpofe, ch’cffendofi il po- 
polo di King-tcheou ritirato entro montagne 
inaccefiibili , le valli delle quali erano taglia- 
te da diverfi fiumi , fi farebbero incontrati 
troppi pericoli , fe fi foffe intraprelò a fot- 
tomettcrlo per la ftrada della forza. Ma fic- 
come il medefimo fi lamentava amaramente 
d’eflerc fopraccaricato d’ impofizioni , e vela- 
to da’ duri trattamenti de’ Mandarini , cosi fi' 
era egli propofto di trattarlo con bontà, e 
d’efentarlo da tutti i tributi, finattanto che 
aveffe effo riparate le perdite già fatte- 
fperando di poterlo in t al guifa impegnare a 
ritornare al luogo del fuo primo foggiorno . 
Ouang-mang, che fi trovava in un tftremo 
bifogno d’aver denaro, e che non vedeva al- 
tro mezzo di procurarfene fuorché quello 
dell’ impofizione dei daz; , fu poco foddisfatto 
del piano di condotta imaginato da Fey- 
hing. Conobbe egli affai chiaramente, che 

coll’ 
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coll’ accordare tale fpecie d’efenzione ai po- 

Zkl^CR P 0 ^* ^ P ac ^ c King-tcheou, lenza farne par- 
18 tccipare anche gli altri, fi farebbe dato a tutti 
CuM»g- quelli un ragionevol morivo di dimoflrarfenc 
niM £‘ maggiormente difguflati. Sì fatte rifleffioni Io 
irritarono talmente contro Fey-hing, che non 
folo Io privò di tutti gl’impieghi; ma fece 
ancora confifcare tutti i di lui beni. Le im- 
menfe ricchezze , che gli furono trovate , die- 
dero motivo ad Ouang-mang di credere, 
ch’egli avrebbe còn tutta facilità potuti ri- 
colmare i fuoi fcrigni , facendo far ricerca nelle 
cafe delle perfone ricche . Incominciò dai Man- 
darini , e rimale eflremimente forprefo, nel ve- 
dere molti millioni di taè'ls riuniti preflo 
d’una clafle di perfone, alle quali ei non fom- 
miniftrava che mediocri aflegnamenti . Quella 
feoperta fu caufa , che dafle l’ ordine , che li 
tenefle per l’ avvenire un cfatto regillro di 
tutti i beni fiabili de’Mandarini , e delle famì- 
glie opulente , che divife in cinque parti , quat- 
tro delle quali volle, che follerò melle in ven- 
dita, per efTerne poi depofitato il valore ne’pro- 
prj fuoi fcrigni , a fine di fervirfene ne’ bifogni 
dello flato . Ordinò , che i mobili , vale a di- 
re , le tele , ed i drappi di feta , foffero tra- 
fportati fulla frontiera per effer ivi anche 
venduti a’ regni vicini , fperando di potergli 
ricondurre all’ ubbidienza per mezzo di quello 
nuovo ramo di commercio . 

Giua- 
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Giunfe in quel tempo alla Corte la noti- 7" 
zia, che Fan-tchong, uomo '-molto efperto ERA GR> 
nell’arte di fare la guerra, c cognito a tutti x8 
per il fuo valore, era venuto a capo di farfi 0tian £~ 

. • r r , r ,, mang. 

un partito , e di iormaru un armata d uomi- 
ni , che per verità , non avevano alcuna 
efperienza ; ma che afcendevano al numero 
d’una diecina di migliaja, alla tetta de’ qua- 
li, ei andava devaftando tutto il paefe di 
Tfing (1), di Yen (2), e di Siu (3). Ouang- 
mang fpedì contro d’ etti alcune partite di 
truppe , le quali impararono a loro fpefc , che 
Fan-tchong meritava veramente il nome di 
valorofo , e d’ abile Capitano , che general- 
mente gli era dato. Quello Capo di fazione, 
quantunque non avèlie che truppe mal efer- 
citate, battè nondimeno gl’imperiali, e gli 
cottrinfe a ritirarli dal paefe , di cui fi era 
egli già refo padrone. 

In quell’ iHetto anno, il Tcben-yu Ou-lay* 
juti morì* ed Hou-tou-chi-tao-cao-juti , di lui 
fratello , gli fuccederte . 

La liceità era Hata cosi grande negli anni 
precedenti , che i grani fi vendevano a prez- 
zi eforbitanti. Quella fcarfezza , aggiunta al- 
le turbolenze, che già incominciavano ad in- 
sorgere in tutte le parti , cagionò una tal 

ca- 

(0 Tching-rcheou nella provincia del Chan-tong. 

(2) Yen-tcheou nell’ iftefTa provincia. 

($) Pè-fin-tcheou nel Kiang-nan. Editore. 
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carefiia, che vi perì un confiderabil nutne- 

dell ro ji per fon e . 

rR j 0 CR ’ Nella fcttinia Luna dell’anno feguente , 

Ouang- nella fiagionc d’autunno , inforfe un vento im- 
m*ng. petuofo, che rovefciò la fai* Ouang-lo-tang f 
in cui Ouang-mang fi compiaceva di folle- 
varfi dalle Tue fatiche. Si deduflero da tal av- 
venimentomolti augurj funefii . Nella nona, e 
nella decima Luna dell’ ifiefs’anno , vi furono 
alcune ftraordinarie piogge accompagnate da 
tempefie . Un certo , chiamato Tchi-yun , afi r °" 
logo di profeflìone, pubblicò allora, che tali 
avvenimenti annunziavano , che la famigli^ 

«degli Han era già vicina a rilalire fui Tro- 
no ; ed ebbe il coraggio di dirlo all’ ifielfo 
Ouang-mang in un memoriale , che gli 
prefentò. Quello Principe , irritato dal di lui 
ardire , lo fece chiudere in una prigione, nel- 
la quale rimafe fin alla nuova fiate , allocchi 
Ouang-mang accordò un perdono generale, 
di cui egli profittò per riacquiftare la fua 

libertà . _ 

» Un freddo ecceflivo , che fi fece fentire , 

21 nell’autunno dell’anno feguente, diftrufle la 
feconda raccolta • Quella calamità , foprag- 
giunta nel tempo medcfimo, in cui fi udiva 
continuamente, e da per tutto parlare in fa- 
vore della dinafiia degli Han , eccitò un 
così lenfibil difpetto nell’ animo d’ Ouang- 
mang, che quell’ ufurpatore fece abbattere 
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da fondamenti la fala degli antenati di quel- ’ 

la famiglia, il primo de’ quali era il famolo ERA cr; 
Han-Kao-ti. ' 21 

Gli abitanti del* paefe di Ting-tcheou , ef- 
fendo flati coflretti dall’ eccefliva loro mileria 
ad ammutinarfi, andavano girando per i bor- 
ghi ; e per le città a provvederfl di viveri , 
fenza però far altro male , quando almeno 
non era ad efli negato ciò , che chiedevano . 
Lo-kin, fpedito da Ouanc-mang contro di 
loro, non volle trattare con rigore uomini , 
che avevano tanta moderazione : ei procurò 
folamente d’impegnargli ad abbandonare quel- 
*• la vita errante , che allora conducevano , ed 
a tornarfene alle antiche loro abitazioni. Ma 
efli diedero l’iftelfa riipofla, che avevano data 
agli Uffiziali , da Ouanc-mang fpediti contro 
loro, lamentandoli fempre della fevcrità del- 
le leggi di quello Principe, e delle troppo 
dure maniere de’Mandarini incaricati di rifcuo- 
tere le impofizioni. Lo-kin, vedendo allora, 
che il loro numero fl andava di giorno in 
giorno fempre piti aumentando* e temendo 
confeguentemente di non effere più in illato 
d’ arreftare i progreffi della loro ribellione , fi 
pofe in marcia coll’ idea di ridurgli per via 
della forza. Quelli ribelli fi prepararono a 
fargli fronte, e s’ innoltrarono , in buon or- 
dine , ad incontrarlo . 

St. della Cina T. Vili. E Al- 
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Allorché le due armate furono già in fac- 
cia 1’ una dell’ altra , Lo-kin volle tentar nuo- 
vamente di proporre qualche accomodamento ; 
ma avendo i ribelli ricufato attolutamente di 
volerli fortomettere, andò ad attaccargli con un’ 
ettrema vivacità . I King-tcbeou , foddisfatti (fi- 
mi di non eflere gli aggreflori , lo ricevero- 
no da uomini veramente coraggiofi ; ed aven- 
do trucidata la maggior parte delle di lui fol- 
datefche , fecero prigioniero elfo fletto . In vece 
però di penfare a cagionargli il minimo ma- 
le , lo trattarono con tutti i migliori riguar- 
di polfibili, e tentarono fin d’ impegnarlo ad 
entrare nel loro partito . Ma avendo egli ne- 
gato rifolutamente d’aderire a quella loro ri- 
chiefla, elfi lo rimandarono libero, e colmo 
di tutte le forti di buoni trattamenti . 

I Kìng-tcbeou , refi dopo tal vittoria più 
coraggiofi, fi prefentarono davanti King-ling (i) 
e Ngan-lo ( 2 )* ma trovarono quelle due cit- 
tà determinate a volerli difendere . I ribelli , 
ciò non ottante , le attediarono , le prefero 
d’attalto; e dopo d’averle faccheggiate, ne 
tollero un gran numero di donne , e di fan- 
ciulli, che conduttero alle loro caverne fitua- 
te nella montagna Lo-lin , 

OuANG* 

(t) King-lìng-hien di Mien-yang-tcheou nell’Hou- 
Icouang . 

( 2 ) Tchang-tMou nell’ ifteflo Hou-kouang. Z/#« 
tort , 
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Ouang-mang, all’udire quelle fatali noti- 
zie, convocò un’affemblca de’Grandi dell’im- 
pero. Ma in vece d’applicarfi con elfi ad inve- 
stigare qualche opportuno efpediente, con cui 
poter prontamente appor’ riparo alla miferia , 
dalla quale era oppreflo il popolo , e che fi 
doveva riguardare come l’ unica forgente di 
quelle turbolenze • egli ne addofsò tutta la 
colpa all’ avarizia , ed alla cupidigia de’ Man- 
darini , facendo i più vivi lamenti della ne- 
gligenza de’Grandi, che traforavano d’adem- 
pire il loro primo, e più eflenziale dovere , 
qual era quello di proporre per i diverfi di- 
stretti Uffiziali di carattere probo, e vera- 
mente difinterefTato . Arrivò fin a minacciar- 
gli , fe non penfavano al più predo a porvi 
ordine, e fe avelie faputo, che le turbolenze 
continuavano, di rivolgere il fuo fdegno con- 
tro di loro, e di farne ad eflì pagare il fio 
colle loro tede . Sì fatte minacce intimoriro- 
no talmente i Mandarini delle provincie, che 
più non vi fii tra efli chi avelie avuto il co- 
raggio di dar parte delle turbolenze, che te- 
nevano agitato il proprio didretto , o d’im- 
piegare le truppe dell’ impero, per reprimer 
le . Il folo Tien-Kouang , Governatore d’ 
Y-ping (1), radunò un’armata di cinquanta 
mila uomini compoda della più fcelta gio- 

E 2 ven- 

(1) Quella cittì era porta nd territorio di Tfi-~ 
naafoii nella provincia del Chan-tong, Editore, 
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'vcntìi , che fi trovava nel Tuo dipartimento , 
per opporla a Fan-tchong, le mai folle anda- 
to ad attaccarlo . Ma quello capo di fazione 
non osò commettere verun’ infulto nei luoghi 
dipendenti dal di lui governo . 

Contuttociò T iftelTo ribelle fi rendeva di 
giorno in giorno fempre più formidabile. Il 
numero delle lue truppe fi andava aumentan- 
do a mifura che fi aumentava il difguflo del 
popolo, alla di cui mi feria non fi penfava di 
dar alcun provvedimento. Fan-tchong era vi- 
gilanriftimo nel far olTervare un’ efatta difei- 
plina a tutti quelli, che fi portavano ad ar- 
ruolarli, fotto le di lui bandiere, proibendo 
a’ tnedefimi di privar di vita veruno, qualora- 
almeno non folle Rato uccifo qualcuno dei lo- 
ro compagni; talmente che fi può dire, ch’ei 
non faceva alcun male, fe non era prima fat- 
to a lui Hello , 

. Ouanc-MANG , informato delle forze di 
Fan-tchong , diede ordine ad Ouang-Kouang , 
a cui afiegnò per Luogotenente Lien-tan, di 
prendere le più feelte truppe dell’ impero , e 
d’andare a reprimere l’ardire di quel ribelle. 
Ouang-kouang partì fubito per quella Ipedizione , 
alla telìa d’ un efercito di cento mila combat- 
tenti . Fan-tchong , avvertito , che gl’imperiali 
s’innoltravano contro di lui , comandò, che tut- 
ti i fuoi foldati fi dipingelfero le fopracciglia 
di color rodo , volendo , in tal guifa , far co- 
no- 
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nofcere , che i medefimi erano dejerminati a ' ^ 

difenderli finché gli folle rimafia . una goccia ERA CR« 
del loro fangue. Cercava egli ancora di met- 22 
tere in timore i nemici , e d’ incoraggire mag- 
giormente i Tuoi leguaci , infpirando in quelli 
T ardore di batterli ofiinatamente . Fece nell’ 
ifiefTo tempo fpargere una canzone, il di. cut 
lignificato fi era : „ Se incontrate le fopracci- 
„ gli « rojfe , unitevi con loro; quefi’ è 1’ unico 
„ mezzo di porvi in ficuro . Si può ,- fenza 
„ elporfi ad alcun pericolo , far fronte ad Ouang- 
„ Kouang; ma chiunque cerca la morte, fie- 
„ gua il di lui Luogotenente. “ 

I due Generali dell’ impero , pofiifi alla te- 
fta della loro armata , non tardarono molto 
a raggiungere Fan-tchong « Quello ribelle, il 
quale iapeva con certezza , che le fue truppe 
non erano inferiori di numero alle loro , an- 
dò ad incontrargli con una lomma intrepide!- 
za . Ouang-kouang , attela 1 ’ efirema fiducia 1 
che aveva nella feelta lua foldatefca , non du- 
bitò di non dover riportare una completa vit- 
toria. Divife egli tutto il fuo efercito in due 
corpi di cinquanta mila uomini 1* uno ; e ri- 
servando per fe il comando del primo , di 
cui fece la vanguardia, lafciò l’altro, del quale 
formò la retroguardia , fotto gli ordini del fuo 
Luogotenente Lien-tan. Quello Generale Ci- 
nele, dopo d’avere Schierato il corpo coman- 
dato da lui flelfo in buon ordine di battaglia, 

E 3 fece 
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dell’ k Ce a ^* re 1 r it»elli . Ma Fan*tchong fodea- 
era cr. ne quell’ aflalto da Capitano eiperimentato . 

22 Quedo capo di fazione pofe in mezzo una 
°mang'. P arte della divifione nemica, e la trucidò; ed 
eflendofì fucceflìvamente gettato fopra l’altra, 
la difordinò in maniera, che la codrinfe a 
prender la diga . Lien-tan , che non era per 
anco entrato in azione, fece allora raddoppia- 
re il pado alla l’uà partita per fodenere la 
vanguardia , c per facilitare a’fuggitivi la ma- 
niera di poterfi riunire. Ma qucdi comuni- 
carono il terrore, e la codernazione , in cui 
erano , anche a’ foldati di Lien-tan , che per- 
derono il coraggio al folo vederfi in faccia 
alle truppe di Fan-tchong, le quali erano già 
vicine ad ottenere una completa vittoria . 
Lien-tan, ridotto alla difperazione , nel vede- 
re la fortuna loro viltà, fi gettò colla teda 
bada , feguito da una truppa de’ fuoi più co- 
raggiofi feguaci, in mezzo ai nemici, dove 
incontrò una morte gloriola, e degna di lui. 

Fin a qued’ epoca , niuno de’ Principi del- 
la famiglia degli Han fi era ancora dichiara- 
to apertamente contro l’ ufurpatore Ouang- 
manc . I tre figli di Lieou-Kin, che difcen- 
devano, in quarta generazione, da Lieou-fa, 
Principe di Tchang-cha , duodecimo figlio 
dell’ Imperadore Han-king-ti , furono i primi, 
che fi dimodrarono accefi dal defiderio di ven- 
dicare la loro famiglia . Il maggiore d’ efli 

era 


Digitized by Google 



DELLA CINA V. DINAS. 7‘ 
era chiamato Lieou-yen , il fecondo Lieoa. 
hiuen, il terzo Lieou-tfieou . Lieou-yen eia EUA C r. 
fornito di molto coraggio , e foffriva malvoleri. «J 
tieri 1’ ufurpazione di Ouang-Mano . Lieou- 
fieou, il p>h giovine di tutti e tre, aveva 
un’aria nobile, il nafo lungo, e la fronte 
larga . Eflendofi egli particolarmente applicato 
allo ftudio del Cbu-kingy aveva uniformato 
l’ eflerno fuo portamento alle idtuzioni, che 
vi aveva attinte. Contuttociò era d’un ca- 
rattere alquanto timido, ed anche foverchia- 
mente rifervato , lo che fu cagione, che Lieou- 
ycn gli daffe il nome di fratello maggiore 
d’ Han-kao-ti , fondatore della loro dinadia . 

Trovandofi un giorno Lieou-fieou _ predo 
di Tfai-chao-kong , che fi dilettava di tirar 
eli orofeopi , . quell’ afirologo dille ad uno dei 
fuoi amici quivi prefente , additandogli Lieou- 
fieou : Quello giovine farà infai libnmcnte Im- 
peradorc della Cina. 

Siccome i lamenti contro Ouang-MANcì 
fi facevano udire in tutte le parti dell’im- 
pero, cosi Li-y dille a fuo fratello Li-tong, 
che fe gli Han avellerò voluto profittare del- 
la fermentazione, in cui erano i popoli, fa- 
rebbe data loro cofa molto facile riacquidare 
il Trono . Li-y propofe a fuo fratello di dare 
tali aperture ai tre figli di Lieou-K.in, riguar- 
dandogli come i pili capaci d’intraprendere, e 
di regolare un affare sfi così grand’ importane 

E 4 za . , 
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— za . In confeguenza di che , ei fi volfe primie- 
ramente a Lieou-fieou, il quale non man-* 
cò di portarli in cala ai Li-tong per tenèr- 


mang. 


DEL t. 

IRA CR. 

22 

Ouang- vi delle conferenze , e per prendere le -midi- 
re, che fi fodero credute più opportune a po- 
tervi riufeire. In quella prima conferenza fu- 
rono gettati precifamente i fondamenti del 
riflabilimento della dinaftia degli Han fui 
Trono della Cina-, Fu in eda determinato, 
che fi facedero leve di truppe coll’ ajuto dei 
loro congiunti , e dei loro amici , e che li 
procurade di tirare al loro partita^ i mal- 
contenti, eh’ erano andati a rifugiarli nelle 
montagne. 

Lieou-yen, a cui Lieou-fieou refe conto 
di quello primo piano, lo approvò, e fi unì 
coi fiioi due fratelli per affretta rne 1’ elocuzio- 
ne. Edì radunarono da fette in otto mila 
uomini rifoluti , e ben provveduti d’ armi ; 
dopo di che , fpedirono fegretamente uno dei 
loro partigiani ad Ouang-fong , ed a Tchin- 
mey, capi dei malcontenti, per prevenirgli 
del difegno , xhe avevano formato , e per in- 
vitargli ad accorrere in loro ajuto. 

I due capi dei ribelli , edendofi podi im- 
mediatamente in marcia, s’impadronirono nel 
loro palleggio di Tchang-yu , rovinarono dall’una*’ 
all’altra eftremità Tang-tsè-hiang , (i)e disfe* 

„ cero 

(i) Cento ly al Sud di Tang-hien di Nan-yang- 
fou nella provincia delI’Ho-nan. Editori. 
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cero le truppe cT HoU-yang, uccidendone il 
Comandante. Di là pattando, per Ki-yang (1) , r „ A CRt 
diedero il facco a quella città* dopo di che, ;?. 
fi unirono con Li*y, e coi di lui amici, eh L " S* 

/ ’ wiavg* 

egli aveva riuniti in ofrpo di truppe. Il Go- 
vernatore di King-tcheou fi fece avanti, alla 
teda delle poche truppe , che gli riufeì di 
mettere in piede, a fine d’arredare i progredì 
dell’incendio, che vedeva già accenderfi ; ma 
fu battuto in Chang-tang , e perdè in que- 
llo incontro la maggior parte della fua gente. 

Nell’ undecima Luna di quell’ anno mede- 
fimo , apparve una cometa predo della del- 
la , detta Cbang . 

Da che Lieou-yen fi vidde in idato di po- 
terli fodenere in campagna , prefe la ri dilu- 
zione di far 1 ’ attedio d’ Ouan , e s’ innoltrò , 
con tal’ idea, fino a Siao-tcharg-ngan-tiu . Ivi 
trovò l’armata d’ Ouang-mang comrndata 
da Tchin-fou , da cui fu battuto, e codretto 
a tornarfene in Ki-yang , dove andarono a 
riunirli le reliquie della di lui armata . 

Tchin-fou, altero di queda vittoria , Iafciò 
f fuoi equipaggi in Lan-hiang , ed andò ad 
accamparli, alla teda di cento mila uomini, 
al Sud del fiume Pi-choui. I foldati d’Ouang- 
fohg , e di T chin-mey , feoraggiti per la disfat- 
ta , che avevano fofferta , fi erano già deter- 
mina- 
li) In vicinanza di Tching-tcheou di Nin-yang- 
fou nell’ilkfla provincia . Editore . 
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— ■■ — minati a fepararfi , allorché comparve un cor*' 
DELL po di cinque in fei mila uomini, che veniva 
22 ‘da Hia-kiang, e che fi accampò in Y-fiou. 
Ouang- Licou-yen , e Lieou-fieou fi portarono in que- 
' ,iMn £’ fio campo, e cercarono di poter parlare agli 
Ufficiali. Ouang-tchang , che n’ era il Co- 
mandante , fi prefentò . Lieou-ycn , e Lieou- 
' fieou non fi fpiegirono da principio aperta- 
mente fopra il motivo, che quivi gli condu- 
ceva • ma Ouang-tchang diffe loro , eh’ era co- 
fa inutile difiimulare , e che eflendo il gover- 
no d’ Ouang-mang generalmente deteftato, 
ed incominciando gli Han a ripigliare il loro 
afeendente a fegno, che fembrava effere elfi, 
già nuovamente divenuti padroni dell’ impe- 
ro, ei fi fagrificava volentieri a fervirgli . 

Dopo quell’ abboccamento, Ouang-tchang 
convocò un’aflemblea dei fuoi Ufficiali , ai 
quali comunicò il difegno, che aveva formato, 
d’abbracciare gl’ interefii degli Han. Ei dif- 
fe loro contuttociò, che non aveva voluto ul- 
timare cofa alcuna fenza aver prima udito il 
loro fenrimento • ma che il più lavio cor^ 
figlio, a fuo parere, fi era d’ arruolarli fotto 
le bandiere di quelli , ch’erano amati dal popo- 
lo : perchè , cosi facendoli , fi farebbe feguita la 
volontà del Tien , il quale certamente non ap- 
provava il governo attuale, giacché fi vede- 
vano inforgere continuamente turbolenze da per 
tutto. „ Noi abbiamo prefe le armi (loggiun- 
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fc egli) per ravvivare il governo degl’HAN. 
», Quando ancora ci riufeifle di conquirtare 
», tutto l’impero, ci farebbe Tempre impoflì- 
„ bile confervarlo, non avendo il cuore del 
„ popolo. Frattanto in Nan-yang (1) fi tro* 
„ vano Principi della famiglia degli Han 
,, degni delle noftre premure. Quefti hanno 
„ già prefe le armi. L’efito della loro impre- 
„ fa corrifponderà alla giuftizia della loro cau- 
„ fa ; ed il Tien ci ha qui condotti per unir* 
,, ci con loro, e per farci partecipare della 
„ gloria, eh’ effi acquifleranno. „ Tutti gli 
Uffiziali, alzandofì nel medefimo tempo dai lo- 
ro porti, gli fecero una profonda riverenza, 
proteftandofi d’ erter pronti a feguirlo ovunque 
averte egli voluto condurgli. 

Ouang-tchang , per non lafciare raffreddare la 
loro buona volontà , ordinò , che fi levafle 
immediatamente il campo, e fi portò a rag- 
giungere Lieou-yen, e Lieou-fieou. All’arri- 
vo di quello rinforzo nel campo dei due Prin- 
cipi della famiglia degli Han , non vi furono 
che felle, ed allegrezze per il tratto di tre 
giorni continui; dopodiché, Lieou-yen divi- 
fe le fue truppe in fei corpi , ai quali fece 
prendere fei differenti ftrade, aflegnando loro 
per luogo di riunione Lan-yang, dove Tar- 
mata d’ Ouang-mang aveva mandati i fuoi 

ba- 
li) Nan-yang-fou nella provincia dell’ Ho-nan . 
Editore , 
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7 bagagli . Le truppe di Lieou-yen attaccarono 

ira^cr ^. ue ^ a P' azza i prefero d’aflalto, e ne tol- 
lero tutto ciò, che i nemici vi avevano la- 

Ouang- feiato . 

Dopo quella fpedizione, Lieou-yen fi trovò 
alla tetta d’ un efercito comporto di più di 
cento mila uomini, e confeguentemente in 
irtato di far fronte all’armata d’OuANG- 
mang. Ciò non ottante, le truppe di Lieou- 
yen non erano formate che di diverfe partite, 
le quali fi erano unite infieme fenz’ avere un 
Generali fliino , talmente che, per la maggior 
parte, fi regolavano fecondo la loro volontà. 
Gli Uffiziali , che avevano qualche efperienza f 
conobbero la neceflità di fccglierfi un capo, 
a cui erano d’opinione di doverli anche dare 
il titolo di Imperadore; ed i loro fuffragj lì 
riunivano quafi tutti in favore di Lieou-yen , 
creduto da etti il più capace di rittabilire la 
dinartia degli Han , e di fottenere il pefo d’una 
cosi grand’ intraprefa . Ma Ouang-fong, Tchin- 
mey, e gli altri partigiani , che avevano prefe 
le armi prima degli altri , temendo di reftare 
ofeurati dal di lui merito , e di lui ripu- 
tazione , e di perdere i riguardi , che i popoli 
fino allora avevano avuti per loro, fi oppofero a 
tale feeltaj e vollero, che gli fi preferilfe 
Lieou-hiuen riguardato da elfi come un uomo 
debole, e fornito di poca capacità: ma che gli 
fi aflegnalfero dati nell’iftcfiò tempo buoni Uffi- 

ziali , 
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ziali, i quali avellerò potuto fupplire ai ta- 
lenti, che ad elfo mancavano. Ninno della fa- de 1 -*.’ 
miglia degli Han fi trovò a quell’ aflcmblca , a iR 2? CR ‘ 
fine che ogni uno avelie potuto dare il fuo vo. Ouang- 
to con libertà , e non follerò inforte delle dif- 
fenzioni pregiudiziali al bene della comune in- 
tra prefa . 

Lieou-yen, a cui fu comunicato il reful- 
tato di tdl’alTemblea , conteftò loro le lue ob- 
bligazioni per il zelo, ch’elìì dimodravano in 
favore della di lui famiglia . Ma fece loro nell’ 
ideilo tempo riflettere , che avendo ancora 
molti altri prefe le armi per l’ ideila caufa , 
vi era luogo di temere , che quefli diveniffe- 
ro loro nemici nel vedergli fceglierfi , fenza loro 
participazione , un padrone. Nominò in quell’ 
occafione /’ armata delle fopracciglia rojfe co- 
mandata dal valorofo Fan-tchong , nella quale 
poteva anche trovarli qualcuno della loro fa- 
miglia, che avelie le ideile vedute di riflabi- 
Jire la loro dinadia, e che avrebbe forfè po- 
tuto divenire rivale di quello, eh’ elfl avelle- 
rò feelto . Per tal ragione, dille , «Aere fuo pa- 
rere, che fi differifle quell’ elezione, e che fi 
penfalfe unicamente al piano di far cadere 
l’ufurpatore Ouang-mang , olfervando fra lo- 
ro le leggi ordinarie della guerra fotto la con- 
dotta d’ un capo, il quale non avelie che il 
femplice titolo di Principe, e l’autorità ne- 

cef- 
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r~T ceffaria per tener difciplinata la foldatefca ; 
ira cr. Un così prudente configlio fu generalmente 
2 j approvato da tutti . Fu dato il comando a 
Ouang- Li e ou-hiuen » come era flato già determinato ; 

mang, , , . o » 

e non vi fi aggiunte che il titolo di Princi- 
pe . Quefla cerimonia fu efeguita fui lido del 
fiume Yu-choui (i), nel primo giorno della 
feconda Luna . S’innalzò una fpecie di teatro , 
fopra il quale fu fatto falire Lieou-hiuen 
quali fopra un Trono- e quivi gli Uffiziali 
Generali lo falutarono come loto capo . 

Lieou-hiuen afcefe fopra quello teatro, tre- 
mando , con un aria coflernata , e coll’ inquie- 
tudine dipinta fui volto. Fin dal primo mo- 
mento gli fi vidde gocciolare il fudore dalla 
fronte. In una parola, fi trovò egli talmente 
fconcertato, che non gli riufeì poflibile aprir 
bocca. Quelli, che lo avevano eletto, ne con- 
cepirono fin d’allora pochiflima ftima ; ed a fine 
di prevenire le confeguenze, che potevano de- 
rivare dalla di lui incapacità , gli furono fubito 
v nominati per Luogotenenti Generali, e per 
Miniflri , i di lui due fratelli Lieou-yen, e 
Lieou-fieou , la faviezza, ed il valore dei qua- 
li erano ben cogniti a tutti . 

Lieou-fieou , effendofi pollo alla tefla d’ un 
corpo di truppe , andò ad impadronirli di 

Koen- 

(i) Tre ly all’ Ed delle mura di Nan-yang-fon 
nella provincia dell’Ho-nan. Editore, 
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Koen-yang (i), di Ting-ling (i), e di Yen (3). - 

All’avvifo di tali faccetti , Ouang-manc , at- 

ERA CR 

territo , fece una così numerofa leva di trup- 
pe, che fi diceva, che afceridefle fin ad un 
millione d’ uomini, e ne diede il comando 
ad Ouang-fing , ed ad Ouang-y , ambidue della 
fua fletta famiglia . 

Le truppe di Lieou-hiuen, atterrite nel ve- 
derfi minacciare da una così formidabile ar- 
mata, andarono a rifugiarfi nelle città, che 
avevano conquiftate, credendo di mettervifì 
in ficuro. Lieou-fieou, vedendone entrare in 
Koen-yang un confiderabil difiaccamento nel 
più gran difordine ditte loro, ch’erano nell’er- 
rore, fupponendofi ficure entro quelle piazze 
fprovvedute affatto di munizioni così da guer- 
ra, come da bocca: ch’era miglior configlio 
tenerli in campagna che chiuderfi feparata- 
mente in quelle mura , dove fe il nemico fof- 
fe andato ad attediarle , fi farebbero trovate 


fenz’ alcuna difefaj e che il vero 


loro ge- 


nerai intereflc fi era di metterli in iftato di 
contrattare la vittoria , unendofi infieme, in ve- 
ce di rovinarli fenza fperanza di poter rifor- 
gere, dividendo le loro forze. 

Gli Uffiziali riceverono malvolentieri un 


con- 


fi) Situata al Sud di Yè-hien di Nan-yang-fou . 
(2) Venti-cinque ly al Nord di Yè-hien di Nan- 
yang-fou . 

(j) Hiu-tcheou di Kai-feng-fou. 'Editore , 
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configlio dettato dall’ ifletta prudenza . Erano 
etti difpofli anche ad ammutinarli a legno di 
non voler riconofcere Lieou-fieou per loro 
Ciò non ottante, allorché udi- 
man &* rono, che il nemico già fi avvicinava, e che 
non vi era più maniera di poterne evitare l’ in- 
contro , fi raddolci reno , ed andarono a pregare 
Lieou-fieou a porli alla loro tetta , proteftando 
d’ effer pronti a ciecamente ubbidirlo. 

In Koen-yang non vi erano più d’otto in no- 
ve mila uomini in ittato di difenderli , fiotto l’or- 
dine di Lieou-fieou , d’Ouang-fong , e d’Ouang- 
chang . Lieou-fieou gl’ittruì come dovevano 
foftenere gli affalti , raccomandando loro fio- 
prattutto di riiparmiare i loro foldati . Per 
quello che fpettava a lui , ei ufc'i dalla città , 
promettendo loro , che le fi fottero foftenuti 
per pochi giorni, farebbe tornato accompa- 
gnato da un’ armata per liberargli . 

Lieou-yen flava allora occupato nel far 1 ’ al- 
fedio d’ Ouan-hien , eh’ era difefa con molto 
vigore da Tchin-pong. Yen-yeou , che cono- 
fceva di quanta importanza fotte confervare 
tal piazza, configliò ad Ouang-fing , ed ad 
Ouang-y di non fermarli davanti Koen-yang , 
ch’era Hata da etti attediata con un efercito 
di più di cento mila uomini \ ma d’ andare 
piuttotto ad obbligare i nemici a ritirarli da 
Ouan-hien : perocché , fc fi fette venuto a ca- 
po di liberar quella città, e di refpingere, e 

di 
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di battere gli affalitori, non farebbe più ri- 
mala alcuna fperanza a quelli* di Koen-yang, 
e confeguentemente farebbe fiata cofa facile 
ridurgli a dovere* mentre, per lo contrario, 
confumandofi il tempo davanti la piazza fuddet- 
ta , i medelìmi avrebbero loro uccila molta gen- 
te, ne fi farebbero determinati ad arrenderfi fin 
tanto che avefiero fperato d’ efiere rinforzati , 
e foccorfi opportunamente dall’ armata , che fi 
trovava davanti Ouan-hien. I due Generali 
dell’impero ebbero motivo di pentirfi di non 
aver feguito tal confìglio. 

Tchin-pong, dopo d’aver fofferto un attedio 
di più mefi , fu finalmente ridotto alla necef- 
fità d’ arrenderfi a diferezione dei nemici. 
Gli Ufiìziali di Lieou-yen , grandemente fde- 
gnati contro quefio Governatore , facevano vi- 
vifiime ifianze, perchè fotte privato di vita. 
Ma Lieou-yen rifpofe loro, che un perfonng- 
gio del valore di Tchin-pong non meritava 
un così crudel trattamento. Soggiunfe ,• che ri- 
flettendofi al miferabile fiato , in cui fi trovava 
la piazza , eh’ era egli incaricato di difendere , 
non fi poteva ammirare abbafianza il corag- 
gio, e l’abilità, con cui egli l’aveva per 
così lungo tempo fofienuta; e che offrendofi 
allora a fervire fotto le loro bandiere , era 
certamente miglior configlio confervare un 
U daziale di tanto merito, il quale poteva ar- 
recar loro de’ vantaggi molto confiderabili . 

St. della CinsT. Vili. F * Lieou- 
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Lieou-fieou , che aveva promeffo di (oc- 
correre Koen-yang , radunò le fue truppe , 
che fi erano difperfe, per il timore in effe ' 
infpirato dall’ efercito d’ Ouang-mang ; e 
prcle la ftrada Ou^n-hien , dove avendo 
raggiunto fuo fratello , gli propofe d’ anda- 
re a liberare la guarnigione di Koen-yang. 
Gli Ufficiali di Lieou-yen, arricchiti, mercè 
le prede già fatte , per evitare d’ efporfi al 
pericolo di perderle , prefero 1’ efpediente di 
fufeitare varie difficoltà . Ma avendo Lieou- 
fieou dimoftrata la precifa necelfità , che vi 
era, d’ appigliarli a quella rifoluzione, facendo 
loro riflettere, che dopo d’ efferfi già dichia- 
rati , dovevano effer ficuri , che non fi farebbe 
permeffo, ch’effi aveffero goduto in pace delle 
fpoglie acquiftate, fi determinarono finalmente 
a feguirlo per andare a raggiugnere l’armata 
d’ Ouang-mang , ed ad obbligarla a levar 
1’ affedio davanti Koen-yang . 

Allorché le truppe riunite de’ due fratelli 
fi pofero in marcia , Lieou-fieou (limò bene di 
precederle , alla teda di più di mille foldati a 
cavallo, ad oggetto di ravvivare il coraggio 
degli affediati. Gl’ Imperiali , avvertiti di que- 
lla marcia, non mancarono di diftaccare al- 
cune migliaia de’ loro, per attraverfar la ftra- 
da. Le due partite, nemiche s’incontrarono 
in un luogo da quattro in cinque ly lontano 
dal campo . L’ attacco fu molto violento dall’ 

una , 
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una, e dall’altra parte. Ma Lieou-fieou, in- b , 
coraggendo coll’elempio quelli del fuo parti- ERA Cu- 
to, ed aprendofi da per tutto la ftrada in 2 ? 
mezzo ai nemici, ridufle gl’ Imperiali alla se- 
cediti di dar indietro, c di ritirarli difordi- 
natamente nel loro campo. 

Lieon-fieou fpedt immediatamente un cor- 
riere a fuo fratello per dargli avvifo del van- 
taggio, che aveva riportato , e per fargli pre- 
mura ad affrettare la fua marcia. Allorché 
quedo fu giunto col fuo efercito , Lieou-fieou 
lo precedette nuovamente con tre o quattro 
mila uomini di fcelta milizia, ed andò ad 
infultare il campo nemico . Ma quella volta 
gl’imperiali non illimarono efpediente ufcire 
dalle loro linee* contuttociò Lieou-fieou andò 
ad attaccare il quartiere d’Ouang-fiun nel tem- 
po idedo, in cui il di lui fratello ftringc- 
va il campo da un altro lato. Lieou-fieou . 
penetrò nei trinceramenti, ed uccife di fua 
propria mano Ouang-fiun . La morte di que- 
do Generale fparfe il terrore in tutta la di 
lui armata. Ouang-y non potè mai riunirla, 
onde ne fu fatto un orribil macello. Gli 
adediati , dal canto loro , ufcirono dalla piaz- 
za • talmente che , eflendo gl’ Imperiali rimadi 
in mezzo a due fuochi, furono coflretti a 
cercare di falvarfi col prender la fuga . La 
loro disfatta fu completa . Le armi , ed i ba- 
gagli , tutto rimafe preda dei vincitori , i qua- 

F z li, 
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li, dopo d’ averne - fatto trafportare , per lo 

Ep D A fpazio di molti giorni, ciò che crederono, 
2? che poteffe effere loro utile,' incendiarono il 
Ouang- re ft Q# Oucfla vittoria fece tanto ftrepito nell’ 

1YìUnp >m k 1 1 r • • 

impero , che lo pole tutto, in movimento . 

Lieou-ficou fottomife , fenza perder tempo", 
il. paefe d’Yng-tchuen (1). Ma prima d’ in- 
traprendere a penetrarvi, aveva lafciato , che 
le fue truppe fi ripofafTero per ripigliar fia- 
to. Fong-y fi portò in quel tempo ad abboc- 
catoi con effo per fottoporfi alla di lui ubbi- 
dienza, infieme colle cinque città del primo 
ordine , le quali componevano tutto il fuo 
dipartimento. Quefto Governatore non fi de- 
terminò a fare tal paffo fe non per riguardo 
di fua madre , la quale fi trovava in Fou- 
tching (2), città, di cui Lieou-fieou fi era 
già rcfo padrone. Fong-y temette, che il vinci- 
tore, per quanto umano , e benefico egli foffe, 
ufaffe della feverità riguardo agli abitanti di 
quella città. Ma Lieou-fieou gli trattò tutti 
con ogni dolcezza pofiibila, particolarmente 
f ideilo Fong-y, a cui ordinò, che foffe con- 
fegnata fua madre, proibendo efpreffamente , 
che te foffe fatto alcun male . 

Ouang-mang , nel tempo medefimo, in cui 

fi tro- 
ll) Il paefe di Fai-fong-fou dalla parte d’Hiu- 
tcheou . 

(2) Nel paefe di Ja-tcheou di Wan-yang-fou . 
Editore . 
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fi trovava in una fomma cofternazione , a mo- 
tivo della disfatta della lua armata , feppc , che 
lì era già fparfa nel popolo la voce , eh’ egli 
aveva avvelenato l’ Imperadore Han-ping-ti; 
onde, perfuafo, che quello folle il pretefio , 
che metteva le armi alla mano a tutti i Ci- 
nefi, cercò la maniera di difingannargli . Si 
portò adunque , accompagnato da tutti i Gran- 
di della Corte , alla fala degli antenati per 
eflrar dalla cadetta 1* atto del fuo fagrifìzio 
che in ella aveva fatto chiudere . Allora , met- 
tendolo fotto i loro occhi , ditte : „ Uno , che 
„ brama di morire per falvare la vita del fuo. 
„ Principe, può egli fletto etterne l’ adattino? 
„ Io non vi fo vedere quella fcrittura fe non 
„ perchè vi prendiate la cura di covincere il 
„ popolo dell’ ingiuflizia de fuoi fofpetti, 

affinchè finifea una volta di mettere in 
„ combufiione l’impero. “ Ma la ribellione 
era divenuta già troppo generale; ed i due 
fratelli Lieou-yen , e Lieou-fìeou troppo po- 
tenti per eflere sforzati ad abbandonare il di- 
legno di fiabilire nuovamente la loro famiglia 
lui Trono. ' 

La fama , che quelli due fratelli avevano 
ncquiftata, giunfe ad eccitare fino negli animi 
degl’ ifteffi loro partigiani della gelofia , I a 
quale coflò la vita a Lieou-yen. Si diceva 
che Lieou-hiuen non a vede alcuna abilità per 
foftencre le parti di capo di fazicnc . Licou- 

F 3 tfi, 
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*T tfi , che fi era interamente fagrificato agl’ in- 
era 'cr. tere Aì del di lui fratello Lieou-yen , fece la 
2? propofizione di togliere l’autorità. al primo, ad- 
ducendo per ragione, che un uomo del di 
lui carattere non meritava , al più , che di 
comandare aduna picciola fquadra di milizie. 

Quelle infultanti parole furono riferite a 
Lieou-hiuen , il quale , predando orecchio al 
configlio datogli dai fuoi partigiani , volle far 
morire Lieou-tfi. Ma Lieou-yen prefe le di 
lui parti con tal fierezza, che Li-y, giudican- 
do, che da tal contrafio potevano facilmente 
derivare funeftifiime confeguenze, fenz’ afpet- 
tare che glie ne folle dato l’ordine , privò di 
vita Lieou-yen, e Lieou-tfi. 

Lieou-fieou , il quale fi trovava allora in 
Fon-tching , al giungergli all’orecchio la. no- 
tizia della morte di fuo fratello, fi pofe im- 
. mediatamente in viaggio , e fi portò colla pof- 

fibile celerità in Ouan-hien . Tutti gli Uffi- 
zioli di Lieou-yen andarono ad incontrarlo per 
offrirgli i loro fervizj . Ma Lieou-fieou, in 
vece di dimofirare il più leggiero fentimento 
di vendetta, non fi lafciò fuggire di bocca il 
minimo lamento contro Lieou-hiuen , col qua- 
le trattò come fe non averte cola alcuna da 
rimproverargli. Affettò ancora molta ilarità, 
ed una grand’ indifferenza riguardo alla perdi- 
ta di fuo fratello, allenendoli fin di prender- 
ne il lutto . Lieou-hiuen fi lafciò ingannare 

da 

. 
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da quelle apparenze in maniera , che vivendo 
fenz’alcuna inquietudine relativamente a Lieou- 
fieou , arrivò a crearlo Generalilìirao di tut* 

• te le lue truppe . 

In quello tempo, Lieou-ficou feppe, che 
Ouei-tfoui , ed Ouci-y avevano fatte numero- 
fe leve di truppe, per follenere il partito 
della famiglia degli Han. Ouei-ngao, nipote 
d’ Ouei-tfoui , ebbe la commiflìonc di regola- 
re la loro marcia, e le operazioni, che fi fof- 
fe creduto neceffario, eh’ effe faceffero. Quell’ 
Uffiziale aveva acquillate moltilfime cogni- 
zioni per. mezzo della lettura dei King , che 
aveva continuamente fra le mani ; talmente che 
era riguardato come uno de’ perfonaggi più 
abili del fuo tempo . 

Allorché il loro partito fi fu refo abballan- 
za confiderabile per poterfi dichiarare, effi in- 
nalzarono un vallo padiglione, in cui, adunan- 
dovi i capi dell’armata , fi fece un fagrificio in 
onore del fondatore degli Han, e dei più ce- 
lebri Imperadori di quella dinaftia . Vi fi leffe 
il dettaglio dei delitti commeffi da Ouang- 
mang , e l’elogio dei vantaggi procurati gli 
Han all’impero, di cui avevano effi accre* 
Iciuta non meno la gloria , che la potenza ’ 
dopo di che, fu uccifo un cavallo, del quale, 
fecondo l’ antico collume dei Cinefi , tutti be- 
vettero il fangue, e fecero il giuramento di 
fagrificare la loro vita per punire il perfido 

, F 4 Ouang* 
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- ~ OuanC'Mang , e di redimire alla famiglia 

tn.\ cK^ e §*‘ ^ AN il Trono Imperiale ad ella ingiu- 
2j damente ufurpato. 

Guanti- j n un p£ cc i 0 l tratto di tempo , la loro ar- • 
mata fi andò talmente accrefcendo di nume- 
ro, che già oltrepaflava i cento mila uomi- 
ni, alla teda dei quali, efli entrarono nel pac- 
fe di Yong-tcheou, e di Ngan-ting , e ne uc- 
cifero i Governatori , che vollero far refìden- 
za • dopo di che, dividendo l’efercito in più 
corpi, fi refero padroni del paefe di Long-fi , 
d’ Ou-tou , di Kin-tching , d’ Ou*ouei , di 
Tchang-yè di Tfiou-tfiuen, di Tun-hoang, e 
di tutta quella edenfione, ch’era fituata all* 

Oued della provincia della Corte. Spedirono 
alcuni dei loro Uffiziali ad offrire a Lieou- ^ 

hiuen tutte quelle conquide , e le truppe, che 
fi trovavano fotto i loro comandi . 

Lieou-hiuen, dal canto fuo, fi andava innol- 
trando verfo Tchang-ngan , fenza che Ouang- 
MAN 6 facefle alcun preparativo per arredarlo . 

Arrivato che fu in vicinanza del forte , det- 
to On-Koan (i), Teng-yè , e Yu-kouang, 
in vece di contradargli qued’ importante paf- 
fo, gliene aprirono le porte, e v fi arruola- 
rono fotto le di lui bandiere . 

Promulgatafi la notizia della di lui mar- 
cia, tutti gli abitanti delle città, che com- 

pone- 

(1) Ottanta ìy all’Eft di Kao-tcheou di Si-ngan- ì 

fou, Uditore. 
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ponevano la provincia della Corte , diedero 
di mano alle armi , e fi portarono ad attedia- 
re Tchang-ngan. Ouang-mang, non aven- 
do che un picciol numero di truppe pretto 
di fe , fi appigliò al partito d’ armare gli 
abitanti, ed i prigionieri, che ripofe in li- 
bertà, e che procurò d’incoraggire , prometten- 
do loro le più grandi ricompenfe , fe non 
avellerò mancato d 1 adempire il loro dovere. 

Sebbene l’armata, che alfediava Tchang- 
ngan, non fotte cempofia che di cittadini, e 
d’uomini di campagna radunati tumultuaria- 
mente , e poco efercitati ne’ maneggi delle ar- 
mi, Li-fong, e Teng-yà, che n’erano i Co- 
mandanti, fecero nondimeno loro efeguire le 
operazioni dell’attedio nelle debite forme. EfìS. 
fi dimoftrarono tanto più ardenti, quanto che 
fperavano d’elfere ben prefio foccorfi dall’ifieflo 
Lieou-hiuen , il quale fapevano, che fi avvici- 
nava a quella Capitale ■ di maniera che fi efe- 
guì tutto con tanta vivacità, che nel primo 
giorno della decima Luna, la piazza fu prefa 
d’affalto. Il primo penfiero, ch’ebbero i vin- 
citori , fu quello di volare al palazzo di 
Yè-ting-kong , e d’appiccare il fuoco alla fala 
Tching-ming-tìen . ' • 

Ouang-mang , vedendoli già perduto fen- 
za fperanza di poter riforgere , andò a rifu- 
giarli nella fala del Trono Imperiale, dove vol- 
gendo intorno gli occhi da per tutto, efcla- 

ma- 


dell’ 
era cu. 

n 

Ouang- 

mang, 


DigitizedbyGoogle 



BELI.’ 
«HA CR. 
*? 

Ouang- 
msng. ■ 


90 STORIA GENERALE 
mava : „ Se il Tien mi daflfe coraggio, che 
„ mai potrebbe farmi la famiglia degli Han?„ 
Elfendo di là fuggito, ripetendo le ideile pa- 
role , falit fopra una torre , feguito da alcuni 
Grandi del fuo partito, e quivi fu vinto. 
I foldati gli tagliarono la teda , che fu fubito 
fpedita in Ouan-hien , dove Lieou-hiuen tene- 
va la refidenza della fua Corte. L’afpetto 
di quella teda infpirò tal furore nell’ animo 
di tutti , che non vi fu veruno che lì trat- 
tenne dal farle degli infulti. La rabbia ar- 
rivò così oltre , che alcuni ne frapparono 
la lingua , e la mangiarono . Il di lui corpo 
fu fatto in pezzi, c«le membra fparfe quà , 
e là , e calpellate nelle pubbiche lìrade di 
Tchang-ngan . 

LIEOU-HIUEN. 

Lieou-hiuen, il quale, attefa la morte 
dell’ ufurpatore Ouang-mang , fi credeva ficuro 
di dovere occupare il Trono, fi determinò 
a prenderne poffeffo , ed a llabilire la refiden- 
za della fua Corte nella città di Lo-yang . 
Dicdeeila commiflìone a Lieou-lieou, fuo fra- 
tello, di fare tutti i necelfarj preparativi, e 
di porre in ordine il palazzo . Lieou-fieou volle 
confecutivamente , che fi didendelfero in ifcrit- 
to gli antichi collumi già ofiervati fotto gl’ 
Imperadori della dinaftia degli Han, e die- 
de 
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de ordine , che fi pubblicaflero in tutti i luo* 
ghi dell’ impero. . Ima ca. 

Allorché Lieou-hiuen entrò nella provin- *ì 
eia di Lo-yang , tutti i Mandrini , ed il po- 
polo accorsero in folla fulle ftrade , per le 
«piali egli doveva paffare . I vecchi piangeva» 
no di gioja nel vedere nuovamente comparire 
onorevolmente le bandiere degli Han. Con- 
tuttociò , fe Lieou-hiuen aveva in fuo Fa- 
vore i voti del popolo ; i letterati , ed i Sav; 
erano tutti inclinati a Licou-fieoii . 

Dopo che Lieou-hiuen ebbe prefo pof- 
feffo del palazzo di Lo-yang , Lieou-fieou 
(limò bene di fpedire molti dei fuoi Uffizia- 
li ai differenti capi di partito , che fi era- 
no ribellati contro Ouang-mang, fenza però 
dichiararfi in favore della famiglia degli Han. 

Quelli , che fi dovevano più temere , erano gli 
Tchè-moei , vale a dire , le fo prece {gita rofle . Ei 
raccomandò ad uno dei Cuoi Ufficiali, che 
credè capace di maneggiar tal affare, di ado- 
prare tutte le migliori maniere per impe- 
gnargli a fottometterfi . Fan-tchong , loro ca- 
po, non fi trovava allora con effi . All’avvifo, 
ch’egli ebbe, dei fortunati eventi di Lieou- 
hiuen, fi era portato in Lo-yang, in com- 
pagnia d’una ventina dei fuoi foldati a caval- 
lo. Gli fu fatta alla Corte un’ottima acco- 
glienza, e fu trattato con molti riguardi, c 
diftinzioni . Contuttociò , i vantaggi confiderà- 

bili. 
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' T bili > c ^ e av . eva riportati , lo tenevano in una 
k*a cr. S ran perpleffità , nè fapeva determinare , fc 
a$ doveva reftar capo di partito , ovvero fiotto- 

%htm mctrcrfi a 8^ Han. Mentre fi trovava in tal’ • 
irriloluzione, gli giunfe la nuova, che le fue 
truppe, vedendo, ch’egli più non ritornava, 
fi andavano già diffipando . Quella notizia lo 
fece determinare ad involarli alla Corte , ed 
e tornarfene con celerità a raggiungere la fua 
armata . 

Lieou-fieou , feguito da un corpo confidcra- 
bile di feelta cavalleria , pafsò il fiume Hoang- 
J10 , e trovò tutte le città difpolle a ricevere le 
di lui leggi . Provvide egli tutti agl’ impieghi , 
dandogli a perfone fornite della necefiaria abi- 
lità , e togliendogli a coloro , che conobbe in- 
capaci di ben efercitargli . Abolì le leggi , e 
le coflumanze già flabilite da Ouang-mang , 
per folìituirvi quelli degli Han , lo che cagionò 
una gioja così grande nei popoli di quelle con- 
trade, che ciafcuno d’efli gli recava con una 
incredibile liberalità ogni forte di provvifione, 
e di rinfrefeo. Ma Lieou-fieou non volle mai 
ricevere cofa alcuna fenza comprarla* ed ebbe 
foprattutto l’attenzione di pagar generofamen- 
te tutto ciò, che prendeva per fervizio della 
fua armata . 

Attefa la riputazione , che Lieou-fieou ave- 
va acquiflata , il letterato Teng-yu, origina- 
rio del paefe di Nan-yang, cognito per il fuo 


Digitized by Google 



DELLA CINA V. DINAS. 93 
inerito, e per i Tuoi talenti, fi portò a veder- 

10 in Yè-hien (i),ed ad offrirgli i Tuoi fervizj . 
Lieou-fìeou, che conobbe, fin dal primo ab- 2 $ 
bocca mento , la di lui capacità , gli propofe di 

farlo Mandarino . Ma Teng-yuril’pofe , che non iutn * 
era quello il pollo, eh’ eì aveva in mira* 
ma che voleva impiegare i fuoi talenti preffo 
della di lui perfona per far conofcere le di lui 
virtù, e raccogliere in ifcritto le gloriofe azio- 
ni , eh’ egli aveva fatte . Gli diffe altresì , che 
non effendo ancora fottomeffo il Chan-tong 
perocché Fau-tchong fi trovava tuttavia in 
quella provincia , alla tetta di più diecine dì 
migliaja delle fu t Jopracciglia rojfe , e che man- 
cando a Lieou-hiuen la capacità neceffaria 
a ben governare , nè effendo quello , dall’ altra 
parte, circondato fe non da perfonc avide d’ar- 
ricchirfi , Lieou-fìeou era il folo , che poteva ve- 
nire a capo di rittabilire la pace nell’impero. 

11 letterato foggiunfe , che la rettitudine , ; ® 
l’affabilità , che quello Principe dimoftrava in 
qualunque occafione , gli aveva guadagnato il 
cuore di tutti: ch’egli fapeva ricompenfare , e 
punire opportunamente: che fotto i di lui co- 
mandi , le truppe marciavano con fomma fidu- 
cia; e che per mezzo d’ una fimile condotta, 
Han-kao-ti era venuto a capo di fuperare tutti 
gli ottacoli, che gli erano ftati opporti, per- 

i chè 

(i) Tchang-tè-fou nella provincia deli’Ho-nan. 

Editore . 
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" chè egli non forte divenuto padrone aflòluto 
ira c«u dell’ impero'. Lieou-fieou trattenne quello let- 
2$ terato al fuo fervizio; e da quel momento in 
p Q j non f ecc ma j co f a a i cuna fenz’ avere pri- 
ma udito il di lui parere . 

Frattanto Lieou-fieou aveva Tempre confer- 
vato un rifentimento fegreto per la morte di 
Lieou-yen, fuo fratello. Procurò egli di dif* 
fimulare il fuo difpetto per tutto quel tempo, 
in cui fi era trattenuto all^ Corte ; ma torto 
che ne fu lontano , parve , che il di lui dolo- 
re ripigliafle le fue forze in maniera, che Io 
privava del ripofo, e lo impediva di prender 
alcun nutrimento. Fong-y, vedendolo afforto 
1 nella fua profonda malinconia, lo volle confi- 
gliare a vendicar quella morte; ma Lieou- 
fieou gli ordinò con un tuono di voce molto 
leverò di mai più aprir bocca fopra tal ar- 
ticolo . Allora Fong-y, cangiando difcorfo, fi 
diede a biafimare la maniera , con cui Lieou- 
hiuen governava l’impero. Gli difle, che il 
popolo gemeva continuamente oppreflo dal pe- 
lo della miferia , fenza che vi forte alcuno , il 
quale dimoftrafle di penfare ad apporvi qual- 
che riparo. Configliò a Lieou-fieou di fpedi- 
re nei differenti diftretti alcuni dei fuoi Uffi- 
ziali a mettere in calma gli abitanti , ed a 
procurar loro i mezzi di poterli foftentare , 
giacché la loro fperanza , e la loro fiducia era 
tutta riporta in lui folo. Gli fece fcorgere, 

che 
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che quelle premure non avrebbero mancato di 
rendergli affezionati alla di lui perfona, e che 
la gratitudine gli avrebbe determinati a rico- 
nofcérlo per loro padrone qualunque volta 
ei lo aveffe voluto . Quell’ ultimo configlio 
piacque a Lieou-fieou più del primo; talmen- 
te che fi applicò a follevare i popoli maltrat- 
tati dall’ufurpatore Ouang-mang , e ben pre- 
flo raccolfc il frutto dei benefizj , eh’ egli fpar- 
fe fopra di loro . ' 

Nel tempo, in cui Ouang-mang occupava il 
Trono dell’ impero, era comparfo in Tchang- 
ngan un particolare, il quale fi faceva chia- 
mare Tsè-yu, e diceva d’elfer figlio dell’Im- 
peradore Han-tching-ti . Ouang-mang , fenza 
darfi il penfiero di cercare ulteriori dilucida- 
zioni , lo aveva fatto morire . Siccome la cofa 
reflava tuttavia incerta , cosi un’ avventuriere , 
originario del paefe d’Han-tan (1), chiamato 
Ouang-lang , volle far credere d’ effere egli il 
Principe Tsè-yu, e pubblicò, che il primo non 
era fe non un vero impollore. A quello avven- 
turiere riufcì di perfuadere a’ Mandarini , ed a* 
popoli del baffo Leao-tong di proclamar- 
lo Imperadorc . Ouan-tsè-tfiè , Governatore di 
Ki-tcheou (z) , dove fi trovava allora Lieou- 
fieou , ne rimafe ingannato al pari degli 

altri , 

(1) Han-tan-hien di Kouang-ping-fou nella provin- 
cia del Pfc-tchè-li. 

(2) Oggi Pè-king . Editore. 
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D i’ altri, talché partì, feguito da un numero di 
ira cr. Toldati, per portarli predo d’Ouang-lang . 

*? Lieou-fieou , per timore d’ edervi forprefo , 
fluen. u ^ Ci Ki-tcheou , ed evitò di fcrmarfi nelle cit- 
tà , per fofpetto , che i Governatori fodero fedotti 
come Ouang-tsè-tfiè . Giunto che fu in Hia- 
kiu-yang (i), ebbe 1’ avvilo , che 1’ arma- 
ta d’Ouang-lang lo feguiva da vicino. Que- 
lla notizia lo forprefe ‘ co ntuttociò ei conti- 
nuò a marciare in buon ordine fin alle vi- 
cinanze del fiume Hou-tou-ho . I di lui efplo- 
ratori gli riferirono, che non vi erano bat- 
telli, e che, oltre di ciò, i ghiacci tralpor- 
tati dal fiume ne rendevano impraticabile il 
guado. Lieou-fieou finfe di non crederlo, e 
fpedì Ouang-pa ad efaminare fe la loro rela- 
zione era vera. Quell’ U Amale , avendo pe- 
netrato il penfiero del Principe, fenza darfi la 
pena di giugnere fin al lido del fiume , fe ne 
tornò a dire , eh’ era interamente agghiacciato . 
Tal notizia fu d’un fommo piacere alle trup- 
pe di Lieou-fieou j in fatti, allorché ede vi 
giunfero per padarlo, lo trovarono gelato. 
Ma appena che alcuni foldati a cavallo pofero 
il piede fopra il ghiaccio, quello fi ruppe/ 
onde fu necedario defiller fubito da tal ten- 
tativo . 

Per ovviare ad un limile contrattempo , 

Lieou- 

(i) Kiu-yang-hien di Tchin-ting-fon nella provia- 
«a del Pé-elè-li . Edititi . 
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Lieou-fieou fece , che la fua armata prendere " 
la ftrada di Sin-tou. (1), cioè, della fola città DELL 

1 tt /v i ERA CR# 

di quel cantone, oltre Ho-yong (x) , che 'non 2$ 
fi era dichiarata ih favore d’ Ouang-lang . Gin- ^ eM *~ 

| Kouang, e Pi*tong, che n’erano i Governatori, ' 
fi portarono ad unirf: con lui, a fine di confit- 
ta re fopra i mezzi ,1 che fi dovevano ' tenere per 
diffipare il partito d’ Ouang-lang . Molti degli 
Uffuiali di Lieou-fieou erano di parere di do- 1 
verfi retrocedere. Ma Pi-tong ne fece vedere 
gl’inconvenienti, e difle, che non effondo la 
potenza d’ Ouang-lang appoggiata fc non ad 
una mera foppofizione di nome , torto che 
forte fvelata quert’ importura , tutti quelli , eh* 
erano pronti a feguirlo, fdegnati per' vederli 
ingannati, lo avrebbero infallibilmente ab* 
bandonato. Pi-tong foggiunfe, che quando ani 
cora gli fi fodero mantenuti fedeli, le forze 
di Lieou-fieou, riunite con quelle di Gin- 
Kouang, e colle file, erano -in tifato di potergli 
battere; e che l’unico efpediente, che irt tal 
circoftanza doleva prenderli, fi erà' ‘quello di 
marciare contro di loto; pcrochè , dandoli in- 
dietro , non lolamcnte fi farebbe perduto tutto 
i’Ho-pè, ma li farebbe ancora accreditata l’im- 
poftura d’ Ouang-lang, facendo credere, che 
la famiglia dègli HaW lo riconofceva per ve- 
ro figliuolo d’Han-tching-ti; c che perciiò noi 
•s : St. della Ciha T. mi. - ’ G, r;: ; •; ola- - 


(1) Ki-tcheou di Tchin-ring-fou, J 
(t) Tehifi-ting-fou. Editore. 
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ofava fargli la guerra. Sì fatte ragioni detef- 

minarono Lieou-fieou ad andare ìa raggiunge» 
*4 reiQùang-lang . » * 

. Quefto Generaliffimo, giudicando, che la 
fua armata fode tuttavia troppo debole, mal- 
grado il rinforzo delle truppe dei due Governa- 
tori Gin-kouang, e Pi-tong , fece pubblicare 
da per tutto un manifedo, .in cui fi protefta- 
•va di non edere quivi andato fe non per 
reprimere i perturbatori della pace dell’ impe- 
ro; ed invitava, neH’idefib' tempo , tutti i lud- 
diti affezionati alla dinaftia degli Han ad an- 
dare a: raggiugnerlo per unire le loro forze 
colle ’fue contro quei nemici del pubblico ri* 
pofo ;-di maniera che, in breviflttno tempo , 
ebb’egli il!- piacere di vedere la fua armata 
rinforzata di più di venti mila Uomini , che 
accòHct'o ad arruolarli fotto le di lui bandiere-. 

In quedo tempo, il Principe Lieou-yang -fi 
dichiarò in favore d’ Ouang-lang ; talché que- 
llo .venturiere, mercè l’unione delle fue trup- 
pe con .quedo nuovo rinforzo, fi vidde alla 
teda d’un efercito di più di cento mila uomi- 
ni . Lieóu-fieou , il quale , attefa tal’ unio- 
ne j fi trovava in una gran perplefiita , imaj* 
ginò, per liberarfeoe, di-ichiedere in moglie la 
dorella di Lieou-yang ; e fpedì a quedo Prin- 
cip Lieou-tchè per trattare sì fatta alleanza > 
Lieou-yang , i il quale non aveva gclofia fe 
non della riputazione, che Lieou-fieou aveva 

T acqui- 
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acquiflata, contentilfimo di poterne parteci* 

pare, collegandofi con eflo , gli accordò volen* 

tieri Tua forelia , e promife di prendere il di 74 

lui partito ► Il matrimonio fu el’eguito fenza 

• • 1 , . biuta, 

cerimonie , ad oggetto che Ou„ng-lang non 

avefTe potuto eflerne informato , avendo già 

egli un groffo numera delle truppe di Lieou- 

yang. 

Lieou-fieou, vedendo, che nulla più gli re~ 
flava da temere dalla parte di quello Principe, 
fi refe padrone delle città di Yuen-chi (r), e 
di Fang-rsò (2): disfece, ed uccifc Li-yun, 
che accorreva in ajuta delle tnedefime con 
una parte dell’armata d’ Ouang-lang.; e di là,, 
pacando in Kouang-ho (3) , fu fopraggiunto da 
rinforzi cosi confiderabili , che avendoli egli 
veduti, gli prefe da principio per l’armata 
d’ Ouang-lang ,. e fi difpofe a difenderli. AL 
movimenti eh’ ei fece, quelli aufilia<-j temen- 
do d’effere flati ingannati, fi ritirarono in- 
qualche diflanza, e fpedirono alla città per 
domandare qual partito ella fofleneva , e c hi 
era quello, che comandava nella piazza. To- 
flo che fi aflìcurarono eflere egli il Genera- 
liflimo Lieou-fieou, s! infiltrarono con fiducia 
fin al piè delle muraglie; contutroiiò, prima 
che follerò loro aperte le porte, Lieou-fieou 

G z fall 

(1) Tcfiao-tcheou di Tchin-tini; fou. 

(i) Lin-tching h'en di Tchao rchét U'. 

(j) Kiang-ping-hien di Tchin-ung-fou. EJitert, 
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7 falì fopra i baftioni per riconofcergli , e per 
era CR . informar/! del nome del loro Capo* e dopo 
24 , che fi fu aflicurato , eh’ elfi erano amici , 
^biutn ricevette nella città, dove fece loro la 


più diflirita accoglienza . 

Quello Generalifìimo , vedendoli, mercè il 
nuovo rinforzo , in ifiato di poter tentare qua- 
lunque grapde fpedizione, tenne un configlio 
di guerra , in cui fu determinato, che fi fa- 
rebbe fatto r attedio di Kiu-lou (1), piazza 
di fomma importanza, la quale, fecondo tut- 
te le apparenze , Ouang-lang non avrebbe la- 
feiata prendere , fenza volare a foccorrerla 1 . 
In fatti , quell’ avventuriere , tolto che gli 
giunfe all’orecchio la notizia, che Kiu-lou fi 
trovava attediata, di fiaccò il Generale Hong 
per liberarla. Lieou-fieou non mancò d’ andar- 
gli incontro / ma il Generale Hong lo mal- 
trattò in rmniefa, che fe non fotte fiata là 
cavalleria, detta Kang-ki (2) , ei farebbe rima- 
fio interamente battuto. Quella cavalleria com- 
battè con tanto valore, che non ettendovi 
fiato chi- aveffe potuto refifterle , disfece 1’ ar- 
mata nemica. Lieou-fieou, che n’era fiato 
così felicemente liberato , non volle trafeurare 
di con tefiargliene la fua gratitudine , coll’an- 
dare a riceverla , dopo che la battaglia fu già 
guadagnata. Ei fece un grandifiimo elogio del 

corag- . 

(0 Chun-tVfon ne'Ia provincia del Pè-chfc-Ii. 

(a) Kang-ki lignifica, a cui nulla refifle . Editore. 
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coraggi 0 , di cui aveva effa in quella occalìone 
date prove cosi luminolc, foggHpngendo , che 
portava con tutta giuflizia il gloriole) nome 
di Kang-ki . Quella vittoria, di cui il Ge- 
nerali (limo le attribuì tutto l’onore, produfle 
la refa della piazza di Kiu-lou , la quale fi 
fottomife fenz’ alcuna condizione. 

Dopo la prefa di quella piazza , Keng-chun 
configliò a Lieou-fieou di non lalciare raf- 
freddare il valore delle fue truppe, e d’an- 
dare ad alfediare Han-tan , che Ouang-lang 
aveva feelta per fuo foggiorno , ad oggetto 
di terminare quella guerra , col renderfi padro- 
ne della perfona del pretelo Principe . Lieou- 
' fieou dillaccò un corpo di cavalleria , a cui 
diede ordine di portarli a porre f attedio 
davanti la piazza fuddetta , e d’ afpettare l’ ar- 
rivo del rimanente dell’armata, che non do- 
veva molto tardare. Nella quarta Luna, la 
trincea era già aperta davanti Han-ran . 

Ouang-lang , uomo affatto fprovveduto cosi* 
d’abilità, come di coraggio , vedendofi riftret- 
to , incominciò a temere; e fpedì Tou-ouei, 
incaricandolo di trattare qualche accommoda- 
mento favorevole. Egli fi offriva a deporre 
le armi, ed a riconofcere Lieou-fieou per fuo 
padrone . U di lui Inviato , introdotto che fu 
nella tenda di quello Generalififimo , voleva 
incominciare un lungo difeorfo per dimoflra- 
rc, che Ouang-lang era veramente il Princi- 
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pe 7'sè-yu . M i Lieou-fieou lo interruppe per 
dirgli, che quando fofle anche ritornato l’ iflef- 
fo Hin-tihing-ri , non farebbe (Tato padrone 
di difporre dell’ impero; e che confeguente- 
mente lo farebbe flato affai meno un impo- 
rlo re , che fi vantava d’ effere di lui figlio. 

Tou-ouei, conofcendo chiaramente, che nul- 
la avehbe guadagnato colf infiftere fu tale ar- 
ticolo, pafsò al progetto, che Ouang-lang fi 
farebbe fottomeffo fotto la condizione d’ ef- 
fere dichiarato Principe di dieci mila fami- 
glie . Lieou-fieou, grandemente irritato da tal 
pmpofizione, rifpofe, che gli fi farebbe fatta 
lina fegnalata grazia, accordandogli la vita , in 
vece d’ innalzarlo alla dignità di Principe; 
talmente che Tou-ouei, poco foddisfat*o di 
cjueffa rifpofta, fi ritirò fenz’ avere ultimata 
cofa alcuna . 

L’afpra maniera, con cui Tou-ouei fi ri- 
tirò, fece credere a Lieou-fieou, ch’egli avef- 
fc in penderò di fargli comprare a caro prez- 
zo la prefa d’ Han-tan, e quella d’ Ouang-lang . 
In fatti, gli affediati fi difefero, per il tratto 
d’ un mefe continuo, con tutto il coraggio 
p^fiibile • Lieou-fieou replicava gli attacchi, e 
fi trovava da per tutto , efponendofi a qua- 
lunque pericolo come l’infimo dei fuoi falda- 
ti . Avendo finalmente fatte tutte le neceffarie 
difpofizioni per dare un affatto generale , man- 
dò ad intimare agli affediati la refa , minac- 
ciai 
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dandogli di trattargli coll’ ultimo rigore y fe ~"|T 
fi follerò oftinati a lafciarfi sforzare. Ma effi ErA CJL 
rifpofero con egual fermezza , ed inlolenza, 24 
che nulla avevano da temere, e che la piaz- 
za era in iftato di foltenerfi . I foldati di 
Lieou-fieou furono talmente fdegnati per tal 
rilpofla , che nella mattina Tegnente l’ attac- 
carono con una fpecie di rabbia ; e la preiero 
di primo aflalto . Oaang-lang procurò di met- 
terfi in ficuro col darli alla fuga. Ma Ouang- 
pa, ch’era entrato, uno dei primi, nella cit* 

■tà, lo raggiunfe , e gli tagliò la tefla ,> che 
andò a prefentare a Lieou-fieou. Il di lui pa 
-lazzo , le cale degli Ufficiali , tutto fu abban- 
donato al Taccheggio. Fu trovata fra le di 
lui carte la nota di tutti quelli , che aveva- 
mo feguito il di lui partito. Ma Lieou-lìeou 
•]a gettò nelle fiamme fenza volerla leggere', 
.dicendo, non efler neceflario, che le difgrazie 
'del tempo , e le turbolenze nuocelfero a tan* 
te valorofe psrfone, che avevano avuta la de- 
bolezza di lafciarfi fedurre . Quelli , che furo- 
no telìimoni di quella generofa azione , la 
pubblicarono da per tutto , ad oggetto di cal- 
mar l’animo di chi fi trovava nel calo dì 
temere d’ efler punito per avere favoriti gli 
intcrefli d’Ouang-lang. Ben preflo tutto il 
gaefe, che già gli fi era fottomeflo, fi portò a 
riconofcerc Lieou-fieou , fenza eh’ egli avelie 
«avuto bifogno di far ufo della forza . 
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‘ de , ; 1,1 General i/ìimo, ad oggetto di mantenere 
i R , cr. P acc Ù* <l uel intoni, dillribuì una parte 
24 del luo clèrcito nei diverfi quartieri. Ebbe 
' 8 1 * ancoi 'V la mira 4’ impedire in tal gui- 
ifa a’nial- intenzionati di cagionare qualche 
difordinév Era però irrifoluto riguardo alla 
ferita del Generale, che doveva comandare, 
«tarante il tempo della di lui alfenza. Ma 


•tutti con una voce unanime domandarono il 
Ta-cbou-tciang-kiun , vale a dire, il gran Ge- 
nerale dell’ albero , che tal .era il nome, con 
cui quei popoli folevano , chiamare Fong-y'. 
Quello nome gli fu dato, perchè era ad elfo 
fpefle volte accaduto di dover paffar le notti- 
fotta un albero, per cedere agli altri Uffi- 
ciali il fuo albergo, allorché non fe nc tro- 
vavano tanti , che folfero badati per tutti ; 
di maniera che quelli, che non lo conofceva- 
no, folevano chiamarlo il Generale àe\V albero t 
e quello nome gli rimafe . Fong-y era pieno 
di coraggio , e fceglieva in tutte le azioni il 
pollo il più pericolofo . I foklati marciavano 
con fiducia fotto i di lui ordini , e la fortu- 

Lieou-fieou fu 
dclìderato in 
mandare in un 
ile ultime turbo- 
• n pace fopra quel- 
.mere per il tempo 
Fongry avrebbe faputo 
foffo« 
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foffogarlc fin dal loro nalcimento, ovvero 
arredarne i progrefiì , qualora i nemici dello 
flato avellerò fatto qualche tentativo . 

Allorché giunfe alla Corte dell’ Imperado- 
re Lieou-hiuen la faufta notizia degl’impor- 
.tanti vantaggi, che Lieou-fieou aveva ripor- 
tati fopra i nemici dell’impero, quelli, eh’ 
erano ad elio poco affezionati , fi maneggia- 
rono quanto poterono per farlo richiamare. 
Ma affinchè non fi fofpettaffe della malvagi- 
tà della loro intenzione, impegnarono Lieou- 
hiuen a nominarlo Principe di Siao (1), in 
ricompenfa de fervizj cofiderabili da elfo refi 
allo fiato. Secondo tal piano, Lieou-fieou ri- 
cevè l’ ordine di lafciare le fue truppe nei 
loro quartieri , e di portarli , in compagnia 
«lei Tuoi primarj Uffiziali, in Tchang-ngan. 

Lieou-fieou, fenza dimofirarfi difgufiato di 
tal ordine, raccomandò a Miao-tfeng d’invi- 
gilare fugli andamenti di Yeou-tcheou , ad 
Ouei-chun fu quelli di Chang-kou , ed a 
Tlai-tchong fopra quelli di Yu-yang‘ fece, in 
fomma , tutte le opportune difpofizioni , come 
fc già fi foffe determinato a partire per Tchang- 
ng' n . 

Pochi giorni dopo, trovandoli da folo a folo 
nel palazzo d’Han-tan con Keng-kan, uno 
degli Uffiziali , che gli fi erano fottomefli in 
• K ong- 

(1) Siao*hiea di Pè-fiu-tcheou nella provincia del 
Kiang-nan. Editore. 
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-Kouang-ho, quello gli diffe, che quantunque 

8’^ difirutto il partito d’ Ouang-lang , vi 
24 reflava tuttavia molto che fare per pacificare 
Lifou- l’impero. Annoverò egli fra i malcontenti, 
che avevano ancora le armi alla mano, Tong- 
ma, le fopracciglia roffe , ed alcune altre par- 
tite , che unite infieme avrebbero formato un 
efercito di più centinaia di migliaja d’uomini, 
le intraprefe de’ quali dovevano temerfi . Sog- 
giunfe, eh’ effendo Lieou-hiuen incapace di 
far loro fronte, bifognava eh’ ei lafciaffe che 
l’ ifteffo Lieou-fieou profeguiffe il corfo dei 
fuoi primi fortunati fuccefli , effendo npceffario 
un capo, il quale foffe fornito, tutto in un 
tempo, di valore, e d’abilità, e godeffed’una 
riputazione capace di guadagnargli i cuori dei 
popoli. Per tal .ragione gli diffe, che Lieou- 
hiuen operava male nel richiamarlo in quelle 
circoftanze , e che bilognava non ubbidire , 
giacché il bene dello fiato efigeva , ch’egli non 
abbandonaffe ciò , che aveva così felicemente in- 
cominciato per riftabilire la calma nell’impero. 

Lieou-fieou, che approvava i fentimenti di 
Keng-kan, lo eccitò a dire ciò, ch’egli pen. 
fava fopra il governo attuale . Quell’ Uffizia- 
le , continuando a fpiegarfi fenza diffìmulazio- 
ne, diffe, che il popolo non aveva defiderato 
con tanto ardore il governo degli Han fe non 
perchè fi era veduto ridotto alla mileria fotto 
quello d’ Ouang-mang . Soggiunfe però , che la 


con- 
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condizione del medefìmo era peggiorata fotto * 

Lieou-HiUEN, la di cui poca capacità lo ren 
deva difprezzabile agli occhi della maggior 24 
parte dei di lui fudditi: perocché ei non fi dava Li'ou- 
alcuna pena per arrecare le feorrerie delle di- ^ iuen ' 
verfe fazioni, che defolavano le campagne, e 
•rovinavano i popoli ; talmente che il governo 
d’ Ouang-mang , per quanto duro efTo fofle , 
fembrava loro anche preferibile all’ attuale. 
Kcng-nan deduceva da tuffo ciò , che Lieou- 
hiuen, a motivo della poca attenzione, che 
ufava, nel procurare la pace, c nel provvede- 
re ai Hi (ogni del popolo , non doveva per lun- 
go tempo occupare il podo, che gli era flato 
dato; e che Lieou-ficou, la di cui equità, 
giudizia, ed umanità rifuonava nella bocca di 
tutti, era la fola perfona capace di fare ciò, 
che Lieou-hiuen non aveva abilità d’efe- 
guire, cioè, di redimire all’auguda dinadia 
degli Han l’impero, che ad effa era dato 
ulurpato. 

Miao-tfeng , Ouei-chun , e Tfai-tchong erano 
di fentimento contrario a quello di Ktng-Kan. 

Quedi tre Ufficiali , fenza dichiaraci lopra la 
loro maniera di penfare , fi pofero in viaggio 
per paffare nei dipartimenti , eh’ erano dati lo- 
ro adegnati . Lieou-fieou , giudicando dal loro 
filenzio, che nulla poteva comprometterfi di 
efTì, fpedl Ou-han dietro Miao-tfeng. Ou-han 
lo raggiunfc, e lo uccife. Keng-kan, ch’ebbe 
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ordine d’ influire gli altri due, gli trattò 
. nell’ iflelfa maniera , e riconduce i loro foldati 
al fervizio di Lieou-fieou . 

Otto partite di mafnadieri , e di vagabondi 
defolavano in quel tempo l’impero coi loro 
furti, e colle loro crudeltà. Avevano elfi per 
capi Tong-ma, Tiei-king, Yu-Ia! Ta-tong^ 
Chang-kian» , Fou-ping, ed Hoa-fou , c tutti 
infìeme formavano molte centinaja di migliaja 
d’ uomini . Lieou-fieou volle dar principio alle 
fue conquide dall’ efiingucre quelli fuorufciti • 
onde fece marciare le lue truppe contro Tong- 
ma , eh’ era riguardato come il più potente 
degli otto accennati. Que^o capo di fazione, 
informato, che Lieou-fieou fi avvicinava , pro- 
fittò dcll’ofcurità della notte per metterli in 
ficuro; ma Lieou-fieou usò tanta diligenza, 
che lo raggiunfe, e lo disfece interamente. Il 
Generalilfimo dell’ impero trattò i prigionieri 
con molta dolcezza , e fece loro dare tutto 
ciò, di che potevano aver bifogno. Arrivò 
fin a rimandargli liberi con tutte le loro 
.armi per raggiungere i loro compagni. Que- 
lli prigionieri fi difperfero fra le altre fette 
.partite, e vi pubblicarono i buoni trattamen- 
ti , che avevano ricevuti da Lieou-fieou ; di 
maniera che più di cento mila ne defeca- 
rono per pattare ad arruolarli fiotto le di lui 
bandiere. 

Quelli , che vollero perfiltere nei loro ladro* 

nee* ■ 
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iteèci , formarono in un folo corpo per anda- ~ 
re a riunirfi colle Jopracòglia roffej ma Lieou- 1RA CR 
lìeou, che gli infeguiva da vicino* gli raggiun- 24 
fe, e gli battè. Yu-la'i, uno dei loro capi, fi 
falvò , Con un numero confiderabile di quelli 
mafnadieri , nella montagna Long-liu-chan (i)* 
t gli altri, che componevano un numero di 
venti in trenta mila uomini , fuggirono ver- 
fo Yè-tching (2) . 

Ou-han', e Tchin-pong furono dittaccati 
per andare ad infeguire quelli fuggitivi, che 
raggiunfero in vicinanza di Yè-tching, e 
riduffero alla neceffìtà di deporre le armi . 
Lieou-fieou fi portò ad attaccare Yu-lai nella 
montagna Long-liu-chan , dove lo sforzò , e gli 
uccife la rhaggior parte della gente : il retto 
fi difperfe da fe fletto ; talmente eh’ ei ven- 
ne a capo di liberare l’impero da otto parti- 
te di mafnadieri , che lo infettavano conti- 
nuamente. 

Fan-tchong , che comandava alle fopracciglia 
roflty avendo faputi i fortunati, e rapidi lue- 
cèffi di Lieou-fieou, procurò d’ evitarne rin- 
contro, cs’innoltiò, mentre quello fi trova- 
va occupato altrove, verfo Tchang-ngan, da- 
vanti la quale pofe l’ attedio , colla fperanza 
d’ averne un ricco bottino. Ciò non ottante, 

Lieou- 

(1) Venti-cinque ly al Nord-Eli di Lin-hien di 
Tching-tè-fou nella provincia deU’Ho-nan. 

(2) Tchang tè-iuH . Editore. 
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T Lieou-fieou , informato della di lui marcia ’ 

DELL f j " 

ira cr. ‘ ece partire Teng-yu,’ alla tetta di venti mila 
*4 uomini, per andare a foceorere quella ca.-.itale . 

e 3*i udire il parere di queft’ Urfiziale 
fopra la fceltad’un perfonaggio , a cui avelie 
potuto confidare il comando della provincia 
d’ Ho-nui , che gl’ importava moltiflimo con- 
fervare. Teng-yu gli ril'pofe, che non con lice- 
va fc non K:ou-fun , il quale avette la capa» 
reità d’ occupare degnamente tal carica • in 
confeouenza di che; il Generaliflimo Lieou- 
fieou lo nominò Governatore di quella pro- 
vincia , e Comàndante-Generale delle truppe , 
che in. etta rettavano. Allorché gli fece la 
confegna delle provvifioni , Lieou-fieou gli 
ditte :„ Keou-fun , ricordatevi, che Han-Kao-ti 
,, riconobbe dall’abilità, e dalla vigilanza di 
„ Siao-ho la confervazione del paefe d’ Han- 
y, tchong . To ho fperanza di trovare in voi 
„ l’ittetto zelo, e l’itteffa premura per la 
„ provincia d’ Ho-nui. Provvedete alla fufli- 
„ ttenza delle vottre truppe: badate che nulla 
„ ad ette manchi: amatele come deve amar- 
„ le un buon Generale : non trafeurate di te- 
„ nerle in efercizio; e foprattutto non fottìi- 
yy te, che le foldatefche ftraniere vengano a 
„ commettere degl’ infulti nelle terre del vo- 
„ ftro dittretto Dopo d’aver fatte quelle di- 
fpofizioni , e lafciato Fong-y, con un corpo 
di cavalleria, fopra i lidi del fiume Hoang-ho, 

per 
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per difenderne i palli, Lieou-fieou fi pofe in 
marcia, e prefe la ftrada del Nord . 

Fan-tchong , temendo, che Lieou-fieou non 
andato in perfona a foccorrere Tchang-ngan , 
al primo avvifo eh’ ebbe della marcia delle 
truppe , eh’ erano fiate fpedite contro di lui , 
levò immediatamente l’atodio davanti quella 
piazza" ma avendo dipoi fapufo, che tal loc- 
corfo non era comandato dall’ ifieflo Lieou- 
fieou , tornò indietro. Lieou-hiuen , il qua- 
le aveva profittato del tempo, in cui era fia- 
to tolto l’ atodio , per introdurre nella città 
delle truppe, fi trovò in ifiato non fidamen- 
te di poterfi difendere nelle mura di Tchang- 
ngan, ma anche d’andare a cercare Fan-tchong. 
Gli riufeì , in fatti , di batterlo • e dopo dover- 
gli uccifo un gran numero di gente, le infe- 
guì verfo la parte dell’ Hoang-ho. 

In quello mentre, Lieou-fieou battè altresì 
Yu-lai, che fi era unito con Ta-tfiang, e con 
Ou-fan" ed uccife ai medefimi , nella loro fu- 
ga , più di quindici mila uomini . Quelli mafna- 
dieri arrivarono fin all’ Oueft di Leao-tong , 
dove, i Tartari Ou-boan gli difirutoro in- 
teramente . Kia-fou , il quale era fiato fpe- 
dito per infeguirgli , fu pericolofamente feri- 
to. Quella notizia afflilfe molto Lieou-fieou. 
Kia-fou , in fatti , era un Uffiziale di grandiflimo 
merito, c da elfo molto ftimato . Il Genera- 
liflimo, credendo inevitabile la di lui morte, 

prò- 
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- — — " promife in quel momento , fe la moglie di 
DF,L _ Kia-fnu avefle darò alia luce una fanciulla, 

£K \ C* * w 

25 di degnarla moglie di fuo figlio , c fe un 
Litoti- fanciullo, di farlo allevare come fuo propio 
iinen. fjg|j uri j 0> £{£, non 0 ftante, Kia-fou fi riflabi* 

li dalla fua ferita, e tornò, poco tempo do* 
po , a raggiungere Lieou-fieou, il quale dimo- 
ftrò una particolar gioja nel vederlo perfetta* 
■lente guarito. Tutta l’armata diede egual- 
mente manifefti fegni della fua foddisfazione . 
Era egli generalmente amato , e (limato non 
meno dagti Ufficiali, che dai foldati. 

La diflruzione di quei fuorufeiti, e la vit- 
toria riportata fopra le fopracciglia roffe (la* 
bilirono nuovamente la calma nell’ impero ^ 
Lieou-fieou fi pofe in viaggio per reftituirfi 
In Tchang-ngan. Giunto che fu in Tchong- 
chan (1), i- di lui Uffiziali gli propofero di 
prendere il totolo d’ Imperadore , ma egli ri- 
cusò di farlo. Allorché fi refe in Ping-ki (2), 
etti infifierono nuovamente fopra la loro prò- 
pofizione, ma egli perfiftette nel fuo rifiuto. 
Il corpo degli Uffiziali gli deputò Keng-chun * 
incaricandolo di dirgli da parte di tutti, che 
dopo avere abbandonata la loro patria , le lo* 
ro famiglie , ed i loro beni , per efporfi in di 
, lui fervizio ai pericoli , ed alle fatiche , s’egli 

<. fi odi- x 

(1) Ting-tc&eou di Tchin-ting-fou. 

(2) Situata tre fy al Sud di Tchao-tcheou di Tchi** 
ting-fou . Edittre. 
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fi opinava a riculare il Trono, vi era luogo 
di temere, che i medefimi , malcontenti del 
di lui rifiuto, fi ritirattero ciafcuno alla pro- 
pria cafa, colla ferma rifoluzione di non ri- 
tornare mai più fiotto le di lui bandiere;' e 
che il voto generale, ed unanime di tutti 
era , eh egli accettale la corona Imperiale , 
giacché non avevano combattuto , e verfato 
il loro fiangue fie no» colla fiperanza di do- 
verla un giorno vedere filila di lui tetta . 
Lieou-fieou fece ad etti rifpondere , che fi 
farebbe confiultato fopra un affare di tanta 
importanza . Siccome credettero, ch’ei fotte già 
perfuafo , così gli fecero fare nuove ittanze 
da Fong-y , e da molti letterati , i quali ave- 
' ano fui di lui fpirito più potere di quello 
che avettc avuto Keng-chun . Quelli lo ftrin- 
fero talmente, ch’egli fialmente fi arrefe al- 
le loro premure. Ricevè in Hao (i) il gi u . 
ramento di fedeltà, e l’omaggio della fina ar- 
mata , da cui fu proclamato ìmperadore fiotto 
il nome di Kouang-ou-ti ; dopo di che , fece 
pubblicare in tutte le provincie dell’ impero 
il fuo avvenimento al Trono, accordando un 
tmmttia generale . 


St. della Cina T . Vili. H KOU^f&JG-' 

al « Piluog hle» di Tchin-’ 
mg- fon , Editore. 
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KOUANG-OU-T I. 

All’ udir tal notizia, Teng-yu pafsò il fiu- 
me Hoang-ho, e s innoltrò nel territorio di 
Hia-yang (1), ufando fempre una fomma cau- 
tela . Ei prevedeva , che Lieou-hiuen non avreb- 
be mancato di fpedirgli dietro della gente ad 
infeguirlo . In fatti , Lieou-hiuen , pieno della 
vittoria , che aveva già riportata fopra te fo- 
pracdglia rojfe , fece fubito partire Kong-ching- 
chi, alla tefla di dieci in dodici mila uomi- 
ni, per andare ad attaccarlo. Teng-yu gli fi 
fece incontro, e fenza dargli anche tempo di 
fchierare le foldatefahe in ordine di battaglia, 
lo affali , e lo battè . , 

Le fopracctglia roffe , giudicando , che 1 occa- 
fione foffe favorevole per vendicarG della dis- 
fatta , che avevano fofferta , e per impadro- 
nirli di Tchang-ngan, che fapevano trovarli 
fenza guarnigione , e fenza Comandante , che 
avelie potuto difenderla, fi prefcntarono ardi- 
tamente davanti quella capitale , che prefe» 
ro fenza che foffe fatta loro molta refillenza . 
Lieou-hiuen ebbe appena il tempo di poter fug- 
gire , e ritirarli in Kao-ling (2). Tutti i di 
lui Uffiziali fi arrefero ai vincitori , ad ecce- 

zio- 

(0 In Tai-yang-hien di Si-ngan-fou nella provin- 
cia del Chen-fi. 

(*) Kao-ling-hien di Si-*gan*fou. Editcrt . , r . 
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zione del folo Tfao-king , il quale preferì 
piuttofìo di finir la vita in mezzo ai piu 
crudeli tormenti , che tradire la fedeltà , che 
aveva giurata a Lieou-hiuen . 

Il nuovo Imperadore Kouang-ou*ti fpe- 
dì uno dei fuoi confidenti a Lieou-hiuen , 
fuo fratello, per aflicurarlo, che nulla dove- 
va temere dalla fua parte, e ch’egli, per dargli 
una prova incontraflabile della lua amicizia, 
lo creava Principe d’Hoai-yang. Kouanc- 
ou-ti innalzò nel medefimo tempo alla di- 
gnità di Principe del primo ordine Tcho-mao, 
perfonaggio , la di cui probità , affabilità , e 
virtù lontana da qualunque artifizio lo aveva 
refo degno della ftima di tutti. Era egli 
d’ un così dolce , e così obbligante carattere , 
che dal tempo della fua gioventù fin agli 
anni della vecchiaja , ai quali era già allora 
arrivato, non aveva avuta giammai contefa 
con alcuno. Sotto i regni dei due Iraperado- 
ri Han-ngai-ti, ed Han-ping-ti, era flato Go- 
vernatore di Mi (1), dove aveva trattato il 
popolo con un’ affetto , ed una premura vera- 
mente paterna, applicandoli continuamente a 
cercar la maniera di procurargli la foffifìenza , 
e di folle vario. Non fi diede mai il calo, 
che aveffe voluto ricevere alcun dono, e 
proibì efpreffamente a tutti i fuoi Uffiziali 
di prenderne dal popolo. Un giorno, un par- 
li 2 tico- 

(1) Tcl'.ng-tcheou di Kai fong-fou . £ ditere. 
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- ticolare gli diffe, che aveva fatto un dono 

er^cr ^ carne, e di rifo al capitano del quartiere. 

25 Tcho-mao volle edere pienamente informato, 

Kouang - p e j> uffiiìjle lo aveva ricevuto per prezzo 
di qualche fervizio, che doveva predargli, 
ovvero per qualche grazia, eh’ ei domandava , 
ma avendolo il particolare aflicurato d aver 
fatto quel dono fenz’ alcuna mira d intereffe , 

Tcho-mao gli rifpofe , eh’ era inutile , che glie 
n’aveffe parlato. ,, Ho udito dire ( foggiunie 
„ colui ) , che quando 1 popoli hanno per loro 
,, padrone un Principe favio, ed illuminato, 

,, non temono i Mandarini, ed i Mandarini 
,, non hanno motivo di lamenfarfi del po- 
„ polo . Non ho offerto quel dono al Capi- 
„ tano del quartiere fe non perchè fento , 

,, che lo temo, e ciò mi ha impegnato a 
„ dirvelo . 

„ Se voi non fapete dar in guardia ( rifpofe 
„ Tcho-mao), il vodro cuore fi darà in preda 
„ alle turbolenze. Il legame, che deve uni- 
,, re gli uomini fra loro, è l’amore. La giudi- 
, zia , e 1’ onefià devono formarlo ; ed il ri- 
„ fpetto , e la virtù fodencrlo. Se una fo- 
,, cietà fondata fopra quedi principj non s uni- 
„ forma alla vodra maniera di penfare, e ne* 

„ ceffario, che vi ritiriate in un deferto; pe- 
„ rocchè non potrete giammai ottenere dall 
„ autorità dei Mandarini quel ripofo, che voi ^ 

„ dovete cercare di procurare a voi deffo » 

j, adem* 
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„ adempendo i doveri di quella focietà , e 
„ contribuendo , per quanto vi farà poffibile , a 
„ non turbarne l’ armonia . Il Capitano , a cui 
„ voi avete fatto un dono, era da principio 
„ un ottimo Uffiziale; badava adunque dargli , 
„ nei primi giorni dell’anno, e negli altri 
„ tempi determinati dal colìume , qualche cola 
,, di picciola confeguenza. „ 

Il particolare gli replicò, che fe il princi- 
pio, e l’armonia della focietà dipendevano da- 
gli uomini, e non erano il refultaro delle leg- 
gi, era inutile pubblicarne in così gran nu- 
mero. Tcho-mao gli rifpofe ridendo: „ Le 
„ leggi ftabilifcono gli ufi , i quali lì cangia- 
„ no , o fi riformano , quando fi vedono degc- 
,, nerare in abufi ; ma la virtù non vana 
j, giammai, e rende lìabile l’unione dei cuo- 
„ ri. Andate, abbandonate ogni timore, e 
„ prendete per voftra guida la virtù • quella 
„ non v’ingannerà giammai. ,, 

Tcho-mao allorché giunfe nel luo governo, 
aveva trovata ogni cola in un fommo difordi- 
ne. Contuttociò fenza far ufo dei gafiighi, 
era egli venuto a capo di ftabilirvi il buon 
ordine , infpirando talmente nel popolo i fen- 
timenti d’onore, e di virtù, che non folo fi 
viddero celiare tutte le difienzioni, e tutte le 
liti' ma ancora fi lafciavano, per il tratto di 
più meli , le cofe di valore cfpofle in mezzo 
all* llrade fenza che vi folle chi le avelie 

H 3 toc- •- 
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" dk( “ toccate. Era egli tanto amaro, ch’effendo fta- 
era cr. t0 r ichiamato alla Corte per occuparvi un più 
25 confidcrabile impiego, gli abitanti di Mi gli 
. K»um$- con te(Ia rono il loro più vivo difpiaccre. Gio- 
vini e vecchi , uomini e donne , tutti anda- 
rono ad accompagnarlo per più di venti ly 
di ftrada , piangendo , come fe avefiero perduto 
Un tenero padre. Appena fu egli entrato in 
pofiefio della fua nuova caricha , che Ouang- 
mang fi refe padrone del Trono. Tcho-mao 
chielè allora la permiflionc di ritirarli , ed ab- 
bandonò la Corte. 

Kouanc-ou-ti , attefa la gran riputazio- 
ne, di cui Tcho-mao già godeva, aveva con- 
cepita una fiima grandiflima del di lui meri- 
to ; di maniera che appena vidde fiabilito 
lui Trono , domandò informazione s’ egli 
tuttavia viveva . . Tcho-mao fi trovava al- 
lora in età di fettant’ anni pafiati . L’ Impe- 
radore lo nominò Governatore dei proprj figli , 
e Io creò nel medefimo tempo Principe di Pao- 
tè. Ne confegnò il diploma ad uno dei pri- 
marj Uffiziali dell’ impero, con ordine d’an- 
dare a portarglielo, di condurlo alla Corte , e 
di farlo trattare in tutti i luoghi, per i quali 
farebbe pallate , cogli onori dovuti al rango , 
al quale era fiato già innalzato. 

L’ Imperadore faceva allora Taffedio di Lo- 
yang, città, in cui fi era determinato a ftabili- 
re la refidenza della fua Corte. Tchu-ouei, 

che 
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che n’ era il Governatore , difendeva la piazza 
con molto coraggio . Erano ormai trafcorfi 
molti meli , da che durava 1* alfedio , lenza 
che il Governatore di moli rafie la minima di- 
fpofizione di volerli arrendere . Si diede all’ 
Imperadore il conliglio di fpedirgli Tchin- 
pong, che aveva fervito fotto di lui, a fine 
d’ impegnarlo a fottometterfi * ma quell’ Uf« 
fiziale non guadagnò molto nel trattare col 
Governatore. Tchu-ouei era flato Tempre, con- 
trario a Lieou-fieou. Egli aveva configliaro a 
Lieou-hiuen di non allontanaci dalla Corte, 
a fine di prevenire ciò , eh’ era effettivamen- 
te accaduto, col lafciarc a Lieou-fieou la ma- 
niera di renderli padrone del Trono. Tutti 
quelli motivi, ed il rifentimento , eh' ei fup- 
poneva , che Lieou-fieou dovefie avere contro 
di lui , gl’ impedivano di metterfi nelle mani 
di quello Principe , temendo , che lo facefle mo- 
rire. Prevenuto da tal’ idea, perfiflè oflinata- 
mente nella rifoluzione di difenderli fin all’ 
ultima ellremità , e di perire gloriofameate , 
confervando la fedeltà da elfo dovuta a Lieou- 
hiuen , fuo padrone legittimo . Cosi , quello 
Governatore fece rifondere a Tchin-pong, che 
la città non fi farebbe arrefa fe non dopo la 
fua morte. 

Kouang-ou-ti mandò- nuovamente Tchin- 
pong coll’ordine di dirgli, che l’ Imperadore 
della Cina più non fi ricordava dei torti , eh’ 

H 4 era* 
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dell’ erano . farti a Lieou-fieou , e d’afficurar- 
eha cr. in di lui nome, che fé Tchu-ouei avcflfe 
-5 refa la città, ei lo avrebbe confermato in tutti 
,« tl 1 ,U01 impieghi. Il Governatore, attefa tal 
Scurezza, dopo d’aver dato l’ordine, che fi 
foflero aperte le porte a Kouang-ou-ti , ven- 
ne a gettarli ai piedi di quello Principe, che 
lo ricevè con fotnma bontà , nominandolo per 
uno dei- luoi Luogotenenti , e dandogl i il ti- 
tolo di Principe di Fou-kòou • dopo di che, 
entrò in Lo-yang, di cui lì poie in pofleflò; 
e pafsò ad alloggiare nel palazzo del Me^- 
Xp giorno , dichiarandoli di voler quivi flabilirc 
la refidenza della fua Corte. 

Lieou-hiuen ricusò con fqmma fierezza il 
principato , che Lieou-fiequ gli aveva offerto. 

Mollo dalla dilperazionc per vederlo polTelTore 
d una corona , che aveva polTeduta egli fteflò, 
negò di lòttometterfi , e preferì di porfi nel 
partito delle [opr acci glia rojje . Fan-tchong, ca- 
po di quelli malcontenti, a cui Lieou-Kong 
ne fece la propolizione in nome di Lieou- 
hiiicn , gli promile quanto egli domandava . 

Contuttociò , appena ch’ebbe Lieou-hiuen in 
fuo potere, prele la rifoluzione di privar- 
lo di vita. Lieou-kong non rifparmiò nè pre- 
ghiere, nè ragioni per indurlo a cangiale un 
così crude! penderò. Ma Fan-tchong era de- 
terminato a farlo morire. Lieou-nong , difpe- 
rato , sfodrò la fua fciabla , e voleva darli la ^ 

mor- 
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morte, affinchè non forte creduto complice “ 
di quella di Lieou-hiuen, ch’egli fteflo ave- Ea * L g a# 
va indotto a naetterfi nel partito delle foprac - 15 

cìglia roffc . Fan-tchong , ed alcuni altri Uffi- 
ziali gli arreftarono il braccio nel momento 
medefìmo, in cui ei voleva ferirli, e gli pro- 
mifero , che avrebbero rifpettata la vita di 
Lieou-hiuen , al quale diedero in quel momen- 
to anche il titolo di Principe di Tchang-cha. 
Lieou-kong parve riafficurato da tali promef- 
fe. Ciò non ottante, non fidandoli interamen- 
te della loro parola, non volle perder più di 
veduta Lieou-hiuen. 

• Siccome i foldati di Fan-tchong non erano 
che un ammalio di vagabondi , eh’ egli fteflo 
incontrava gran difficoltà nel tenere a freno, 
cesi faccheggiavano tutto ciò, che trovavano, 
c devaftavano il paefe coi loro ladronecci. 

1 popoli, i quali avevano fofferto affai meno 
fotto il governo di Lieou-hiuen, formarono 
il difegno di liberarfi dalle mani di Fan-tchong . 
Tchang-niang, uno dei di lui Uffiziali, che 
ne fu refo avvertito, mandò alcuni dei luoi 
mafnadieri ad uccidere a colpi di baffone 1 in- 
felice Lieou-hiuen , ienza che Lieou-kong avel- 
ie potuto difenderlo da quella morte funefta. 

Gli riufd contuttociò di levare in tempo di 
notte il di lui cadavere, che nafeofe per fot- 
trarlo agl’ infulti di quei fuorufeiti, e che fu 
dipoi fepellito io Pi-ling. 

Quei- 
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7 Ouei'-ngao , Uffiziale di Licou-hiuea, che 

t ” A Et cÌ. aveva fin allora collantemente feguita la di 
25 lui fortuna, andò a porli in ficuro nel paefe 

K °oH*tiT ^ ’ rien ' choui (0» dove prefe'la qualità di 
Luogotenente Generale delle armate del Re 
d’Han, e vi fece delle leve di truppe. La 
modeflia , e 1* affabilità del di lui carattere 
contribuirono moltifìimo a far’ accorrere un 
gran numero di gente fotto le di lui bandie- 
re. Chin-tou-kang, Tou-lin, Ma-yuen, Yang- 
kouang, Ouang-t^un , Tcheou-t^ong ed un’ 
'infinità d’altri Uffìziali , che avevano acqueta- 
ta gran riputazione, fi offrirono a fervire fot- 
to il di lui comando. Ma-yuen foprattutto 
era vantaggiofamente cognito in tutto l’im-' 
pero . Nato da una famiglia affai povera , fu 
egli nella fua gioventù, ridotto alla necelfità 
d’andare a coltivare la terra fulle frontiere, 
ed ad allevarvi gli armenti . Ma-kouang , di 
lui fratello maggiore , avendo fatto un viag- 
gio in quei cantoni , ed effendo ivi flato te- 
llimone della di lui attività, gli diffe, che 
quando fapeva applicarfi a fatiche così dure , 
e penofe , come fi erano quelle , eh’ egli efer- 
citava , doveva effer ficuro di migliorar un 
giorno la fua condizione , eficndo quella la vera * 
maniera d’ ingrandirfi . 

Ma-yuen non portava allora le fue vedute 

piu 

(:) Tfin-tcheou di Kong-tcbang-fou nella provin- 
cia del Chen-fi. Editore , 
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più oltre di quello , che fi ertendevano i penfieri DeLl > 
delle fuc attuali occupazioni, eh’ erano di far ERA CIU 
frqttare le fuc terre, e di moltiplicare i fuoi 
armenti. Soleva dire lovente ai fuoi amici , Ko “ u ^ 
che quando un uomo favio fapeva fiffarfi , 
quantunque fi folle trovato in un poveriflimo 
flato, ei doveva mantenerfi collante, e fermo 
nei fuoi principj fenza lafciarfi nè abbattere, 
nè affliggere dalla vecchia ja. Ciò non oftante, 
ei divenne nel tempo fucceflivo talmente ric- 
co , che aveva greggi compòrti di più mi- 
gliaja di beftie , e raccoglieva ogn’ anno mol- 
te diecine di migliaja di miiure di grano. 

Attonito un giorno , nei vedere tutte le fue 
ricchezze, efclamò : ,, Tanti beni non fono 
„ forfè inutili a chi altro non fa fare che 
„ guardargli per renderfene fchiavo? E mag- 
,, giore l’imbarazzo, che s’incontra, nel con- 
„ fervargli di quello, che fia ftata la fatica, 

„ che fi è fofferta , nell’ ammaliargli „ . Que- 
lla rifleffione lo determinò a diftribuirgli ai 
fuoi congiunti , ed ai fuoi amici , non aven- 
do rifervato per fe medefimo fe non quanto 
credette , che gli folle neceflario per poter vi- 
vere comrnodamente . Tal’ azione, divenuta 
pubblica, gli conciliò molta ftima, egli fece 
acquirtare una gran riputazione . Ouei-ngao , 
che aveva una piena cognizione del di lui 
merito, avendo formato il difegno di far le- 
ve di foldatefca , non mancò di portarfi a 

par- 
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■ “7 parlargli, a fine d’ indurlo ad abbracciare la 

«ra'cr. profeflìone delle armi . 

*5 Teou-vong, il quale aveva Tempre feguito 
il partito di Lieou-hiuen, all’udire la di lui 
morte , domandò , dal canto Tuo , a Leang-tong 
qual era il miglior partito , che fi doveva 
prendere nell’ attuai circoftanza , in cui molti 
fi trovavano ancora colle armi alla mano, e 
pretendevano di renderli padroni dell’ impe- 
ro. Siccome Leang-tong era allora in com- 
pagnia di cinque dei Tuoi amici , così propo- 
ne loro di difendere, fenza però dichiararli 
apertamente , i cinque dipartimenti d’Ho-fi (1) , 
e di fcegliere uno , fra loro , per crearlo loro 
capo, afpettando di veder l’efito delle turbo- 
lenze, che tenevano tuttavia agitata la Cina. 
Teou-yong difle anche loro, che potendo il 
paefe d’ Ho-fi fomminiftrare dieci milla uo- 
mini di buona cavalleria , fi vedrebbero, per 
tal mezzo , in iftato di foftenere il partito , 
che aVeflero potuto prendere . Gli altri , fen- 
za anche porre l’affare in deliberazione, lo 
fcelfero in quell’ ifieffo momento per loro ca- 
po; ed affegnarono il governo di Tfiou-fiucn ( 2 ) 
a Tchou-tleng, e quello di Tun-hoang (3) a 
Sin-jong . Ouu-Kiun ebbe quello di Kin- 

tching 

(1) Sou-tcheou, Kan-tcheou , Leangtcheou, Hcr- 
tcheou, e Chatcheou nella provincia del Chjen-fi. 

(a) Sou-tcheou. 

(?) Cha-tcheou . Editore, 
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♦ching (1), eh* egli aveva ** TT 7 

pao fu fatto Governatore di l e 8 ^ ' ' * era cr, 

e Leang-tong ebbe il dipartimento 0 ‘ 15 

hoex . (3). Tèou-yong non aveva alcuna refi- ^.Sr 
denza fiffa; ma doveva, come capo di tutti 
gli altri, feorrere quei differenti diftretti , e 
prqvvedere a tutto ciò , che foffe bifognato 
per mantenergli in pace . - 

Il dolce, e pacifico carattere dei popoli di 
quefte contrade gli refe ciecamente fommefli 
all’ autorità di ciafcuno dei loro Governato- 
+i. Tèou-yong gli trattava colla piti grand’ 
affabilità ; e gli efercitava foventc nel falire 
a cavallo , e nel tirar d’arco, a fine di por- 
gli in iftato di faperfi difendere, fe mai fof- 
fero fiati attaccati . Tèou-yong doveva efler- 
ne il Comandante fupremo, e gli altri Go- 
vernatori dovevano aiutarlo nei cali di bifogno . 

Nel primo giorno della prima Luna dell ^ 
anno feguente , vi fu offervata un’ ecdiffe del 
Sole. 

Le fopra;ciglia roffe , dopo d’ aver devafta- 
ti i preffi di Tchang-ngan, e confumate tut- 
te le provvifioni, che vi trovarono, furono 
ridotti alla neceflità d’abbandonare quefta città 
e d’ andarfi a cercare la fuffiftenza altrove . 

Nel giorno determinato per la loro partenza 

pofe- 

0) Ho-tcheou. 

( 2 ) Kan-tcheou . 

($) Leang-tcheou . Editore. 
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pofero fopra alcuni carri tutto l’ oro , 1 ’ ar- 
gento , ed i mobili preziofi , che avevano de- 
predati , e fecero man bada fopra quelli , dai 
quali avevano ricevuto qualche difgudo . Do- 
po d’aver appiccato il fuoco a diverfi luoghi 
di quella capitale, ed al palazzo ideilo degl’ 
Impcradori, ne ufeirono per ritirarfi verfo 
Ngnan-ting (i), dove avevano fperanza di tro- 
vare dei viveri . 

Teng-yu , il quale flava -impazientemente 
afpettando la loro partenza , accorfe per effin- 
guere le fiamme , eh’ effe vi avevano accefe f 
e per falvare qualche reliquia di quella gran 
città . Andò a vifitare i fepolcri della fami- 
glia Imperiale, e vi lafciò alcune partite di 
truppe per cudod irgli". 

Le reliquie del partito di Lieou-hiuen , le 
quali riculàvano di riconofccre l’fmperadore 
Kouang-ou-ti , erano tuttavia da temerli. Le 
più numerofe , e quelle che avevano alla loro 
tefla migliori Uffiziali , erano gli Yen , e gli 
Ouan (2).L’Imperadore, non volendo nominare, 
da fe Hello alcuno per capo delle truppe, che 
aveva dedinato di mandarvi a porgli in dovere, 
tenne un configlio di guerra , in cui cfpofe l’im- 
portanza , ed i pericoli di queda fpedizione , 
e domandò chi , frai luoi Generali , avelie vo- 
luto 

(1) King-teheou di Ping-lèangfou nella provincia 
del Chen-fi. 

(2) Hien-tcheou di Cai-fvng-fou, Editore. 
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luto ìncaricarfcne . Kia-fou, feoza dargli tetti- , 1 
po di terminare, fi offri ad andare a lottomet- CR , 
tere gli Yen . V Imperadore gli difie , forri- a 6 
dendo , che non dubitava , che un uomo vaio- K° ua " 8 - 

7 '' •• • rr 1 OU-tl» 

rofo , fuo pari , non gli avelie mantenuta la pa- 
rola , e non fotte venuto a capo di foggioga- 
re quei ribelli . In fatti , Kia-fou , incaricato 
d’ attaccargli , gli coflrinfe a deporre le armi, 
ed a rientrare nella fommiflione . 

Ou-han , uno dei primi Capitani dell’ im- 
pero , fu nella fua fpedizione anche più fortu- 
nato di quello che Kia-fou lo fofTe flato nel- 
la fua; effendogli riufcito, fenz’ anche sfodrar* 
la fpada , di ridurre gli Ouan all’ ubbidien- 
za . CondufTe egli anche alla Corte la moglie , 
ed i figli di Lieou-hiuen ; e l’Imperadore creò 
quelli fanciulli Principi del fecondo ordine. 

Le armi di Kouang-ou-ti erano da per 
tutto felici. Kia-fou fottopolè anche Tchao- 
ling (1), e Sin-fiè (2). Kou-yen, dopo un lun- 
go attedio , prefe la città di Soui-yang (3) , 
e difcacciò Lieou-yong da quella provincia. 
Contuttociò le fopracciglia roffe erano fempre 
formidabili , e s’ incontrava una fomma diffi- 
coltà nel potergli vincere. 

Que» 

(1) Venti-cinque ly all’ Eli di Yen-tching-hien di 
Cai-fong-fou . 

(a) Siè-hien di Yu-ning-fou nella provincia dell’ 

Ho-nan . 

U) Koui-tl-fou nell’ Metta provincia dell’Ho-nan. 

Iditore . - 
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' QueRi ribelli , ufciti che furono dalla città 

xrk cr.^ Tchang-ngan, avevano prefa la ftrada di 
26 Ngan-ting . Ouei-ngao, temendo che andafle- 
Kouang- rQ a( j a ff accare j e (Ji ] u j terre, fpedì contro 
di loro un corpo di lecite truppe, che gli 
battè , e gli coftrinfe a ritirarfi altrove . Efli 
ritornarono in Tchang-ngan, dove ebbero la 
temerità di profanare le tombe degli antichi 
Impcradori . Dopo d’ aver depredate le rie* 
chezze, che vi fi trovavano chiufe , commi - 
fero alcune orribili indegnità fopra g f ifteffi 
cadaveri. Teng-yu .non potè vedere sì fatte 
abominazioni fenza cercare di punirle . Mal- 
grado la loro fuperiorità , fi gettò fopra quei 
' mafnadieri- ma efli lo riceverono da uomini 
rifoluti , e T obbligarono ad abbandonar loro 
Tchang-ngan . 

L’ Imperadore, fupponendo , che Teng-yu 
non folle in iftato di far fronte a Fan-tchong, 
lo richiamò, e vi fpedì , in di lui vece, Tong-y. 
Fra le iflruzioni , eh’ egli diede a quello Ge- 
nerale, gli dille, che avefle rifpàrmiato il pae- 
fe , eh’ era il teatro della guerra , perocché 
aveva efio troppo fofferto fotto Ouang-mang , 
e fotto Lieou-hiuen, ed era flato anche de- 
vaftato dalle feorrerire , e crudeltà delle foprac- 
ciglia rojfe . Gli raccomandò, che non pro- 
cedette con troppo rigore le non contro quelli , 
che lì -fottero pertinacemente oftinati nella 
ribellione , e che avefle rifpariniato chiunque 

'fi fof. i 
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fr foffe fottomeffo , .aflicufandofi dei Capi, e ‘ 1 ' , • 
mandando gli altri a lavorare la terra.. Gli ER K CRi 
ordinò d’invigilare fppra gli U tHziali , e fo- 26 
pra i foldati; e di non {offrire che fi foffe Kouan i~ 
cagionato il mimmo danno o ai popoli iot- 
tomeffi , o a quelli , che volevano volontà? 
riamente fottometterfi . Gli raccomandò oltre 
di ciò , di rifparmiare il fangue nei combat- 
timenti , e nelle prefe delle città, e di per- 
donare a chiunque aveffe deporte le armi : 

Fong-y, giunto che fu all’armata di cui do- 
veva affumere il comando, fece pubblicare le 
irtruzioni piene di faviezza , e di bontà , che 
gli erano (late date , dall’ Imperadore , le qua? 
li impegnarono un gran numero di perfonc 
ad andare a metterfi fotto le di lui bandiere, 

Dopo che Fong-y fu partito , 1 ’ Imperado- 
rc fpedi Heou-tchin , con un forte diltaccamen- 
to, per accampar fi in Sin-ngan; e Keng-kan in 
Y?yang , a fine d’impedire, che le [oprarci - 
glia roffe entraffero in quelli quartieri a cer- 
care i viveri, che loro mancavano, La loro 
armata era allora comporta di piu di dugento 
mila uomini ; mentre Fong-y non arrivava 
ad averne cento mila. Effendo quello già for- 
bito di molta efperienza , fi contentò d’ an- 
dargli moleftando con continue fcaramucce , 
evitò di venire ad un’azione generale* 
di maniera che, in dieci, o dodici di quelli 
piccioli incontri , uccife loro molta gente, e 
St. Iella dina T. Vili. I f c ce ' ? 
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fece cinque mila prigionieri, che prefero vo- 
lentieri partito nelle di lui truppe . 

In quell’ anno medefimo, l’ Imperadore fece 
riconofcere per Imperadrice Kouo-chi , fua mo- 
glie, e dichiarò Principe ereditario, il pri- 
mogenito dei figli , che aveva avuti da lei . 

Nel principio dell’anno feguente , Fong*y, 
che aveva fovente procurato d’ andare elplo- 
rando le forze del nemico * febbene -fi foffe 
conofciuto inferiore di numero , fi determino 
nondimeno a dargli battaglia , e fi fervi dell 
accortezza per afticurarfi della vittoria , dilpe- 
rando di poterla ottenere per via della forza. 
Fec’ egli veflire un gran numero dei- fuoi 
foldati come le fopr aerigli a rojfe , e gli pole in 
un’ imbofeata. Nella mattina feguénte, i ne- , 
mici diffamarono dieci mila uomini , perchè 
fodero andati ad infultare il di lui campo. 
Fong-y ufcì dalle fue linee, alla teda d’una 
partita delle fue truppe, per far loro fronte , 
e gli accompagnò fin dove fi trovava il cor- 
po della loro armata, la quale -, attonita -del 
di lui ardire , non mancò d’attaccarlo . Fong-y 
fofienne quell’ affai to da Capitano efperimen- 
tato • e dando infenfibilmente indietro fin in 
quelito, in cui aveva preparata l’ imbofeata, 
vi fi fermò , cd incominciò nuovamente a 
combattere con più vigore di prima. Nel 
maggior calore dell’ azione , i foldati di Fong-y 
ufcirono in buon ordine dall’ imbofeata , e fi 

'■ '< - « • : ' • eon- 
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con fu fero colle fopraccìglia rojfr , le quali , riguar- r 
dandogli come gente del loro partito, non n’cb 
bero alcuna diffidenza. Ma i foldati di Fong-y, 27 
volgendo ben predo le armi contro di loro , 
le pofero in un cosi gran difordine , \ eh’ ef- 
fe non poterono più riunirli , e non pelaro- 
no che a fottrarlì , fuggendo , alla ftrage terri- 
bile , che quelli ne fecero. Fong-y, gettandoli 
nel medefimo tempo fopra di loro, ne ripor- 
tò una completa vittoria. Il numero dei pri- 
gionieri , e di quelli , che fi arrefero , afeen- 
deva a più d’ ottanta mila uomini . Quella 
battaglia, la più famofa di quante fe ne die- 
dero nelle guerre di quei tempi , durò dalla 
mattina fin al tramontar del Sole. L’ Impe- 
radore fpedì uno degli Uffiziali , che aflifte- 
vano alla fua perfona, a congratularfene con 
Fong-y , a cui anche fcrifle di proprio fuo 
pugno . 

Le reliquie dell’armata nemica avevano pre- 
fa la flrada d’Y-yang. L’Imperadore volle an- 
dare con un rinforzo di truppa a raggiungere 
Keng-kan , ch’era fiato da elfo fpediro prima 
della disfatta delle fopraccìglia rofje. Quello 
foccorfo divenne inutile, perocché i ribelli fu- 
rono difperfi , ed affatto diftrutti fenz’ anche 
venire alle mani . 

Le fopraccìglia rojfe , ad oggetto di metterfi 
al coperto dal nome odiofo di ribelli, e dalle 
pene, nelle quali erano incorfe, avevano, da 

I 2. t due 
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1 “ } due anni prima , lcelto per loro capo un cer- 
SkA*cii*' to Lieou-pen-tè , della famiglia degli Han , 
*7 fratello di Lieou-kong, a cui avevano dato 
ji nome d’ Imperadore . Nell’ avvicinarfi ad 
Y-yang, feppcro , che Kouang-ou-ti gli fi»- 
va afpettando , alla tefla d’ una confìdembile ar- 
mata , Lieou-pen-tè , vedendo che la fua era di- 
minuita di più d’ una metà , e eh’ egli non 
era in illato di poter refiftere, fi appigliò al 
partito d’inviare Lieou-kong all’ Imperadore, 
per proporgli le condizioni, fotto le quali ei 
confentiva a fottoporfi. L’ Imperadore rifpofe 
a quell’ Inviato, che fe faceva loro la grazia 
di lanciargli in vita, era tutto ciò, ch’egli 
poteva accordare, e che ne gli afficurava fulla 
fua parola. Per quanto tali condizioni fof- 
fero poco favorevoli , Lieou-pen-tè (limò be- 
ne d’ accettarle , e fi portò , con trenta , o qua- 
ranta dei fuoi Uffiziali , a darfi nelle mani di 
Kouang-ou-ti. Quello Monarca gli ricevè 
con dimoflrazioni di bontà , e fpedi 1 ordine 
alle loro truppe di deporre le armi , e d’ an- 
darfi ad accampare all’ Ouefl d’ Y-yang , dove 
le fece guardare da un diflaccamento della fua 
armata . 

Quelle fopraccìglìa roffe erano ancora in nu- 
mero di più di cento mila . L’ Imperadore or- 
dinò, che fo fiero fparfe in diverfe città, per 
edere quivi impiegate nelle comandate, e man- 
tenute a fpefe dello fiato. 11 loro Generale 

Fan- 
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Fan-tchone fu diftinto dagli altri. L’Impera- , 
dorè gli aflegnò alcune terre, ea una cala per er ^ cr< 
potervifi ritirare , infieme colla fua famiglia . 27 

Lieou-pen-tè ebbe il titolo di Mandarino, ma Kouang- 

~ , OH-tt. 

puramente d onore . 

Sebbene quella guerra forte già terminata, 
l’ impero nondimeno non fu interamente in 
pace. Vi erano ancora perfone inquiete, e 
turbolente, che profittavano di quelli tempi 
fatali per arrogarli una piena libertà. Teng- 
fong , ricolmato di benefizj dall’ Imperadore , 
ebbe l’ingratitudine di prendere le armi. 

L’ Imperadore volle marciare in perfona 
contro d’erto* lo battè, e 1 obbligò a darli 
per vinto . Quello Principe , malgrado la di 
lui ribellione, non poteva odiarlo . Ei (limava 
il di lui coraggio; e ficcome Teng-fong era 
figlio naturale d’ Ou-Han ,. cosi Kouang-ou- 
ti pareva, che fi difponefle a perdonargli. Ma 
Tchin-pong, e Keng*kan gli rapprefentarono , 
che tal’ impunità lo avrebbe incoraggito ad 
eccitare nuove turbolenze. L’ Imperadore , che 
conofceva la leggierezza di Teng-fong, non 
potè diflìmulare a le fierto, eh’ e Hi avevano 
ragione; onde fi determinò finalmente a farlo 
decapitare. 

Allorché le fopraccìglia roffe fi trovavano 
nel Koan-tchong , ovvero provincia della Cor- 
te , vi era ancora un’infinità d’altri piccioli 
partiti , che avevano (piegata la bandiera dell’ 

1 3 indi- 
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indipendenza, e che devartavano l’ illelTa con- 
trada. Yen-tchin, uno dei capi principali di 
quelle fazioni , vedendo, che le fopracciglia roffe 
erano già (late difìrutte, imaginò di riunire in 
un folo corpo quei diverfi piccioli partiti 
comporti, alcuni di mille, altri di dieci, o di 
dodici mila uomini , e di renderfi padrone del 
paefe di Koan-tchong . Mandò adunque a far 
loro la propolìzione d’unire infieme tutte le 
loro forze contro Fong-y, e di difcacciarlo 
dalla provincia ; perocché, tenendoli erti divili 
in quella maniera, non vi era alcuna ficurez- 
za per loro, e quello Generale non avrebbe 
mancato d’ attaccargli fcparatamante per di- 
llruggergli gli uni dopo gli altri . fi loro co- 
mune interefle fece loro cor.ofcere la necefiità 
di tal riunione, e gl’indufle a crear loro Co- 
mandante Yen-tchin. 

Fong-y fu molto foddisfatto di vedergli radu- 
nati in un fo|o corpo , per potergli crtermi- 
nare tutti infiéme. Siccome ci non ignorava, 
eh’ erti altro non erano fe non vagabondi 
mal difciplinati , e poco agguerriti , gli lafciò 
avvicinare’ e fin dal primo attacco gli fece 
incalzare cosi vigorofamente , che gli cortrinfe 
a gettare le armi , ed ad implorare la di lui 
clemenza. Yen-tchin, con alcuni dei Tuoi, fug- 
gi verfo Nan-yang . Ma la disfatta completa 
di quelli ribelli refe talmente formidabile 
Fong-y in quelle contrade, che non fi trovò 

chi 
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cili più ofaflc muovervi alcuna l'edizione , on- ^ , 

de fi riftabilì la calma in tutta la provincia. EBA Cl(. 
\ IL Generale Ou-han obbligò il ribelle Sor- 27 
mao a chiuderli nella città di Kouang«lo,(l) . ^° ou . t [‘ 

" Tcheou-kien , che feguiva i di lui interelfi , 
accorfe , alla tefta di cento mila uomini y per* 
liberarlo. Ou-han jlcy.ò le. tende per .andare, 
ad incontrarla, ed a. dargli: battaglia. Queflo 
Generale cadde da cavallo -nel principio dell 
azione, e (ì ferì in una cofcia • Tcheou-kien , 
in Vece di gettarli vigorofamente fopra Tar- 
mata Imperiale , fi contentò di profittare del 
ditordinc cagionato dalla ferita d’ Ou-han per 
introdurfi nella piazza , lo che efeguì fcnfc’ave- 
te. incontrata molta, difficoltà . :• > 

: ;.La maggior parte degli Uffiziali dell’ ar- 
mata Imperiale ,• vedendo il Generale ferito , 
era d’opinione di ritirarfi , e gliene fece ani 
che-la propofizione ; Ma Ou-han , fdegnato per 
jlcupprire in effi tali Tenti menti, falcia da fó 
fteffo la fua ferita, ed efce dalla tenda per 
farli vedere dai fuoi faldati, ai quali parla 
con tal ficurezza , che dilfipa interamente i 
timóri.* che fi erano in elfi lufcitatl nel ve^ 
dcrjo ferito . * .. 

. Tchpou-KÌen , e Sou-mao , . riuniti infieme , 
conofcendo ,) che le loro forze erano fuperiori 
a quelle d’Où-han, e ficuri, in cafo. di qual- ' 

.ri "» I 4 che 

(1) Era effa dipendente da HLen-tcheou-fou nella % 
provincia del C lun-tong , • 1 
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dell.’ ehc ^ niftro avvenimento , d’ aver pronta la 
ERA ,CB.- città' di Kouang-lo , ove poterfi ritirate j pre- 
^ 2 7 .. fero la rifoluzione d’ ufcire dalla piàzfca , 
e ^ avventurare una battàglia. Ou-han fi era 
già preparato a bfcn ridevèrglì . Ei fchieró le’ 
file tròppe in maniera , che fin dal primo at- 
tacco: pófi»; in Mezzo il nemico , e gli tolfe 
ogni tbmunicaziohe colla . città. . Quefto mo- 
vimento. idégl’ Imperiali fcoticertò talmente i 
nitlelli v cho non eflendofi ffc noh troppo de- 
bòlmetffe tlifefi, furono battuti * e toflmtì a 
Aggirò vérfo Hou^ling (i)> abbandonando la 
città ^ -e tutti i loro éqU-rpaggL • !/. >h 
- Nel trentèlimo giorno della quinta .Euhaf 
di quell’ ifleffo anno * Vi fu fin’ eccliffè folare.; 

Tante turbolenze tenevano in .tana Tornirla 
inquietudine l’animo deirimperàdore-il paefi 
Occidentali ricufavano di fot tome tterfi ;* Sicco- 
me quello Principe ne .conteflava a Lai-chè 
il fuo difpiacere, e l’imbarazzo, in cui era \ 
per trovare qualche maniera di poter tidutre 
quei popoli , cosi Limchó gli difle, che Ouei- 
ngao*, capo di quei ribelli * gli era fempre fem* 
brato zelante per il riflabilimento della famì- 
glia degli Han j e che fe non fi era ancota fòt- 
tomelfo , ciò era accaduto , perché egli certa- 
mente ignorava i profperi eventi di qUefla tfi- 
nafliak Chiefe. alf Imperadore là permifltónfe 
■'i d’ an- 

Ci) Yu-rai-Iiien di> Yén-tcheou-fou nell* iftéflà pro- 
vincia del Chan-tong. Editore *1 
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d’andare ad annunciare, in lui nome, a quel 
capo di fazidne gli avvenimenti, che avevano ERA cM 
reftituito alia loro famiglia lo fcettro, ad efla *7 
già (lato ufurpato da Ouang-mang. La circo- 
flanza era favorevole . Ouei'mgao penfavà , dal 
canto fuo, a fpedire qualcheduno ad aflicura* 
re l’imperadore della propria ubbidienza . L’ar- 
rivo di Lai'-chè gli fu d’an fommo piacere.; e 
rimafe egli- anche maggiormente -foddisfatto 
dell’ordine pieno di bonta^-che quello gli 
recava. - V; f ' t. ■ ■ : ' '• 

- Oue'i-ngao , liberato , mercè tal’ apertura , da 
una gran perpleffifà, fece, vedere a Ma-yueri 
l’ordine dell’ Imperadore , ! e lo impegnò ad 
andar a portarlo da fe ftelTo à Kortg-ìun-chou . 
Ma-yuen j e ' Kong-fun-chou , nàti nell’ifteffa 
villaggio /erano flati Tempre legati da una (Iret* 
fa amicìzia.’ Secondo 1 ’ ufo che Vi era fra 'gli 
amici , Kong-fun-chou avrebbe dovuto andare 
incontro a Ma-yuen a prdéntargli la mano-, 
ed a dimofìrargli la gioja , Che gli cagionava 
il di lui arrivo . Ma in Veéé di quelle tefli- 
wiórtianie d’affetto, Kong-funkhoU fece met- 
tere le fue truppe fulle armi» e fchierarle 
fulla firada » per cui il fuò amico doveva paf- 
fare. Avendolo dipoi -fatto -entrare nella fua 
tenda , ricevè il di lui complimento con un 
aria ‘di fuperiorità affatto inopportuna ; e fuc- 
teflfivàmente lo fece condurre colle ifleffe ceri- 
monie al quartiere , che gli aveva fatto pre- 
parare . Ma- 
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LMa-yiwn, ,offefó per. quella accoglienza ,> fe <■ 
**a c*. ^ P art *> ItóUa mattina feguente, fenza dir co- 
*8 fa alcann a Kong-fuil-chou , <t refe conto ad 
Ouei-ngaó della maniera , in cui era flato ri- 
cevuto , lamentandoli '“dell’ orgoglio , e della 
vanità., che Kong-fun-chou aveva tifata a di 
lui. riguardo . Quei-ngao, fenza fpiegarfi fopra 
ciò-, che penfava di Kong-fun-chou, diede la 
«ommiffione a Ma-yuen d’ andare a. prefentarc 
un memoriate a(l’ Imperadore che conteneva 
la fua fommiflione , colla lettera , ch’egli feri- 
vèva a Kong-fun-chou, e lo fece partire per 
Lo-yang . L’ Imperadore gli diede immedia- 
tamente udienza , jed affettò di riceverlo fen- 
za cerimonia . Voi vi prqfentate ( gli dille 
„ il Principe )„. in breviffimo .tempo davanti 
„ due Impefadori s , Forfè vi. tratto con po- 
co riguardo la prima, vòlta , ciche vi vedo? 
„ Troppi forto quelli (gli rifpofe Ma-yuen), 
„ che fi trigono in padroni. Kong-fun-chou» 
,, miò eguale, e da me anche creduto mio 
„ amico , mi ha ricevuto con un’ alterigia , 
„ che non gli fi conveniva . Io non lo rico- 
ty nofeo per mio padrone. Il mio padrone è 
,, qui , e quà vengo a cercarlo , per rendergli 
„ omaggio in nome d’ Ouei-ngaa, e mio. 
„ Quello non fi deve che al ‘degno fucceffore 
„ d’ Han-Kao-ti ; egli folo merita d’ eflere ri- 
conofciuto per Sovrano legittimo dell’ im- 
» pero. « 

Do- 
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Dopo ciò , eh’ era pattato fra Ma-yuen , e 


DELL 


Kong-fun-chou , quell’ ultimo fi figurò che non BRA CR# 
lo avrebbero lafciato tranquillo . Siccome ave- 28 
va un efercito di cento mila uomini pronti Kouang- 
a’ fuoi ordini, così prefe l’efpedicnte di di- WM * 
fiaccarne alcune diecine di migliaja , fotto il 
comando di Li-yu , e di Tching-hou , du» 
dei fuoi Ufficiali, e di mandarle a raggiunge- 
re le truppe di Liu-ouei,per tentare d’impa- 
dronirfi del paefe di San-fou (1). 

Fong-y , che invigilava Tempre con un’eftre- 
nu attenzione fopra tutti i loro andamenti , 
non mancò di portarfi ad incontrargli , e gli 
riufeì di porgli in fuga . Kong-fun-chou dove- 
va neceffariamente effer battuto • perocché OueK- 
ngao s’innoltrava a gran patti per foftenere 
Fong-y, fe fi fotte dato il cafo, che quello 
avette avuto bifogno d’ effer foccorfo . 

L’ Imperadore, informato di tal volontaria 
azione d’ Oueì-ngao , gli fcriffe di fuo propio 
pugno per lodarlo dello zelo, ch’aveva di- 
moftrato in di lui fervizio . Quello Monarca 
gli attribuiva l’onore di aver l’alvato, mercè 
la fua vigilanza, ed il fuo valore, il paefe di 
San-fou dall’invalione di Kong-fun-chou , e gli 
prometteva nel medefimo tempo di ricompen- 
farlo un giorno con quella liberalità, che le 
lue gloriole azioni avevano meritata . 

Nel 


(1) Dipartimento di Si-ngan-fou nella provincia 
del Chen-fi , Editori . 
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*■ "" • ~ Nel tempo appunto , in cui Ouei*ngao ri- 
Vr. cev ^ <l ue ^ a l ettera j Kong-fun-chao gli fpcdl 
28 per mezzo d’ un corriere i figilli , ed il tito- 
X** an K‘ lo di Principe di Fou-ngan . Òuei-ngao, penc- 
trato di gratitudine, per l’onore che l’impera- 
dore gli compartiva, fece in pezzi i fìgilli , e 
le patenti ; e portoli in marcia alla tefta di 
tutte le fue truppe , obbligò Kong-fun-chou a 
ritirarli più verfo il Mezzogiorno. 

______ Ma-yuen , ritornato che fu dalla Corte Impe- 

ap riale , refe conto ad Oueì-ngao della commif- 
fìone , di cui era ftato incaricato , facendogli 
un molto vantaggiofo ritratto dell’ Imperado- 
re , e delle ottime di lui qualità . Gli difle , 
che per quello , che riguardava lo fpirito , e 
la penetrazione , non vi era ftato Principe , che 
più di lui fi fofle fomigliato all’ Imperadore 
Han-Kao-ti ; e ch’era verfatifiìmo nella co* 
gnizione dei King, e nella feienza del go- 
verno, di cui parlava come uomo, che ne 
pofledeva fondatamente la materia . Ma-yuen 
foggiunfe, che farebbe ftata cofa difficiliflima 
poterlo ingannare.* che voleva eftere piena- 
mente informato di tutti gli affari dei Man- 
darini , e della maniera , in cui quelli adem- 
pivano i doveri delle loro cariche ; ma che , ciò 
non ortante , ei non credeva , che quello Princi- 
pe dovefle fuperare il merito d’ Han-kao-ti . 
Siccome chiudeva però ne il ritratto col di- 
re, che l’ Imperadore regnate regolava tutte 

le 
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le fue azioni colla prudenza , e non era in* 
clinato al vino come lo era flato Han-nao* 
ti , così Oueì-ngao lo interruppe con una fpe- 
cie di fdegno , per dirgli che attefa la di lui 
iflefTa teftimonianza , V Imperadore attuale po- 
teva riguardarli come un Principe anche più 
grande del fondatore della fua dinaftia. 

La foddisfazione , che Kouang-ou-ti pro- 
vava di vedere nel fuo partito Oueì-ngao, e 
Ma-yuen, due personaggi di gran riputazione, 
fu turbata dalla ribellione di Long-meng . Que- 
llo Signore, mercè la dolcezza del fuo carat* 
tere, e le fue belle maniere, fi era infinuato 
moltiflimo nella di lui buona grazia; talmente 
che Kouang-ou-ti non oc parlava giammai 
fe non in termini molto vantaggioG , che 
manifeftavano l’affetto , che gli portava . Aven- 
do quello favorito dimoftrato il defiderio , 
che aveva, di fare una campagna , l’ Imperado- 
re vi predò il fuo confenfo ; e lo fpedì , in- 
fieme con Kou-yen , ad obbligare il ribelle 
Tong-hien a rientrare nel fuo dovere . Sicco- 
me Long-meng riufeiva affai meglio nella 
profeffione di Cortigiano , che in quella di 
Generale , così la commiflìone di regolare 
quella fpedizione fu data a Kou-yen , ed a 
queflo , come a perfona di maggiore efperien- 
za , furono confeguentemente ìndrizzati tutti 
gli ordini , lo che cagionò un fenfibile difpia- 
cere a Long-meng , il quale , coll' idea , che 

tal 
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tal preferenza folle un’ offefa per lui , fi per- 
fuafe, che lì fofpettalfe della di lui fedeltà. 
Quelli tetri penfieri gli infpirarono il dil'egno 
di ribellarli . Il credito , di cui egli godeva 
nell’ Imperiai Corte, gli aveva acquittato un 
gran numero di partigiani , fpecialmente tra 
gli Uffiziali ; onde non gli fu molto difficile 
il fare, che quelli abbracciaffero i di lui in- 
tereffi , e s’ impegnaffero ad armare i loro 
foldati per affalire quelli , eh’ erano lotto gli 
ordini di Kou-yen . Long-meng lo battè , e 
fi unì con Tong-hien , contro di cui era fla- 
to inviato ‘ dopo di che , prefe il titolo di 
Principe di Tong-ping , che Tong-hien non 
volle contrattargli . 

L’. ingratitudine di Long-meng fdegnò tal- 
mente 1 ’ Impcradorc, che quello Principe vol- 
le porfi in marcia egli fteffo per andare a ; 
reprimere la di lui fellonia . Ei ne partecipò 
f avvifo ai fuoi Generali con un ordine con- 
cepito nei feguenti termini: „ Io aveva fem- 
„ pre riguardato Long-meng come il fuddito 
„ il più affezionato alla noftra famiglia 
„ d’H.AN. Qual vergogna per me d’aver ri- 
„ colmato di benefizj un ingrato, che non gli 
„ merita ! Mi fono determinato a vendicarmi 
,, di quello perfido. Voi tutti penfate a por- 
,, re in ordine le vottre truppe, cd a portar- 
„ vi in Soui-yang. „ ‘ 

Long-meng, e Tong-hien, per metterfi al 
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coperto dal rifentimento dell’ Imperadore, con* , 
certarono di renderli padroni di Pong-tching (1); 1RA C1U 
Long-raeng s’incaricò del penfiere di quella 19 
fpedizione; e ficcome aveva con fé eccellenti K 
foldatefche,' cosi prefe la piazza d’ aflalto, e 
fece prigioniero Sun-meng , Governatore dì 
Tchou, che condannò alla, morte, ad oggetto 
d’ infpirare terrore negli altri, e di rendere 
formidabili le fue armi.- : - 

* Lieou-ping , Luogotenente di> Sun-meng , 
vedendo i carnefici già pronti a ferirlo, fi 
get tò fra elfi , ed il Governatore per cuoprir- 
1« celiai fua perfona , talmente che ricevè 
fette ferite. Long-meng, commolfo da una 
cosi gran generofità, accordò la grazia a Sun- 
meng. Il Luogotenente di quello, trafporta- 
to dall’eccefliva fua gioja, lì levò, malgrado 
le fue ferite , e tentò di far alzare riftelfo Sun- 
meng , ma quello aveva già perduto il cono- 
lei mento . Lieou-ping, fenza lafciarli atterrire 
da tal accidente, gli fece inghiottire il fan- 
gue, che feorreva dalle proprie fue piaghe 
e con quello mezzo lo richiamò dal fuo le- 
nimento. ' . 

Tong-hien,e Lieou-yu , avendo faputo, che' 

1 Imperadore marciava in . perfona contro 
Long-meng, gli fpedirono un rinforzo con- 
dotto da Sou-mao , c da Kiao-niang • ma efli 

non 

(1) Pè-liu-tcheou nella provincia del Kiang-nan. 

Uditore . 
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■7 non fervitono che ad accrefcere maggiormen* 
tc la gloria detriràperadore . Quefto. Princi-. 
e? p€, di cui non meno la prefenza che 1’ efem- 
•¥***#- pio infpirava coraggio ai fuoi faldati , aven- 
do trovati i ribelli verfo Pong-tphing, gli 
battè in maniera, che Kiao-kiar.g, pofe, con 
tutte le fae truppe , le armi a terra , e gli fi 
fottomife. Sou-mao, non eflcndogli riuicito, 
di raggiungere Lieou-yu , andò a gettarli nel* 
fa braccia del ribelle Tchang-pou. Long- 
meng, portò fuggendo , lo fpavento fra lo 
truppe di Tong-hien, le quali, elfendofi ri- 
bellate contro il lorq Generale , gli taglia- 
rono la fella, che andarono a prefentare ali’ 
Imperadore , rimettendofi alla di lui diferc* 
zione. Quello Monarca, dopo d’ ìaver di* 
fperfi, e fottppofti i ribelli, fe ne tornò al* 
la Corte;.; { .. n j », - 

-Tchang-pou, uno degli Uffiziali, che ave- 
vano feguito il partito del venturiere Ouang* 
lang , il quale fi era arrogato il titoli 
d’ Imperadgte dopo la di- lui caduta ave- 
va femprercoflfervato uno fpirito di ribellios 
re* e gli era riufeito di farli un partito mol* 
to confid#fabUe per meritare 1’ attenzione di 
Koi/ANGrQù-Ti , .il quale nominò Keng-kan 
per andare a fattometterlo -I 

, Tchwig-pou , -dal canto fuo , fece tutti ! 
preparativi per difenderfi. Spedi Fei-y, a cui 
. . diede 

.... * .!•,! I» J ^ . 
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diede l’ordine d’ accamparli in Li-hia (1), * 

ed egli, col rimanente del Tuo eferciro, auuò DtLL 

o w EH A Clli 

ad apportarli alla montagna Tawhan . Divile 25> 
quivi le fue truppe in diverfi picchetti, che 
potevano con tutta facilità riunirli- ed in tal 014 
difpofizione , afpettò a piè fermo , che i ne- 
mici fodero andati ad attaccarlo . 

Keng-kan incominciò la fua fpedizione dal 
prendere d’artalro Tchu-ho (z). Tchang-pou 
non era ancora ritornato alla fua armata, in 
cui la caduta di Tchu-ho fparfe un tenore 
fi grande, che la maggior parte dei picchetti 
li diedero alla fuga. 

Il Generale dell’ Imperadore fece- correr la 
voce, che le fue mire erano voi re a Kiu-ly, 
davanti la quale egli fi proponeva di pone 
1 ’ affedio. Fei-y , che fi trovava accampa- 
to in Li-hia, dirtaccò fui farto tuo fratello 
Fei-tcan ,. a cui diede la commifiìone di get- 
tarfi nella piazzale poco dopo, lo feguì egli 
fteflo, alla terta di trenta mila uomini per to- 
rtene! io . Keng-kan, loddisfattiffimo d’ aver 
tratto nella rete Fci’-y, fatta bloccare Kiu-ly 
da foli tre mila uomini, egli, mettendoli 
alla terta della fua cavalleria, marciò coni 
tutta celerità contro il mcdefimo , che forpre- 

S t. della Cina T. Vi IL K . fc , 

fi) L 5 -rch:ng-hien di Tlì-nan-fou nella provìncia 
del Chan-mn® . 

(2) Yu tching-hien di Yen-tcheou-fou nella pro- 
vincia medeiìma. Editore, 
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fe,c battè; ed effendogli riufcito d’aver in fu® 
era^cr. potere l’illeffo Fei-y , lo uccife , e gli tagliò la 
2 9 tefla , che fece efporre predo delle mura di Kiu- 

*-7- ly . Gli abitanti , atterriti a quella veduta , diedero 
di mano alle armi, e diacciarono Fe'i-kan , il 
quale Teppe trovare la maniera di falvarfi , con 
una parte della fua gente, e d’andare a rag- 
giungere Tchang-pou . Gli abitanti di Kiu-ly 
aprirono immediatamente le loro porte a Keng- 
kan , che fe ne potè in poffeffo ; dopo di che , 
s’innoltrò vcrfo la montagna Ta'i-chan, dove 
fi trovava il grolfo dell’ armata nemica. Que- 
llo Generale ne fece prigionieri molti corpi, 
« difperfe gli altri . 

Tchang-pou, pollo in una ellrema cofterna- 
, zione per tal disfatta, fpedì Tchang-lan, fuo 
fratello, con venti mila uomini, incaricando- 
lo d’introdurfi in Si*ngan (1); cd egli rac- 
colfe circa dicci mila uomini delle fue trup- 
pe difperfe, colle quali rinforzò la guarnigio- 
ne di Lin-tsè (a), a fine di tenere occupato 
Keng-kan, e di guadagnar tempo per potere 
riflabilirc i fuoi affari . 

Keng-Kan fi portò ad apportarli fra quelle 
due città, dove, avendo radunato il fuo confi- 
glio, fece la propofizione d’attaccare o l’una, 
© l’altra delle medefime. La prima, febbene 

affai 

(1) Lin-tsVhien di Tfing-tcheou-fon del Chan-tong. 

(1) Y-tou-hien di Tfing-tcheou-fou parimente nel 
€han-tong. Editori. 


Digitized by Googl 



DELLA CINA V. DINAS. 147 


•dai piccola, era ben fortificata, e difela da 
una numerofa guarnigione. Fu adunque deter- 


dell’ 

ERA CR. 


minato, che fi faceflc 1’ attedio della feconda, -9 
Ja quale, febbene folle fiata più confiderabile , 
era però meno in iftato di fofienerfi . Ma Keng- 
kan , che voleva nuovamente ingannare il ne- 
mico , fparfe la voce, che andava ad attacca* 
re Si-ngan . 

Nel giorno fiabilito per levare il campo, 
egli , verfo la mezzanotte , diede ordine , che li 
fotte prefa la ftrada di Lin-fsè . Siun-leang , il 
quale ignorava ciò , eh’ era accaduto nel con* 
figlio, andò, feguito da alcuni Ufficiali, a rap- 
prclentare a quefio Generale, che conveniva 
piuttofio fare 1’ attedio di Si-ngan , che quello 
di Lin-tsè, a motivo, eh’ eflendo la guarni- 
gione della prima piazza aliai numerofa, non. 
avrebbe mancato d’ inquietargli j mentre, per 
Io contrario, nulla vi era da temere da quella 
della feconda. Kcng-tcan gli riipole, che aven- 
do fatta correre la voce, ch’egli aveva volte- 
Te fue mire a Si-ngan, i nemici non avreb- 
bero mancato di prepararfi ad una buona dife- 
fa • onde, alTalendofi improvvifamente Lin-tsè 
la prefa di quella piazza farebbe fiata non lò- 
lamente ficura , ma tanto più vantaggiofa,. 
quanto che avrebbe tolta ai nemici la comu. 
meazione con Si-ngan , e confeguentemente an- 
che quella non avrebbe, in tal, cafo potuto- 
fuggir loro- di mano. GTlmperiali fi portarono, 
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adunque verfo Lin-tsè , della quale eflendofì 
impadroniti al primo attacco, ne fecero tutta 
la guarnigione prigioniera di guerra. 

Tchang-lan, che fi trovava in Si*ngan, fu 
talmente fpaventato dalla repentina caduta di 
Lin-tsè, che lafciò in abbandono la piazza, 
ch’egli era incaricato di difendere, e fi portò, 
feguito dalla guarnigione di Si-ngan, a rag- 
giungere, per una lunga, c tortuofa fl rada , 
Tchang-pou, v fuo fratello. 

Keng-kan , febbene fofle informato , che 
Tchang-lan aveva abbandonata Si-ngan, non 
fece contuttociò alcun movimento per ren* 
derfene padrone. Avendo lafciata una parte 
delle fue truppe in Lin-tsè, diede ordine, che 
1* altra parte fi fofle accampata fuori delle mu- 
ra, ad oggetto d’afpettarvi Tchang-pou , ef- 
fendo più che ficuro, ch’egli avrebbe fatto un 
ultimo sforzo. In fatti, queflo capo di ribelli 
aveva aumentate le fue forze con tutti gli 
uomini, che gli era riufeito di radunare. Pub- 
blicava, che il fuo efercito era compoflo di du- 
gento mila perfone , alla tefla delle quali, ven- 
ne ad accamparfi all’ Ouefl di Lin-tsè, colla 
rifoluzione di fcacciarne Keng-nan , qualunque 
cofa fofle per coflargli , e di riacquiftare le 
piazze , che queflo le aveva tolte . 

Allorché Keng-kan fe lo vidde così vicino, 
fece ufeire le fue truppe, eh’ erano nella cit- 
tà, e le Munì con quelle di fuori ’ dopo di che, 

andò 
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andò ad accamparfi preflò del fiume Tsè-choui. — 
Tchang-pou s’ innoltrò per attaccarlo nei trin- 
ccramenti; ma Keng-kan , a fine di dimortrar- 19 
gli , che non lo temeva , (ebbene le lue trup* Kouang- 
pe fodero molto inferiori di numero, ul'cì 
dalle fuc linee con una parte del luo eferci- 
to, lafciando l’altra apportata in un'imbolca- 
ta nel fuo campo. Quello Generale voleva, 
con tal mezzo, comparire anche più debole N 
agli occhi del nemico • ciò non ortantc , fi pre- 
fentò in ordine di battaglia, dimortrando un 
fommo coraggio. 

Tchang-pou , riguardando quel corpo di trup- 
pe come una debe liffima (quadra a fonte del luo 
efercito, non dubito di non vincerlo; talmente 
che fu egli il primo ad attaccarlo. Gl’Impe- 
riali fortennero quell’urto con una intrepidez- 
za fenza efempio; contuttociò furono in pro- 
cinto di vederfi involar la vittoria , e di 
rimanere opprefii dal numero . Ma Keng-Kan , 
dando infenfibilmente indietro, tirò il nemi- 
co in un luogo porto fra le fue truppe , ed 
il fuo campo, d’onde, ufccndo tutto in un 
tratto, ed in buon ordine quelle, ch’egli vi 
aveva apportate , atterrirono talmente i ribel- 
li , che gli cortrinfero a prender tutti la fuga . * 
Tchang-pou , per riparare tale feonfirta, fece 
muovere alcune truppe frefche, che rinnova- 
rono la battaglia con più ardore di quello, 
con cui fi era incominciata. Ma gli Iropc- 
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riali parve , che ripigliaffero nuove forze , dì 
maniera che riceverono il nemico con tal co« 
-raggio, che ne avrebbero, fenz’ alcun dubbio , 
riportata la vittoria, fe la notte non folle 
fopraggiunta ad impedirgli. 

L’ Imperadore accorle, egli fteflb con un* 
cRrema celerità in ajuto di Keng-Kan , con- 
• ducendogli tutte le truppe, che fi trovavano 
in Lo-yang , "ed in quelle v icinanze . Quella 
notizia rallegrò grandemente l’ efercito di 
Keng-Kan, fpecialmente quando fi ebbe ficurez- 
za , ihe f Imperadore era già arrivato in 
Lou (i). Tchin-kiun configliò a Keng-Kan di 
fcrmarfi , e di trincerarli nel fuo campo . Ma 
qu< Ilo Generale gli rifpofe , che il dovere d’un 
figlio, C d’un luddito , allorché il proprio 
Principe, o padre era vicino a giugnere, cfi. 
geva, che gli fi preparaffe il miglior vino, 
e fi uccidere il più graffò vitello, per ricever- 
lo, e che fi andafle ad incontrarlo: onde, fog- 
giunfe, giacché l’ Imperadore è così a noi 
vicino , è neceflario , che domani diamo bat- 
taglia , a fine di meglio difporci ad andargli 
incontro , e di prefcntarci a lui come vaio- 
rofi , e fedeli fuoi fudditi . 

Nel giorno Tegnente , allo fpuntar dell’ alba , 
Keng-kan fchierò la fua armata in ordine di 
battaglia , c fece attaccare il nemico . L’ azio- 
ne 

(i) Kio-feou-tiìen dì Yen-tcheou-fou nella provin- 
cia del Chan-tong . Udirne . 
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nè durò per tutto il giorno lenza che la - 

vittoria fi dichiarafle per alcuno dei due par- E ^ L C L R 
tifi. Siccome i nemici avevano perduto affai 19 
più gente che Keng-ican , cosi quefio pensò , che 
il loro Capo non avrebbe azzardata una terza 
battaglia, fpecialmente eflendo al mcdelìmo 
noto, che l’Imperadore fi avvicinava, condu- 
cendo un rinforzo . Sicuro adunque, che fi fof- 
fc appigliato al partito di ritirarli , fpedì la 
fua cavalleria con ordine d’appoftarfi in un* 
imbofcata nella ftrada , per cui Tchang-pou 
doveva peffare. In fatti, quello Capo di ri- 
belli, fulla mezza notte, fece sfilare la fua ar- 
mata, e giunfe, allo fpuntare del giorno fe- 
guente, predo dell’ imbofcata. Allora la caval- 
leria Imperiale, gettandofi improvvifamente fo- 
pra di lui , gli pofe in un diremo difordine 
tutto l’efercito, e ne fece una terribile flrage. 

Di quelli , che fi falvarono nell’azione , incalza- 
ti dai vincitori, colla fpada alla fchiena, fin 
al fiume Kiu-mei*choui (i), vene fu una così 
gran quantità d’ uccifi, c d’annegati, che i 
cadaveri, ammucchiati gli uni fopra gli al- 
tri , arredarono il corfo dell’ acqua . Contutto- 
ciò Tchang-pou, ed i di lui tre fratelli tro- 
varono la maniera di fuggire , e di falvarfi , 
clafcuno , dal canto fuo , dove fperò di poter 
rinvenire un afilo. 

K 4 Due 

(0 Cento dieci ly al Sud di Lin-kin-hiea di Tfing- 
tcheou-fou nella provincia del Chan-tong . Editore . 
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Due giorni dopo quella disfatta generate" 
dei ribelli, rimperadore giunfe , e volle ve- 
dere le lue truppe vittoriofe fchierate in or- 
dine di battaglia. Quello Principe feorfe tutte 
le file, e lodò ciafcuno del valore, che avev* 
dimoflrato. Abbandonò loro le fpoglie dei ne- 
miri, e fece diltribuire una fomma cofidera- 
bile di denaro . Dopo quella rivilla , l’ Impera- 
lo e fi portò al palazzo, che gli era (lato 
preparato in Lin-tsè, dove fu feguito da tut- 
ti gli Uffiziali, ch’ei fi degnò d’ammettere 
alla fua prefenza. Parlò ai medelìmi con par- 
ticolar bontà, e domandò qual era il nome 
delle loro famiglie , e la loro età ^ dopo di 
che, volgendofi a Keng-kan , gli diflc , che 
avendo egli così valorofi foldati, non vi era- 
no nemici , i quali non avelfc potuto vincere * 
Soggiunfe , che fi facevano grandi elogj d’ Han- 
fin. Generale d’Han-Kao-ti , per la famofa vit- 
toria di Li-hia, la quale decife dell’impero fra 
quello Principe, e Pa-ouangj ma che quella* 
che fi era poc’anzi riportata, poteva dirfi al- 
meno egualmente gloriola, ed egli la riguar- 
dava come fuperiore .a quella d’H.in-fin. 

Tchang-pou aveva prela la ftrada di Ki (i), 
dove aveva fiabilita la fua refidenza. Egli in- 
contrò in quella marcia Sou-mao , che gli., 
conduceva un foccorfo di dieci in dodici mi- 
la 

* # • 

(j) Cfieou-Kouanp-Iii«n di Tfingr-cheou-fou nell* 
ifttfl* provincia del Chan-tong. J EJitcìe, 
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la uomini . Sou-mao lo biafìmò moltifiimo — — — - 
d’effer venuto alle mani con Keng-kan fenz’ DEL |; 
afpettare, ch’egli folle arrivato. Nella lera 29 
medefima di quell’ incontro , un Uffiziale K ousng- 
dcll’ Imperadore trovò la maniera d’ intro* 0H 
durfi, traveftito , nel loro campo, e di parlar 
loro feparatamente . Quello perfualc a ciafcu- 
no in particolare di disfarli l’uno dell’altro, 
colla prometta d’ effere innalzati alla dignità 
di Principe ; e dopo d’ aver adempita la fua 
commiflìone, fi dileguò. Tchang-pou , per le- 
Yaifi d’imbarazzo, temendo, che Sou-mao 
Io prevenifle, e piccato, dall’altra parte, dei 
rimproveri , eh’ egli gli aveva fatti , gli ta- 
gliò nell’ittetta notte la tetta , e fi pofe in viag- 
gio per portarla immediatamente a Keng-kan , 
rimettendofi alla diferezione dell’ Impciadore . 

Gli fu mantenuta religiofamentc la paiola. 

Fu egli creato Principe di Ngar.-Kieou : fu 
perdonato ai di lui fratelli , che fi portarono 
a gettarfi ai piedi di Kouang-ou-ti * e fu in 
tal guifa, riabilita la pace in quei canto- 
ni. Dopo di ciò, quello Monarca ripigliò la 
flrada della Corte . 

Kouang-ou-ti , al fuo arrivo in Lo-yang, 
ricevè una memoria contro Fong-y , che gli 
fu prefentata da un Deputato della città di 
Tching-tou. Vi fi accufava Fong-y d’etterfi rc- 
fo troppo potente nel paefe di Koan-tchong, 
e d’avere infpirata al popolo una così gran. 

£du- 
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fiducia nella di lui autorità, che non folo 
i di lui ordini erano ciecamente ubbiditi , ma 
che gli fi dava ancora il titolo di Principe 
di Hien-y.mg , di cui fembrava ch’egli fi 
compiacefle moltifiìmo. L’Imperadore, che non 
dubitava dell’ innocenza , e della fedeltà di 
Fong-y, gli mandò l’ ideila memoria, affinché 
egli avelie potuto guardarli dalle trame dei 
Tuoi nemici . Quello Generale, alfalito dal ti- 
more nel leggerla , prefe in mano il pennel- 
lo , c fece una rifpoffa piena di fentimenti di 
fedeltà , e di fommifiìone , chiedendo iftante- 
mente la grazia d’ elfere richiamato. L’ Impe- 
radorc gli fcrilfe di proprio pugno per l’idef- 
fo corriere nei feguenti termini: „ Fong*y, 

„ voi adempite, a mio riguardo, i doveri di 
„ fuddito fedele al fuo Principe, e ciò è 
„ quello, che le leggi del governo a voi 1 
„ preferivono . Ma fecondo la noflra inclina- 
„ zione Icambievole , voi , ed io fiamo co- 
„ me il padre , ed il figlio ; polliamo adun- 
„ que aver motivo di diffidar l’uno dell’ al- 
,, tro? Il vollro padrone è Voftro amico • 

>, bandite ogni dubbio dal vollro cuore. 

Non fi poteva avere l’ ideila Scurezza di 
Oue'i-ngao , che fi aveva di Fong*y . Ouei-ngao , 
fotto un ederiore di fommiffione , confcrvava 
Tempre uno fpirito di ribellione tanto più pe- 
ricolofo , quanto più ei fi ftudiava di tenerlo 
celato . A fine d’ allontanare ogni fofpetto , 

che 
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che poteva nafcere riguardo a lui , aveva in- 
viati in Lo-yang Ouei'-iiun , fuo figlio primo- 
genito , fua moglie, e gli altri fuoi figli, per 
trattenervi!! come in ortaggio . Permile an- 
cora a Ma-yuen di condurvi tutta la fua fa- 
miglia, e gli diede la commiflione d invigi- 
lare Lugli andamenti d’ Oueì-fiun . 

Oueì-ngao era totalmente diverfo da quel- 
lo, che fi ftudiava di comparire. Ei ripete- 
va fovente, che Ouen-ouang, ed Ou-ouang , 
di piccioli Principi , eh’ erano ftati da prin- 
cipio , arrivarono ad eflere innalzati all’ im- 
pero , e ch’egli poteva ben paragonarfi con 
loro così per lo fpirito , come per la faviez- 
za , e per il valore: che, dall’altra parte, i 
medefimi non erano fe non uomini come lui ; 
e che s’ ei aveva dell’ ambizione , avrebbe 
potuto, al par di loro, pervenire alla prima 
carica dell’ impero. Ouang-yuen , uno dei di 
lui Uffiziali, udendolo così parlar», compre- 
fe , eh’ egli portava le fue mire più oltre di 
quello che diceva. Gli fece querto conofcere la 
poflibilità d’ impadronirfi del Trono, o alme- 
no di farfi Re, profittando dei vantaggi del 
paefe di Tien-chou’i (l),lua patria, fortificato 
naturalmente dal proprio fito , ed uno dei più 
ricchi dell’ impèro, il di cui popolo, pieno di 

corag- 

(1) Tfirg-tcheou di Kong-tchang-fou nella provin- 
cia del Chen-fi . Editare . 
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coraggio, farebbe flato più che ballante a ben 
guardare il palio d’ Han-Kou-koari . 

Ouei-ngao , lenza fare rifleflìorìe alle con» 
feguenze, ed agl’inconvenienti, che potevano 
derivare dal configlio datogli da Ouang-yuen , 
adottò avidamente il di lui progetto. Ma 
Chin-tou-kang , perfonaggio fornito di mag- 
gior prudenza , procurò di difluaderlo di far 
tal palio, e gli dille: „ Il Tien ama i fud» 
„ diti fedeli, c rigettai ribelli. L’impero ha 
„ un padrone. Voi lo avete riconofciuto , ed 
„ aflicurato della voftra ubbidienza : gli ave» 
„ te dato il voflro figlio , ed erede come in 
„ ortaggio, e tutta la vortra famiglia è' nel- 
„ le di lui mani. Sottrarfi alla di lui dipen- 
„ denza , è lo fteflò che farfi dare il nome 
„ odiofo di ribelle , e farfi riguardare co- 
}J me un uomo, che fagrifica alla fua ambi- 
,y zione tutto ciò , che ha di piti caro al Mon- 
„ do, come fono i figli, e la moglie. Se 
„ mai l’efito non corona una così inconfide- 
„ rata intraprefa , voi certamente vi precipi- 
„ teretc in un abillo di difgrazie , e perderete 
„ tutti i vantaggi, che vi danno il voflro 
„ rango, e la vortra fortuna; mentre potete 
„ godere in pace degli onori , ai quali fietc 
„ flato innalzato, e dei beni, che attualmen» 
„ te pofledete . 

Quello configlio ,. per quant* favio folle 
flato, non fece alcuna impresone nell’ animo 

d’ Quei» 
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cP Oue'i-ngao , il quale , non dando orecchio > 
che alla Tua ambizione, fi refe padrone del 

ri • ERA CR. 

paefe d Ouen-chou'i. Siccome la di lui con» 2 p 
dotta , piena apparentemente di rettitudine , e K ouang- 
di fedeltà, aveva chiamato al di lui lervizio 014 11 ' 
un infinito numero d’ onefte pedone ; cosà 
quelle , appena che lo viddero levarfi la ma» 
fchera, e cercare di renderfi indip.-ndente , lo 
abbandonarono , tutte , ritirandoli ciafcuna in 
fua cafa . Si fatta deferzione lo pole in una 
coflernazione eflrema . Contuttociò , elTendo egli 
fempre villino in buona intelligenza conTèou- 
yong, e coi di lui compagni, i quali fi era- 
no già refi padroni del paefe d’ H -fi , fi lu- 
fingò , che i medefìmi avrebbero volentieri ab- 
bracciato il di lui partito. 

Tèou-yong , ed i cinque Uffiziali , che di- 
pendevano da lui , fi trovavano troppo lontani 
da Lo-yang, e confeguentemenre erano fiati 
gli ultimi a fapere la rivoluzione, eh’ era ac- 
caduta in favore della dinaflia degli Han . 

Una voce confufa , che Lkou-fieou era fiato già 
riconofciuto come lmperadore, era, per verità 
giunta al loro orecchio* talmente che s’era- 
no elfi già determinati a fottoporfi all’ auto- 
rità di quello Principe; ma la difficoltà con- 
fìfteva nel poterfi portare alla Corte. 

Ouei‘-ngao , avendo faputo loro tal rifoluzio- 
ne , ad oggetto di difiorgli dal riconolcere Lieou- 
fieou, inviò loro i figilli per mezzo diTchang- 

fiuen , 
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Dell , e diede la commiflione a quett’Uffìzi.iIe 

ira cr. di dire a * medefimi in di lui nome, che allorché 
era (Iato fcelro Lieou-hiuen per capo, fi do- 
m-ti* veva fp erare di veder terminate le turbolenze, 
che tenevano agitato l’ impero : che ciò non 
ottante , eflendo attualmente quello Principe de- 
caduto, era vifibile, che il Tien non voleva, 
che la famiglia degli HaN rifalifle fui Tro- 
no* e che confeguentemente il miglior parti- 
to, che etti potevano prendere, fi era quello 
di renderfi padroni , ciafcuno del pael'e , in cui 
fi trovava , a fine di proteggerlo , e di con. 
fervarvi la pace, finattanto che avefle (labil- 
mente occupato il Trono un Sovrano, a cui 
dovettero ubbidire. 

Tèou-yong , ed i di lui compagni erano 
finalmente già flati meglio informati delle cir- 
eoftanze attuali degli affari , avendo faputo con 
maggior certezza, che Lieou-fieou governava 
legittimamente T impero’ talché rifpofero fred- 
damente all’Inviato d’Ouei'-ngao, che avreb- 
bero efaminate le di lui propofizioni . Ma nel 
Configlio che tennero a tal riguardo , fu de- 
terminato, che fi farebbero fottomefli a Lieou- 
fieou come ad un degno erede così degli (la- 
ti, come delle virtù d’Han-kao-tì. Dittero, che 
giacché egli appagava il voto generale dei po- 
poli , che sì riduceva a quello di vedere ri- 
stabilita la famiglia degli Man fui Trono, c 
governava , dall’ altra, parte , gli (lati con quella 

fa- 
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faviezza , ed aveva acquetata alle fue armi ~ 
tutta quella riputazione, che gli uomini vir- ERA CK 
tuofi potevano fperare da qualunque ottimo So- 2 9 

vrano, non vi era altro mezzo migliore per Kouan S 
rendere la pace all’ impero. Tennero contut- 
tociò celata la rifoluzione , che avevano pre- 
fa, e mandarono indietro Tchang-fiuen con pa- 
role, che non gl 1 impegnavano a cofa alcuna* 
ma tolto che 1 ’ Inviato fu partito , fpcdi- 
rono Lieou-kiun all’ Imperadore per afficu- 
rarlo della loro fommiffione. 


Quello Principe, dall’altra parte, aveva 
anch’ei mandato uno dei fuoi Uffiziali per por- 
tarli nel paefe d’Ho-fi, a fine d’indurre Tèou- 
yong , ed i di lui compagni a riconofcerlo 
per loro padrone. I due inviati s’ incontraro- 
no* e ficcome fi conofcevano, fi comunicarono 
fcambievolmente il morivo della loro miffio- 


ne. Quello dell’ Imperadore , giudicando, che 
folle cofa inutile continuar quel viaggio , fe 
ne tornò in Lo-yang , in compagnia di quello 
di Tèou-yong. 


L Imperadore ricevè , accarezzò Lieou- 
KÌun,e lo rimandò con lettere, che Itabiliva- 
no Tèou-yong , ed i di lui compagni Gover- 
natori di Leang-tcheou , e d’ Ho-fi , fenza nulla 
cangiare dei coftumi , eh’ efii vi avevano già 
introdotti . Tèou-yong fu penetrato dalla fa- 
viezza, e dalla bontà, con cui i difpacci dell* 
Imperadore erano Itati ferini; ed avendogli 


pub- 
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‘ pubblicati , fecero elfi tanta impresone nell* 1 

era cn. an ' mo ^ P°P°li > che benedicendo quelli il 
2 p loro padrone, gli reflarono collantemente ub- 
Kouang. bidienti fotto la condotta del valorofo Tèou* 

ou-ti, 

yong. 

Qialche tempo dopo , circa la fine di quell’ 
anno, eh’ era il quinto del regno di Kouang- 
ou-ti , fi prefentò 1’ occafione di ricompenfa- 
re la fedeltà di quello Governatore . Dopo 
1’ ulurpazionc d’ Ouang-mang , i regni del Si-ytt 
non avevano quafi avuta più comunicazione 
coll’ impero. Gli Hìony-nou erano venuti a ca- 
po di renderfegli tributar; • il folo Re di Sou- 
, kiu fi era confcrvato fedele al governo Cinefe. 
Kang, di lui figlio primogenito, che gli fuc- 
cedette nel regno, docile alle iftruzioni , ed 
alle ultime volontà di fuo padre, in vece di 
cercare di fottrarfi a tal foggezione, impegnò 
alcuni regni vicini ad unirli con lui contro 
gli Hiong-nou ; talmente che quelli Tartari più 
non o r arono intraprendere cofa alcuna contro 
d’ elfi , ed il nuovo Re di Sou-kiu , ed i di 
lui vicini rimafero fedeli ai Cinefi.. 

Kang ereditò il Trono di fuo padre nel 
medefimo tempo, in cui Ouei-ngao fpediva 
Tchang-fiuen a Tèou-yong. Quello nuovo Re 
di Sou-kìu, al fuo avvenimento, fece partire 
uno dei fuoi Uffiziali per andare fulle fron- 
tiere a prendere informazioni in quale flato 
fi trovafiero gli affari. Tèou-yong ne diede 

avvi- 
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avvifo alla Corte; e l’ Imperadore , per con- 
fettargli la fua fiducia, c la Tua ftima , lo in- 
caricò di confermare il Re Kang nella fuccef- 
fione al Trono di Sou-kiu. Diede ancora a 
Tèou-yong un pieno potere di governare quei 
regni tributarj, fecondo la fua faviczza, e 
prudenza , approvando preventivamente tutto 
ciò, ch’egli avrebbe fatto fenz’aver bifogno di 
nuovi ordini, e conferendogli tutta la propria 
autorità per farfi ubbidire, c rifpettare. 

Oueì-ngao, febbene avefle fin dall’anno pre- 
cedente concepito il fuo piano d’indipendenza, 
non fe n’ era contuttociò ancora dichiarato, 


dell’ 
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nè aveva comunicato il fuo penderò le non 
ad un picciolo numero di perfone. I di lui 
andamenti lo rendevano y per verità, molto fo- 
fpetto ; ma egli non aveva ancora fatto quan- 
to badava per poter effer punito come ribelle. 

In quell’epoca, Kong-fun-chou tentò di ren- 
derfi padrone del' paele di King-tcheou, e di 
Chou . Aveva egli fatto marciare preventiva- 


mente Tien-jong , con un corpo confidcrabile 
di foldatefca , a cui andò immediatamente die- 


tro col grofio dell’ armata . L’ Imperadore 
mandò , in quell’ occafione , l’ordine ad Oueì- 
ngao di cuoprir il paefe di Chou . Sì fatta 
commilitone lo pofe in un grand’imbarazzo. 
Oucì-ngao non aveva anche prefe le fue milu- 
re in maniera di poterli levar la maichera , e 
ricufare d ubbidire. Dopo d’efTerfì ben con* 
S t. (fri ì* Ci >ì* T. VI II. L fui- 
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—7 fulrato coi fuoi amici , fece rifpondere all’ Ina* 
era "cri p er ad° re , che avrebbe efeguiti i di lui ordi- 
no ni, ed operato a tenore delle notizie, che 
ULonang- f 0 [f ero venute da quelle contrade; ma che 

eUn - ir • ir r 

non era neceflano darli una gran fretta , tan- 
to più, ch’egli non avrebbe mancato d’invi- 
gilare lugli andamenti di Kong-fun-chou , e 
di porli in campagna , tolto che avelie creduto , 
che il bifogno lo richiedelfe. 

L’ Tmperadore , malcontento di tal rifpolta 
comprefe Aibito, che vi fi nafeondeva qualche 
prefetto; onde incaricò Lai-chè, ch’era ftat» 
in altri tempi amico, e compagno d’Ouei- 
ngao , d’ andare a farlo fpiegare con più chia- 
rezza. Lai-chè, accoftumato a parlargli fince- 
ramente, non potè diffimulargli i fofpetti , che 
aveva concepiti intorno alla di lui fedeltà , e 
gli fece vedere le fatali confeguenze , che pote- 
vano rifultare in pregiudizio . non meno di lui , 
che della di lui famiglia dalle anabiziofe mi- 
re , che lo predominavano . Gli diede ad in- 
tendere, che l’Imperadore non fi lafciava in- 
gannare dai di lui futterfugj , e che fe gli 
ufava ancora dei riguardi , lo faceva , mercè un 
retto di ltima, che quelto Principe tuttavia 
confervava per le di lui buone qualità; ma 
che aveva una pièna cognizione dei perniciofi 
progetti , eh’ egli aveva formati . Finalmente 
Lai-thè gli parlò con tanta veemenza , e 
penetrò talmente gli arcani del di lui cuore, 

che 
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die Oue'i-ngao, non potendo diflimulare la ^ , 
verità di quei rimproveri, formò il difegno ERA CR< 
d’ ucciderlo' e lo avrebbe certamente efegui-^ 3 ° 
to, fe Ouang-tfun non folle venuto a capo, 
mercè le tante fue iftanze di difloglierlo , e 
d’ottenere, che lo avelie lafciato partire. 

Que(T Inviato, nel render conto della com- 
miflione ad elio addoflata, dipinfe Oue'i-ngao 
come un uomo, di cui non fi poteva più. fa- 
re alcun conto. 

Nel trentèlimo giorno della nona Luna , 

■ella Ragione d’autunno, vi fu offervata un’ 

•cclilfe del Sole. 

Ma-yuen, che aveva avuta una ftretta ami- 
cizia con Oue'i-ngao , all’udire le perniciofc rifo- 
Juzioni , che quello aveva prefe , gli fcrille con 
tutto l’ardore infpiratogli da una fincera ami- 
cizia per impegnarlo a rientrare in fe llefib. 

Lo zelo di Ma-yuen gli dilpiacque, e lo de- 
terminò finalmente a prendere le armi. 

Ma-yuen, fdegnato contro d’ elio , fece iflan- 
za, che gli folle dato il comando delle trup- 
pe, che fi dovevano fpedire contro quel ri- 
belle, promettendo di condurlo morto, o vi- 
vo. L’Imperadore, fenza far molto conto del- 
la di lui promefla , gli accordò un numero di 
foldati capace di poterlo follenere in calo 
di qualche incontro^ onde Ma-yuen fi pofc 
alla tefla dell’armata , che doveva ubbidire a’di 
lui ordini. Venpe egli a capo di far giungere 

L 2 alcu- 
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« — alcune fue lettere nelle mani degli Uffizia- 

PEI L ’ li d’ Ouei-neao , che conofceva , almeno per 
EHA cr> ^ , j • 

JO la maggior parte, e che non mancarono di 

K ortang- portarli a raggiungerlo , allorché era anche in 

difianza di due giornate dal campo di quel 

ribelle, - 

Ma-yuen , incoraggito da quello felice prin* 
cipio, fece innoltrare le fue truppe colla de- 
terminazione di dar battaglia . Oue'x-ngao , in- 
debolito per la defezione dei proprj Uffizia- 
li , non osò efporfi al pericolo di venire alle 
mani. ‘Aflalito daj timore, per non perder 
tutto, fi portò con quelli , fra i fuoi fcguaci, 
che gli fi erano mantenuti c oftanti , ad unirli 
con Kong-fun-chou . 

» » Nel trentefimo giorno della terza Lun» 

51 dell’anno 31, vi fu un’ ecdiffe del Sole. In 
tal’ occafione , l’ Imperadore diede ordine ai 
Grandi d’ efaminare fe fi erano introdotti abufi 
nel governo , a fine di potergli riformare . Volle, 
che gli folle efpofto tutto con una intera liber- 
tà , e che fi dirigeflero a lui , ben figillate tutte 
le memorie, che gli forfero fiate fatte a tal ri- 
guardo, Quello Principe proibì efpreffamentc , 

che fi folle fatto ufo, nel tempo ^ avvenire , del 
vocabolo cbìng , o finto , che s impiegava ne 
parlare della di lui perfona , o dei di lui 

ordini . , , c ■ 

— Nel principio dell’ ottavo anno del luo 

reono, Kouang-ou-TI inviò LVi-chè con due 
° ’ mila 
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mila lavoranti per aprire una firada nelle mon- ^ 

tigne, a fine di poter andare ad attaccare CR . 

Oue'i-ngao, che fi era ritirato nel filo paefe , ?2 

e ne faceva cuflodire tutti i pafli . Aveva 

1 < , u» oa-tn 

egli data la cura ad Ouang-yuen , ad Hing* 
fiun , ed ad Ouang-motig di difendere , il pi i* 

Uno Long-ti(i), il fecondo Pou*fìu-keoU , ed 
il terzo Ki-teou-tao (a) » Nieou-han era appo* 
flato in Oua-ting (3) , ed Ouci-dgaó , col cor- 
po dell’armata , fi teneva preparato ad accor* 
rere in quella parte , che fofle fiata attac- 
cata. Il re fio del paefe era circondarO da 
montagne inacceflibili, ed impraticabili ad 
un efercito. 

Lai-chè , che aveva una perfetta cognizione 
dei luoghi , fi aprì nelle montagne una ftrada , 
per cui pafsò, alla tefia di due mila uomini, 
a gettarfi (opra Hing-fiun. Ei sforzò fuccefli- 
Vamente Pou-fiu-keou * e di là , prefo il cam- 
mino di Lio-yang, s’impadronì di quella città , 
di cui fece morire il Governatore. Lni-chè 
fpedì colla pofiibile celerità un Inviato all 
Imperadore per chiedergli qualche rinforzo j 
perocché fi affettava d’elfere ben prefio afle* 
diato in Lio-yang da Oue'i-ngao , il quale non 
avrebbe mancato di tentare l’ imponibile per 

L 3 ri pi* 

(r) Seflanta ly al Nord-Oueft di Fong-tfiaflg-fotf 
nella provincia del Chen-fi. 

(2) Dodici ly airOujft di Ping-leang-fou . 

(j) Cento ottanta ly al Nord-Oaeft d’Hoà-ting-* 

EEen di Ping-leang-fou . Editor/ . L_ 
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ripigliare una piazza , che gli era di eoft 
grand’ importanza . 

Ouei-ngao , porto in un’ eftrema corterna'» 
zionc per la caduta di Lio-yang, e per la 
morte di Kiu-lcang, Governatore di quefl* 
città, del di cui valore ei faceva moltiflim© 
•conto , ne diede fubito 1 ’ avvifo a Kong-fun- 
chou* e fi portò, con alcune diecine di mi- 
gliaja di uomini, ad attediarla , cd a tentare 
di ripigliarla. 

Kong-fun-chou dirtaccò fui fatto Tien-ka» 
con un corpo confiderabile di truppe per ftrin- 
gere l’ attedio, prima che la medefima aveffie 
potuto etter foccorfa. All’arrivo di quello rin- 
forzo, Ouei-ngao fpedì dieci mila uomini a 
tagliar delle legna per cuftodire alcune tra- 
verfe, a fine di far prendere alle acque la 
ttrada della città , col qual mezzo fperò 
d’ inondarla , e d’ obbligare gli attediati ad 
arrenderfi al più pretto. 

' Malgrado si fatto incommodo, La'i-chè , e 
tutta la guarnigione, fenza perderli di corag- 
gio , fi difetterò , per il tratto di più meli , 
nei quali durò l’ attedio, con fommo valore, 
rifoluti a perire prima che cedere. Avendo 
veduto mancarfi i dardi, prefero, per farne 
dei nuovi, il legno , cd il ferro delle catte,- 
che demolirono . 

L’ Imperadore , all’ udire la notizia dell’ar- 
dito colpo di mano fatto da Lax-chè, volle 

andar 
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andar in pedona a profeguire quella guerra. 

Ma Kou-yen gli rapprelentò , che non era piu- ERà CRt 
denza abbandonare cosi pretto la capitale ; ?* 

perocché , non ottante il riftabihmento della J 
pace nelle provincie Orientali, fi iarebbe pò- 
tuto profittare della di lui affenza per formar- 
vi dei partiti. Pcrfiftendo nondimeno que- 
fio Principe nella fua refoluzione, Kou-yen, 
nel giorno della di lui partenza, arredò il di 
lui cocchio , e tagliò a colpi di fciabla le 
redini dei cavalli. L’ Imperadore , in vece di 
dimofirarfene difguftato, lodò pubblicamente il 
di lui zelo; ma non perciò abbandonò la ri- 
foluzione , che aveva prefa, di partire. 

Tèou-yong, informato, che Kouanc-ou-ti 
comandava da fe fteffo all’armata , gli condufle 
alcune diecine di migliaja d’uomini; talchi 
divenendo effa , mercè tal rinforzo , affai pili 
mimerofa , 1 ’ Imperadore la divife in varj 
corpi, ai quali fece prendere differenti ftrade 
per entrare nei cantoni , che feguivano il par- 
tito d’ Oue'i-ngao . 

Quello formidabile efercito fparfe il terro- 
re da per tutto. Dieci dei principali Uffiziali 
d’ Oue'i-ngao fi portarono a fervire folto le 
bandiere dell’ Imperadore .* fedici città gli ti 
fottomifero: più di cento mila uomini depofe- 
ro le armi ; talché Oue'i-ngao , credendofi , mer- 
cè tal abbandono , affatto perduto , fe ne fuggì , 
in compagnia di fua moglie, e dei luoi figli, 

' L 4 in 
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' DELL > ln Si-fching (i) , dove raggiunfe Yang-kouang. 
era cu. Lai-chè, liberato a motivo di tale abbando- 
na no dall’ attedio, andò incontro all’ Imperadorc 
alcune diecine di ly in diftanza da Lio-yang . 

Queflo Monarca lo accolle nella maniera , che 
meritava la bella difela da etTo fatta . Aven- 
do dato ordine, che fi preparatte una fella, al- ** 

la quale furono invitati tutti i Generali , vol- 
le , che Lai-chè fotte collocato nel primo po- 
llo , e diede in dono più di mille pezze di 
feta alla di lui moglie. 

’• Nella mattina feguente, l’efercito levò il 

campo per pattare verfo Chang-Kouei (2) • 

L’ Imperadore contuttociò mandò a proporre 
ad Ouei-ngao il perdono' ma quello ribelle, 
ollinato nella fua prima rifoluzione non volle 
lafciare le armi. Kouang-ou-ti , fdegnato 
per tal rifiuto, fece privar di vita il di lui 
figlio Ouei-fiun; e mandò Ou-han , e Tchin- 
peng a porre l’afTedio davanti Si-tching , la- 
nciando Keng-ican , c Kou-yen a profeguir quel- 
lo di Chang-Kouei , eh’ egli aveva incomin- 
ciato. 

Allorché ebbe già terminato di fare tali 1 
difpofizioni , giunfe un corriere firaordinario 
per avvertirlo, che i malcontenti fi radunava- 
no in truppe nel paele di Yng-tchuen , e 

d’ Ho- 

(0 Ottanta ly all’ Oueft di Kong-tchang fou nella 
provincia del Chen-fi . 

(a) Tfin-tcheou di Kong-tchang-fou . Editori. I 
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d’ Ho-tong , e che nella Corte medefima al* “ . 
cuni fpiriri fediziofi procuravano d’ eccitare 
turbolenze. L’Imperador* fi rifovvenne allora 32 
del configlio datogli da Kou-yen , e fi penti K««**/* 
di non averlo feguito. Si pofe immediatamen- 
re in viaggio per tornarfene alla Corte , dan- 
do l’ordine ai Tuoi Generali d’ andarvi a rag- 
giungerlo , tofto che fi fodero refi padroni 
delle due piazze , che affcdiavano . 

Kouang-ou-ti , giunto che fu in Lo-yang , 
rimproverò vivamente i Grandi , ai quali ave- 
va data la commilfione d’ invigilare fugli af- 
fari del governo, durante il tempo della di 
lui lontananza . Kèou-fiun gli rifpofe , che il 
male non era troppo pericolofo, e eh’ egli 
deffo prometteva di diflipar prontamente quel- 
li ammutinamenti , fc gli fi dava la permifiìo*- 
ne d’ andare contro i ribelli . L’ Imperadore 
gliene addofsò la 'cura* ma non fidandofi in- 
teramente della di lui capacità, marciò, pochi 
giorni dopo, egli fteflo dietro alle di lui pedate. 

In fatti, i ribelli deprezzarono Keou-fiun; ma 
all’ avvicinarli dell’ Imperadore , n’ebbero tal 
terrore, che abbandonarono le armi, e fi por- 
tarono ad implorare la di lui clemenza. In 
tal guifa, quello Principe rifiabilì, colla fola 
fua prefenza, la calma, e riparò tutto il difor- 
dine, che la di lui lontananza aveva cagionato. 

Frattanto Ouei-ngao , alfediato in Si-tching, 
vi fi difendeva oftinatamente , colla fperanza 

. d’elle- 
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, d’ elTere foccorfo da Kong-fun-chou . L’ Impe- 
era^cr ra d° re , temendo , che una così lunga refiflenza ' 
facefle mancare i viveri alle lue truppe, alle 
Ko o ‘“f' quali era cofa imponibile farne pattare, ave- 
va mandato l’ordine ad Ou-han di defilterc 
dall’ attedio , e di tornarfene. 

Ou-han , il quale non voleva rimanere {menti- 
to , impegnafittìmo ad aver nelle mani Ouei-ngao 
morto, o vivo, ricusò d’ubbidire a quell’or- 
dine, e raddoppiò i fuoi attacchi. Frattanto 
'le fue provvifìoni fi andavano di giorno in 
giorno diminuendo fenza che vi folle appa- 
renza di poter ricevere nuovi rinfrefehi. Ouei- 
ngao fi fofteneva con una colìanza incredibi- 
le; ed i foldati d’ Ou-han mormoravano, e 
defertavano in grandiflimo numero. 

Mentr’ egli era in tal perpleflità , apparve 
fopra una montagna vicina un cordone di 
truppe fchierate in una fola ma molto ellcfa 
linea , talché fembrava , che formale un intero 
efercito . Quell’ era un foccorfo i per verità , 
poco confiderabile , che Ouang-yucn , ed alcu- 
ni Uffiziali d’ Ouei-ngao avevano radunato , 
e eh’ erano venuti a tentare d’ introdurre 
nella piazza. Ma elfit avevano ufata l’accor- 
tezza di far correre la voce, che il medefimo 
non era che una fola parte d’ un armata di 
cento mila uomini , che Kong-fun-chou quivi 
inviava; di maniera che i foldati d’ Ou-han 
mormoravano anche piò di prima; e nel lo- 
ro 
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ro difgufio, andavano ad ingroffare il numero , " 
dei nemici. A quelli lamenti fuccedè il ter* ERA CRi 
rore, che pofe tutto il campo degl’ Imperiali , ?* 
in un gran movimento . Ouang-yuen , eden- 
doli avveduto di tal difordine, fi preparò a 
gettarli fopra di loro, tollo che folle loprag- 
giunta la notte. In fatti , difendendo allora , len- 
za fare alcuno llrepito, dalla collina, incomin- 
ciò dallo sforzare uno de* quartieri nemici; e 
non avendovi incontrata una gran refiflenza , 
entrò nella città . Ou-han fi vidde ridotto al- 
la neceffità di levare l’afledio , e d’ incendiare 
i fuoi equipaggi di maggior imbarazzo per 
impedire, che ne avellerò profittato i nemici. 
Keng-Kan fu egualmente obbligato ad abbando- 
nare Chang-kouei. In tal guifa, Ngan-ting,, 

Long-fi , Si-tching , e tutti i paefi all’intorno 
ritornarono fotto il dominio d’Oue'i-ngao . Que- 
llo ribelle non godè lungamente di tali van- 
taggi ; le fatiche ecceflive da elfo folferte in 
Bccafione dell’ afledio di Si-tching , e l’ inquie- 
tudine ellrema , in cui egli continuamente 
era fiato, per timore di cadere nelle mani dell’ 
Imperadore, alterarono talmente la di lui fa- 
iute, che nell’anno feguente, lo condulfero ai 
fepolcro. Suo figlio Ouei-chun ereditò i di 
lui beni , ed il di lui fediziofo fpirito . Que- 
flo giovine prefe la qualità di Principe; e 
dopo che fu terminato il lutto del padre, fi 
^ poli: alla teda delle fué truppe , e fi refe pa- 
dre- 
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7 dronc del paefe di Ki (i) , dove ricevè urt 

er a L cr. rinforzo confiderabile fpeditogli da Kong-fun- 
3 3 chou . , • 

L’ Imperadore inviò contro di lui La'i-chè , 
a cui diede per Luogotenente M^-yuen. Que- 
Ri due Generali andarono ad accamparfi prcf- 
fo di Tchang-ngan . La'i-chè fi portò allora 
a vifitare i magazzini , che trovò mal prov- 
veduti ; onde fcrilfe all’ Imperadore , pre- ^ 
gandolo a penfarvi , non volendo impegnarli 
più oltre lenza elfer ficuro , che non gli fof- 
lèro mancati i viveri . Siccome efponeva an- 
cora nei fuoi difpacci , che la miferia era 
l’ unica caufa della ribellione dei popoli , e 
che fomminiftrandofi loro la neceffaria fuffi- 
ftenza, era ficuro, eh’ elfi, farebbero ritornati 
all’ ubbidienza , fenza che vi folle fiato bi« 
fogno di far ufo della forza , cosi l’ Impera- 
tore gli fece fpedire fclfanta mila gran mi- 
fure di grani per difiribuirle . 

Sul principio dell’ anno feguente , morì il 

54 valorofo Fong-y , uomo fedeliflimo al fuo 
padrone , e degno d’ elfer pianto da tutto 
l’impero. Aveva egli fempre fervito con ono- 
re , ed era riguardato come uno dei più vir- 
tuofi perfonaggi del fuo tempo. L’ Imperado- 
re ricevè la notizia della di lui morte men- 
tre fi trovava in Tchang-ngan, dove era p.if- 
fato per potere più commodamente provve- 
dere 

(!) Fou-iùang- Inerì di Kong-tchang-fou. Edite-,-;. 
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dere ai bilogni della fpedizione fatta contro 
Ouei-chun . Quello Principe fu talmente len* 
fibile alla perdita di Fong-y, che ne portò 

per più giorni il lutto. 

Effendofi fatte tutte le opportune difpoli- 
zioni per la guerra contro Ouei-chun , Lei- 
chè fi pofe in marcia, alla teda dell armata , 
per andare a cercarlo . Quello ribelle fi era 
accampato in Lo-men (1) • La'i-chè > dopo 
d’ averlo battuto, lo fece prigioniero. Quang- 
yuen , che andò a rifugiarfi nel paefe dì 
Chou (z) , fu il folo , che fi falvò da tal disfat- 
ta . Oue'i-chun , e quelli della di lui famiglia , 
eh’ erano flati fatti prigionieri , furono tutti 
mandati in Lo-yang . Avendq 1 ’ Imperadore 
fatta loro la grazia di lafciargli in libertà , efli, 
abufandone per farfi dei partigiani , a fine di 
rinnuovare le turbolenze, fi dileguarono ad 
un tratto dalla Corte ; ma avendo prefe male 
le loro mifure, furono arreftati, ed uccifi. 

Tutto il paefe dell* Occidente , che ubbi- 
diva ad Ouei-ngao, non fece alcuna difficol- 
tà di fottometterfi dopo la morte d’ Ouei- 
chun . Tchin-pong fu inviato vedo il Mezzo- 
giorno' per ridurre all’ubbidienza il paefe di 
Tlin-hiang (3) , che riconofceva Kong-fun- 

chou . 

(1) Al Sud dì Fou-KÌang-hien di Kong-tchang-fou. 

(2) Parte del Ssè-tchuen verfo la capitale . 

" ($) Parte del S^-tchuen verfo Tchong-KÌng-fou. 
Uditore . 

« 
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del l > 1 C ^ 0U * c 8^ obbligato a contraffare il ter- 

era cR. reno contro Tien-jong con combattimenti quafi 
35 continui, fenz’ averne riportato alcun van- • 
ta g8 io confiderabilc . 

L Imperadore, informato dei piccioli pro- 
gredì fatti da Tchin-pong , fped ì , per farlo 
foflenere , Ou-han-, e Lieou-long con feffan- 
ta cinque mila uomini d’infanteria, e cinque 
mila cavalli . Ei diede loro 1* ordine , do- 
po la loro unione con quello Generale , di 1 
renderli padroni di King-men (i) . Tchin-pong , 
da cui era fiata propolta alla Corte una tale 
fpedizione , aveva fatte preparare molte die- 
cine di migliaja di grafìe barche eh’ ei cre- 
dette neceflarie al buon efito dell’ imprefa . 
Ou-han, che ignorava l’ artifizio, dei combat- 
timenti navali, ebbe, a tal riguardo, delle 
contefe molto vive con Tchin-pong , e vole- 
va far ridurre in pezzi le barche , riguardan- 
dole come inutili , e non proprie ad altro 
che ad aumentare il confumo dei viveri , re- 
lativamente ai marinaj , cV era neceflario 
impiegare per regolarle. Tchin-pong, illrui- 
to dalla fua propria efperienza , che i folda- 
ti di Chou fapevano batterfi fopr’ acqua , e 
de’ grandi vantaggi, ch’avrebbero riportati in 
un paefe attraverfato da un’infinità di fiu- 
mi , fi. oppofe vigorofamentc alla diftruzionc 

del- 

CO King-men-hou-ya di J^ien-yan-tcheou deli’Hon- 
kouang. Edittre, 
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delle barche . Quelli due Generali ne fcrilTe 7 

ro feparatamente alla Corte, e n’ebbero 
feguente rifpofta : ,, Ou-han fa 1 arte di 55 
„ comandare in terra alla cavalleria,, ed all’ 

, infanteria ; ma non ha mai combattuto fo» 

’’ pra le acque . Frattanto nelle provincie 
„ Meridionali , quelle fpecie di combattimenti 
„ fono inevitabili , come nell’attacco di King- 
„ men . Si feguano adunque gli ordini di 
„ Tchin-pong „. Quello Generale, in vigore 
di tal’rifpolla , fece le necclfarie difpofizioni per 
disfare un ponte di battelli , che gl’ impedi* . /. . 

va un patto; e promife una larga ricompen- 
fa a chiunque folle riufeito di venirne a ca- 
po . Lou-ki, uno dei di lui Luogotenenti, 
fe ne addofsò la commilfione. Quell’Uffiziale 
profittò d’ un vento dell’ EH , che fpinfe con 
violenza contro il ponte le barche, alle qua- 
li egli comandava , fenza fperanza nondime- 
no di romperlo, per ragione delle travi, e 
delle grolle catene , che lo legavano . Ma 
avendo fatti lalire fui ponte" i foldati colla 
fciabla alla mano, quelli difperfero quelli , che 
lo difendevano, ed incendiarono non folamen- 
te il ponte , ma anche le torri , eh’ erano fia- 
te innalzate per garantirlo. Il vento, che 
foffiava con molta forza, eccitava talmente 
la fiamma, ch’eflendofi il ponte in brevilfimo 
tempo ridotto tutto in polvere , il palio fu 
refo interamente libero. 

Tching- 
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Tchin-pong , non volendo lafciare intiepi- 
dire l’ ardore delle lue truppe , fece attaccare 
King-men per terra , e per acqua . Il terrore,, 
affali gli abitanti, e la guarnigione, allorché 
fi vidde tutto confumato dal fuoco. Molte 
migliaja d’uomini fi annegarono, nel voler 
falvarfi . Gin-moan fu uccifo , e Tching-fin fatto 
prigioniero. Tien-jong fi rifugiò verfo Kiarg- 
tcheou (i) . Effendo rimaPra la città fenza 
difefa, Tchin-pong vi entrò’ e dopo d’ aver- 
vi ftabilito Lieou-lang per Governatore, fi 
difpofe a penetrare nel paefe di Pa (2). Pri- 
ma di porfi in viaggio, ci fece pubblicare rigi- 
de proibizioni ai fuoi fo’/dati di cagionare il 
minimo danno al popolo», minacciandogli, in 
cafo di contravvenzione . h di punirgli coll’ ulti- 
ma feverità. 

L’ efatta difciplina, che Tchin-pong faceva 
offervare, gli guadagnò. in maniera l’affetto dei 
popoli, che gli erano recati da tutte le parti, 
viveri in grand’ abbondanza . Le porte delle 
città fi aprivano al eli lui avvicinarfi , ed egli 
non trovava che fommiffione da per tutto. 
Siccome la città di King-tcheou era. ben prov- 
veduta, ed in inaro di difenderli,, così vi la- 
fciò Fong-fiun per guardarla • ed egli , portan- 
dofi verfo Tien-uiang, fi refe padrone di 
Ping-kio . 

Kong- 

(0 Pa-hien di Tchong-king-fon del Ssé-tchuen. 

(2) Tchon-ki.rg fou . Editvrt. 
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Kong-fun-chou , incalzato , dall’ una parte , da 
Lai-chè , che la fortuna non abbandonava giam- 
mai, non era, dall’altra, meno agitato per i 
progredì di Tchin-pong. Temendo di vederfclo 
giungere fopra , diftaccò Ouang-yuen, ed Hoan- 
ngan per arredarlo. Ma Lai-chè, e Kou-yen, 
avendogli incontrati in Ho-tchi (1), gli mal- 
trattarono talmente, ch’efii non ofarono più 
farli vedere . Quelli due ribelli , conofcendo , che 
non vi era piò maniera di vincere Lai-chè, 
prefero la nfoluzione di farlo afTaflinare . Uno 
dei loro feguaci, da elìi fedotto per mezzo 
della promefia d’ una larga ricompehfa , fin- 
gendo d’ edere defertato , fi portò ad offrirli a 
quello Generale, e pochi giorni dopo, lo pu- 
gnalò . Kou-yen , informato di tal dilgrazia , 
accorfe alla di lui tenda , e non potè frenare 
il pianto , avendolo trovato fpirante . Siccome 
ci volgeva gli occhi altrove, afflitto di ve- 
derlo in quello fiato : „ E che ( gli dille La'i- 
„ chè ) ! M’ invidierefie voi forfè la gloria di 
„ morire in fervizio del mio Principe ? Io nen 
„ piango la mia morte , perocché muojo ferven- 
„ do lo fiato. Il fagrifizio dei miei giorni è 
„ ad eflo dovuto . Le lagrime fono inutili . 
„ Battendo il nemico , voi mi vendicherete . „ 
Sebbene la di lui ferita foffe mortale , ed egli 
fi trovaffe confiderabilmente indebolito a mo- 
tivo del fangue, che aveva verfato , diede non- 
St. della CinaT. Vili. , M dime- 
fi) Ouen-tcheou di Kong-tchang-fou . Editore. 
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dimeno a Kou-yen con tutta tranquillità le 
ilìruzioni , che credette neceffarie per poter que- 
llo foftenere la riputazione delle armi delTIm- 
peradore , e venire a capo di fottomettere i ri- 
belli ; dopo di che , prendendo in mano il pennel- 
lo , fcrilfe a Kouang-ou-ti per efortarlo a non 
fervirfi fe non di perfone favie , cd illuminate 
per ajutarlo negli affari del governo . Gli no- 
minò Loan-fiang come uomo retto, virtuo- 
so e pieno d’ un vero zelo perii ben comu, 
ne’. Avvertì l’ Imperadore a diffidare di fuo 
fratello maggiore , pregandolo d’invigilare fulla 
di lui condotta , perocché temeva, che un gior- 
no fi foffe feordato del proprio dovere, ed 
avelie abbracciato qualche ingiufto partito . 
Lai-chè non ebbe forza d’efìcnderfi maggior- 
mente- effendogli caduto il pennello di mano, 
fpirò. Kouang-ou-ti, nel leggere 1 difpacci 
del fuo Generale, non potè frenare le lagri- 
me * ed allorché il di luì corpo fu giunto in 
Lo-van' 5 quello Principe prefe il lutto, e ne 
onorò ìa memoria colla Ina afflinone, con- 
celiando un dolore viviflimo d aver perduto 

un cosi gran perfonaggio. . 

Nel tempo medefimo, in cui Kong-fun- 
chou fpedi Ouang-yuen , e Loan-ngan contro 
Lai-chè quefto capo del ribelli fece an 
marciare Ycn-tchin, Lin-ouei, e Kong-fun- 
hoci contro Tchin-pong. Le truppe .alle quali 
comandavano quelli tre affinali, formavano 


* 

! 
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due divifioni. L’una fi portò ad occupare 
Kouang-han (1) , e 1 ’ altra entrò in Tsè- 
chong (4) .• Ei fece altresì guardare da venti 
mila uomini , fotto gli ordini di Heou-tan , il 
paffo d’ Hoang-chè . 

Tchin-pong, informato di tali difpofizioni , 
inviò Tfang-kong, con cinquanta mila uomini, 
H» Ping-kio, a cui diede l’ordine di cofteg- 
giare il fiume per opporfi a Yen-tchin. Que- 
llo Generale, dopo d’ effcr difcelo col retto 
dell’armata in Kiang-tchcou, rilalì per il To- 
kiang , e fi portò ad attaccare Heou-tan , che 
gli riufcì di disfare interamente ; dopo di che , 
ufando una llraordinaria celerità, e continuan- 
do la fua marcia di giorno, e di notte, an- 
dò ad impadronirfi d’ Ou-yang (3) , d’ onde di- 
llaccò un corpo di cavalleria con ordine di 
portarfi a forprendere Kouang-tou , che non era 
fe non poche diecine di ly dittante da Tching- 
tou (4). Sparfe egli tale fpavento da per tut- 
to, che le guarnigioni delle città, alle quali 
fi avvicinava, abbandonavano i loro polli, 
e prendevano colla maggior precipitazione la 
fuga . Kong-fun-chou non poteva concepire 

M z come 

è 

« \ 

(1) Han-tchuen-tcheou di Tching-tou-fou del Ssè- 
tchuen . 

(2) SsVhien di Tchin-tou-fou del Tsè-tchuen. 

(?) Tfin-yen-hien di Tching-tou fou . 

(4) Tching-tou-fou, capitale del Seh-tchuen. EMi- 
trrt. 
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» ” come in così poco tempo avefle egli potuto 

T,EL J' fare tanto cammino-. 

ERA CR. . 

^5 Tfang-kong, fpedito contro Yen-tchm, ve- 
K ouang- deva j c f ue t rt ,pp e confi derabil mente aumen- 
° u ' tate dai ribelli, che andavano giornalmente 
a fottometterglifi ; ma le fue provvifioni fce- 
, mavano molto, mercè la moltiplicazione del- 
le bocche. Vicini a reftar mancanti di vi- 
veri , quei ribelli fembravano difpofti a ri- 
bellarli nuovamente; di maniera che Tfang- 
kong fi trovava nella più gran perpleflità , 
allorché comparve improvvifamente un rin- 
forzo di cavalleria fpedito dall’ Iraperado- 
re a Tchin-pong . Tfang-icong , fìngendo d’aver 
ricevuto un ordine , difle all’ Uffiziale , che 
n’ era il Comandante, che quel foccorfo era 
inviato a lui, e lo ritenne. Allora, facen- 
do occupare dalla fua armata una collina , 
eh’ era in faccia al nemico , diede ordine , 
che s’ incominciaflero a battere con una forza 
fìraordinaria tutti i tamburi , in fegno d’ alle- . 
. grezza per il ricevuto foccorfo ; affinchè Yen- 
tchin avefle creduto, che il medefimo fofle 
più confiderabile di quello che in fatti lo era . 

Quello Luogo-tenente di Kong-fun-chou fi 
trovava in quel momento alla fella del fuo 
campo. Lo ftrepito dei tamburi atterrì di 
maniera lui fteflo , ed i di lui faldati , che tut- 
ti fi pofero in una grand’agitazione , e tutto il 
campo in movimento. Tfang-kong, giudi can- 
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do , che E iftante fofle propizio per attaccar- ~ 

gli , difcefe dalla collina , e sforzò i loro 
trinceramenti, dove, dopo d’aver loro uc- ^ 
cifi piò di dieci mila uomini , obbligò tutti K .»na»g- 
gli altri ad arrenderà a difcrezione . Yen- on ' u ' 
tchin fuggì, quali folo, in Tchin-tou , dove 
portò una fomma cofternazione. 

Ouang-yuen , vedendo , che la fortuna favo- 
riva collantemente le armi dell’ Imperadore , 
lì portò ad implorare la di lui clemenza, ed 
a fottometterfi con tutte le truppe , che li 
trovavano fotto i di lui ordini. Tante re- 
plicate vittorie avrebbero dovuto determinare 
Kong-fun-chou a feguire l’efempio d’ Ouang- 
yuen. L’ Imperadore volle fargli proporre un* 
altra volta il perdono • ma quel ribelle , ac- 
cecato in mezzo ai pericoli , che lo circon- 
davano , ricusò affolutarnente di deporre le ar- 
mi. Aveva egli formato il difegno di far pe- 
rire Tchin-pong, il di cui coraggio, e capaci- 
tà erano tanto fatali al fuo partito , nell’ iflef- 
fa maniera , in cui i di lui Luogotenenti fi era- 
no disfatti del coraggiofo Laì-chè . ElTendo 
un aflaflino andato ad arruolarli fotto le ban- 
diere di quello Generale , fi nafcofe la notte 
nella di lui tenda , e lo ferì nel cuore con col- 
po di pugnale, di cui egli immediatamente 
morì . Il di lui cadavere fu portato in Lo- 
yang, e quivi ricevuto cogl’iddìi onori fu- 
nebri, eh’ erano dati praticati verfo quello di 

M 3 La 'i- 
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nrr L> Lai-chè . Tchin-hing prefc il comando fi» 
era cr. a ^’ arrivo d’ Ou-han, a cui lo confcgnò. 

K 35 Ou-han riportò da principio dei vantaggi 
<ww;f f°pra Ouei-tang , e Kong-fun-yong ■ c pafsò 
fucceffivamente a porre Taffedio davanti Ou- 
yang, che i nemici avevano riacquiflata do- 
po la morte di Tchin-pong. Kong-fun-chou 
/pedi Chè-ching in foccorfo di quella piaz- 
za • ma Ou-han , che andò ad incontrarlo , 
lo battè . Quella vittoria fu feguita dalla pre- 
fa d’ Ou-yang ; dopo di che , Ou-han entrò 
nei confini di Kien-ouex (i) , dove ricevè l’or- 
dine d’ andare ad alfediare Kouang-tou . 

Nel tempo, in cui quello Generale faceva 
tal alfedio , dillaccò una truppa di gente ri- 
foluta con ordine d’ andare ad incendiare i 
fobborghi di Tching-tou. L’intrepidezza, con 
cui elTa efeguì sì fatta commiflione , infpirò 
tanto terrore agli abitanti , che molti Uffizia- 
li di Kong-fun-chou lo abbandonarono , e li 
portarono a prefentarfi ad Ou-han . 

* L’ Impcradore , il quale era ancora nella 
difpofizione d’accordare il perdono a quel ri- 
belle, gli fece dire, che s’ egli fi folfe fot- 
tornello, gli dava parola di non chiedergli con- 
to della morte di Lai-chè, e di Tchin-pong * 
e gli prometteva ancora di prenderfi il pen- 
fiero di lui, e di tutta la di lui famiglia. 
Non vi fu cofa ballante ad induri o a pro- 
fitta- 
ci) Siu-tcheou-fou del Ssè-tchuen. Edittrs . 
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fittare della bontà dell* Imperadore . Ponendo 
un’eftrema fiducia in alcuni piccoli vantag* IRA CR. 
gi, che aveva avuti fopra Ou-han, ed in un ?S 
armata di più di cento mila uomini coman- 
data da Sie'i-fong, e da Yuen-tù, eh’ erano i 
due migliori fuoi Generali , ei Ipedì loro l’or- 
dine di ftringere Ou-han, e d’ obbligarlo a 
venire ad un’ azione generale . 

Ou-han , argomentando dai loro movimenti 
il loro difegno , ufcì dalle fue linee ; e feb- 
bene aveffe conofeiuto , eh’ era molto inferiore 
di numero, accettò la battaglia,, ed ebbe la 
fortuna di guadagnarla . I due Generali Siei- 
fong, e Yuen-KÌ rimafero uccifi , ed Ou-han 
infeguì i fuggitivi fin vicino alle porte di 
Tching-tou. 

Tfang-kong , a cui Ou-han aveva fpedito 
l’ ordine di portarfi a raggiugnerlo , non fi 
trovò a quella battaglia. Ma egli fervi più 
utilmente l’impero, rendendofi padrone di 
Mien-tchou (1), e di Fou-tching (2) . Avendo , 
fucceflivamente incontrato Kong-fun-Kouei, che 
accorreva in ajuto di quell ultima piazza, Io 
battè , e l’uccife ; dopo di che , prefe Fan (3) , c 
Pi (4) : nè fi portò a raggiungere Ou-han 
fe non terminate eh’ ebbe quelle fpedizioni . 

M 4 Kong* 

\ 

(5) Mien-tchou-hien di Tching-tou-fou. 

(i) Ngan-hie* di Tching-ton-fou . 

(3) Sin-fan-hien di Tching-tou-fou. 

(4) Pi-hien di Tching-tou feu . Editor * . 
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df.cl’ Kong-fun-chou , vedendo, che le Tue truppe 
ERA CR. erano battute da tutti i lati, chiedeva confi. 

Kr/m/r 3 P er poterli determinare al par- 

2-u.' tit . 0 ». che doveva prendere. Quello Generale 
gli rifpofe, ch’ei non doveva bilanciare a 
fare un fagrifizio dei tefori , che fin allora 
aveva ammaliati, fpecialmente trattandoli di 
laivare la propria vita, e di liberarli dal paf- 
o difficile, in cui fi era impegnato. Apri 
egli adunque i Tuoi fcrigni, e diftribuì una 
parte delle fue ricchezze ai Tuoi foldati . Ye fcel- 
fe, fra quelli, cinque mila dei piii coraggio!!, 
verfo i quali usò maggiori liberalità, che 
verfo gli altri; e gli pofe fotto il comando 
di Yen-tchin, aggiungendovi un corpo di ven- 
ti in trenta mila uomini, per andare ad at- 
taccare Tfang-Kong , il di cui campo fi tro- f 

vava feparato da quello d’ Ou-han . Kong-fun- 
chou, alla tefla dell’altra divifione, la quale 
era anche piu numerofa, fi pofe in marcia 
contro Ou-han. 

Quello Generale, avendo faputo, che il ne- 
mico andava a cercarlo, ne pafsò l’avvifo a 
Tfang-Kong , il quale aveva già fatte le ne- 
ceffiarie difpofizioni , afpettandofi di dover ef- 
fere ben pretto obbligato a venire alle mani. 

Ei fi battè , per il tratto di tre giorni conti, 
nui, contro Yuen-tchin con una oftinazione, 
che mai non cedette frattanto che tutti e due 
i partiti non furono totalmente opprelfi dalla * 

lìan- 
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ftanchezza. Frattanto Tfang-kong n’ebbe qual- 
che fvantaggio, febbene Yuen-tchin non gli era ca. 
averte fatto perdere molto terreno . Ou-han , 
fdegnando di mifurarfi con Kong-fun-chou , man- Ke ^ an S m 
dò contro quello ribelle Kao-ou , e Tang- 
han con un numero di fcelte truppe eguale, 
predo a poco , a quello delle nemiche . 

' Allorché Kao-ou fu in faccia all’efercito 
di Kong-fun-chou, lo fece attaccare cosi vi- 
gorofamente, che tutto gli cedette. Quello 
Generale dava l’efempio ai fuoi foldati . Aven- 
do oflervato, che il Generale nemico -incorag- 
giva egualmente i fuoi, penetrò fin dove elio 
fi trovava colla lancia alzata , e gli fcaricò fili- 
la tella un colpo cosi terribile, che lo rovc- 
fciò da cavallo . Kao-ou , fe ne tornò , dopo di < 

ciò , coll’ iftdfa intrepidezza ad occupare il fuo 
primo pollo. 

I nemici , vedendo , che fi conduceva con 
molta celerità il loro capo in Tching-tou, 
lo credettero morto , talmente che , affaliti dal- 
lo fpavento , fi lepararono , e fi diedero difor- 
dinatamente alla fuga , prendendo la llrada di 
quella città. - 

La ferita di Kong-fun-chou era mortale. ve 
Vedendoli egli vicino alla fine dei fuoi gior- 
ni, raccomandò la fua famiglia a Yen-tchin, 
invertendolo della fua autorità , e dandogli il 
comando della fua armata* e nell’iftelTa not- 
te , morì . 

Ou-han 
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• Ou-han venne con celerità a raggiungere 
le vittoriofe fue truppe, e pofe l’ aftedio da- 
vanti Tching-tou. Yen-tchin fi credette per- 
duto fcnza fperanza di poterfi falvarc , fe dif- 
feriva ad arrender/] • talché nella mattina fc-* 
guente, aprì tutte le porte della città, c fi 
rimile alla difcrezione degÌTmperiali , fperando, 
che quelli gli avrebbero falvata la vita . Ou- 
han entrò trionfante in T ching-tou • e dopo 
che vi fi fu bene ftabilito , fece privar di vi- 
ta la moglie, ed i figli di Kong-fun-chou , 
fcnza ufare alcuna pietà alla loro età, ed al 
loro fello. Yen-tchin incontrò . 1* ifteffa forte, 
per effere flato Configliere di Kong-fun-chou , 
e per aver fempre fomentato il di lui fpirito 
di fedizionej la fua famiglia noli fu efen- 
te da tale profcrizione . L’ Impcradore bialì- 
mò un così grand’ eccello di feyerità total- 
mente contrario alla bontà del fuo cuore . 
Scriffe una lettera piena di rimproveri ad Ou- 
han, affinchè gli altri fuoi Generali non fi 
foflero lafciati mai più trafportare a fimili 
barbarie . 

Effendo il paefe di Chou già fottomeflo 
all’ Imperadore, c tutti quelli , che avevano 
feguito il partito di Kong-fun-chou, già paci- 
ficati, Ou-han pofe delle buone guarnigioni 
nelle piazze di maggiore importanza, e ripi- 
gliò la llrada della Corte, dove giunfe nella 
quarta Luna dell’ anno feguente. Gli altri 

Gene* 
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Generali vi fi portarono ancora fecondo gli ~ 
ordini, che furono loro inviati . L Imperadorc , ERa 
ad oggetto di celebrare l’epoca felice di que- ?7 
fta pace generale da effo per così lungo tem- K °“* n ? 
po già defiderata , fece fare alcune magnifiche 
felle agli Ufficiali , ed ai foldati , che coi lo- 
ro travagli , e colle loro fatiche avevano con- 
tribuito a procurarla , e ricompensò tutti al 
di là delle loro fperanze. I Generali morti 
nelle fpedizioni , c quelli, che non erano ri- 
tornati alla Corte, come Lai'-chè , Keng-ican, 
Tchin-pong , Ma-yuen , Fong-y , Ou-han , Kao- 
ou, ed altri furono creati Principi del prim* 
ordine, dichiarando l’Imperadore, che quella 
dignità fi doveva anche perpetuare nei loro di- 
fendenti mafchj , eh’ effi avellerò lafciati lo- 
ro eredi. Quello Monarca fece, dopo di ciò, 
una promozione d’Uffiziali, avendo riguardo 
al rango, e merito di ciafcuno, ed alfegnò a 
tutti i foldati un fufficiente mantenimento per 
loro, e per le loro famiglie. 

D’allora in poi, l’Imperadore proibì, che fi 
parlalfe di guerra ; volle anzi , per lo contra- 
rio, che tutti fi folfero applicati allo fiudio 
dei King , ed iftruiti nella feienza del gover- 
no. Ciò non ottante, il Principe ereditario gli 
domandò un giorno come fi doveva fchicrare 
un cfercito in battaglia • ma l’ Imperadore gli 
rilpofe fcccamente, che Ling-uong, Principe 
d’Ouei, avendo fatta rifletta domanda a Con- 
fucio 

. , ■ ) . , 
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- ■ - fucio, quefio filofofo fi tenne in filenzio a fine 
deil* dimoftrare al Principe d’ Ouei , eh’ egli , 
?7 * difapprovava la di lui domanda . Col citargli 
Kouang- queft’ efempio , Kouang-ou-ti volle far co- 
* u ' u% nofeere a fuo figlio , che non doveva più pen* 
fare fe non alla pace . 

L’ Imperadore era si fianco delle guerre , e 
temeva talmente di turbar la pace, di cui 
godevano i popoli, che ricusò di proteggere 
i Re di Sou-kiu , e di Chen-chen contro i 
Tartari Hìong-nou . 

J 1 Nel principio dell’anno 38, ch’era il deci* 

“ mo-quarto del regno dell’ Imperadore Kouang- 
ou-ti , quei due Re fpediron# a preftargli 
omaggio , ed a rapprefentargli , che già da gran - 
tempo prima, erano elfi tributar], c godevano 
della protezione dell’ impero . Domandavano 
conlèguentemente , che fofle fpedito nei loro 
paefi un Grande della Corte per impedire , che 
gli Hìong-nou gli caricaflero d’ impofizioni , e 
di tributi, come facevano. L’ Imperadore re- 
flrinfe la fua rifpofta nel dire, che averebbe 
penfato alla maniera di liberargli dalle veffa- 
zioni di quei Tartari. 

Quello Principe, per follevarfi dalle cure 
del governo, andava talora alla caccia. Una 
volta vi fu forprefo dalla notte, talché non 
z potè ritornare fe non quando tutte le porte 

della città furono già chiufe . Era egli ufeito 
da quella dell’Eft* eli prefentò, al fuo ritor- 
no 
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no, all’altra dell’Oriente, dando ordine, che gli t - 
foffe aperta . La fentinella ne refe avvertito 
il Comandante Tchi-yun, che ne aveva le ?8 
chiavi . Tchi-yun fall lopra una muraglia KouJn l' 
per vedere quelli , che volevano entrare ; ma 
ficcome le tenebre della notte gl’ impedivano 
di diftinguirc le perfone , colle quali parlava, 
così non volle mai aprire , febbene i feguaci 
del Principe proteftaffero ad alta voce, che 
quello era l’ Imperadore . Quello Monarca fu 
obbligato ad andare ad un’altra porta . L’ Uffi. 
ziale di guardia, meno vigilante di Tchi-yun, 
aprì toflo che gli fu detto trovarfi quivi il 
Monarca . 

Tchi-yun, in vece di temere d’eiTere am* 
munito per aver negato l’ingrcffo al fuo pa- 
drone, gli prefentò la mattina una memoria 
per impegnarlo a modcrarfi riguardo alle fue 
partite di caccia. Gli diceva, che Oucn-ouang 
le faceva di rado, per timore di pregiudicare 
ai fuoi popoli, e di perdere il fuo tempo in 
occupazioni capaci di diftrarlo dalle cure del 
governo. Rapprefentava all’ Imperadore , che 
confumando egli in tali partite la notte, ed 
il giorno , gli affari del governo ne dovevano 
neceflariamente foffrire; e che niuno degli 
Uffiziali poteva imaginarfi , che dopo il 
tramontar del Sole, il Sovrano poteffe effere 
tuttavia fuori del fuo palazzo. 

Kouang-ou-ti , in vece di dimoftrarfi difgu- 

flato 
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■ ' Rato del di lui zelo, gli fece un dono di 

iiTa^cr. ccnto P CKe & tela, a fine di confettare la 
(lima , che aveva per quelli , che adempivano 
Kouang- con battezza il loro dovere. Abbafsò, dall’ 
altra parte , 1’ Uffiziale , che gli aveva aperte 
le porte della città, privandolo dell’impiego, 
che aveva occupato , e dandogliene uno me- 
no onorevole. 

Nella prima Luna dell’anno feguente, appar- 

^ ve una cometa predo della ftclla , detta Ma » , 
cioè , Plejadi . 

L’Imperadore aveva dato, circa il medefi- 
mo tempo , a Ngheou-yang-hi la carica di Pre- 
fidente del Tribunale delle comandate. Ma 
appena che quello ebbe prefo poflcffe del fuo 
impiego, fu accufato di non aver refo un 
efatto conto delle terre di Ju-nan , ma dover- 
ne celati dieci mila jugeri per appropriategli . 
Fu perciò arredato , c chiufo in prigione. 
L’ accula era fondata , ed egli , fecondo le leg- 
gi , meritava la morte . 

Ngheou-yang-hi era uomo di lettere , che 
mercè il comento fatto al Chu-kìng , aveva 
acquidata una gran riputazione. I di lui di- 
fcepoli , informati , eh’ egli fi trovava prigione , 
accorfero, in numero di pili di mille, ad in- 
tercedergli la grazia . Quefti fi prefentarono da- 
vanti 1’ Imperiai palazzo coi capelli fparfi , 
9 nella più. umiliante pofitura , offrendofi a 
lupplirc al danno fatto dal loro maedro, ed 

apa- 
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a pagare il doppio. Unod’effi, chiamato Li- — — — 
tchin, in età di foli diciaffette anni, veden- DELl . 
do, che non fi dava loro orecchio, e che 
Ngheou-yang-hi era condannato, fi offrì ge- Kouang - 
nerofamente a morir per effo; ma l’ Impera- ,u ' u ‘ 
dorè non fi lafciò piegare. Ei diffe ai mede- 
fimi, che la gratitudine da loro dimoftrata per 
il loro maeflro era lodevole' ma che fe ama- 
vano il buon ordine , non dovevano doman- 
dare una grazia , che tendeva a rovcfciarlo . 
Ngheou-yang-hi fu adunque giuftiziato nell’un- 
decima Luna . 

Nel principio dell’anno feguente, fi viddc — — — 
apparire un’ Eroina , la quale intraprefe a li- 40 
berare il paefe di Kiao-tchi ( 1 ) , fua patria , 
dal giogo dei Cinefi . Era ella figlia di Lou- 
tfiang , che l’aveva data in moglie a Chè-lou 
Tching-tsè, così aveva nome queft’ Eroina, 
era dotata d* uno fpirito fuperiore , e di mol- 
to difcernimento , talmente che portava il co- 
raggio fin all’ intrepidezza . Capace d’ incon- 
trare i più gravi pericoli per rendere la li- 
bertà alla fua patria da effa grandemente 
amata , foffriva malvolentieri di vederne i po- 
poli vittime della tirannia . In fatti , il Go- 
vernatore Cinefc, mandato per mantenergli 
nella fommiffione , gli trattava con molta du- 
rezza; nè cercava che tutti i mezzi poffibili 
d’ arricchire fe medefimo : di maniera che 

quan- 


(1) II Tong-king, Editore» 
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quando incontrava qualche oftacolo nell’appa- 
jaa *ch. S are k f ua cupidigia , efercitava le più gran- 
40 di crudeltà , c le più patenti ingiuftizie. 
Kouang- Tching-tsè, dopo d’aver cercati lungamente 
inCeme con Tching-eulh, fua forella, i mezzi 
di liberare i fuoi compatriotti da quell’ op- 
prelfione , fi determinò ad agir da fe ftefla , giac- 
ché non trovava alcun uomo così coraggiofo, 
che avelie tentato il gran colpo . Ma per efe- 
■ gufilo con prudenza, ed alficurarfenc il buon 
efito , incominciò , fenza farfi conofcere , dal ti- 
rare al fuo partito i regni di Kieou-tchin, di 
— Gè-nan , d’ Ho-pou , e di Man-ly , intereffati 
r egualmente nel riacquiftare la loro libertà . Fe- 
ce ella delle leve di truppe , ed affegnò ai fuoi 
vicini il luogo, dove feguì la loro unione. 
Siccome avevano elfi ignorato chi doveva ef- 
fere il loro Generale, così rimafero eflrema- 
mente attoniti nel vedere prefentarfi una don- 
na per fare loro da Comandante. Ciò non 
ofiante, la faviezza, con cui ella parlò, ed il 
coraggio , di cui dimoftrò d’ effer fornita , gli 
determinò a fottometterfi ai di lei ordini. 
Quell’Eroina fi pofe alla loro teda, ed andò 
a cercare gl’ Imperiali , che al primo avvifo di 
sì fatti movimenti, fi erano già uniti infieme. 
Guadagnò fopra d’elfi una battaglia, e tolfe 
loro feflanta-cinque città . Tching-tsè fi fece 
allora proclamare Regina di Kiao-tchi , e lla- 
bilì la rcfidenza della fua Corte in Mi-ling. 

Sou- 
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Sou-ting , c gli altri Governatori delle piazze — 

da ella conquiste non ebbero che il tempo ER ^ L ER 
di fuggirfene nelle terre dell’impero per por- 40 
vili in Ccuro * \ Kou.otg- 

Nel trenteGmo giorno della terza Luna di w ** w ’ 
quell’anno medeGmo , vi fu un’eccliffe del Sole. 

Qualche tempo dopo , molte partite di ladri 
fi unirono in truppe nelle provincie per fac. 
cheggiare, e delolare le campagne. I Manda- 
rini delle città non mancavano di fpedire con- 
tro di loro delle truppe , che gli metteffero in 
fuga. Ma appena che quelle fi erano ritirate» 
quelli incominciavano nuovamente i loro la- 
dronecci. Per vedergli una volta terminati f 
l’ Imperadore imaginò un efpediente , ch’eb- 
be tutto il buon efiro. Fece egli pubblicare, 
che quello fra i ladri, che avelie recata la 
tefla del fuo compagno, farebbe (Iato genero- 
famente ricompenfato , ed affoluto di tutti i 
palfati delitti. Quell’ ordine gli refe così dif- 
fidenti gli uni degli altri, che fi difliparono 
da loro ftcfli , e più non ofarono lalciarfi ri- 
vedere . 

Nel trenteGmo giorno della feconda Luna- ~ 
deH’anno feguente , vi fu un’eccliffe del Sole. 

La particolar tenerezza, che l’ Imperadore 
Kouanc-ou-ti aveva avuta per 1 ? Impera- 
drice Kouo-chi , fi era andata, raffreddando ita • 
maniera , che ei finalmente la trafeurava af- 
fatto. Quella Principeffa ne provò un così 
St. della Cina T.VUL N fen- 
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fenfibil dispiacere , che non potendo diffimu- 
larlo, ne fece amari lamenti. L Imperadore, 
irritato, la degradò dal rango d’ Imperadrice , 
che diede alla Principeffa Yn-chi da effo m 
quel tempo ‘teneramente amata. Quella ceri- 
monia fu efeguita fenza pompa. 

Tchi-yun , rapprefentò all’ Imperadore , che 
effendo il legame del matrimonio indiflò- 
lubile, i doveri di marito, e di moglie era- 
no reciorochi, ed indifpenfabili non meno di 
quelli di padre e di figlio, di Principe e di 
fuddito * e che il fuo Sovrano era troppo illumi- 
nato per non fapere , che i cinque doveri pnn- 
ci pali fodero la bafe del buon governo . L Im. 
pefadore gli fece rifpondcre, ch’ei cenlurava 
con fòverchia! libertà la condotta del fuo Moì 
narca : che non fapendo ciò, che fuccedeva nell 
interno dell’ Imperiai palazzo, doveva aflenerfi 
dal bìafi maria ; ma che del refto, poteva deporre 
ogni timore di vedergli fare cofa alcuna , che 
a v effe potuto pregiudicare al bene dello flato . 

Giunte, 1 in quel tempo, alla Corte un Invia- 
to del Re di Sou-kÌu , il quale veniva a chie- 
- dere '■ per il fuo padrone il comando nei regni 
del St*yu, finattanto che vi fotte flato fpedito 
un Uffiziale Cinefe. L’ Imperadore , a cui 
fembrava di non vedervi -alcun inconveniente, 
diede ordine, che glie ne folle fpedita la com- 
miffione . Ma Pei-tfun, Governatore , di Tuo- 
hoang, gli rapprefentò , che “11 accorda 
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qualche autorità ad un dei Re del Si-yu y fi — , 

farebbe dato agli altri motivo di difguftarfi ; 
e confeguentemente d’eccitare delle ledizioni . 4t- 

L’ Imperadore ne previdde allora le conleguen- 
ze , e comandò , che fi folle ritirato il figlilo , 
ch’era fiato già confegnato all’Inviato di Òou- 
Kiu , a cui fi volle fofiituirc quello di Gene- 
rale delle truppe Cinefi, che T Inviato ricusò 
di ricevere . Pe'i-tfun prefe egli quefto fecon- 
do ligillo, affinchè tal rifiuto non folle giun- 
to all’orecchio dell’ Imperadore . L’Inviato refe 
conto al fuo padrone di ciò , eh era accaduto * 

' e quello Principe arrogandofi da fe lìdio, per 
vendicarli , 1* autorità , « che gli era fiata 
negata, ne pafsò l’avvifo ai luoi vicini, i 
S quali lo riconobbero tutti per loro capo, c 

gli fi fottopofero. 

L’ Imperadore , vergognandoli , che una don- j 
na gli aveffe tolto il paele di Kiao*tchi , man- { 
dò un ordine ai Mandarini di Tthang-cha , 
d’ Ho-pou (i), e delle vicinanze di preparare 
i carri , e barche per una numerofa arma* 
ta. Quell’ ordine conteneva ancora , che fi co- 
ftruilfero dei ponti fopra i fiumi , per dove 
doveva ella paffare , fpianarfi delle lìrade , c 
farli abbondanti provvifioni da bocca, e di 
guerra. Quando tutto era già pronto, ei fece 
partire Ma-yuen per andare a riparare l’ ono- 
re dell’impero. Quefto Generale s’imbarcò dà 

. N Z‘ pi-in- -": 

(i) Lien-tcheou-fou del Kouang-tong. Ediicrt*. 
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principio • ma avendo dopo prefa terra, cam- 
minò, per più di mille //, per una ftrada, che 
fu obbligato ad aprirli in mezzo alle monta» 
gne. Difcefe a Lang-po, città dipendente dalla 
capitale, e vi trovò Tching-tsè, alla tefta delle 
fue truppe, difpofta a riceverlo. 

- Quell’Eroina non ricusò il combattimen- 
to. Ella loftenne l’urto degl’ Imperiali con 
un coraggio, che forprefe Ma-yuen , il quale 
la vedeva accorrere da per tutto colla fciabla 
alla mano ad incoraggire i Tuoi foldati, ed 
a lèrvir loro d’efempio . Tutto cedeva davan- 
ti a lei. L’ azione , molto ardente , ed ofii- 
eata , durò per tutto il tratto del giorno con 
cgual vantaggio; e fe gli alleati della vaio- 
lo fa Tching-tsè l’aveflero fecondata, ella avreb- 
be, fenz’ alcun dubbio , riportata la vitto- 
ria. Sulla fine del giorno, avendo quelli aufi- 
liarj voltate le fpalle , l’Eroina fu ridotta al- 
la neceflità d’ accompagnargli nella loro fu- 
ga . Ma-yuen gli fece infeguire con tanto vi- 
gere, eh’ elfi non poterono più riunirfi, tal- 
mente che rimafero diflipati. 

L’Imperadore, febbene avelie degradato dal 
fuo raBgo la Principefla Kouo-chi , non ave- 
va però tolto al di lei figlio il titolo di 
Principe ereditario. Un giorno, in cui il 
giovinetto Principe , fenfibilc all’affronto , eh* 
era fiato fatto a fua madre, ne contefiava il 
fuo vivo difpiacere a Tchi-yun , quello gli 
, . ; ' diflp, 
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ditte, che il rifpetto filiale doveva impedirlo “ 

di fare feoppiare il fuo rifentimento , il qua- 
le farebbe fenz’ alcun dubbio fervito d’ un 4} 
pericolofo elempio . Gli foggiunfe , che conofce* 
va benittìmo, che nel pollo, in cui fi trova- 
va, gli farebbe fiato difficile porre in dimen- 
ticanza l’ ingiuria fatta alla propria madre ; 
e che perciò lo configliava a rinunziare al ti- 
tolo di Principe, ereditario, ed a ritirarli pref- 
fo di quella Principefla , prima ch’eceitare tur- 
bolenze , che potevano produrre delle confc- 
guenze funefie a lui lleffo , e nuocere alla tran- 
quilliti , ed al bene dello fiato . Gli ditte 
finalmente , che quella favia , e prudente ri- 
nunzia avrebbe refo il di lui nome immorta- 
le , e lo avrebbe fatto ammirare da tutto 
l’impero . 

JI Principe , jl quale portava un partico- 
lar affetto a fua madre, fi determinò, fenza 
provare alcuna pena, a feguire quefto confi- 
glio . Ei partecipò ai Grandi l’intenzione , in 
cui era, di lafciare la fua qualità di Principe 
ereditario , e ne domandò il confenfo all’ Im- 
peradore. Quefto Monarca glie lo negò con 
ifdegno , e ricusò , per molti mefi , di volerne 
udir parlare . Finalmente vedendo , che fuo 
figlio infifteva collantemente , accettò la di 
lui renunzia, c lo creò Principe di Tong-hai. 

In di lui vece , nominò Principe ereditario 
Lieou-yang , a cui diede per precettore Hoan- 

N 3 jong , 
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DrT , i"ng, famofo letterato, perchè gli aveffe fpie« 

ERA CR. ° 3n " ' 

4? Quii che tempo dopo, 1’ Tmperadore ebbe 
cur *°^ t ^ d’ udirlo difcorrere fopra quelli libri/ 
onde fece venire molti altri letterati, i qua- 
Ji fi vantavano di fapergli perfettamente , e 
gli pnfe a fonte del precettore di fuo figlio. 

Hoan-jnng d’moflrò , al loro confronto , una fu- 
periorità, che forprefe l’Imperadorej ei par- 
lò in una maniera molto chiara , e precifa 

di tutte le materie , ch’erano trattate in tali, 
libri, rifpondcndo con fomma fa v i ezza , e con- 
venienza a tutte le obiezioni , che gli fi 
, facevano . L’Imperadore , convinto, che niuno 
di quelli, ch’erano entrati in difputa con 
elfo, poteva effergli paragonato nelle cognizio- 
ni , e nel merito , gli fece un dono d’ un 4 

prezzo affai più confiderabile di quello , che 
aveva propoflo agli altri letterati per impe- 
gnargli a portarli a dar faggio della loro 

fcienza . 

Qualche tempo prima , un domeftico della 
Principeffa Hou-yang, forella dell’ fmperado- 
re , aveva uccifo un uomo full’ ora del mez- 
zogiorno , e fi era ritirato preffo della Prin- 

cipeffa medefitna , per porfi al coperto dalle 
ricerche della giuftizia . Siccome il Tribunale 
aveva dimoftrato, per il corfo di più meli, di 
non farne alcuna perquifizione, così l’omici- 
da credè, che l’affare foffe già fopito . Effen- 
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(do la Principeffa ufcita dal Tuo palazzo , il ~ 1 * 

domeftico G pofe a ledere dietro il di lei eoe- 
chio . Tong-fiuen , torto che lo vidde , arredò 4? 
il cocchio , ed uccife nella pubblica ftrada Kot,an g- 
quelf affa fiino. La Principeffa, riguardando tal 
violenza come un infulto , ne fece i fuoi 
lamenti coll’ Imperadore y il quale ordinò , che 
folle chiamato Tong-fiuen; e dopo d’averlo mal- 
trattato con parole, comandò, che forte con- 
dotto ad effere giurtiziato nel luogo medefi- 
mo , dove aveva offefa la propria forella . 
Tong-fiuen, fenza dimoftrare alcun timore, 
chiefe la pcrmiflione di parlare . „ Io non 
„ temo ( difs’ egli) di morire; quell’ è un 
„ parto , che dobbiamo far ' tutti . Ma un 
„ Principe, eh’ è pervenuto all’impero mer- 
,, cè la lua virtù , e la fua favìezza , può 
„ mai lufingarfi di potere ben governare , per- 
„ mettendo a più vili fchiavi d’affaflinare i pro- 
„ prj fudditi ? Io preferifeo la morte al di- 
„ fpiacere d’effere tedi mone di tali difordini „ . 
Terminate ch’ebbe quelle parole, fi alzò tran- 
quillamente per incamminarfi al fuo fupplizio . 

’ L’Imperadore , a cui la Principeffa , di lui 
forella, aveva tenuto celato l’omicidio gii 
commeffo dal fuo domeftico, ordinò, che fi 
fofpendeff e l’efecuzione ; e venne in cognizione , 
mercè le informazioni prefe, che Tong-fiuen 
non aveva torto. Egli gli perdonò, fotto la con- 
dizione, che averte domandata feufa alla Prin- 

N 4 cipef- 
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dell’ c, P cflra - Tong-fiuen ricusò aflblutamente d’efe- 
ik\ cr. 8 u ’ re quell atto umiliante, adducendo per 

Kotln - ra ^ ,one ’ c ^ e non aveva fatto che il Tuo do- 
ou-tu v f re ’ ne ^ impedire, che le leggi rimaneflero 
violate, punendo un micidiale nella maniera 
che quello aveva meritata. Per quanti sforzi 
avellerò farti gli eunuchi , a fine d’ indurlo a 
battere la fronte in terra davanti la Principila, 
non poterono venire a capo di pervaderlo ad 
umiliarli . La PrincipelTa, infuriata, difle a fuo 
fratello , che nel tempo, in cui egli altro non era 
che un femplice uomo del popolo , riceveva a 
fuo grado I fuggitivi in fua cafa fenza che 
alcuno avelie dato violarne alilo* mentre ella, 
forella allora dell’ Imperadore , non aveva 
avuto il- privilegio di proteggere un infelice, 
che aveva implorata la di lei pietà . L’ Im- 
peradore forrife aldi lei trafporto, e le difle, 
che le circoflanze erano attualmente molto 
diverfe, e che Tong-fiuen occupava degna- 
mente l’impiego di capo della giuflizia, giac- 
ché lo efercitava con tanto zelo, e rettitu- 
dine i Per ricompenfark» della fua coltanza, 
quello Monarca lo fece accompagnare onore- 
volmente fin 'alla di lui cafa, dandogli tre- 
cento mila denari (i), ch’egli diflribuì agli 
Ufficiali fubaltemi del fuo Tribunale , fenza 
cifcrvarne la minima parte per fe ftefiio . 

Neil* 

(i) Equivalgono, prefTo a poco, a cinque mil» 
denari della Francia, fdiiere . 
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Nell’anno feguenre, Ma-yuen ritornò dalla ~ 

fua fpedizione diKiao-tchi. L’Imperadore gli er^cr 
mandò all’incontro Mong-ni per congratular- 44. 
fcne indi lui nome. Nell’abboccamento, eh’ K cam- 
elli ebbero 'infìeme , Ma-yuen gli dille, ch’egli U ' 
aveva in penfiero di proporre all’Imperadore, 
che lo avelfe fpediro a combattere contro gli 
Hiong-nou , egli Ou-boan , i quali erano venuti, 
poco tempo prima, ad inquietare le frontiere; 
foggiungendo , che un uomo valorofo non dove- 
va morire tranquillamente nel proprio letto 
pretto di fua moglie , e dei fuoi figli , e che 
un campo di battaglia coperto di dardi , di 
picche, e di fciable , era il di lui vero let- 
to d’onore. Mong-ki gli rilpofe , che ta- 
li fentimenti erano quelli , che poteva avere 
un Eroe . 

Pochi giorni dopo , fi feppe , che gli Hiong-nou 
fi erano innokrati a fare le lolite loro fcorreiie 
nelle terre di Chang-tang (1), e di Tien- 
choui (2). Ma-yuen chiefe la permiflione d’an- 
dare a refpingergli , e l’ Imperadorc vi con- 
fentì; ma mercè la fola riputazione di que- 
llo Generale, i Tartari fi ritirarono, di ma- 
niera che Ma-yuen fu obbligato a ritornarfe- 
nc fenz’ avere sfodrata la fpada . 

Appena ch’ebbe pollo piede nella Corte , gli fi - 
offrì l’occafione d’andare contro gli Ou-hoan , eh’ ^ 

era- 

(1) Plng-ting-rcheou di Tai-yuen-fou. 

(2) Tfin-tcheou di Kong-tchang-fou . Uditore. 
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erano entrati nell’Ho-fi (i). Quetti popoli in- 
traprendenti , valorofi , ed intrepidi nelle azio- 
ni , abitavano a piè delle montagne Pe-chan , 
ovvero Siuè-chan ( 2 ) . All’ avvicinarfi di Ma* 
yuen, elfi fi ritirarono, carichi di bottino, ma 
con molta lentezza. Il Generale Cinefe, ac- 
coftumato a veder dare indietro il nemico 
al fuo prefentarfi, riguardò la loro ritirata 
come una fuga. Effendofi pollo adunque ad 
infeguirgli , alla tetta della fua cavalleria , gli 
raggiunfe , e gli fece aflalire . Ma etti lo ri- 
ceverono a piè fermo , e lo batterono . In 
quell’ occafione , egli apprefe dalla fua propria 
cfperienza, che non bifogna giammai deprez- 
zare il proprio nemico . 

Tfai-yong fu più fortunato contro i Sieri * 
pi , focietà di Tartari , che aveva prefo il fuo 
nome da una montagna, dove li era rifugiata, 
dopo d’ aver fofferta una disfatta . Quelli popo- 
li erano divenuti, coll’andar del tempe, mol- 
to potenti ; e fi portarono , in numero di die- 
ci mila , a far del bottino nel Leao-tong . 
Tfai-yong , eh’ era il Governatore di quello 
paefe, prefe un egual numero di feelte trup- 
pe, colle quali fi portò a forprendergli , e gli 

fece 

(1) Parte la pili Occidentale della provincia del 

Chen-fi.. # • 

(2) Montagna bianca, o montagna di neve; lì 
chiamano ancora Tien-ch*n , ovvero Ki-lien-chan ; Ki- 
litn , nella lingua del paele, lignifica Tien, o Cielo. 
Editore . 
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fece aflalire così vigorofamente , che per la • 
maggior parte, fi, annegarono nel volerli fai- 
vare. Gli altri , vedendofi incalzati, gettarono ^ 
le loro armi per fuggire con più celerità, di K ouang- 
maniera che rimafero tutti diflìpati , e pili 0li u ' 
non ofarono avvicinarfi alle frontiere del Leao- 
tong , almeno finattanto che Tfai-yong ne oc- 
cupò il governo. 

Dalla parte del Si-yu , all’Ouert della Cina, 
il Re di Sou-kiu, il quale fi era attribuita 
l’autorità Imperiale, fe n’era fervito per ren- 
derli il più potente di quella contrada. Ave- 
va egli formato il progetto di fottometterc 
tutti i Re, fuoi vicini; e per pervenirvi, fa- 
ceva continuamente delle (correrie fulle loro 
terre , a fine di conofcere quali erano le loro 
forze. Per appor riparo a tal’ oppreflione , i 
Re di Tchè-fsè, di Chen-chen , di Yen-tchi, 
ed altri, in numero di diciotto, non tro- 
varono efpediente migliore che d’ inviare i 
loro figli in ortaggio alla Corte dell’ Impera- 
dore, e di chiedere un Mandarino, che gli 
proteggefle contro il comune loro nemico . 

La pace non era ancora bene {labilità 
nell’impero, trovandovifi tuttavia, alla parte 
del Nord, popoli, che non erano fottomefli . 

L’ Imperadore ricusò d’ infereflarfi per loro, 
e rimandò indietro i loro figli, accompagna- 
ti da doni confiderabili, fenz’ accordare ai 
medefimi il Mandarino, che domandavano. 

Que- 
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deli 7 Quella rifpolla afflifle tutti i Sovrani del Sì* 
£UA cr. y u * contuttociò, attefe le loro iftanze, il Go- 
4S verna tore di Tun-hoang (i) ricevè i loro figli 

*ZS ne ^ diftretto. Elfi fparfero la voce, che 
ciò fi era fatto per ordine dell’ Imperadore, 
il quale gli aveva mandati a foggiornar quivi , 
fimttanto che aveffe fpedito il Mandarino, e 
le truppe , che dovevano proteggere il Si-yu . 
Procuravano d’impedire, in tal guifa, che il 
Re di Sou-kiu continuafTe ad inquietargli. 
L Imperadore non difapprovò tal efpediente . 

Nel trentefimo giorno della quinta Luna 
dell’anno feguente, la prima del quale era 
intercalare, vi fu offervata un’eccliiTe del So- 
le* e nella nona, furono fentite in Lo-yang 
alcune fcoffe di terremoto. 

In quell’anno medefimo, morì Yu, Tcben- 
yu dei T artari Hiong-nou * e fuo figlio Pou- 
nou gli fuccedette. 

I figli dei Re del Sì-yu , annojati di non 
veder comparire il Mandarino, il quale fi 
era pubblicato, che l’ Imperadore avrebbe in- 
viato, fuggirono, per la maggior parte, da 
Tun-hoang,, e fe ne tornarono al loro paefe. 

II Re di Sou-kìu , avendo fcoperto, ch’era 
(lato ingannato da quella falla voce, fi pof» 
in campagna* e dopo d’aver disfatte le trup- 
pe di Chen-chen, battè quelle di Tchè-fsè. 

Il 

(i) Cha-tcheou, oltre i confini dei Chea-fi, alla 
parte dell’Oueft. Editore. 
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Il loro Re, che nera il Comandante, rimale 

egli fletto uccifo nell’ azione, DELt 

Il Re di Chen-chen fpedì un corriere 4 6 

all’Imperadore per rapprefentargli lo flato d’ab- K° u **>i 
bandono , in cui fi trovava , foggiungendo che ° u u ‘ 
fe avelie mancato di foccorrerlo prontamente, 
fi farebbe veduto ridotto alla neceffìrà di 
porfi fotto la protezione dei Tartari Hiong- 
non. Avendo nuovamente la Cina ricufato di 
voler intereffarfi in di lui favore , egli ri- 
corfe finalmente agli Hiong-nou . 

Qualche tempo prima, erano inforte gravi 
dittenzioni fra quelli Tartari. Il loro Tcben - 
ultimo morto, aveva negato a Tchi-ya» 
chi, fu© fratello, il quale pretendeva di fuc- 
cedergli , il titolo di Principe di Tfo-hien , 
ch’era riguardato come il primo fcalino, che 
conduceva al Trono. Tchi-ya-chi, irritato da 
tal rifiuto , parve , che avelie formato il dife- 
gno di fepararfi da fuo fratello , ed in fatti , ei 
fi andò anche formando un partito . Il Tchen- 
jtu , il quale voleva aflìcurarc la corona a fuo 
figlio Pou-nou, fece morire Tchi-ya-chi, per 
timore, che potelfe pregiudicargli . Pi, fratel- 
lo maggiore di Pou-nou , che occupava la ca- 
rica di Yeou-yn-kien , e che, in tal qualità, co- 
mandava alle otto focietà de’ Tartari, che fi 
trovavano falle frontiere, fece i più vivi la- 
menti per 1 ingiufla morte data a fuo zio. 

Dilfe, che le di lui pretenfioni erano ben fon- 
date, 


V 
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dell’ < * 3te ’ e C ^ e come ^ ratell ° de l Tcben-yu , gli 
er\ CR- fi apparteneva lo fcpttro, il quale, dopo la 
46 morte di Tchi*ya-chi, doveva pattare a lui 
ft e (To , come figlio primogenito del Tchen-yu . 
D’ allora in pi, ei ricusò d’ aflifiere alle af- 
femblee, che fi tenevano- per gli affari del 
governo. Quella condotta lo refe molto fo- 
fpetto a Tuo padre , il quale fpedì due Uffi- 
ziali per rilevarlo dal comando delle truppe , 
che fi trovavano fiotto i di lui ordini . Pi fu 
fenfìbiliflimo ad una tal’ ingiuria. 

“* Alla morte del padre , vedendo egli il fuo 

^ fratello fui T rono , ne provò tal diffrazio- 
ne , che fenza confutare gl’ intere® della pro- 
pria famiglia , fpedì un certo Cinefe chiama- 
to Kouo-heng, ch’era fiato al fuo fervizio, 
colla carta del paefie degl’ H’ong-nou ai Gover- 
natori, che l’impero teneva filile frontiere, 
invitandogli a pojrtarvifi a prenderne poflefio 
in nome di Kouang-ou-ti . 

I due Kou-tou-beou , ovvero Comandanti di 
dieci mila , informati di quefio fatto , ne refie- 
ro conto al Tcben-yu , e lo follecitarono a 
privar di vita Pi. Uno dei di lui fratelli, 
trovandoli a fianco della tenda del Tchen-yu , 
udì , che fi prendeva quella rifioluzione fu- 
nefta ai di lui giorni , e gli fippdì un corriere 
per rcndernelo avvertito . Pi radunò da qua- 
ranta in cinquanta mila uomini delle otto fo- 
cietà, alle quali ei comandava, ed afpettò il 

ritor- 
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ritorno dei idue Kou-tou-beou per uccidergli . 

Quelli Uffiziali non furono avvertiti del pe- dell’ 
ricolo, a cui erano efpofti , che nelmomen- ERA CK ‘ 
to, nel quale erano per arrivare al luogo, KoLng- 
dove gli afpettava Pi . Etti tornarono preci- ou-ti. 
pitofa mente indietro per informarne il T cheti- 
fu, che diede loro dieci mila uomini, coi 
quali avellerò obbligato Pi a rientrare in do- 
vere. Ma ficcome quello era fuperiore di forze, 
così quelli non ofarono fare alcun tentativo , c 
furono corretti a ritirarli lenz’ aver potuto 
cfeguir gli ordini, eh’ erano loro flati dati. 

Pi , vedendofi allora padrone del paefe , in 
cui fi trovava, ne fottopofe fenza molta pena 
le otto focietà , i capi delle quali lo procla- 
marono Teben-yu , fiotto il nome d’ Hou-han- 
hiè . Quefto Principe, eflendofi avvicinato fuc- _____ 
cefiìvamente alle, frontiere della Cina , fpedì 48 
uno dei fuói Uffiziali a fare omaggio all’ Im- • 
peradore dei 'paefi da. elfo dipendenti, ed a 
chiedergli un ordine d’andare a far la guerra 
ai Tartari del Nord. Quella propofizione fog- 
giacque a molti dibattimenti , allorché fi prò» 
pofe nell Imperiale Configlio. Fu determina- 
to , ciò non ottante , che fi dovettero ricono- 
feere tutti e due i fratelli , vale a dire , Pou- 
nou per Tchen-yu degli H'ong-nou Settentrio- 
nali , ed Hou-han-hiè per Tcben-fu dei Meri- 
dionali . 

Nell’autunno di quell’ ifteflo anno, i popoli 

d’ Ou- 
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d’ Ou-ling (l) fi ribellarono. L' Imperadore 
parve , che difprezzaffe i loro movimenti , e fi 
contentò fidamente di fpedirvi alcune partite 
di truppe, Tortogli ordini di Lieou-chang, a 
fine di porgli in timore, e d’ impegnargli a 
ritirarli . Lieou-chang , eh’ era , riguardo ad elfi , 
dell’ ifteffa opinione dell* Imperadore , rifai! per 
il fiume Yuen-choui , non ufando alcuna precau- 
zione, ed incontrò i ribelli in Ou-chi (z). Ei 
continuò ad innoltrarfi *el paefe, lenza dimo- 
ilrare gran foggezione di loro j ma fi trovò 
in mezzo ai ribelli, dai quali eflendogli fiate 
trucidate le truppe, ebb egli molta pena di 
poterli liberare dalle loro mani . 

1 ribelli , incoraggiti dalla profperità di que- 
lla prima loro imprefa, fi refero padroni del 
paefe di Lin-yuen (3)* Li*fong, e Ma-tching , 
che comandavano per l’ Imperadore in quelle 
parti , benché avellerò riunite tutte le loro trup- 
pe, 'non poterono venire a capo di fottomet- 
teroli. Quelli due Generali furono battuti in 
tatti gl’incontri. Sì fatte perdite produffero 
della forprefa, e della cofternazione alla Cor- 
te • e ficcome l’ Imperadore cercava qualche 
perfona di capacità , e di riputazione per impe- 
dirla contro i ribelli ; Ma-yuen fi offrì d’ an« 


(1) Tchang- te-fou d’Ou-kouanR. 

(2) Lou ki hien di Chin-tcheou-fou noli «O®* 

(j) Yuen-kiang-hien di Tchang-tè-fou. Editore , 
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darvi. L’ Imperadore gli difTe , che la fua età — 

c le tante fatiche da efio fofferte elìcevano „ DELL 
- . » . era Cr. 

r, poio. Ma-yuen gli- rtfpofe , che un U-nuia* 48 
k , il quale poteva ancora- addolurfi una co- Kuu *»g' 
razza , c falire a cavallo , non era molto 
vecchio, nè fuori di fiato di comandare ad 
un’ armata- 

Effiendo, alcune ore dopo, ufeito l’ Impera- 
dorè dal palazzo , Ma-yuen fi prelentò davanti 
il di lui cocchio, coperto d’ una corazza, coll* 
elmo in fella, e montato fopra un bel caval- 
lo ,_ caracollando con tant - ’ agilità con quanta 
poteva* farlo un- giovine, e gli domandò le lo 
filmava ancora capace di poterlo fervi re . Que- 
fio Monarca ,. forridendo , lo nominò Genera- 
le de’ quaranta , o cinquanta mila uomini, che 
aveva defiinato- di- fpedire contro-, i ribelli 
d Ou-ling. Ma-yuen era talmente trafportato 
dalla gioja, che avendo incontrato Tou-yu, 
fuo amico, gli dille, che aveva egli in quel 
punto ricevuta dall’ Imperadore la grazia più 
legnalata, che quello Monarca avelie potuto 
fargli,, avendogli data Tocca Gone di fagrifkar 
la vita per il bene dello fiato-.. 

Nel trentèlimo giorno della terza Luna dell’ * 
anno feguente, vi fu uni cccliUe. del Sole - ^ 

Ma-yuen fi pofe finalmente in* marcia per 
la lua fpedizione, la quale fu nel fuo princi- 
pio molto felice. Nel giungere in Ou-ling , eb- 
be la notizia , che i ribelli erano allora verfo 
St, della CinaT. Vili. O Lin- 
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Lin-hiang, dove trovò, che lo affettavano , 

ef°a Vr. dif P ofti a ben riceverlo. Quefto Generale gli 
48 fece attaccare . Ma etti , che non avevano 
Kouang- dcfidefìo di batterfi , e che avevano finto di fer* 
marfi unicamente per tirarlo nelle loro mon- 
tagne , incominciarono a cedere , e dopo una de- 
bole refifìenza , diedero indietro. Ma-yuen non 
volle infeguirgli, ne efporre le lue truppe in 
un paefe incognito, e di così difficile accetto* 
onde fece accampare il fuo efercito in Hia- 
tfiun, appettando di trovare delle guide per an- 
dare con Scurezza dietro al nemico. Gli fu- 
rono ìnfegnate due firade, l’ una per la mon- 
tagna Ou-teou-chan (1), ftretta, e pericolofa, 
a motivo delle acque; e l’altra per Tchong(2), 
molto aperta , ma ciò non ofiante, difficile a pe- 
netrarfi , per ragione che i ribelli fe n’ erano 
refi padroni, ed inoltre, quafi impraticabile ri- 
guardo a’trafporti dei viveri. Gli fu detto, che 
Scegliendo egli la prima firada , avrebbe tolta 
ai ribelli di Tchong la comunicazione cogli 
altri , i quali fi farebbero veduti ridotti al la 
necettità di fottometterfi . 

Dopo d’aver prefe quefie notizie relative al- 
la cognizione dei luoghi , Ma-yuen preferì la 
firada d’ Ou-teou-chan . Fece attaccare un po- 
llo 

(1) Certo-trenta ty all’ Eft dì Chin-tcheou-tou 
nella provincia d’Hcu-kouang. 

(2) Pofta dugento quaranta ly all’Oueft di Tsè- 
fy-hien di Yo-tcheou-fou nell’ filetta provincia. L di- 
me* 
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ito fifuato nflle gole delle pioatagne,,e culto- 
dito dai ribelli ; ma non gli, riufcl mai di 
poterlo sforzare . I caldi eccellivi produfiTero 34 
nel di lui efercito alcune febbri , per le qua- *- ot<an £' 
li perì un gran numero di gente. Egli fteflo 
ne fu attaccato , c li trovò fuori di flato 
d’ agire 

Keng-chou, uno degli Uffiziali generali di 
quell’ armata, fece lapcre a Kang-kan , fuo 
fratello, lo flato deplorabile, a cui la medefi- 
ma fi trovava ridotta. L’ Imperadore fpedì 
fui fatto Leang-fong per rilevare Ma-yuen* 
ma queflo , al fuo arrivo, lo trovò già mor- 
to . Gli Ufliziali , vedendo il loro efercito 
già diminuito d’ una metà, ed una gran par- 
te dell’altra metà attaccata da gravi ma- 
lattie, e. fuori di flato di poterfi battere, ten- 
nero un coofiglio , nel quale molti furono di 
parere di fupporre, in una così peri colofa oc-, 
cafione, un ordine dell’ Imperadore recato da 
Leang-fong, in cui fi accordava an perdono 
generale a tutti i ribelli , che fi follerò vo- 
lontariamente fottomefli . Ma gli ritri Uffi- 
ziali , e Leang-fong medefimo abballarono gli 
occhi, e non di fleto parola* perocché, fecon- 
do le leggi dell’impero, il fingere tal ordi- 
ne , era un delitto degno di morte . Contutto- 
ciò Tfong-kiun, vedendogli così irrifoluti, dille 
loro, che non vi trovava alcun inconveniente: 
attefo che , fc l’Iraperadore avelie conofciuta la 

O 2 ' ' loro 
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■ loro fatale fituazione, non avrebbe mancate 
6r a ^cr dar q ue N’ o r ^ n e i e che in qualunque ca» 

4i> fo , prendeva fopra fe folo l’cfito di quell’ave 
Koi'ang- venimento, Dopo tal’ afluurazione , ei ipedt ad 
° u annunciare il perdono ai ribelli , i quali lo ri- 
ceverono con fomina gioja * e perchè il loro 
capo faceva qualche difficoltà d’ accettarlo , 
effi gli tagliarono la teda , c la recarono al 
campo Imperiale: dopo di che, fi fepararono 
per torna' fene, ciafcuno alla propria cafa . Cosi 
fu ri ftabilita la calma in quelle contrade , e 
le truppe dell’ Imperadore fi trovarono con* 
tentiffime d’ufcire da un paefe, dove aveva- 
no tanto fofferto , e perduto un così gran 
numero dei loro compagni, fenz’ aver po- 
tuto , per così dire , sfodrar la fpada < 

Tfong-idun, giunto che fu alla Corte Im* 
periale, fi mife in politura di delinquente, e 
prefentò all’ Imperadore una memoria, in cui 
fi accufava d’ aver finto un ordine per impe- 
gnare i ribelli a deporre le armi . L’ Impe- 
radore , in vece di fargliene un delitto, gli 
diede in ricompenfa una fomma confiderabilc 
d’oro, e molte pezze di drappi di feta , 

Dopo che Tfal-yong disfece i Sien-pi, que- 
lli Tartari non avevano più ofato avvicinarli 
alle frontfere , ed il loro commercio coll’impe- 
ro era rimafto interrotto . La Cina fi trova- 
va , per tal ragione , priva d’ un’ infinità di 
» cofc utili , che vi erano trafportate dai loro. 

paefi «, 
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paefi. Tfa'i-yong intraprefe a riftabilirc il com- ~ ^ 
mercio , cd ad indurre quelli Sien-pi a ri co SRA CR> 
nofeerfi , come gli Ou-boan , fudditi dell im- 4 9 

pero. Incominciò dal guadagnarli 1 animo dal* 
cuni dei loro capi per mezzo di doni , nei 
quali egli impiegò tutto l’ oro , e le fete da 
éflb poflfedute. Somminittrò a quelle focietà 
i grani , che lord abbifognavano ■ talmente che 
fi andarono ette infenfibilmente raddolcendo , 
e po fero in Tfaì'-yong tutta la fiducia, che 
potevano avere nel loro benefattore. 

Pien*ho , capo d’ una partita di Sien-pi , fi 
diede, il primo, a Tf*‘i-yong, e fu cosi lod- 
disfatto della maniera onorevole, in cui que- 
llo lo ricevette , che gli propofe d impegnar 
le altre focietà a riconofeerfi foggetti alla Ci- 
na . Tlai-yong , a cui premeva moltilfimo ven- 
dicare l’impero delle feorrerie fatte dagli Bong- 
noa , dilfc a Pien-ho , che gli chiedeva , per prova 
della lìncerità delle lue promette , c della fedel- 
tà dei fuoi compatriotti , di recargli regolarmen- 
te , nelle quattro ttagioni dell’ anno , alcune te- 
tte degli Hiong-nou ; e che lòtto tali condi- 
zioni , ei poteva afiicurargli della protezione 
- della Cina . Pien*ho , ritornato che fu al luo 
paefe , determinò gli Ou-boan , ed i Sien-pi a 
fottometterfi al dominio Cinefe; e conlcgurn- 
temente fu flabilito, che fi dovettero fpedire 
alcuni Deputati a fare omaggio all’ Imperado- 
re. Ciò non ottante, Pien-ho non volle ri- 

O 3 tor- 
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tornare predo di Tfai-yong fenza recargli un 
numero di tede d’ Hiong-nou . 

Quelli Tartari erano allora in guerra fra 
loro. Hou-han-ye, Tcben-yu del Mezzogiorno, 
aveva inviato uno dei fuoi fratelli , alla teda 
di diecimila uomini , contro quelli del Nord^. 
Pou-nou , loro Tcben-yu , aveva fatto anche in- 
noltrarc , dal canto fuo , le proprie foldatefche • 
ma quede furono così maltrattate, eh’ eden- 
do rimado prigioniero il loro Generale* Pou- 
nou , atterrito , abbandonò il luogo della fua 
ordinaria refidenza per ritirarfi, per più di mil- 
le" ly , 'verfo il Nord . 

L’Imperadore non aveva molta fiducia negli 
Hiong-nou del Mezzogiorno. Gli era pur trop- 
po cognita l’antipatia naturale, che pattava, 
fra le due nazioni • perciò 'diede ordine a 
Toan-tchin, ed ad Óuang-yu di fabbricare una 
fortezza fu ’i loro confini, verfo la parte 
dcll’Oued, ottanta ly in didanza da Ou-yuen, 
e di fermarvi!! quivi per idare in offervazio- 
ne de’ loro andamenti . Quedo Monarca trat- 
tava, dall’altra parte, il loro Tcben-yu con tut- 
te le forti di didinzioni poflibili , avendogli 
fatti fare degli abiti per i giorni di cerimo? 
nla , e dato un figillo ' gli donò anche un coc- 
chio, e gli formò un corteggio degno del di 
lui rango . Ricevè finalmente il di lui figlio 
al iuo fervizio, c volle, che fi aveffero per 
quedo giovinetto tutti gl’ ideili riguardi, eh’ 

eran 
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eran dovuti ai Principi fuoi proprj figli . 

Gli Hiong-nou del Mezzogiorno, fieri per- 
chè godevano della protezione della Cina, di- 
ftaccarono uno dei figli del loro Tcben-yu , con 
tre mila cavalli , affinchè folle andato a mal- 
trattare quelli del Nord , i quali però lo rice- 
verono in maniera , che non fi falvò un fo'o 
uomo del di lui diftaccamento , effcndo tutti 
rimarti prigionieri de’ nemici. Hou-han-yè, 
per vendicarfi di quella perdita , fi pofc alla 
teda di tutte la fue truppe. Quelli del Nord , 
i quali già fi afpettavano di dover edere at- 
taccati , avevano fatti tutti i più opportuni 
preparativi per riceverlo ; talmente che non 
folo Io batterono , ma s’ impadronirono d’ una 
buona parte del di lui paefe , e Io ridufTero 
alla neceffità di falvarfi nelle terre della Ci- 
na. L’ Imperadore gli accordò Mei-tfi , per- 
chè vi averte potuto fidare la fua refidenr.a . 

Il Tcben-yu Pou-nou, dopo d’aver riportata 
una così fegnalata vittoria , fpedì uno dei fuoi 
Ufficiali per fare fapere ai Mandarini d’Ou- 
ouci, ch’ei non aveva intenzione d’offendere 
l’impero, infeguendo fin lopra i confini del 
medefimo alcuni ribelli , che avevano prefe le 
armi contro il legittimo loro padrone* e che 
fi era trattenuto di maggiormente innol- 
trarfi per conrertare all’ Imperadore , che non 
cercava la guerra . L’ Inviato foggiunfe , per 
prova , che il loro Tcben-yu voleva vivere in 

O 4 buo- 
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DELL’ ^ uon a intelligenza colla Cina, ch’era egli 
er a cR.“ e ^o incaricato di proporre un trattato d’ al- 

Ko.ÌL- 1 " n “’ t e ; <fi chicdere una ’PrincipéfTa per mo- 
ou-u. 8 1,e deI * uo padrone. I Mandarini fecero una 
molto cortefe accoglienza -a -quell’ Ufficiale 
Tartaro, c fpedirono un corriere per parte- 
cipare alla Corte le di lui propofizioni . 

L’ Imperadore convocò un’ aflemblea dei 
fuoi Grandi, i quali furono fu tale articolo 
<li diverfo parere . Non vi era mai Rata mag- 
giore trrifolatezza nell’ Imperiai Configlio. Il 
Principe ereditario, vedendo , che non fi abbrac- 
ciava alcun partito, fu il primo a parlare, e 
difTe, che fc 1 Tartari del Nord chiedevano 
1 alleanza della Cina, lo facevano per il ti- 
more, in cui erano, che fi favoriflero gl ’ in» 
terefli di quelli del Mezzogiorno, e che la 
loro Politica , in quefl’occafione , confiderà nel 
procurarli tutti i mezzi d’ ingrandirli,, e di 
toglier» qualunque appoggio ai loro nemici. 
L’ Impera dorè fu dell’ ifteTTo fcntimcnto del 
Principe ereditario; onde fece fpedire un or- 
dine ai Mandarini d’Ou-ouei di mandare in. 
dietro l’Uffiziale Tartaro lenza permettergli 
di portarfi alla Corte. Tfang-kong, e Ma-ou 
prefentarono , in tal’ occafione , una memoria all’ 
Imperadore, in cui gli dicevano, che I* incH- 
hazione , che gli Hìong-non avevano natural- 
mente al ladroneccio, la loro poca buona fe- 
de, e la loro infolenza dovevano far profitta- 
re 
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re i Cineli di tutte le occafioni , che doro fi “ 
■prefentavano , di potergli diftruggere, Gli rap- ERA CR> 
prefentavano ancora,, che effendovi fiata fra i 51 
medefimi una gran mortalità così d’ uomi- &* uan 8 ’ 
ni, come d’animali, ed avendo le cavallette 
rovinato il loro paefe, fi trovavano cffi ridot- 
ti ad un’efirema miferia; e che per ciò erano ' 

venuti a prefentarfi in un’aria di fommiffione: 
ma che fe avellerò potuto rialzar la tefta da 
tali perdite, fi farebbero veduti ripigliare la 
loro naturai’ infolenza , e rientrare a devafiare 
le terre dell’impero, Tfang-kong, e Ma-ou 
chiudevano la loro memoria, col dire, ch’era 
miglior configlio, mentre i medefimi fi tro- 
vavano indeboliti, foffrire, per uno ovvero 
•due anni, le fatiche, e gl’inconvenienti della 
guerra, ad oggetto di liberacene per Tempre, 
che dar loro il tempo di riflabilirfi , ed'efporre 
l’impero a foffrire nuovi infiliti dalla loro par- 
ite.. :L’ Imperadore , il quale non voleva aflo- 
lutamente udir parlare di guerra, rifpofe, che 
nè lo flato , nè i popoli erano abbaftanza tran- 
quilli per impegnarfi in una fpedizione di 
tanta importanza, come era quella di fare la 
guerra in un paefe così lontano. D' allora in 
poi , non vi fu più veruno , che aveffe ofato 
parlare d’andare ad attaccare i Tartari. 

Il Tchen-yu non fi dimoftrò in alcuna ma* 

niera offefo di quello rifiuto* anzi andò fem- 
pie inveftigando i mezzi di rinnuovare il Tuo 

trat- 


Digi tized by Go ogle 



2 1 8 STORTA GENERALE 
" *' trattato. Avendo fcelto un numero confiderà» 
kr^cr. bile ^ei ^ lo * P*^ bei cavalli, con molte altre 
sz produzioni del fuopaefe, fpedì un fecondo Am- 
K oy.an g- bafeiatore ad off ire quefti doni , ed a chiedere 
nuovamente la Principeffa, che la prima vol- 
ta non aveva potuta ottenere . 

L’ omaggio , che il Tchen-yu aveva incarica- 
to il fuo Ambafciatore di predare in di lui 
nome, fece riguardare le di lui propofizioni 
con occhio diverfo da quello, con cui erano 
fiate riguardate fui principio . L’ alleanza , eh* 
ei domandava , fu nuovamente poda in delibe- 
razione nel Configlio. Si fece riflelfione, ch’ef- 
fendo gli H'ong-nou Meridionali già fottomefli , 
ed offrendofi quelli del Nord a predare il loro 
omaggio, l’impero avrebbe afficurata dalla 
loro parte la pace. Così l’Imperadore fece 
venire alla Corte l’Ambafciatore Tartaro, lo 
ricevè con tutte le dimodrazioni d’onore, e 
gli accordò l’alleanza, che chiedeva in nome 
del fuo padrone. 

Nel primo giorno della quarta Luna dell’ 

W anno 53, vi fu veduta un’eccliffe del Sole. 

Nell’ anno feguente , avendo l’ Imperadore 

5 + dabilito d’ andare a vifitare le provincie Set- 
tentrionali, i Grandi gli rapprefentarono, che 
febbene folte egli pervenuto al trentefimo an- 
no del fuo regno , non fi era ancora portato 
ad offrire i fagri fi zj fulla montagna Tai-chan* 
onde doveva , al fuo ritorno , adempire quedo , 

reli» 
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'relìgiófo dovere. Kouang-ou-ti loro rifpofe , 
che nella circoftanza attuale, mentre il cuore 

# # ERA LR« 

del popolo fi trovava tuttavia pieno di tur- 54 
bolenze, -e d’inquietudini, tali fagrifizj non Kouan g' 
potevano éfler puri , e confeguentemente , of- ° u U ' 
firendofi , fi farebbe piuttofto ingannato il Tien . 
Soggiunfe, che fecondo le iftruzioni date, in 
altri tempi, da Confucio al Lin-fang, i veri 
riti , c le vere ceremonie dovevano partire da 
un cuore puro, lineerò, e tranquillo, e che 
in altra maniera non erano fe non una ippocri- 
fia. Dopo tal rifpofta , non gli fi parlò più di 
fagrifizj. Quefto Principe, feorfe ch’ebbe le 
frovincie del Settentrione , fe ne tornò in Lo- 
yang, nella duodecima Luna intercalare deli’ 
ificfiTo anno. . . 

In quell’ anno medefimo , apparve una Co- 
meta prelfo del fegno, detto del Tsè-ouei . 

Nel trentefimo giorno della quinta Luna 
dell’anno fegnente, vi fu un’ecclifie del Sole. 

Nella fetta Luna dell’ anno trentefimo-le- 
condo del regno dell’ Impera dorè Kouang- 
ou-ti , fi vidde ufeire in mezzo a Lo-yang 
una forgente d’acqua di color di vino, ma 
d un fapore ftraordinariamente amaro. Crebbe 
intorno alla medefima un’erba d’un color rof- 
fo belliffimo, lo che fu riguardato come un 
felice augurio per il governo attuale . I Gran- 
di fi riunirono per pregare f Imperadore , che 
averte fatto regittrare tal fenomeno nella ft 0 - 
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i proprj doveri, lì portava, al forger del D ^J m 
giorno, nella lala, dove decideva gli affari ERA eR< 
dello flato * e non n ulciva che al tramontar del 57 
Sole, per difcorrere coi perlonaggi più abili <> uan e 
della fua Corte fopra qualche palio dei • 

Quelli trattenimenti duravano fin alla mez- 
zanotte. Il Principe ereditario gli rapprelentò, 
che quella continua applicazione poteva alte- 
rare la di lui lalute • c che volendo acquiftarc 
le cognizioni del gran Yu , e di Tching-tang, 
quelle gli farebbero divenute inutili , s egli 
fi riduceva all’ impoffibilità di poterne far ulo. 

L Imperadore gli rifpofe, che provava tal pi«.“ 

Cere nel difcorrere delle favie iftruzioni di que- 
lli due gran Principi, che non fi accorgeva 
della fatica , 

Kouang-ou-ti non decìdeva mai cofa al- 
cuna , che avelie riguardato il governo , lenza 
aver prima udita l’opinione dei Tuoi Grandi. 
Incominciava dal proporre l’affare ai Manda- 
rini d’arme, ed udiva il parere di ciafcuno in 
particolare. Facendofi dipoi chiamare i Man- 
darini di lettere, voleva fapere qual era il lo- 
ro fentimento • e dopo d’ aver pefate le ragio- 
ni di tutti , prendeva quella rifoluzionc, la qual* 
ei credeva , che dovelfe riufeire più vantag- 
giofa allo flato . Cosi operando , vi furono po- 
che imprefe , delle quali non foffe venuto fe- 
licemente a capo. 

Dolce, affabile, amante della pace, nemico 

di* 
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— T di tutto ciò , che avelie potuto turbarla, inve- 

ira^cr. ^^B ava tutte le maniere potàbili di follevare 
57 il popolo, e di renderlo felice. Ma a fine 
TLouang- impedire , che i Mandarini lo maltrattaffero » 
aumentò i loro emolumenti. Il folo fofpetto', 
che qualcheduno , fra effi , avelie cominella h 
minima concuffione , baftava , perchè 1 * Impera- 
dorè lo avelie privato d’ impiego . Diede fem- 
pre con fommo difpiacere le fentenze di morte . 

I di lui fudditi fi affliflero grandemente per la. 
di lui morte . Han-ming-ti , fuo quarto figlio-, 
gli fucccdette nell’impero.. 

HAN-MING-T I. 

_ Toflo che furono fatte le prime cerimonie 
}3 del lutto di Kouang-ou-ti , Han-ming-ti 
prefe poffelfo del Trono .. Il Principe di Tong-- 
ping, di lui fratello, gli dille allora, che gli 
fembrava bene profittare della pace , di cui in 
quel tempo fi godeva , per far riforgerc gli anti- 
- chi collumi , che fin allora fi era. fempre trafo- 
rato di metter nuovamente in vigore, febhe- 
ne follerò fcorfi pih di trent’ anni , da che la - 
loro famiglia aveva riacquisto T impero. . 
Han-ming-ti diede confeguentemente ordi- 
ne ai Grandi , che fi radunalfero , a fine d’ ap- 
plicarli ,, di concerto col Principe di Tong- 
ping , a riltabilire quelle leggi , e fu determina- 
to che il poggetto, per offrirli i fagrifizj 
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al Ciclo , fi collocane al Mezzogiorno della ^ 

città, e quello della terra al Nord. Fu rifo- 
luto , che tali fagrifizj dovettero farfi fecondo 58 
l’antico cerimoniale, per onorare folamente il **an - 

_ • • . * » Tìitng'tti 

Cbang-ti , come era fiato praticato in tutti 1 
tempi pattati. Si fidarono fuccefiìvamente le 
regole per gli abiti , che dovevano portare 
I’ Imperadore , ed i Mandarini nelle diverfe 
occafioni , per i cocchi , dei quali il Princi- 
pe doveva fervirfi , e per il di lui corteggio 
nei giorni così delle grandi , come delle pic- 
ciole cerimonie . 

In quefio tempo, il Principe di Tong-haì, 
fratello dell’Imperadore , fu affalito da una pe- 
ricolofa infermità. Vedendofi fuori di fpcran- 
za di poterli rifiabilire , fcriffe ad Han- 
ming-ti la feguente lettera: „ Io fono vif- 
„ futo da Principe fventurato . Debole , e 
,, sfornito di virtù, ho aumentato il difpiace- 
„ re dell’ Imperadrice mia madre. Lafcio un 
„ figlio forfè incapace di governare quefio 
„ principato • onde, ciò temendo, lo rimetto 
,, nelle vofirc mani . Queft’ è l’ ultima vol- 
li, ta , in cui vi chiedo una grazia . Degnate- 
„ vi d’aver cura di mia madre. Dimani non 
„ farò piu vivo * e mi farà d’ una gran con- 
„ folazione morire colla fperanza , che voi non 
„ l’abbandonerete „ . In fatti, quefio Prin- 
cipe, pochi giorni dopo, morì. L’Impera- 
dore non potè trattenere le lagrime nel leg- 
gere 
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gcrc la. di lui lettera. Ei diede ordine, che 
la madre, e la vedova del Principe foflero- 
trattate come Regine del prim’ ordine , e 
che fodero loro afiegnati gli equipaggi , e le 
provvifioni corrifpondenti . Volle, che il pri- 
mogenito dei di lui figli folle erede del di 
lui principato, e godefle delle ideile preroga- 
tive, delle quali aveva goduto fuo padre. 
Riguardo agli altri minori, gli fece alle- 
vare come fe fodero dati fuoi- proprj . Or- 
dinò , che folle raddoppiata la pompa ufata 
nei funerali dei Principi di Tong-ha'i, a fine 
di contedare quanto egli onorava la memoria 
d’ un fratello, che aveva- dimodrata una cosi 
gran pietà filiale verfo fua madre , fagrifi- 
cando il rango di Principe ereditario* a folo* 
motivo di fervida. 

Giunfe allora alla Corte- la notizia , che i 
Tartari Ou-boan erano partiti dalla montagna* 
Tchi-chan per portarli a fare le loro lolite: 
(correrie , ed a Taccheggiare i confini del Lcao* 
tong; ma che Tfaiyong gli aveva battuti,, 
ed aveva uccifo il loro capo- Furono effì 
talmente atterriti da queda disfatta , che li 
appigliarono al partito- di fottometterfi * tal- 
mente che s’incominciò a godere d una per- 
fetta pace in quei cantoni , dall’ Oued d Ou- 
oue'i li) fin all’ Ed d Hiucn-tou (2) • 

L’ Im- 

(1) Leang-tcheou nella provincia del Chen-fi . 

(2) Nel Leao-tong . Edictrt, 
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L’ Imperadore profittò di quella calma per 
rillabilire le accademie, nelle quali la gente ° ELE 

r r • i * ' R, . i * ERA CR. 

li eiercitava nel tirar darco, ed in altri mo* 5* 
vimenti da guerra . Fece egli egualmente ri- ^ an ~. 
flabilire le fcuole , dove la gioventù andava mtn ^ 
ad iflruirfi dei precetti ammirabili contenu- 
ti nei King. L’ Imperadore fi compiaceva di 
frequentare quelle fcuole , accompagnato da 
Hoan-jong , fuo precettore nel tempo , in cui 
era egli tuttavia Principe ereditario. Propone- 
va agli fiudenti le queftioni più difficili, c le 
fctoglieva con molto fpirito , e ebbrezza ; 
talmente che i Cinefi accorrevano in folla ad 
ammirare quello giovine Principe , il quale 
infpirava, col fuó efempio, l’ emulazione in 
quelli, che fi ammaellravauo nella feienza 
del governo . 

L 'Imperadore ebbe per il fuo precettore gl’ 
ifteffi riguardi , e l’ ifteffo rifpetto , che ave- 
va avuto per elfo, prima che folfc falito fui 
Trono. Quando fi portava alle accademie, e 
gli era propolla qualche difficoltà in pre- 
feriza d’ Hoan-jong , ei rifpondeva con mode- 
ftia , eh’ era quivi il fuo maellro , il quale 
avrebbe diciferata la queftione affai meglio 
di lui . 

Poco tempo dopo, quello letterato morì. 

Durante il tempo della di lui malattia , l’Im- 
pcradore andò replicatamele a vifitarlo; ma 
a fine di dare efempio del rifpetto , che fi de- 

S t. dtlla Cina T. Vili. P ve 
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dotta predo di fuo figlio, Kia-chi , nipote del- 
la moglie di Ma-yuen . Kia-chi gli aveva 
dato un figlio, e niuno Ma-chi, lulla qdale 
avrebbe egli voluto far cader la fua fcelta 
per nominarla Imperadrice, fe la di lei fìerili- 
tà non folle fiata d’ un grand’ oftacolo . L’ Im- 
peradrice-madre aveva anch’ ella una partico- 
lare inclinazione a quella Principefla- talmen- 
te che fuggerì all’ Imperadore di far adotta- 
re dalla Regina Ma-chi il figlio di Kia-chi • 
dimoftrando , ciò non ofiante, qualche inquietu- 
dine per il dubbio, che Ma-chi non avelie avuta 
per il fanciullo tutta la dovuta attenzione , 
non effendo veramente di lui madre. L’ Im- 
peradore approvò tal difpofizione , che fi uni- 
formava all’ inclinazione , eh’ egli aveva per 
quella Regina . Ma-chi ricevè il fanciullo con 
trafporti di gioja incredibili , ed ebbe per elfo 
una tenerezza anche maggiore di quella , che 
aveffe potuto avere , s’egli folle fiato di lei vero 
figlio . L’ Imperadore , che voleva oflervare 
come ella avrebbe trattato quello figlio adot- 
tivo, aveva differito di nominare un Impera- 
drice. I Cenfori dell’impero, che ignorava- 
no i motivi di tal dilazione, facevano con- 
tinue iftanie all’ Imperadore per indurlo a de- 
cidere fopra la fcelta d’ un’ Imperadrice, la 
quale avrebbe egli già dovuta nominare, ef- 
fendo feorfi due anni, da che occupava il 
Trono . L’Impcradrice-madre , foddisfattifiima 
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~ della tenerezza , che la Regina Ma-chi aveva 
era cr. P cr ^ picciolo Principe, profittò delle iftanze 
60 dei Cenfori per fidare la fcelta in di lei fa- 
mìri^ti vorc * Ma-chi fu finalmente dichiarata Impe- 
* radrice , e quella cerimonia fi degni con mol- 
ta pompa , e magnificenza . 

Il Iutninofo rango, a cui fu innalzata, non 
fu capace d’abbagliare la novella Imperadri- 
ce. Modella, ed affabile anche più di quello, 
che per l’ addietro lo era fiata, in altro ella 
non fi occupava che nel penfiero dell’educazione 
del picciolo Principe, il quale -fu nel medefi- 
mo tempo dichiarato Principe ereditario . Que- 
lla Principefla, nemica naturalmente dell’ozio, 
fi applicava alla lettura. Aveva bandito il 
luffo dai fuoi abiti ; talmente che veftiva 
ferri plicemente anche nei giorni di cerimonia. 

Le Principeffe del palazzo andavano, fecon- 
do il coftume , a renderle i loro doveri nel 
primo , e nel quinto giorno di ciafcun mefe . 
Quefte fi avviddero, che i di lei abiti erano 
di feta la più groffolana, e fi pofero a ride- 
re . L’ Imperadrice diffe loro , eh’ ella prefe- 
riva quella feta, perchè prendeva il colore 
meglio dell’altra , ch’era più fina. Quella le- 
zione di modellia fece tanta impreflione nell’ 
animo di tutte le donne della Corte, che per 
il tempo avvenire , fi pofero tutte nella più 
gran circofpezione . 

All* ufeir dal Configlio , 1 Imperadore , che 

«ono- 


• Digitized by Google 


DELLA CINA V. DINAS, n 9 

conofceva la di lei prudenza, e penetrazione, 

le comunicava tutti oli affari , che vi erano DELL ’ 
Itati trattati . Egli aveva ouervato , che muno 60 
ne comprendeva meglio le difficoltà , o gli de* 
eideva con più prudenza . Quello Principe ° u n ‘ 
aveva tanta fiducia in lei , che non efamina- 
va giammai gli' ordini , eh’ ella aveva dati , 
perfuafo, che le di lei difpofizioni erano le 
migliori, che potevano farli. 

Nella fella Luna di quell’ anno medefimo , 
apparve una cometa predo della cofteliazione, 
detta Tiett-tcbue» , la quale è comporta di no- 
ve (ielle. Un’altra cortellazione più Setten- 
trionale è chiamata Tcbuen-ftng . . 

Malgrado le cattive raccolte della fiate 
cagionate da una infolita liceità, l’ Impera- 
dore aveva fatto incominciare a lavorare negli 
abbellimenti , e nei r ifarcimenti del fuo palazzo . 
Tchong-li-y, PrcGdente d’uno dei Tribunali 
dell’impero, andò ad inginocchiarli alla por- 
ta dell’ ifteffo palazzo , colla berreta per terra , 
pregando quelli, eh’ erano incaricati di far 
paflare le rapprefentanze all’ Imperadore, a 
dirgli, in fuo nome, che Tching-fang, fon- 
datore della dinaftia dei Chanc , in tempo 
d’una carefiia , fi accusò d’ederne egli l’auto- 
re , ed offrì a fagrificarfi per fai vare il fuo 
popolo : che veruno degli errori , dei quali ei 
fi chiamava colpevole, poteva metterli in pa- 
ragone colle fpefe fuperflue fatte in tempo di 
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tanta calamità : che le turbolenze nell’ impc- 

tRA^CR ro non erano inerte perchè gl’ Imperadori 
60 alloggiavano in palazzi poco fpaziofi , ma 
perchè i popli erano maltrattati , c perchè (of- 
frivano malvolentieri vederfi ufurpare la lo- 
ro fufliftenza dalle fpefe del fallo , o alme- 
no delle cofe poco neceflarie. Sebbene l’ Im- 
peradore folle d’un carattere naturalmente ar- 
dente , conobbe la verità delle rimoftranze di 
Tchong-li-y; talmente che diede ordine, che 
fi fofpendettero immediatamente tutti i lavo- 
ri , ad eccezione di quelli , che dovevano in- 
difpenfabilmente efeguirfi. Nell’ ifteflo giorno, 
cadde una pioggia dal Cielo , la quale ripa- 
rò , nell’ autunno , la perdita delle raccolte 


della (late. 

Lo fdegno , che l’ Imperadore aveva di- 
mottrato contro Yo-fong, uno dei primi Uf- 
fiziali della di lui Corte , aveva determinato 
Tchong-li-y a prcfentarfi davanti la porta del 
palazzo in politura di delinquente . Yo-fong 
aveva avuto il coraggio di dire il proprio 
•fentimento fopra un affare importante in una 
poco mifurata , e poco rifpettofa maniera • 
L’ Imperadore , offefo , prefe un battone, e 
lo alzò fopra Yo-fong , il quale evitò il col- 
po , ed andò a nafconderfi fotto un .letto. 
L’ Imperadore , maggiormente irritato , gli or- 
dinò, che ne fotte ufcito. Yo-!ong, in vece 
di chiedergli fcufa , gli ditte con fermezza : 

,, Un 
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„ Un Principe, che occupa il Trono , non deve 
„ far cofa alcuna , che ne offenda la gravità , e 
„ la maeftà. I Grandi lo rapprefentano co- 
„ me depofitarj della di lui autorità. Non 
„ abbiamo alcun efempio , che un Impe- 
„ radore abbia penfato a battergli colle fue 
„ fteffe mani „ . Quefte poche parole fecero 
maggiore imprelfione fui di lui fpirito, che 
tutte le rimoftranze , e tutte le efortazioni, 
che fin allora aveva udite, tendenti ad in- 
durlo a reprimere il fuo fdegno . Afcoltò egli 
tranquillamente Yo-fong ’ e dopo d’ aver decifo 
l'affare, per il quale era quivi andato, lo 
congedò fenza dimoftrargli il minimo rifen* 
timento. D’ allora in poi, fu egli affai più 
moderato di quello , che lo era flato per l’ad- 
dietro . 

Nel trentèlimo giorno dell’ottava Luna , fi 
vidde un’eccliffe del Sole . 

L’ Imperadore, mentre non era ancora che 
Principe ereditario , aveva prefa una particola- 
re inclinazione per Tching-tchong , figlio di 
Tching-hing; talmente che avrebbe voluto far- 
fene un amico, il quale avelie avuti per lui 
non già i rifpettofi riguardi di fuddito, ma 
l’effufione della confidenza. Tching»tchong fi 
conteneva nel trattarlo nei limiti del maggior 
rifpetto, e circofpezione. Leang-fong , ch’era 
flato incaricato dal Principe ereditario di 
ridurglielo intimo amico, rimale attonito 
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' al rifiuto di Tching-tchong . Qucflo fc ne 

era cr. fcusò, adducendo per ragione , che dovendo 
61 un giorno il Principe eflere fuo padrone, non 
minati conveniva trattarlo da amico; e che, fe- 
condo la maflima della dinaflia regnante, i 
Principi non dovevano familiarizzarfi con per- 
fone di rango inferiore. Leang-fong fi sforzò 
invano a rapprefentargli , che così egli ope- 
rando , avrebbe data dell’ afflizione al Prin- 
cipe; Tching-tchong gli rifpofe , che fi con- 
tentava piuttofto di morire, che oprare con- 
tro la ragione, ed il fuo dovere. Il Princi- 
pe ereditario concepì una Aima anche più 
grande di lui , ' allorché conobbe fin dove fa- 
ceva egli giungere la prudenza, e 1 ’ amore 
del proprio dovere. Quefii fentimenti favo- 
revoli del Principe falvarono, in appreffo, la 
vita a Tching-tchong , allorché Leang-fong 
rovinò fe fleflo , la fua famiglia , ed i fuoi 
amici. Leang-fong, quantunque fofic flato ri- 
colmato di benefizj dall’ lmperadore Han- 
minc-ti, ebbe l’ingratitudine di formargli 
contro un partito, dopo chp quello Monarca 
fiali fui Trono. Il di lui difegno fu fcoperto; 
e l’ lmperadore ordinò, che fi arreftafTe con 
tutti i fuoi amici ; ma attefa la ftima , che 
faceva di. Tchiang-rchong , non volle invilup- 
par anche queflo nella difgrazja del primo. 

Se l’impero godeva, in quel tempo, d’una 
perfetta pace, non poteva dirli lo fleffo dei 

regni 
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regni vicini . Il Re di Sou-kiu , abufando 
<T un’ autorità, ch’egli detto fi era arrogata 
come fc gli folle Hata accordata dall’Impera- 
dore , fi era refo io maniera potente , che fa- 
ceva temerfi da tutti i fuoi vicini. Incomin- 
ciò egli ben predo a trattargli come fe follerò 
flati veramente fuoi fudditi . Dopo d avere 
podi a contribuzione i regni di Yu-tien , 
di Ta-ouan , e di Kcuei’-fou , vi lafciò al- 
cune partite di truppe, lotto gli ordini di 
due fuoi Generali , affinchè gli aveffero man- 
tenuti nella di lui ubbidienza. I popoli 
di Yu-tien - foffr ivano malvolentieri quedo 
giogo ; talmente che diedero di mano alle ar- 
mi , forprefero Kiun-tè , che gli governava 
in nome del Re di Sou-kiu, lo uccifero, e 
fcelfero Hiou-mou-pa , uno dei principali fra 
efli , e lo proclamarono loro Rè. - 1 
'Il Re di Sou-kìu , todo che gli giunfe 
all’orecchio la notizia di queda ribellione, 
avendo unite le truppe dei regni fuoi tributa- 
rj colle proprie, fi pofe in marcia colla poffi- 
bil celerità per andare contro Hiou-mou-pa . 
Hio-mou-pa fapeva benifiimo l’arte della guer- 
ra • talmente che aveva già fatti tutti gli 
opportuni preparativi contro gli attacchi del 
Re di Sou-kiu . Ei lo battè , pofe in difen- 
dine la di lui armata ,• e la infegui fin al- 
la di lui capitale, davanti la quale pofe l’af- 
feiio . Quedo Re di Yu-tien , mentre faceva 
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la ronda intorno alla piazza , ricevè un col- 
po di dardo , di cui morì . Kouang-tè , fuo 
nipote, fu eletto in di lui vece. 

Sebbene il padre di Kouang-tè folle prigio- 
niero del Re di Sou-iciu , non per quello ei ‘ 
rallentò 1 ’ afledio ; di maniera che era nel ca- 
lo di renderfi a momenti padrone di quella 
capitale, quando il Re di Sou-kÌu fece alcune 
propofizioni di pace. Quello fi offriva a da- 
re la propria figlia in moglie a Kouang-tè , ed 
a rimandargli il padre . Consentiva ancora a 
richiamare i fuoi Uffiziali dai regni , che aveva 
Aggiogati , ed a rendere ai medefimi la liber- 
tà . Kouang-tè accettò le offerte condizioni * 
e dopo d’ aver levato l’ afledio , fe ne tornò 
al fuo regno . 

Queffa pace, febbene appoggiata ad un’ al- 
leanza , non durò , ciò non ollante , per lungo 
tempo. Hien, Re di Sou-kiu, il quale aveva già 
regnato con tanta gloria, vergognandosi d’ef- 
fere flato, tacila fua vecchia ja, ridotto alla ne- 
ceflìtà di fottoporfi a condizioni poco onore- 
voli, non fi vidde sì follo libero, che pensò 
a riparare l’ ingiuria , che aveva Sofferta . Fece 
confiderabili leve di truppe, coll’idea d’inco- 
minciare nuovamente la guerra. Il Re di Yu- 
tien, il quale flava Sempre in guàrdia, da che 
feppe, che fuo Suocero fi preparava contro di 
lui, fi pofe alla fella delle Sue truppe, e fi 
portò ad incontrarlo. Il Re di Sou-kiu fi le-. \ 

vò 
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vò:Ja mafchera , c gli prefentò la battaglia, — t 
nella quale non folamente rimafe perditore, SRA CHi 
ma fu anche uccifo . Kouang-tè , profittan- <*i 
do della fua vittoria , s’ impadronì del di lui 
regno . 

Gli Hiong-nou del Nord , i quali non vede- 
vano di buon occhio le conquide del Re di 
Yu-tien, fi pofero in campagna per obbli- 
garlo a redimire il regno di Sou-kiu a Pou? 
kiu-tching , figlio di Hien, che lì trova- 
va in odaggio predo di loro . All’ avvicinarli 
della loro armata j Kouang-tè , temendo di per- 
der tutto per voler tutto confervare, cedè il 
regno di Sou-kiu al figlio di Hien . Ma appena 
che gli Hiong-nou , protettori di quedo , fi pofero 
in marcia per tornarcene al loro paefe , Kouang- 
tè fi volfe nuovamente contro Pou-kiu-tching , 
che battè, ed uccife. Contuttociò, per non 
dar ombra di fofpetto agli Hiong-nou , Kouang- 
tè fece riconofcere Tfi-ly, fratello di Pou-kÌu- 
tching , per Re di Sou-kiu . 

- Gli Hiong-nou , ritornati che furono da ta- ■■ 
le fpedizione , non volendo, che fi dicede, eh’ 62 
edi fi erano podi in campagna fenz\avere 
sfoderata la fpada, andarono ad attaccare gli 
Hiong-nou del Mezzogiorno , loro nemici . Ma . 
quedi , al primo l’entore , ch’ebbero , di tali mo- 
vimenti, fi erano ben preparati alla difefa , nel 
calo che fodero dati attaccati • di maniera che 
quelli del Nord, avendogli veduti così ben di- 
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DELL » a ricevergli, non ofarono intraprendere 

era e». cofa alcuna contro di loro . 

Gli Htong-nou del Mezzogiorno godevano della 
mitti-ti. protezione dell’impero; talmente che, vedendo 
quelli del Nord , che più non reflava loro al- 
cuna fperanza di potergli fottomettere, fi de- 
terminarono finalmente a vivere in pace con 
effi. Il loro Tcben-yu fpedì confeguentemente 
uno dei Tuoi Uffiziali a chiedere l’amicizia di 
quello del Mezzogiorno , offrendo ai di lui fud- 
diti la libertà d’ andare a trafficare nel Nord , 
come i ftìoi , farebbero anche partati a farlo , 

nel Mezzogiorno . 

, <4 II Tcben-yu degli Hiong-nou Meridionali , 
foddisfattiflimo di tal’ apertura, fece la mi- 
gliore accoglienza all’ Inviato di quello dei 
Settentrionali . Approvò tutte le di lui propo- 
lizioni, foggiungendo , ciò non ottante, ch’era 
cofa molto propria chiedere il confenfo dell’ 
Imperadore per tal trattato. L’Inviato rifpo- 
fe, ch’egli aveva anche ordine di paffarc alla 
Corte Imperiale; onde il Tchen-yu del Mez- 
zogiorno , a fine che gli folle fiata data più fa- 
cilmente fede , lo fece accompagnare da uno 
dei fuoi Uffiziali. SI fatta precauzione poco 
• mancò che non averte refo inutile il trattato. 

Alcuni, fra i Grandi dell’impero, rapprefenta- 
rono,che l’unione di quelli due rivali era da 
temerli , a motivo che la^Cina avrebbe avuti 
dei vicini troppo potenti , eh’ era fuo intererte < 
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tener divifi , e dei quali effa aveva pur trop- 
po efperimenràti gl infiliti, e le intraprefe . E1(A CR# 
Quelli Grandi dicevano ancora, ch’era miglior $4 
configlio lafciare , che quei Taf-tari fi diftrug*. 
getterò fra efli , anzi che permetter loro un 
commercio reciproco, il quale doveva necefla* 
riamente riufeir pregiudiziale a quello dell’ im- , 
pero. Ciò non ottante, prevalfe il fentimento 
contrario. Si fece rifteflìone, che i due Tthtn- 
yu non avrebbero certamente ceduto 1’ uno all’ 
altro; e che toltine gli affari di commercio, 
farebbero flauti reciprocamente in guardia . Così 
non effendofi riconofciuto alcuno inconvenien- 
te nel permettere ai medefimi di trafficare in- 
ficine, tanto piò che l’impero avrebbe potuto 
guadagnarvi , a motivo del trafporto delle pro- 
duzioni del loro paefe, l’Imperadore fece fpe- 
dir l’ordine, che rattificava il loro trattato, e 
rimandò i due Ambafciatori , accompagnati di 
ricchi doni per i loro Sovrani . 

Nel trentefimo giorno della decima Luna 
dell’anno feguente, vi fu un’ccdifTe totale ** 
del Sole . 

In queft’ epoca, la fetta di Foè venne ad 
infettare, coi Tuoi perniciofi domini, la Cina. 

Ì1 Principe, di Tchou, fefto figlio deH’Irnpe- 
radore Kouang-ou-ti , fedotto dai Taa-fsè % i 
quali gli avevano promeffo di fargli avere co- 
municazione cogli rpiriti “ avendo faputo, che 
*el paefe di Tien-cho ve nera uno, det- 
te 
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~ l , to Foè , fece replicate iftanze all’ Imperado- 
ura^cr. re * perchè lo av effe fatto venire (1). L’Uf- 
65 fiziale, a cui era fiata data la commiflìone 
trinati an ^ are 3 cercarlo, non riconduffe che uno, 
dei di lui Miniftri chiamato dagli abitanti 
del paefe Cbao-mcn , dai Cinefi Ho-chang, e 
dai Tartari Lama. Queft’Uffiziale riportò an- 
cora un libro, che conteneva la loro dottrina, 
la quale non ammette per principio di tutte 
le cofe che il nulla , ed il vuoto . Secondo 
tal dottrina, le principali virtù dell’uomo fo- 
no l’amore, e la pietà, che gli fanno ri- 
fpettare la vita degli animali di tutte le fpe- 
cie. I Settarj di Foè infegnano ancora, che 

allor- 

(1) L’Uffiziale «ra chiamato Ouang-fun. Fu egli 
inviato, con altri diciaflette, i quali penetrarono fin 
nel paefe di Yuè-chi, ch’era uno dei regni del Si ■yu. 
Quelli Deputati v’ incontrarono due Cha-men , ovvero 
religiofi di Fé, l’uno dei quali fi chiamava Chi- aia- 
mo-teg, e l’altro Cho-fa-lag, e gli conduffero nella 
Cina, dove portarono alcune imagini del Dio Fo, 
o Btudba , dipinte fopra una finiffima tela delle Indie, 
eon quaranta-due capitoli dei libri canonici degl’in- 
diani, i quali pofero , come le imagini , fopra un 
cavallo bianco . L’ambafciata ritornò in Lo-yang, nell’ 
ottavo anno del regno delPImperadore Han-ming-ti. 
Prima di quell’epoca, non fi aveva nella Cina alcu- 
na cognizione di quel nulla, e di quel vuoto Inabi- 
lito da 'Bonzi per primo principio del tutto. S’igno- 
rava egualmente la trafmigrazione, e la circolazione 
delle anime nei corpi degli animali } quella dottri- 
na, fparfa oggigiorno cosi uni verbalmente nell’Alt’- 
Afia, non aveva fin allora gallati i lidi del Gar.ge. 
"Edititi » 
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allorché gli animali, . o gli uomini muojono, “ ■ 
la loro anima paffa in un altro corpo, più 
nobile , o più vile fecondo la vita buona , $5 

o viziofa, che i medefimi hanno condotta in ^ a "~. 
quello , che lafciano ; e che il gran fegreto con- m,Hl ' * 
fide nel faper giungere ad effer Foè , lo che 
non fi può ottenere fe non vivendo virtuofa- 
mente. Nella decima Luna dell’ottavo anno 
del regno dell’ Imperadore Han-ming*ti * 
fu innalzata la prima ftatua a Foè ; e s’ inco- 
minciò a fpandere la di lui dottrina nell 
impero. I Principi, i Grandi, ed i letterati 
la rigettarono . Il folo Principe di Tchou fe 
ne dichiarò partigiano , ed abbracciò Quella 
fetta, come aveva già abbracciata quella dei 
Tao-fsè. > 

Era ognuno tanto più forprefo nel vede* 1 

re l’ Imperadore autorizzare la nuova dottri- 
na , quanto che quello Principe fi era dimo- 
ftrato zclantiflìmo per quella de’ King . Ei 
volle ancora, che tutti i Grandi mandaflero i 
loro figli nei collegj da elfo flabiliti, perchè 
foflero quivi iftruiti delle materie trattate ne’ 

King. Faceva a (filiere a quelle lezioni il Prin- 
cipe ereditario , e gli altri fuoi figli . Ma a 
fine , che i medefimi non fi confondeffero col 
popolo , ed avellerò potute acquillare le co- 
gnizioni neceflarie alla loro condizione , l’Im- 
peradore ordinò , che i King non poteffero 
fpiegarfi che nei foli colleggj. Ne fece egli 

perè 
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f però fabbricare anche degli altri per i figli 
«aW degli Uffiziali fubalterni , e di quelli , che non 
66 occupavano alcuna carica , dove dovevano efli 
Han ‘. imparare 1’ Hìao-kina di Confucio , ovvero il 

mirrg-tt. r 

v trattato dell ubbidienza filiale . 

— Il Principe di Tchou vedeva con fu© fom- 

*7 mo difpiacere, che la fetta di Foè faceva po- 
chi profeliti fra i Grandi * onde non trafo- 
rava d’impiegare tutti i mezzi, che credeva 
più opportuni ad impegnargli ad abbracciarla . 
Quello zelante non potè venire a capo di 
guadagnare Lieou-KÌng , Principe di Kouang- 
ling, fuo fratello f febbene lo aveffe lufingato 
colla fperanza di dover edere un giorno in- 
nalzato ad un grado affai più eminente di 
quello , in cui attualmente fi trovava . Fra 
tutti i figli dell’ Imperadore Kouang-ou-ti , 
Lieou-king era quello , che maggiormente lo 
famigliava ; ond’ s’ imagi nò, che doveva ave- 
re l’ ifteffa fortuna di fuo padre , ed occupa- 
re, come quello, il Trono dell’ impero . Con- 
futava perciò fovente gl’ indovini , i quali 
non mancavano di predirgli delle cofe , che 
potevano lufingare le di lui idee . Avendoli , 
un giorno , fatto chiamare uno di quelli indo- 
vini , la di cui abilità era generalmente efal- 
t»ta , gli domandò , fc avendo una perfetta 
fomiglianza coll’ Imperadore Kouang-ou-ti , il 
quale era pervenuto al Trono, nell’ età di 
trent’ anni , ei , eh’ era già vicino a giungere 

all’ 
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ail’ ifielfa crà , doveva far leve di truppe per 
ottenere l’ Imperiai corona . L’aftrologo rima- 
le attonito alla domanda , e non gli diede 
che rifpofie ambigue , delle quali il Principe 
non potè che poco comprendere il fenlo. Ma 
all’ ufcire da quella converfazione , l’ indovino 
andò ad accufarlo ai Tribunali, a fine di 
metterli al coperto dalle confeguenze , che 
potevano facilmente derivare da una. così peri- 
colofa confidenza . 

Il Principe di Kouang-ling , informato quafi 
fubito dell’, accufa , che gli era fiata data, 
non vidde miglior cfpediente , per liberarfi 
da tal imbarazzo, che quello di coftituirfi 
da fe fteflo prigione. Quella riloluaione gli 
falvò la vita . L’ Imperadore gli accordò Ja 
grazia, e fi contentò di privarlo di tutta 
1 ! autorità fopra i Mandarini , e l’opra il 
popolo ,. conservandogli nondimeno tutte le 
provvifioni .. 

Lieou-idng , ufeito che fu da un così cat- 
tivo palio , fi paragonò a Lieou-ficou , ovve- 
ro Kouang-ti-, allorché quello Principe, dopo 
la morte di Lieou-yen, fuo fratello, fi era 
veduto in pericolo di rimaner opprefio j ma 
era, ciò non ofiante, coll’andar del tempo, e 
per mezzo della prudenza , pervenuto a rifarfi 
de’ danni fofferti . Lieou-king fu più che per- 
fuafo, che lo feettro non poteva fuggirgli -di 
mano, e che - avrebbe infallibilmente trovata 
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■' 7 un’ occaGone più favorevole alla tua ambizio- 
si^ cr. ne * Ripigliò le f uc corri Ipondenze coi Tao-Jsè , 
67 e coi maghi • ed occupava tutto il fuo tem- 
Mn^tì nc ^ ,0 ^ r ’ re iagfifizj » per affrettare 1 ’ adem- 
*’ pimento della buona fortuna, che la fua fomi- 
glianza col padre gli prefagiva . 

Troppe erano le perfone confapevoli di tal 
affare , perchè effo poteffe reftarc lungamente 
( fegreto . I Mandarini fuori del palazzo ne 
furono iflruiti , e fi oppofero con tal’ attivi- 
tà ai di lui progredì , che un gran-^numero 
di perfone vi perdette la vita . L’ Imperado- 
re perdonò, per una feconda volta, a fuo fra- 
tello. I Grandi , mal contenti di tanta indul- 
genza , ne fecero lamenti viviffimi , dicendo, 
eh’ effendo Lieou-king più colpevole degli 
altri , meritava d’ effer punito con più rigo- 
re. L’ Imperadore rifpofe loro rifentitamente: 
„ Pretenderete voi , che io faceflì morire 
„ mio fratello ? S’ ci foffe mio figlio , ofe- 
„ refté forfè efiggere da me un cosi gran fagri- 
„ fizio ? „ Fan-tcheou , parlando per tutti 
gli altri , gli rifpofe con molta fermezza : 
„ Quet’ impero non fi appartiene a voi, ma 
„ è d’ Han-Kao*ti . Si legge nel Tcbun-t/tou , 
„ che fe un Sovrano ha qualche ragionevol 
„ motivo di temere i proprj . congiunti , ei 
„ deve privargli di vita. Noi rifentiarao la. 
„ pena, che V offra Maeftà deve provare nel 
„ far morire un fratello* ma fe, per una de- 
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bolezza indegna di noi , foffriflimo , che , - 
„ la Maeftà Volita fi allontanali dalle lavieco- E °^ Ri 
„ ftituzioni del governo-, meriteremmo forfè di 67 . 
„ fervirlà ? E non farebbe quello un tradir 
„ la gmthzia, un mancare a quella retti tudi- 
„ ne, che dobbiamo avere nell’efcrcizio degl’ 

„ impieghi a noi confidati? Si, fe il Prin- 
„ cioè , voftro figlio , folle reo d’ un fimil de- 
„ litto, e noi foflimo di lui giudici, ei non' 

„ potrebbe fottrar la fua teda al gaftigo 
„ che avelie meritato „ . L’Imperadorc , pe- 
netrato dal più 'fenfibil dolore , mandò ordi- 
ne a fuo fratello d’ ucciderfi da fe flelTo , e 
diftrulle il di lui principato di Kouang-ling . 

Nel trentèlimo giorno della decima I.nna • 
dell’ anno 70 , eh’ era il decimo-terzo del re- 70- 
gno dell’ Imperadore Han-ming-ti , vi. fu. 
un’ ecciiHe folare . 

Nel mele feguente , Lieou-yng , Principe 
di Tchou , autore dell’ introduzione della fet- 
ta di Foè nella Cina , perdette il fuo prin- 
cipato, e fu efiliato in Tan-yang (1). Que- 
llo Principe , circondato continuamente dar 
Tao-fsè , e dai maghi, aveva fatta fare una. 
teftuggine d’oro-, ed un pellicano di pietre 
preziofe , fopra i quali aveva fatti incidere 
alcuni caratteri ; e diceva , che per la virtù dt 
quefh due mifteriofe figure , non vi era cofa , 

/ Q. 2 delia x 

(1) Ning-norè-foii nella provincia del Kiang-nan . , 
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-e della quale non avelie potuto venire a capo * 

erI'cr. Yen-ichong , uno dei membri del Configlio». 

70 deir Imperatore , informato di quelle viziofe 

Han ‘. pratiche , procurò d’ acquiftarne le più ficu-, 

- ‘re prove; dopo di che, accusò all" Imperadore 
il di lui fratello Lieou-yong d’ aver formato, 
il difegno di ribellarli , chiedendo, che folle coni 
dannato a morte. Il fatto era di così gran 
rilievo, e così evidente, che l’ Imperadore 
non ebbe coraggio di fcufa.rlo ; ma non po- 
tendofi rifolvere a condannare a morte un al*, 
tro fratello, lo mandò in efilio in Tan-yang, 
e gli tolfe , e diflruffe il di lui principato. 
Contuttociò, ebbe cura, che nulla gli man* 
calle nel luogo del fuo efilio . Quello Prin- 
cipe, dopo d’effervi giunto, incominciò a fa- 
re delle ferie rifleffioni fopra il male, che (i 
era determinato a fare ad ifligazìone dei 
e conobbe chiaramente l’ illufione del- 
le loro promette . Confiderando ancora a quan- 
te perfone aveva egli ,, col fuo efempia, fatta 
abbracciare la credenza di quella falfa dottri-, 
na, ed il fuo fpirito' di ribellione, fu. affali-. 
^ to da tal difperazione , che fi diede da fe 

71 lleffo la morte, nella quarta Luna dell anno 
decimo-quarto del regno deli Imperadore Han- 
ming-ti . 

I Mandarini , al giunger loro la notizia 
di quella funefla morte, fi portarono a vinta- 
re. il cadavere del Principe , e formarono fe-. 

del-. 
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tfelmente un próceflò informativo , che fedi- 
rono alla Corte, infieme con tutte le di lui ERA fcftv 
carte , fra le quali fi trovò la nota di tutti . 71 
quelli , eh’ egli aveva guadagnati per farfi Un Jn 
partito . L’ Imperadore , a cui le medefime mm£ r ' 
furono confegnàte , fottofcrilfe l’ordine, che 
Tollero arrecati i complici di fuo fratello , e 
fottopofli al più rigido efame; Ciò non oran- 
te , vidde con fommo fuo difpiacere , che un 
•gran numero di petfonaggi degni dei primi 
riguardi erano entrati in quella congiura. Più 
di mille ne furono giudiziari, e quelli non 
erano che pochi iti paragone degli altri, che 
fi erano refi meritevoli dell’ iftefTo gaftigó, fé 
ì’ affare folfe flato trattato con tutta feverità ; 

Ma i Giudici , conofcendo l’agitazione di fpiri- 
to dell’ Imperadore » e l’afflizione, che que- 
llo Monarca provava per aver fatto Verfar 
tanto fangue , ftimaròno bene d’ufar indul- 
genza, e di dichiarare innocente la maggior 
parte dei rei , lo che contribuì a porgli in 
qualche calma lo fpiritó * Due giorni dòpo * 
ti fi portò in perfona a vifitaré le carceri , 
ed accordò la libertà a più di mille prigioni , 

Tulle relazioni fattegli dai Mandarini . * 

Nell’anno feguente , l’ Imperadore j ad og^ — 
gètto di Sollevarli dal difpiacere , che le ca* • 
taflrofe dei di lui due fratelli avevano in ef- 
fe cagionato , fi pofe in viaggio , nella duo^ 
decima Luna, per andare a vifitaré le provin* 

CL 3 tic 
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eie Orientali . Giunto che fu nel principat* 
di Lou , fi portò , accompagnato dai Grandi 
del fuo feguito, alla cala di Confucio, ed 
eflendofi quivi pollo a federe, comandò al 
Principe ereditario di fpiegare alcuni palli dei 
King riordinati- da quel gran filofofo . Il gio- 
vine Principe lo fece in una maniera , che deflò 
maraviglia in tutta l’alfemblea. LTmperadore 
dille allora-, che fe un Sovrano fi abballava, an- / 
dando a vifìtare uno dei fuoi fudditi , Confu- , 

ciò doveva edere eccettuato da tal legge . 
Soggiunfe, ch’egli Io riguardava come il mae- 
flro dell’ impero , giacché era quello governa- 
to fecondo le di lui malli me , e che fi cre- 
deva onorato nel rendere a quel famofo filo- 
fofo l’omaggio di fare fpiegare, nella di lui 
propria cafa , i precetti contenuti nelle di lui 
opere . 

La pace regnava allora nell’ interno dell’ 
impero* ma fui confini, i Tartari già abu- 
favano dell’unione, ch’era fiata loro accor- 
data , per fare delle feorrerie nelle terre della 
Cina. Si refe allora giufìizia alla prudenza 
di quelli, i quali avevano prevedute le confe- 
guenze , che farebbero derivate dalle corri- 
fpondenze di commercio, ch’era interefle dell’ 
impero impedire fra gli Hiong^nou del Nord, 
e quelli del Mezzogiorno-. 

King-ping, che comandava fulle frontiere, 
fece più volte illanza alla Corte, affinchè fi 

. F or ‘ 
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portate la guerra nella Tarlarla . Si diede pò- 
co orecchio ai di lui primi lamenti . Ma ERA CR# 
avendo egli replicate le fue premure, ricevè ^ 
l’ordine di confultare Teou-kou, Teou-yctag, mirigli. 
c gli altri Ufficiali dell’Ho-fi per determina- • 

re V al P artito fl dovev * P renderc - Tuttl gm ' 

dicarono, che la guerra folle neceffaria per re- 
primere 1 * audacia dei Tartari , e Periterò , cia- 
feuno il loro Pentimento all’ Imperadore . La 
memoria di King-ping era pili dettagliata di 
quelle degli altri. Ei gli diceva, che fe fi era , 

In altri tempi, incontrata tanta pena nel^ ri- 
durre gli Hiong-nou, ciò era derivato dall ef- 
fere i medefimi uniti infieme , e dal non Por- 
mare che una fola potenza, la quale fi eni 
refa molto formidabile: che fe diedero enl 
qualche legno di fommiflionc nc’ tempi del re- 
gno dell’ Imperadore Han-ou-ti , ciò non av- 
venne fe non dopo che quello Principe ebbe 
fatte fabbricare alcune città nell Ho-fi , da 
elfo divife in quattro dipartimenti (1) che bi- 
fognò ancora, eh’ ei fi fote refo padrone di 
Kiu-yen (2), che avete fortificata Sou-fang, 
e che i regni del Si-yu fotero divenuti tri- 
butar) dell’impero. King-ping foggiungeva, 
ch’etendo attualmente gli Hiong-nou divifi in 
. * Q_ 4 v due 

(1) Kan-tcheou , Sou-tcheou , Leang-tcheou , e 

Cha-tcheou . , 

(2) Corfo, e nome det fiume, che fi trova al 

Nord di Cha-tcheou . Editore . 
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“due nazioni, Toccatone di fottomettergli era 


eh v cr delle più favorevoli , fcbbene non fi poffedefi 
nz fé, coirle in altri tempi., il St-yu, lo che ren- 
deva difficile la (Irada, che bifognava fare-,, 
mniS '' per andare ad attaccare gli flati del Nord’ ma 
che fe fi foflfe incominciato dallo sforzare gli 
Oii-boati nel Pè-chan, e fi forte, dipoi venuto a 
capo d’ impadrortirfi d’ Y-ou (1), c diTche-fsè , 
fi farebbero, per così dire, troncare le braccia 
agli Hìong-nou , fpecialmente fe fi forteto fpe« 
dite delle truppe nel paefe d’ Ou-fun, e negli 
altri regni del Si-yu : perocché, coll’ impedirli 
loro la comunicazione coi Nan-bou-yen , una 
delle loro focietà , che abitava dalla parte 
d’Y-ou, elfi non avrebbero pili potuto aver- 
ne foccorfo , c confeguentemente non fi fareb- 
be più incontrata alcuna difficoltà nel fotto- 
mettergli , anche quando fi foffero uniti in un 
folo corpo. 

Gli altri Uffiziali entravano nelle partico- 
larità j meno circoftanziate, che riguardavano 
quefta fpedizione; ma proponevano di for- 
marfi molti attacchi tutti in un tempo . L’ Im- 
peradore ne fece confeguentemente fpedire gli 
ordini; onde quelli di verfi Generali fi diedero 
a radunare le truppe delle provincie vicine ; ed 
avendone formate molte divifioni , fi pofero 
in marcia, alla teda delle medefime, per en- 
trare nel paefe de’ Tartari. 

Tèou- 

(1) Hami. Editore . 
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Tèou-kou, c King-tchong prefero la ftrada 
della montagna Tien-chan, dove avendo in- 
contrato il Principe d’ Ou-yen , lo batterono, 
e gli uccifcro più di mille foldati . Lo infe- 
guirono dipoi fin al lago Pou-l u-ba'i (1), 
d’onde, incaminandofi verfo il Nord, anda- 
rono ad impadronirli d’Y-ou; ed avendovi 
polla una buona guarnigione , impiegarono il 
rello delle loro truppe nel coltivare la terra . 

King-ping, e Tchin-pong ufcirono dalla 
Cina per la parte di Long-fi , ed entrarono 
nel territorio dei Tartari per quella di Tien- 
choue'i. Si gettarono eflì l’opra le truppe del 
Principe d’Hiong-lin; ed avendole battute, 
, penetrarono, per più di fei cento ly , entro il 
Cbamoy e pervennero fin alla montagna San- 
mou-lou , d’ onde fe ne tornarono indietro . 

Lai-miao, ch’era incaricato di difendere 
Ou-hoan , ufcì , con Ouen-mou , dalla fortezza 
Ping-ting; e fi portarono infieme fin al fiu- 
• me Hiong-ho-choui, dando fempre dietro ai 
Tartari, lenza però potergli raggiungere giam- 
mai. 1 

Tfai-yong , ed Ou-ting s’ incamminarono 
verfo Kao-kiuei , facendo fare alle loro trup- 
pe più di novecento ly di cammino . Perven- 
nero fin ad una picciola montagna,- la qua- 
le, per abbaglio, credettero, che folTe quella di 
Tcho-yèchan fituata in mezzo al paefe de* 

Tar- 

CO Houhonnor. E di: or • . 
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‘ ..Tartari Settentrionali , e ritornarono indietro 
fenza che folfe loro ' riufeito d’ incontrale il 
nemico . Fu incolpato Tfa'i-yong d’ aver rifpar- 
miati quelli Tartari del Nord, perchè, trovan- 
doli in difcordia con quelli del Sud , non vo- 
leva indebolire i primi per rendergli preda dei 
loro nemici . Tfai-yong fu adunque richiama- 
to ; ed effendo Rato convinto di non aver 
fatto il fuo dovere, fu privato della fua carica, 
e pollo alla catena. L’ Imperadore , avendo 
avuto riguardo ai fervizj da effo per 1 ’ addie- 
tro prellati , gli reflitul la libertà . Ma quell’ 
Uffiziale, penetrato dal dolore viviffimo di 
vederli difonorato , a motivo dell’ ultim’ azio- 
ne , eh’ egli aveva fatta , non fopravviffe fe 
non per pochi giorni alla grazia accordatagli . 

Tèou-kou fu quello, fra tutti quelli Genera- 
li , che fi regolò meglio degli altri . Ei fi 
trattenne in Y-ou , e procurò d’ indurre i Re 
del Si-yu a dichiararli in favore dell’impero. 
Diede la commiffione a Pan-tchao , uno dei 
Comandanti della fua cavalleria , d’ andare , 
inlieme con Kou-fiun , ad invefligare in qua- 
li difpofizioni fi trovavano quei Principi . 

Pan-tchao fi volfe primieramente a Kouang, 
Re di Chcn-chen , da cui fu molto bene ri- 
cevuto* talmente che formò i più felici au- 
gurj per la fua commiffione. Ciò non ottante,’ 
a capo di pochi giorni , lo trovò in difpolìzio- 
ni totalmente contrarie. Le perfone, che lo 

ac- 
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accompagnavano , attonite nel vedere un così 
improvifo cangiamento , ne attribuivano la £RA CRj 
colpa all* incoltanza naturale della nazione. Ma 7 * 
Pan-tchao entrò in fofpetto, che qualche emif- 

r . . .. r _. c rr • ^ j mtni-u. 

lario degli Hiong-nou lolle giunto ad attraver- 
sargli il trattato. A fine d’ aflicurarfene , in- 
terrogò con un’ aria Severa l’Uffiziale, che il 
Re di Chen-chen aveva ad efii allegrato per 
Servirgli. Quello, vedendo, che Pan-tchao gli 
parlava da padrone , e come un uomo piena- 
mente iftruito dell’affare, fi lafciò vincere dal 
timore, e confcfsò, che da tre giorni prima, 
era quivi giunto un Deputato degli Hiong-nou , 

•e eh’ era alloggiato trenta ly in diflanza dal 
luogo , in cui efiì fi trovavano . 

Avuti quelli importanti fchiarimenti , Pan- 
tchao tenne prigioniero 1’ Uffiziale di Chen- 
chen, promettendogli nondimeno di non far- 
« ' gli alcun male . Dopo di che-, radunò tutti 
quelli, che formavano il Suo Seguito, ma che 
non oltrepaffavano il numero di trenta-fei , e 
diffe loro , che trovandoli troppo lontani dalle 
Srontiere della Cina,* non potevano Sperare 
d’ averne alcun foccorfo , e che dimoflrandofi 
il Re di Chen-chen totalmente cangiato, ri- 
guardo a loro, dopo l’arrivo dell’Inviato de- 
gli Hiong-nou, vi era tutto il luogo di teme- 
re, che quello Monarca facefle loro il tra- 
dimento di dargli in mano del Tartaro per 
condurgli is trionfo al Suo paefe, nel qual 

cafo 
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1 cafo , non avrebbero elfi avuta più fperanza dì 
rivedere le loro famiglie, e la loro patria . Chiu- 
deva egli il fuo dilcorfo, domandando ai me* 
defimi qual partito credevano bene , che fi do- 
vefle feguire nel pericolo, 1 a cui tutti fi tro- 
vavano egualmente elpofli . Tutti rifpofero^ 
effer pronti a feguirlo, dandogli un libero ar- 
bitrio di comandare. Allora Pan-tchao difle ^ 
che bifognava andare, in quella notte mede- 
fima , ad attaccare la tigre , ed a prenderla nel 
fuo covile» Soggiunfe , che ficcome quello Tar* v 
taro ignorava qual folfe il loro numero, elfi 
avrebbero profittato del terrord, in cui quell* 
improvifo , e fiero attacco lo avrebbe fenza alcurt 
dubbio gettato , e farebbero confeguentertiente 
venuti a capo di disfarfenc : in oltre, che quella 
era P unica maniera di mettere in foggezione 
il Re di Chen-chen , e . di ridurlo al fegfto, 
eh’ elfi fi erano propolli . Siccome quella ri- » 

foluzione fu prefa lenza efferfi prima confulta- 
to Kou-fiun, ch’era fiato dato per Configlicré 
a Pan-tchao , cosi alcuni furono di parere * 
che bifognava udire, fe quello letterato l’ ap- 
provane. Ma ^ Pan-tchao lì fdegnò, e difife* 
eh’ efifendo i letterati poco accoflumati a tali 
colpi di mano , Kou-fiun avrebbe , per il trop* 
po timore, fraliornato tutto • e che le la loro 
trama folfe fiata impedita , la loro rovina fa- 
rebbe fiata ficura . Avendo quella rifpofta chiufd 
loro la bocca, tutti fi prepararono ad uh* 
bidire . . Do- 
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Dopo che fu tramontato il Sole , Pan- 
tchao fece prendere le armi alla fua picciola 
fquadra : condurti; con fe dieci tamburi • e fi 
portò , favorito dalle tenebre della notte , al 
quartiere dell’ Inviato de Tartari, che aveva 
yn feguito comporto di due in trecento per- 
fone. Pan-tchaa collocò i fuoi dicci tamburi 
in qualche diftanza , ordinando a’ medefimi di 
batter le loro calle con quanta maggior forza 
potevano , torto che egli ne averte loro dato il 
legno già concertato, ed averterò erti vedute 
innalzarli le fiamme. Efiendo le cafe, per la 
maggior parte formate di legno, quella dell’ 
Inviato fu ben pretto ravvolta tutta nel fuoco. 
L’ attività dell’ incendio , e lo ftrepito de’ tam- 
buri atterrirono i T artari in maniera , che 
alzandoli i naedefimi, mezzi ignudi , non pcn- 
farono che a porfi in falvo , col darfi alla fuga . 
Pan-tchao fi era porto in un imbofeata , d’on- 
de, gettandoli improvvifamente fopra di loro, 
colla iciabla alla mano , ne trucidò tre da fe 
folo , mentre i di lui feguaci ne uccilero piu di 
trenta, nel numero de’ quali vi fu l’ irtertò 
Inviato Tartaro. Gli altri deidi lui feguito, 
non fapendo a qual partito dovefiero appi- 
glia rfi , vollero tornare indietro per cercarli 
un alilo nel loro alloggiamento. Ma quelli, 
•’ quali riufeì di falvarlì dalla fpada de’Cinefi, 
rimafero preda delle fiamme eccitate da un 
fqriofo vento. Tutti quelli Tartari perirono 
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, fenza che alcuno de’ Cinefi avelie ricevuta la 
m Tck. P iù le 88 iera ferita. Pan-tchao, foddisfatto dell’ 
7i efito fortunato della fua fpedizione, fe ne 
tornò indietro, riconducendo vittoriofa la fu»' 

/ ming-it. . . 

picciola armata . 

Kou-fiun, all’udire ciò, ch’era accaduto y 
J cangiò colore, e dimodrò d’ edere mortifica- 

to. Pan-tchao, argomentando, che gli diipia- 
ceffe non aver avuta parte in quell’ azio» 
ne, gli dille con tutta la fìncerità mili- 
tare, che fi riafficuralfc ; perocché egli non- , 
pretendeva d’ attribuirne a fe folo tutto l’ono- 
re, ma che voleva dividerlo con elio. Kou- 
fiun, richiamando la ferenità fui volto, die- 
de manifefti fegni della gioja, che provava 
per il felice fucceffo dell’ intraprefa , facendo 
i più grandi elog; del valore del fuo collega _ 
Pan-tchao andò a portare all’ ideilo Re di 
Chen-chen la teda dell’Inviato Tartaro. Que- 
llo Principe fremette nel vederla ,. ed ammi- 
' rò l’ardire del Cinefe. Pan-tchao profittò della 
difpofizione, in cui lo vedeva, per fargli un 
aliai vantaggiofo quadro della potenza dell’ 
impero , e del valore delle truppe Cinefi y 
giungendo fm a minacciarlo , che 1’ avrebbo 
fenz’ alcun dubbio efperimentato egli Hello T 
fe avelie prefa la rifoluzione di collegarfi coi 
Tartari del Nord. Quello Principe, temendo 
1’ effetto delle di lui minacce , fi fottopofe 
all’autorità della Cina, a cui diede iu odag- 
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gio il fuo figlio primogenito, che Pan-tchao — 

non mancò d’ inviare lubito in Lo-yang . E r ^cr. . 

E (Tendo Pan-tchao ritornato predo di Tèou- 7J 
kou, fu ricevuto con tutte quelle dimodra- » 

zioni dx (lima, che meritava 1 ardita azione 
da cflb fatta, ed il confiderabil vantaggio, 
che ne ridondava all’ impero. Quedo Gene- 
rale chiefe alla Corte la permidione di poter 
fpedire Pan-tchao negli altri regni del Si-yu y 
a fine d’ottenere l’ideda fommiflione , che 
aveva già predata il Re di Chen-chen. Tali 
notizie furono d’ un’ edrema foddisfazione all 
Imperadore, il quale accordò un pieno potere 
a Tèou-Kou di regolare quel trattato nella 
maniera , che fode a lui fembrata più oppor- 
tuna. Rimunerò Pan-tchao, concedendogli la 
carica di Generaliflimo della cavalleria j e gli 
fece , oltre di ciò confegnare delle fonarne 
' confiderabili in oro, e molte pezze di feta, 
per poterle donare a’ Re del Si-yu , predo 
de’quali folle dato fpedito , in qualità di Am* 
bafeiatore . 

Attefi quedi ordini dcllTmperadore , Tèou- 
kou, incaricando Pan-tchao di partire, voleva 
aumentarne il corteggio; ma egli ricusò di 
prendere altra gente oltre i trenta-fei vaio- 
rofì feguaci , che lo avevano già accompagna- 
to nella fua fpedizione in Chen-chen , addu- 
cendo per ragione, che cento, o dugento uomi- 
ni avrebbero potuto efTergii piuttodo d’ im- 
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— barazzo, ed impedirgli di trarfi. da: qualche: 

D . E Vb pcncolofo palio, in cui forfè avrebbe potu- 
7? to impegnarli. , ■ 

' Kouang-ti, Re di Yu-tien, riguardava co- 
min & u ' me f uo j baluardi i regni del Mezzogiorno , e 
credeva d’effer difcfo , alla parte.del Nord , dai 
Tartari, i quali avevano, in quel tempo, un 
Inviato nella Corte . Quello Principe fece 
adunque una fredda accoglienza a Pan-tchao , 
quantunque non folle totalmente lenza timo- 
re dalla parte dell’impero . Effendo egli mol- 
to dedito alla magia , fi appigliò al partito- 
di consultare gli fpiriti, i quali gli rifpofero, 
che mandafle a chiedere all* Arabafciatore Ci-’ 
nefe un bel cavallo, che quello polfedeva , e 
ne faceflfe loro un fagrifìzio. Il Re di Yu-tien 
incaricò di tal commiffionc Ssè-la-pi , fuo 
Primo Minillro. Pan-tchao fi perfuafe, che tal. 
domanda era un effetto di qualche maneggio-' 
dell’Inviato Tartaro: onde dille a Ssè-la-pi , 
che noA conveniva, che avelie egli medefimo- 
condotto il cavallo * e che dovendo quello 
efiere lagrilìcato agli fpiriti, bifognava, che 
i loro Sacerdoti fi follerò portati a prenderlo 
da fe fteffi. Il Primo Minillro andò a riferi- 
re la rifpolla di Pan-tchao; e ritornò , poco do- 
po , in compagnia dei Sacerdoti. . Appena che. 
quelli furono entrati , Pan-tchao fece loro ta- 
gliare la tcfla , e maltrattò a colpi di bafìo- 
ne Ssè-la-pi, a cui confegnò le ielle dei Sa- 

cer- 
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cerdoti , intimandogli 1’ ordine di portarle al 7 

fuo padrone. Lo fece anche accompagnare da 
uno de’ proprj Uffiziali, il quale atterrì in 75 
maniera, colle fue minacce, il Re Yu-tien, che 
quello Principe , già informato per altro ca- mu ‘ u * 
naie di ciò, ch’era accaduto in Chen-chen, 
inandò imjnediatamente a far decapitare l’ In- 
viato Tartaro, per confettare l’ intensione , in 
cui era , di fottometterfi all’ autorità della Ci- 
na . Pan-tchao , foddisfatto di tal’ azione , offrì, 
doni ricchi (Timi a quel Monarca, ed a tut- 
ta la di lui Corte'- e fece fubito pubblicare 
negli altri regni del Si-yu la notizia dell’ 
omaggio già predato dal Re di Yu-tien . Molti 
Sovrani di quelle contrade fi determinarono a 
feguire il di lui efempio , e diedero i loro pri- 
mogeniti pei\ ortaggi della loro fedeltà. Così, 
dopo un interrompimento di feffanta-cinque 
anni , i regni del Si-yu ritornarono lotto 
l’ ubbidienza della Cina . 

Nel trentèlimo giorno della quinta Luna dì 
quett’ iftcffo anno , vi fu oflervata un’ eccliffe 
del Sole . 

I Tartari del Nord, a- fine di vendi- 
carli degl’ infulti , che Pan-tchao aveva fatti 
a’ loro Inviati ne’ regni di Chen-chen, e di Yu- 
tien , s’ innoltrarono , com un corpo conlìde- 
rabile di truppe, verfo Yun-tchong, determina- 
ti a Taccheggiare il paefe , ed a far man bal- 
la fopra tutti i Cineli , che vi avellerò trovati» 

St. della CinaT. Vili. R Lien- 
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7 Lien-fan , che n’ era il Governatore, febbene 
aveffe avuta un’ armata affai meno numerofa 

XRA CR* r \ r • • • 

7 ? della loro , non trafcurò di fare tatti i mi- 
*? an '. gliori preparativi per arreftargli. I di lui Uffi- 
m r>i U ‘ ziali lo configliavano a chiedere qualche rin- 
forzo a’ Governatori vicini ; ma Lien-fan , 
perfuafo , che qualunque diligenza fi foffe ufa- 
ta quello foecorfo farebbe Tempre giunto af- 
fai tardi, fi liberò da’Tartari per mezzo d’uno 
flrattagemma . Fece egli prendere a ciafcuno 
de’fuoi foldati , e legare alla cima d’ un baffo- 
ne una fiaccola di paglia ’ } e dopo di aver divifì i 
medefimi in tre corpi , ordinò loro', che ufeif- 
fero dal campo al cader del giorno . Allorché 
la notte era già molto ofeura, ve gli fece 
nuovamente tornare , ciafcuno colla fua fiaccola 
accefa , come fe aveffero dovuto rifehiarare la 
firada ad altre truppe , che fopraggiungevano ; 
dopo di che, gli fchierò in una fola linea. ' 

I Tartari , avendo tutto offervato , non du- 
bitarono, che non foffe arrivato un molto con- 
fiderabil rinforzo a Lien-fan . Quello Gover- 
natore , allo fpuntar del giorno , fece fare dei 
replicati infiliti al loro campo, lo che con- 
fermò i Tartari nell’opinione, che gli era 
•giunto nuovo foecorfo. Le loro truppe fi pofe- 
ro allora in difordine , e non penfarono. che a 
fuggire, lafciando piò di due mila dei loro 
fui campo. Dopo quella disfatta , non ofaro- 

uo più ricomparire nel paefe di Yun-tchong . 
, r . • L’ Im- • 
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L’ Imperadore non fu meno fortunato nel 

Sud-Oueft di quello che lo foflfq flato nel „ DEL ^ 
Nord, c nell Outfl . I piccioli regni di quelle 74. 
contrade, gii da molti anni prima, pili' non pa- 
gavano alcun tributp alla Cina. Tchu^fou , m>n * U ‘ 
Governatore d’Y-tcheou (1) , gli pole talmen- 
te in timore, raccontando loro ciò, che ave- 
vano fatto Pan-tchao in Chcn-chen , ed in 
Yu-rien, e Lien-fan contro gli H'wng-nou , 
che i regni di Pè-fang, di Po-mou, ed i paefi 
vicini prefero la riduzione di fpedire da 
fe flefli alcuni Deputati alla Corte, accom- 
pagnati dai tributi, che avevano, in altri tem- 
pi, pagati. 

Ciò non oflante , fìccome Kien , Re di Kiu- 
tsè , era debitore della fua corona a’ Tartari 
del Nord , cosi ricusò affolutamente di. volerfì 
riconofcere tributario dell’ impero. Perfuafo, 
che quelli Tartari lo avrebbero foflenuto, po- 
fe in- piede un numero di truppe , e fi refe 
padrone del regno di Chou-lè ; e dopo dover- 
ne privato di vita il Re , mife nel di lui 
' pollo Tèou-ti , uno dei fuoi fudditi , incari- 
candolo di governare quello picciolo flato . 

Pan-tchao , che fi era allora meffo in viag. 
gio per andare a raggiungere Tèou-Kou , fuo 
Generale , all’ udire la rivoluzione accaduta 
poco prima in Chou-lè, difle a Ticn-liu , uno 
dei fuoi Uffiziali d’ efperimentato valore, dj 

R a. ■ por- 
Ci) Il Ss'e-tchuen. Edittrr. 
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• portar fi ad intimare a Tèou-ti di fottometterfì 

?Ua Cina, ovvero ad ucciderlo, fe mai avefle 
74 egli ricyfato di farlo . Tien-liu, accompa- 
Ha "'. gnato da pqchiflima gente , pafsò in Chou-lè , 
ffow fu ammetto , fenz’ avere incontrata al<- 
cuna difficoltà, alla prefenza di Tèou-ti, il 
quale fi trovò molto fconcertato a quella im- 
.prov vi 4' apparizione . Contuttociò, avendo una 
fomma foggezione dei Tartari , non osò pro- 
mettere di riconofcere il dominio Cinefe . 
Tien-liu , vedeudo , eh’ egli procurava di feher- 
mirfene , gli fi andò avvicinando infenfibilmen- 
tc, gli fi avventò alla perfona ; ed avendogli 
gettata una corda al collo, lo ftrafeinò fuori 
del palazzo, Un cosi ardito colpo atterrì tal- 
mente tutta la di lui Corte, che non vi fu 
alcuno, che avefle fatto il minimo moto per 
difenderlo , procurando tutti d’ evitare , col 
darli alla fuga , un confimile trattamento . 

Gli Uffiziali di Chou-lè vedevano con loro 
difpiacere la corona dei loro Principi filila te- 
fta di Tèou-ti • talmente che, in vece d opporli 
alla violenza, che gli era ufata, fi unirono, 
per lo contrario, con Tien-liu , e mandarono ad 
avvertir di tutto Pan-tchao , il quale , di concerto 
con elfi , fiabilì fu} Trono il Principe Tchong , 
nipote del precedente Re fatto morire da Kien 
Il nuovo Sovrano di Chou-lè , ed i di lui 
Uffiziali erano d’opinione, che fi privaffe di 
vita Tèou-ti. Ma Pan-tchao vi fi oppofe, met- 

ten- 
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tendo loro fotto gli occhi , che taf inumanità 7“ 
farebbe fiata inutile, giacché non fe ne pote- ERA CRé 
va ritrarre alcun vantaggio; e che, dall’altra 74 
parte , Téou-ti , come fuddito del Re di Kiu- 
t si , era flato obbligato ad ubbidire , accet- 
tando quella corona . Soggiunfe , che il Re Kiem 
era il folo reo , e che farebbe flato miglior 
efpediente giuflificare agli occhi del Mondo la f 
loro azione, rendendo alla famiglia dei Prin- 
cipi di Chou-lè una corona, ch’era fiata loro 
violentemente rapita . In tal guifa , Pan-tchaO 
pofe iri libertà Tèou-ti . 

Nel medefimo tempo, in cui Pan-tch'ao di- 
va la lègge in quelli piccioli regni , Tèou- 
kou fi età pollo in marcia per andare a rag- 
giungere King-ping , e Lieou-tchang , fpediti 
per ridurre all’ubbidienza i regni del Si-yu y 
e per iflabilirvi dei Mandarini . In un Coni- 
glio di guerra tenuto da quelli tre Generali 
prclfo della montagna Koèn-lun , nel dillretto 
di Tun-hoang (1), fu determinato, che s’inco- 
minciaflero le operazioni dall’attaccare il regno 
di Tchè-fsè divifo in due flati , l’uno al Nord , 
e l’ altro al Sud . Quello era governato dal , 
figlio del Re del Nord , che fi trovava cin- 
que-cento ly lontano da fuo padre. 

Per andare ad attaccarne gli flati del 
Nord , bifognava camminare per iflrade , in 
gran parte, quafi impraticabili,, e per mon- 

R 3 ' tagne 

(1) Cha-tcheou. Editore. 

' * 
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, tagne foofcefe, che ne rendevano la fpedizio-' 
bra cr. ne difficile, e molto dubbiofa . Tèou-kou ,» 

74 che ne conosceva gl* inconvenienti , inclina- 
ming-tì va ’ C ^ e prendere la ftrada del Sud , mi 

King-ping infìftè , perchè fi attaccarti il Nord. 

Siccome egli s’avvidde, che gli Uffiziali adot- 
tavano , per la maggior parte , il fentimento di 
Tèou-Kou , cos'i ulcì brullamente dal Configlio ‘ 
e portoli alla tetta della, Tua divilìone di trup- 
pe, s’incamminò verfo il Nord. Quello Ge- 
nerale, dopo d’aver fuperata la difficoltà delle 
firade, battè le guarnigioni, che ne cuttodi- 
vano i parti ; e gettandoli dipoi fopra 4* arma- 
ta del Re del Tchè-fsè Settentrionale, ne ri- 
* portò una così fegnalata vittoria, che quello 
Monarca , temendo -di perder tutto , andò a. 
porli nelle di lui mani , e fi fot tornile alle 
condizioni, ch’ei volle prefcrivergli . 

Tèou-Kou , dal canto fuo , aveva altresì , nel 
Sud, obbligato il figlio di quello Principe a 
ricevere la legge. Stabilì in Kin-pou-tching , 
Tching-mou, c Keng-kong , perchè averterò 
invigilato fopra il Tchè-fsè del Nord • e 
Koang-tchong fopra quello d.el Sud , allignan- 
do a quell’ultimo Lieou-tchòng-tching per te- 
nervi là fua relidenza . Tèoti-kou , dopo d’àver 
collimiti quelli due Uffiziali ifpettorì dei .due 
flati,' fi ritirò colla fua anhàta . * ' f * 

.. I‘ Tartari del Nord, allorché feppéro la di 

75 lui ritirata", mandarono venti mila cavalli , fot- 

: * ' s to 

, ' 

\ •• , I 
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t • là condotta del Principe Kouli , a porre * 

l’ attedio davanti Kin-pou-rching . Quella piaz- 
za era difefa da un buon follato pieno d’ ac* 75 
qua, ch’era la fola, che fuppliva a tutti i bi* 
fogni degli abitanti. I Tartari fi pofero im* & 
mediatamente ra travagliare per deviarne il 
corfo, di maniera che, mancando interamente 
l’acqua agli attediati, inforfero pericolofe ma* 
lattie non meno fra gli uomini, che fra i ca- • 
valli . Keng-Kong , da cui era flato preveduto 
quell’ inconveniente , aveva fatti fcavare più 
pozzi , fenza però avervi potuta trovare alcuna 
forgente . Lo flato deplorabile , a cui la cit- 
tà fu ben prello ridotta, a motivo della man- 
canza delle acque, era d’un tormento fenfibilifti- 
mo al cuore di Keng-kong, il quale fece radu- 
nare quegli afflitti abitanti * e pollofi in mezzo 
ai medefimi , colle lagrime agli occhile nella 
più umile pofitura, fupplicò il Tien ad ave- 
re pietà dell'infelice popolo di Kin-pou-tching . 

Quella preghiera non era ancora terminata, 1 
allorché incominciò a piovere in maniera , che 
i pozzi, ch’egli aveva fatti fcavare, 1 fi ricol- 
marono ben prello d’acqua. Tal prodigio rav- 
vivò il coraggio de’ foldati . Gli attediami , 
che ne furono pienamente informati , perfuafi , 
che gli fpiriti fi fottero dichiarati in favore 
de’ Cinefi , defifterono immediatamente dall’ af- 
fedio , e fe ne tornarono al loro paefe . 

Nella fella Luna di quell’anno medefimo, 

R 4 - . ; fu - 
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— ■ — 7 fu offervata una cometa in vicinanza delle 
BftA rn> flelle, dette Tai-oueì j e nell’ottava, correndo 
la ftagione d’autunno, mori l’Imperadore Han- 
Pan ’ MrvG-Tl , nell’anno quarantefim’-ottavo dell* 
età fua, e deci m -ottavo del luo regno. Que- 
llo Principe non volle fare alcun cangiamento 
fopra ciò , che aveva ftabilito fuo padre . Ri- 
cusò collantemente d’ accordare cosi il titolo 
di Principe come qualunque fpecie d’autori- 
tà relativa agli affari del governo a’congiunti 
delle Prinripeffe dell’ Imperiai palazzo. Una 
delle di lui Porcile, moglie di Lèang-fong , 
aveva Un figlio, il quale dijnoflrava d’effer 
dotato di molto fpirito, e capacità* onde 
pregò il fratello ad accordargli un impiego / 
. che fenza dare molt’ autorità nella Corte, non 
lafciava d’ edere di qualche importanza al di 
fuori, e nelle provincie. Ma n’ebbe un rifiuto* 
L’Imperadore gli rifpofe, che fe le negava ciò, 
ch’ella chiedeva , h’era cagione il timore , eh’ 
egli aveva , che allontanandofi il di lei figliodalla 
Corte, il popolo poteffe foffrieoc quakhe danno < 

. Un giorno di cerimonia* l’Uffiaiale inca- 
ricato • di ricevere le fuppliche, differì di far- 
lo ad altro tempo. ne Ilo ram- 

pognò Severamente , dicendogli* che non era fua 
intenzione far afpettare il popolo * e che una 
fimi! condotta fi opponeva totalmente alle 
maflime del buon governo. Suo figlio. Han* 
tchang-ti, che gli Succedette nel Trono, 
lo fece fepellire in Hien-tfiè-ling . 
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HAN-TCHANG-TI. ' 


DELL 

£ra CR. 

H/n- 


Alcuni de’ regni del SÌ-yu imaginarono 
elle quello cangiamento di regno potette efier 
a’ medefimi favorevole per riacquifiare la loro 
libertà, e per li berarfi dal giogo della Cina. ♦ ' / 

I popoli di Yen-tchè, e di Kiu-tsè diedero 
di mano alle armi, e trucidarono Tchin-mou, 
ch’era da Tèou-kou fiato fiabilito per invi- 
gilare fui loro andamenti , e per mantenergli 
nella fommiflìone. I Tartari del Nord poìe- 
ro l’ attedio davanti Koan-tchong nel Lieou- 
tchong-tching nel regno di Tchè-fsè da efiì 
follevato contro i Cinefi; ed efiendofi uniti 
colle truppe di quello regno, fi portarono ad 
attediar nuovamente King-pou-tching , di cui 
era Comandante Keng-kong. Quell’ Uffizi a- 
le* già maltrattato nel primo attedio, non 
poteva fperare di foftenerfi per lungo tem- 
po. Ciò non oflante, quantunque non gli fof- 
fero rimafie che poche diecine di foldati, ei 
refiftè con tanto coraggio , che defiò maravi- ~ 
glia nel Generale Tartaro. 

Dopo una molto lunga, ed ofiinata difefa , 
quello Generale , fapendo , che la guarnigio- 
ne , oltre e Iter fi ridotta ad un piccioliflimo 
numero di gente , foffriva ancora una gran 
penuria di viveri , fptdì uno de’ fuoi Uffi- 
ciali a parlare a Keng-kong per conteftargli 

la 
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la di lui dima, ed il difpiacere , ch’egli prò- 
LL vava nel veder perire tante valorofe perfone 
EU * ^ * oflinate nel voler difendere una piazza , che do- 
tta»- veva neceflariamente cadere , e per proporgli un* 
tchtng ti. onorevole capitolazione. La rifpofta , che die- 
de Keng-kong, fu di sfodrare la fua fciabla , 
e di fender la tefta all’ Uffiziale Tartaro. Il 
Generale di quella nazione , entrato in ua 
violento fdegno , all’udire un fimile infulto r 
raddoppiò i fuoi attacchi , e giurò di non 
rifparmiare la vita d’ alcuno . Ma la guarni- 
gione profeguì a difenderfi coll ifleffo valore j 
lo che diede il tempo a King-ping di poterle 
condurre un foccorlo di lette in otto mila 
uomini v che i Tartari fianchi finalmente , 
della refillenza fatta da Keng-nong , non oli- 
rono afpettare. Al primo avvilo., che giunfe 
loro all’orecchio., della mancia di quello rin- 
forzo, levarono l’ attedio, abbandonando fin 
una parte de’loro equipaggi » . 

Nel trentèlimo giorno dell’ undecima Luna 
di quell’ ideilo anno, vi fu un’ecdiffe del Sole.' 

' King-ping, tolìo che leppe , che i nemici 

76 fi erapo già ritirati dall’ alfedio .di Kin-pou- - 
tching, fi pofe in marcia per andare a drit- 
ta a raggiungere l’armata di Tchè-fsè,che 
attaccò i e battè completamente , Molte mi- 
gliaia dì Tartari rimafero trucidati nel cam- 
po di battaglia. Dopo d’ aver egli, rimetto 
quello regno lotto l’ ubbidienza de Cinefi, di- 
* - . ftacC* 

. * 1 . . 
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fiaccò Fan-rfiang , alla tefia di due mila fol- “ 
dati , dandogli la commilfione di portarfi in- ERA CJU 
contro a Keng-Kong, e di torna rfene , in di 7 6 

lui compagnia, alla Cina. Quelli due 
ziali fi riunirono nel regno di Chou-lè . Di 
tutta la guarnigione, che aveva loftenuro Taf* 

Tedio di Kin-pou-tching , non reftavano a 
Keng-Kong che ioli venti-fei uomini , i quali 
erano, per la maggior parte, anche ellenuati 
dalle ecceffive fatiche, e dalle malattie da 
efli fofferte in quella piazza. Una metà di 
quella picciola fquadra perì , prima ancora che 
foflie giunta in Yu-men. 

L’ Imperadore diede gli ordini pili precifi * 
perchè fi aveflero tutti i migliori riguardi 
per perfone così valorofe, le quali furono ri» 
compenfate nella maniera, che meritavano per 
aver foftenuto con tanta intrepidezza un alfe- / 
dio, che acquiltò una fomma riputazione alle 
truppe dell’impero in tutti i regni del Si-yu. ' 

. Pan-tchao ricevè un ordine di portarfi alla. 

Corte. La chiamata di quell’ Uffìziale eccitò 
una fomma collernazione ia tutto il Chou-lè. 

Era egli amato come un padre, e come un 
protettore, e riguardato come l’unica perfona 
dotata della capacità necelfaria a mantenere i 
popoli nella pace, di cui attualmente ivi go- 
devano.. Due città del Chou-lè, credendoli 

v - »• • # • ' 

affatto perdute, fpedirono, anche prima della 
di lui partenza , alcuni Deputati a’ Re di 

Kiu- 


Dìgitized by Google 



M STORIA GENERALE 
7 Kiu-tsè, c di Yu-tien , alleati de’ Tartari, a 
ira ca. fi QC di cautelarli contro gl’ intuiti , che loro 
76 fembrava di dover temere . Pan-tchao, infor* 
tcllng-ti . rnat0 del paflo da efli tentato , contrario alla 
fommiffione dovuta alla Cina , fece privar di 
vita gli autpri di tal configlio , e ritenne , 
eon quello mezzo, le due città nell’ubbidienza. 

Nella feda Luna dell’ anno medefimo , vi 
’ fu featito un terremoto ; e nell’ ottava , ap* 
parve una cometa predo delle delle , chiama- 
te Tìen-ch't . . 

Allorché Keng-Kong fu giunto alla Corte, 
Yang-tchong , uno de’ membfi del Configlio 
privato • dell’ Imperadore , gli rapprefentò in 
una memoria particolare, che dai tempo, in 
cui fu incominciata la guerra contro r Tar- 

tari , i Viveri erano alzati eforbitan temente 

n di prezzo , e fi erano aumentate le iropofizio- 
ni : che il popolo viveva nelle anguflic ; e 
che farebbe fiato efpediente , che l’ Imperado* 
re fi foffe dato il penfiero di fol levarlo, col 
diminuire il numero delle truppe , che fi man- 
tenevano ne paefi ftranieri . L’ Imperadore pre- 
fe l’ efpediente di rimettere f affitre' al fuo 
Configlio, nel quale Tèou-loan fece un grand 
elogiò dello zelo dimoflrato da Yang-tchong. 
Ma Mou-yong , e Pao-yu diflero , che un 
figlio ben nato non doveva' alterare quanto 
aveva fatto fuo padre, e che attefa tal malli- ' 
ma , l’ Imperadore non poteva cangiare ciò , 

— ' : •/ che 
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che tanti Principi , di lui predeceflòri , aveva- — 

no Rimato bene di fare per venire a capo di DE *' L 
ridyrre all’ubbidienza i Tartari, ed i regni 
del S i-yu , fenza compromettere nè l’onore dell’ Harr 
impero, nè la propria riputazione. tcangtì., 

Yang-tchong , perfiftendo amantemente nel 
fuo fcntimento, rifpofe , che Tfin-chi-hoang-ti 
non acquiRò meno gloria , anzi refe il luo 
nome anche piu celebre degli altri in tutti 1 
regni Rranieri , lafciando in abbandono il pae- 
fe de’ Tartari, e feparandofi da quelli popoli 
per mezzo della gran muraglia, che ferve di 
barriera alla Cina contro le loro incurfioni : 
che Han-yuen-ti aveva rinunziato al penfiero 
dì confervarfi il paefe di Chou-hai, ad oggetto 
di rifparmiare allo Rato il difpendio graviilv* 
mo , che per elfo conveniva fare* e che final- 
mente Kouang-ou-ti , Principe , che poteva 
riguardarfi come il RiRoratore della dinaflia 
degli Han , venne pure a capo di riunire 
tutto 1 impero , benché avefle ricufato di pren- 
der parte nelle querele de’ regni del Si-yu . 

QueRi efempj determinarono l’Imperadore a 
richiamare le truppe da eflb mantenute in 
Y-ou, che ritornò in potere de’ Tartari. 

Han-tchang-ti aveva in tal venerazione 
Ma-chi , fua madre adottiva , che per ricom- 
penfarla delle tante cure , che queRa Principefla 
fi era date della di lui infanzia , ed educazio- 
ne , voleva innalzare la di lei famiglia alle 

pri- 
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det>l’ P rime cariche deir impero. Ma Ma-chi, de- 
ira CR.gna pei* le tante fue virtù dei luminoto ran- 
K «I S° ’ c ^ c occu P ava > vi fi oppofe con tanta for- 
«u-tH za > c ^ e l’ Tmperadore fu obbligato a defiftere 
da tal rilbluzione. 

In quell’anno, la raccolta vi riufcì molto 
cattiva per ragione della gran liceità. I Gran- 
di , volendo far la Corte alla famiglia dell’ 
Imperadricc-madre, fe ne fervirono di prete- 
, fio per dire, in una memoria da cflì prelen- 
tata all’ Imperadore , che quello era un gafli- 
go del Tien, perchè fi era trafeurato di crea- 
re Principi i congiunti dell’ Iraperadrice, i 
quali avevano refi cosi importanti fervizj al- 
lo flato. La virtuofa PrincipelTa volle rii pon- 
dero da fe medefima a quella memoria , e lo 
fece nei feguenti termini. 

„ 'Nel giorno, in cui i cinque fratelli dell* 
„ Imperadrice Ouang-chi (i) furono innalza- 
„ ti alla dignità di Principi , una denfa neb- 
„ bòa di color giallo cuoprì tutto il nollro 
,, Orizonte ; nè cadde in quell’anno alcuna 
„ pioggia propizia alle produzioni della ter- 
„ ra. Fin ai nollri giorni, fi fono veduti po- 
„ chi congiunti delle Imperadrici, che dive- 
„ nuli ricchi, e poteoti, non abbiano eccitate 
„ turbolenze perniciofe al pubblico bene . 
„ Quella rifleflione ha Tempre refi gli antichi 
» ' : <• „ Im- 

(i) Dslla famìglia d’Ouang-mang, madre dellTm- 
peradore Han-tching-ti . Editore . 
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Imperadori molto circofpetti nel non fol- ■ ■ ■ ’ y 
», levare fe non tremando i loro materni Zii 
» ad una dignità , che delle ai medefimi un 77 
„ foyerchio credito, e che gli mettefle in ifta- Han ~ , 
» to di poter abufare dell’autorità , ch’era loro tc ^ a ”£ u ‘ 
„ confidata. L’ Imperadore, mio figlio, che 
,, non può metterli in paragone con quelli gran 
„ Principi , deve forfè determinatfi ad un paf- 
„ fo , eh’ eflì hanno fempre temuto di fare? 

„ Quantunque io fia la madre dell’ impe- 
„ ro , e come tale fia da tutti generalmente 
„ onorata , cerco forfè di diftinguermi col 
„ luflo, febbene per tutte le ragioni elfo non di- 
„ feonvenga al mio rango? I miei abiti fono 
„ femplici , e fenza alcun ornamento : le per- 
„ fone addette al mio fervizio fono anche 
„ vefiite coll’ iflefla femplicità: la mia ta- 
„ vola è frugale - e fe bandifeo il fallo, e 
» la profufione , lo fo per dare efempio ai 
„ Grandi , affinchè i medefimi non abbiano 
„ altro penfiero che quello di fabbricare la 
„ felicità dei popoli . So pur troppo , che al- 
,, cuni fra eflì biafimano la mia condotta. 

„ Nel giorno , in cui mi portai in Tchu- 
„ long^men, viddi , con fenfibil difpiacere , mol- 
,, ti dei miei congiunti venirmi incontro en- 
»» tro cocchi magnifici ftrafeinati da cavalli , 

„ che nulla cedevano nell’ agilità agl’ ifteflx 
„ dragoni . Erano eflì feguiti da una moiti- 
»» tudine di domefticx vediti più fuperbamen- 

)> 
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' t „ tc dei miei . Mi aftenni dal farne loro al- 
ika^cr. »» cun rimprovero, perfua^a, che fi farebbero 
77 „ vergognati da loro ftelfi di quel poco con- 

llan- ^ veniente luflo . Mi fembra, ciò non oftante, 
tc ung u. ^ ^ dimenticandoli i medefimi dei doveri 
„ della loro condizione , li dimentichino an- 
cora di ciò, che devono allo flato . Si fuole 
„ comunemente dire, che il padrone deve 
,, meglio d’ ogni altro conofcere le perfonc 
„ che lo fervono; con più ragione deve cia- 
,, feuno conofcere meglio di , chiccheflia i pro- 
„ prj congiunti . La mia famiglia farebbe 
„ forfè più privilegiata delle altre? Sarei io 
,, particolarmente eccettuata ? Devo confenti- 
y , re ad efporre l’ impero a quelli ifteffi peri* 
„ coli, dei quali f Imperadrice Ouang-chi lo 
,, lafciò circondato ? „ 

L’ Imperadore fece egli Hello replicate pre- 
mure a fua madre, affinchè aveffe mitigato 
un così ecceffivo rigore riguardo alla di lei 
famiglia . Quella Principefla gli rifpofe : 
„ L’ Imperadore Han-Kao-ti aveva determina- 
„ to con fomma faviezza, che non fi dalle 
la qualità di Principe fe non a quelli > che 
„ favellerò meritata per mezzo di qualche 
„ lumi no fa azione, e dei fervizj predati all’ 
„ impero Che mai hanno fatto i miei fra- 
„ telli, ed in che fono effi fiati utili ? Pof- 
„ fono forfè paragonarli coi fratelli delle Im- 
„ peradrici Yn-chi, e Kou-chi? Allorché gli 
'• . 1 ' „ albe- 
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», alberi fi profciugono per produrre troppe 
„ frutta, la radice deve neceflariamente riferì- 
„ tirne il danno . Io non mi oppongo all’ in- 
„ grandimento dei miei fratelli fe non perchè 
„ bramo il loro bene , e la loro tranquillità . 
n Ciò non ottante, fe voi bramate così, io 
„ mi vi fottofcrivo , mio malgrado ; ma nell’ 
„ ifteflb tempo, non voglio averne parte, af- 
„ finché non mi fi polla rimproverare d’ ave- 
», re avuta la debolezza di non oppormi ai 
„ mali , che prevedo . “ 

L’ infleflìbilità dell’ Imperadrice-madre fe- 
ce, che l’ Impera dorè defittette dalle fue iftan- 
ze • talché parve , che quello Principe rinun- 
ziaffe al difegno , che aveva formato , d’innalza- 
re i di lei congiunti . Ella pubblicò allora un fe- 
condo ordine , in cui dichiarava , che quelli del- 
la di lei famiglia , i quali , mercè le loro virtù , 
e la loro abilità , fi fottero tefi degni d’ottene- 
re il governo di qualche città del primo , o del 
fecondo ordine , farebbero fiati ricompenfati 
fecondo le coftituzioni dello flato. Ma che 
fe alcuno dei di lei ittefli congiunti , incari* 
cato in qualche maniera del governq , avefle 
trafcurato d’ adempire i doveri del proprio 
impiego, farebbe flato gafligato con tutto il 
rigore, che preferivevano le leggi, fenza che 
fi fotte avuto alcun riguardo a’ vincoli della 
parentela , che lo legavano a lei. Quefla co- 
ftanza dell’ Imperadrice bandì il lutto dalla 
St. della CmaT.VIll. g Cor* 


DELL* ' 
ERA CR. 

77 
H an- 
te bang- ti. 
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" " Corte, e v’ introduce la modeftia, e l’efat- 

era cft. tezza nel1 ’ adempire 1 P ro P r ) doveri . 

77 In queft’ ideilo anno, nella duodecima Lu- 
Hi " , ‘ . na , apparve una cometa predo delle delle , 

^ dette Tsè-ouet . 

Nell’anno feguente , l’Imperadore dichiarò 

7 8 Imperadrice Tèou-chi , fua legittima moglie; 
e nell’anno 7 p , nominò Principe ereditario 

_____ il figlio, che aveva avuto da lei . 

79 In qued’ occafione , i Cenfori dell’ impero 
prefentarono al loro Sovrano una fupplica per 
indurlo anche a dichiarar Principi i di lui 

' Zii materni. Siccome tutto era in pace non 
meno nell’interno, che Tulle frontiere dell’im- 
pero, cosi Han-tchang-ti con feti a fratelli 
n ' dell’ Imperadrice , fenza che quella Principeffa 

ne folle data preventivamente informata , tale 
' disnità, fotto il titolo di Principi del fe- 

cond’ ordine. 

Allorché Ma-chi n’ ebbe la notizia : „ Mi 
„ fono Tempre guardata ( difs ella ) dal fa- 
„ re cofa alcuna , che potette pregiudicare alla 
„ mia riputazione. Oggigiorno quantunque 
„ mi trovi oppreffa dal peTo degli anni , non 
trafcuro d’ invigilare attentamente fulla mia 
” condotta. Ho procurato d’operar bene: ma 
” l’opera mia e già diftrutta ; talché, effendo 
già vicina a fcender nel mio fepolcro, pro- 
) ” vo il diTpiacere di vedere fvanire la fpe- 

ranza di raccoglierne il frutto*,,. I fratelli 
' "" . : ■ ,• dell 
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deir Imperadrice , non effendo più nel cafo di — 

potere, fenza offendere l’Imperadore, oculare 
la dignità, con cui egli gli onorava, ne ac- 79 
cenarono folamente il titolo, lenza ritenerne Ha»- 
l’autorità. telaci. 

Due meli dopo la loro elevazione , nella 
feda Luna dell’ iflefs’ anno , quella Principe!» 
fa fini di vivere . Il fiolo merito le aveva 
fatto ottenere il rango d’ Imperadrice • e può 
ella fervire di modello a tutte quelle, che 
perverranno ad una così eminente dignità . 

L’ Imperadore , quantunque non folle fiato 
fe non di lei figlio adottivo, ne conferve 
fempre una così tenera memoria , che anche 
dopo la di lei, morte, diede prove incontra- 
ftabili del rifpetto , che aveva per lei . 

Nel primo giorno della feconda Luna dell’ 

anno feguente , vi fu un’ eccliffc del Sole . 80 

Pan-tchao , che aveva avuto un così felice 
incontro nei regni del Si-yu , vedeva con fuo 
ri nerefei mento , che fi trafeurava tal’imprefa. 

Fece egli pervenire nelle mani dell’ Impcrado- 
re una fua memoria , in cui efponeva a quefip, 
Principesche ad eccezione dei due regni di 
Yen-tchi , e di Kiu-tsè , tutti gli altri non 
afpiravàno che a vivere fotto il di lui do- 
minio Gli rapprefentava , che in meno d’ un . k 
mefe', 1 ’ ifieffo regno di Kiu-tsè ubbidirebbe 
alle di lui leggi , fe aggiungendofi poche, 
centinaia di foldati alle truppe degli altri rc- 


S 2 


gni. 


Digitized by Google 



vj6 STORIA GENERALE 
, gni , fi folle collocato fopra quel Trono Pè-> 
sua cr. P a i figlio d c l Re di Kiu-tsè . Faceva vedere 
la poflibilità di foggiogare colle forze dei re- 
tchtng'ti. 8 n * tribut f r ì» e vicini, quelli, che avellerò t 
ricufato di fottometterfi , fenza anche che vi 
fofie necelfità di fpedire truppe, o viveri dal- 
la Cina ; perocché i paefi di Sou-kiu , e di 
Chou-lè , naturalmente fertili , avrebbero fom- 
miniftrati non fidamente i necelfarj grani , e fo- 
raggi , ma anche de’ foldari , come ancora avreb- 
bero fatto gli altri due paefi di Tun-hoang, 
e di Chen-chen . 

L’ Imperadore , il quale non aveva abban- 
donata queft’ intraprefa fe non perchè n’era 
fiato feoraggito dalle rapprefentanze d’ alcuni 
Grandi . Si lafciò facilmente determinare ad 
’ impegnarvi dalla teftimonianza di Pan-tchao • 

- e ficcomc non conofceva altro foggetto piìi 
capace di lui per regolarla , così lo nominò 
Comandante delle truppe , che dovevano ede- 
re impiegate in tale fpedizione.. 

Siu-kan, uno dei Mandarini del Tribuna- 
le dei delitti, inclinatiffimo ad efercitare il 
medierò delle armi, chiefe la commiffione di 
1 condurvi i delinquenti, ai quali era fiata com-, 
mutata la pena di morte in quella di fervi* 
re . Quella commilfionc gli fu data , inGeme 
coll’ ordine di prendere da mille in mille 
dugento uomini delle milizie, che fi trovavano 
in Y-tfong , provincia Occidentale della Ci- 
. na . 
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na . L’ Imperadore lo nominò anche Generale ; 
della cavalleria, lotto il comando di Pan- £ra cr< 
tchao . 8° 

il reano di Sou-kìu, credendo , che l’im- . 

0 _ rr r , • tcbang-ti, 

pero non volefle più ìnterclurli , negli alta- 
ri del Si-yu ,• aveva prefa la rifoluzione di 
fottometterfi al Re di Kiu-tsè. Pou-tchin, nel 
regno di Chou-lè, aveva detronizzato il luo 
Principe, e fi era fatto eleggere in di lui 
vece. > ' 

Pan-tchao , giunto che fu Lulle frontiere del 
Si-yu > maravigliato all’udire sì fatti cangia- 
menti , deliberò , infieme con Siu-kan , di get- 
tarfi improvvifamente fopra Pou-tchin. Elfi, 
in fatti, lo raggiunfero ben predo, e lo batte- 
rono in maniera , che l’ obbligarono a fuggir- 
fene fuori del paefe di Chou-lè , di cui Pan- 
fchao rimafe affoluto padrone . Quello fpedì 
fui fatto un corriere alla Corte per recarvi 
l’avvifo del buon efito di quella prima im- 
prefa , e per proporre , che gli folTe mandato 
l’ ordine di prendere le truppe d’ Ou-fun , che 
oltrepaflavano i venti mila uomini , a fine 
d’andare ad attaccare, a forza aperta, il regno 
di Kiu-tsè. La Corte era troppo mal preve- 
nuta contro la di lui fpedizione • ciò non citan- 
te, la notizia della disfatta di Pou-tchin rav- 
vivò gli fpiriti . L’ Imperadore, perfuafo, che 
Pan-tchao folle meglio informato di chiunque 
così delle forze di quei regni , come della ma- 

S 3 nie- 
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niera di fottomettergli , gli accordò una piena 
autorità, malgrado il configlio d’ alcuni Gran- 
di, che difapprovavano quella guerra. 

Nell’anno fegucnte , ch’era il fello del re- ' 
gno dell’ Imperadore Han-tchanc-ti , nel 
trentèlimo giorno della fella Luna, vi fu ve- 
duta un’ ecclilfe Solare . 

Appena che l’ Imperadrice Ma-chi ebbe 
chiufi gli occhi, la di lei famiglia, ponendo 
in dimenticanza l’efempio, che quella Princi- 
peffa le aveva dato, ed i di lei favj configli, 
fece conofcere, che i timori della medefima 
erano troppo ben fondati . Ciò non oliarne. 
Ma-miao , di lei fratello , non ft fcollò dalla 
moderazione, e dalla modellia , eh’ erano fiate 
ammirate nella di lui forella; ma i di lui 
figli, dei quali era Hata trafeurata l’educazio- 
ne, elfendofi dati in preda al luffo, ed alla 
diffolutezza , maltrattavano il popolo, e lo ec- 
citavano a mormorare. 

Ma-fang , e Ma-kouang , fratelli di Ma- 
miao, fecero innalzare alcune fabbriche, che 
nulla cedevano in magnificenza al palazzo dell’ 
irteflo Imperadore. Il loro corteggio era com- 
porto di molte centinaja di perfone , e la pom- 
pa dei loro equipaggi ofeurava quelli dei Prin- 
cipi del prim’ ordine. 

L’Imperadore, per il rifpetto , che portava 
alla memoria di fua madre, gli fece fovente 
avvertire , che oltrepaflavano i limiti del lo- ' 

ro 
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t-o flato . Ma quelli Principi , fidandoli , eh’ ei “ 7 

non gli avrebbe puniti giammai , non vollero ER E ' R 
cangiar condotta. I Cenfori dell’impero prefen- 8? 
tarono contro d’ efli un memoriale , nel quale ^^*'*" . 
domandavano, che fofTero privati della qualità 
di Principi , e ridotti alla condizione di fem- A 
plici particolari . I lamenti dei Cenfori erano 
così predanti, che l’Imperadore, non potendo 
difpenfarfi dal punirgli , fi contentò d’elcluder- 
gli dal governo, e di relegarli nelle loro ter- 
re, confervando loro il titolo di Principi» 
ma privandogli di qualunque autorità fopra il 
popolo . 

I popoli di Kiao-tchi, i quali erano obbli- 
gati a trafportare i loro tributi per mare, fo. 
levano sbarcare in Tong-tchi (1), lo che co- 
fiava Tempre la vita a molti dei loro nel far 
quel tragitto. Tching-hong, Comandante per 
la Cina in quel regno , fpedì una memoria alla 
Corte, per rapprefentare , che quel viaggio po- 
teva difguflargli , ed indurgli a liberarli da, tal 
ferviti . Proponeva adunque d’ aprirli una fira- 
da per Ling-ling (2), e per Kouè-yang (3), 
la quale non folamente avrebbe loro diminui- 
to Pincommodo, ma anche rifparmiato, in 
gran parte, il difpendio nel trafporto de’ loro 

S 4 tri- 

(1) Fou-tcheou-fou, capitale del Fou-Kien. 

(2) Yong-tcheou-fou . 

(?) Kouè-yang-tcheop d’Heng-tcheou-fou deU’Hou- 
Kouang . Uditore. 
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‘ r tributi, il qual rifparmio avrebbe potuto met- 
ta \ cr. tergli in illato di farfi le neceffarie provvi- 
di (ioni per i tempi di careftia. Tching-hong, nel 
^ bang- ii ^ ar n0 * a ^P c ^ e j che quella Il rada pote- 

va collare , dimollrava , che le medefime non 
avrebbero oltrepaffati i cento mila taels . 
L’ Imperadore fece confeguentemente fpedir l’or- 
dine, che vi s’ incominciaffe a lavorare, e -ne 
commile la direzione all’iftefiò Tching-hong. 

Durante il tempo di quella calma dell’ im- 
pero , Han-tchang-ti fi compiaceva di con- 
versare coi dotti , che aveva chiamati alla fua 
Corte; ed amava foprattutto di parlare dei 
King, del Cbu-ktng , e della lloria. Si tro- 
vava , fra i letterati addetti al collegio Impe- 
riale , un discendente di Confucio, chiamato 
Kong-hi , il quale , discorrendo delle gran qua- 
lità d’ Han-ou-ti, dille, che quelT Imperado- 
re, nel .principio del fuo regno, aveva contri- 
buito al rillabilimento della fana dottrina più 
d’ Han-ouen-ti, e d’ Han-king-ti ; ma eh’ effen- 
dofi (uccelli vamente abbandonato alle Supera- 
zioni dei Tao-fsè, aveva dillrutto tutto il be- 
ne , che aveva già fatto . A cagione di tal di- 
feorfo, Kong-hi fu accufato d’aver parlato in 
termini poco rifpettofi dei più gran Principi 
della dinallia degli Han . L’ Imperadore ri- 
mile quello affare ai Cenfori dell’ impero . 
Kong-hi fu condotto davanti il loro Tribuna- 
le per effere interrogato, e per rispondere ai 
* capi 
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capi dell’ accufa intentata contro d’ effo . ~ , 

Quello letterato, fapendo d’aver molti nemi- IRA CR> 
ci , domandò ai fuoi giudici la permiffione di 84 
rifpondere in ifcritto , affinchè 1 * Imperadorc 
efaminaffe da fé fletto le di lui ragioni, e gli 
indrizzò la fua giuflificazione nella feguente 
memoria . 

„ Io fono molto lontano dalla prefunzione 
„ di volermi eriggere in cenfore della condotta 
„ degli augufli voftri predeceffori • quella è 
„ una calunnia inventata dai miei nemici. 

„ Ho parlato del governo d’Han-ou-ti come 
„ ne parla la lloria . Se ne avelli biafimat® 

„ ciò , che i nollri fiorici lodano , la mia cri- 
„ tica non farebbe forfè fmentita dall’impar- 
„ zialità , la quale fi sà , effere particolare 
„ a tali fcrittori ? La lloria è la lezione 
„ dei Principi, e della pollerità: è effa fat- 
„ ta per iflruirgli, e per impedirgli di ca- 
„ dere negl’illeffi errori , nei quali i loro pre- 
„ decefiòri fono già caduti * è adunque uh de- 
,, litto citare ciò , che la mcdefima ha tro- 
„ vato di riprenlìbile ? Le buone, e le mal- 
„ vagie azioni dei Principi non poffono rella- 
„ re incognite: tutti gli occhi fi filfano fo- 
„ pra di loro • or fe effi fi regolano male , 

„ forfè fi biafimano a torto ? La lloria fa 
„ giullizia alle gran qualità d’ Han-ou*ti ; ma 
„ fe ne avelfe fcufati, o diffimulati i difetti, 

„ tutto l’impero fi farebbe dichiarato contro la 

j, telli- 

ti 

\ . • 
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■■ „ teftimonianza della medefima . Se merito la 

rra^cr. ” morte P er aver ripetiato ciò , eh* è flato 
84 „ fcritto,- è neceffario proferivere la ftoria. 

Ha»- n ec j abolirne i Tribunali , non effendovi co- 
. * n &’* u f a> chfe sfugga alla di lei efattezza . Efla 
„ non potrebbe tacere il trattamento , che mi 
„ fi facefle per eflermi uniformato alla di lei 
„ opinione fopra alcune azioni dalla medefi- 
„ ma giudicate degne di biafimo * e la ripu- 
,, fazione di Voftra Maeftà non potrebbe evi- 
,, tare di reftare ofeurata dai di lei raccon- 
N „ ti. Si degni di far rifleflione, ch’ella de- 
1 „ ve render conto della fua condotta alla po- 
„ fterità, come ho io dovuto, da fuddito fe- 
,, dele, rapprefentarle il torto, che farebbe a 
„ fe ftefla, condannandomi a morte. „ 

L’ Imperadore , in vece di crederlo colpe- 
vole , gli accordò , per lo contrario , un Man- 
darinato più eminente di quello, che allora 
occupava . 

Nell’anno 85, l’ Imperadore vifitò le pro- 
vincie Orientali. Nel pafiare per quella del 
Chan-tong, diede ordine a Koan-ly di prepa- 
rare una gran fala, nel fondo della, quale col- 
locò l’ effigie di Confucio , e nei lati quelle 
dei fettanta-due di lui difcepoli . Quefto Prin- 
cipe vi fi portò , feguito da un numerofo cor- 
teggio , e fece a Confucio le cerimonie folite 
farfi dai difcepoli ai loro maefiri , a fine di 
dimofirare la fiima , in qii aveva la di lui 

dot- 
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dottrina . Indrizzando dipoi il difcorfo a Kong- p 

hi , che fi trovava alla teda dei feflanta-due 
difendenti di quel filofofo , gli domandò , fe 85 
gli onori , ch’egli aveva refi a Confucio , illu- . 

Aravano ancora la di lui famiglia . Kong-hi* f **' 
gli rifpofe , che un Principe favio , ed illumi- 
nato onorava Tempre il fuo maedro, confe- 
ttando la dima , che faceva della di lui dottri- 
na; ma che l’Imperadore, fpogliandofi per un 
momento della fua dignità, e trattando Con- 
fucio come fuo maedro, gli aveva fatto un 
onore, che apparteneva interamente a quedo 
celebre filofofo, fenza che la di lui famiglia 
, averte dovuto attribuirlo a fe fletta. L’ Impe- 
radore dille , forridendo , che fe Kong-hi non 
folle dato uno dei difendenti di Confucio , non 
avrebbe data una così favia rifpoda; egli lo 
innalzò al rango dei Grandi della fua Corte, 
e fe ne tornò in Lo-yang , nel principio della 
date , correndo la quarta Luna . 

Nella primavera dell’anno 8 < 5 , l’impera- 
dorè fece un viaggio nel paefe d’Hoaì, e fe 
ne tornò nella terza Luna. Appena che fi 
fu redituito alla Corte , Tching-kong fi di- 
fpofe a prefentargli una grave accufa contro 
Tèou-hien, fratello dell’ Imperadrice , e con- 
tro Tchang-lin, ed Yang-Kouang, dei quali 
il primo fi ferviva per maltrattare il popolo . 
Tching-hong, avendo confutato fopra il fuo 
difegno uno dei fuoi Uffiziali, quedo, ch’era 
s ami- 


8 6 


Digitized by Google 


iS 4 STORIA GENERALE 
~ amico di Yang-kouang, gli fcuoprì tutto ■ 
ira cr. talché Teou-hien, informato per quello canale 
di ciò , che fi tramava contro di lui f prevenne 
fclaT'ti Tching-hong , acculandolo, e facendolo privare 
'd’impiego. Tching-hong, ficuro della propria 
innocenza, fi coftituì volontariamente prigio- 
ne, nell’ifteflb momento, in cui gli furono 
levati i figlili della fua carica * e fece iflanza 
d’ edere efaminato coll’ultimo rigore. Sicco- 
me ei doveva farla con giudici integerrimi, 
così efli lo dichiararono innocente, e fi por- 
tarono a prefentare all’ Imperadore la Temen- 
za , che lo purgava di qualunque accula . 
Quello Principe, che faceva una fomma fli- 
ma di Tching-hong, fottofcriffe con piacere 
la di lui giuftificazione , e. lo riftabilì nella 
fua carica . 

Tching-hong, malgrado una così gloriofa 
reparazione , concepì tal difpiacere d’ edere fla- 
to accufato , che non volle ripigliare l’ eferci- 
ziò delle fue funzioni’, nè ritornare a palazzo. 
Eflendo flato forprefo da una infermità, e 
conolcendo d’edere già vicino alla fine dei fuoi 
giorni , diftefe una memoria , e diede ordine , 
che fofle confegnata nelle mani dell’ Impera- 
dore . Acculava in efla Tèou-hien delle più 
patenti ingiuftizie, e dei delitti più neri. 
Diceva egli all’Imperadore , che Tèou-hien non» 
era fe non un furbo , ed un malvagio , che 
lo ingannava continuamente, ed opprimeva 
, il 
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il popolo. Tching-hong ne chiamava in te- 
lamoni i Grandi , e tutto l’impero. „ Vo- era 
„ lira Maeftà ( foggiunfe ) , che occupa il più. 86 
„ auguflo Trono, deve eflere un efempio di /*’**'. 
,, virtù, e di circofpezione , difendendofi dalle W *”&***■ 
„ feduzioni dei vili adulatori , ed efaminan- 
do con diligenza le loro azioni . Io mi tro- 
vo full’ orlo del mio fepolcro ; ma quando 
anche ritornai!! in vita , non vi farebbe co- 
fa capace di farmi finenti re lo zelo, che ho 
fempre avuto per il vollro fervizio, e per 
„ la voftra gloria . Voi dovete trafmettere 
„ alla pofterità il voftro nome, lafciandole 
„ 1 ’ efempio d’ un buon Principe, ch’elfa pof- 
„ fa imitare; e dovete anche far ai voftri fuddi- 
„ ti tutto il bene, che potete, togliendo ai 
„ malvagj ogni maniera di nuocere . “ L’Im- 
peradore fu molto fenfibile alla morte di 
Tching-hong^ ma le di lui rimoftranze noti 
lo determinarono a cangiar condotta riguardo 
a Teòu-hien. 

Nell’ anno 87 , nel trentèlimo giorno dell’ 
ottava Luna , vi fu un’ ecclifle del Sole . 

Circa l’ifteflb tempo, i Sien-pi , i quali fi 
trovavano in guerra cogli Hiong-nou del Nord , 
diedero a quelli una cosi fanguinofa battaglia, 
che rilìeffo loro Tcben-yu Yeou-lieou non potè 
falvarfi dalla ftrage, che quelli ne fecero. 

I Sien-pi gl’ incalzarono con tanto vigore, che 
cinquant’-otto focietà di quelli Hiong-nou fi 
> por- 
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■ — portarono ad implorare la protezione della 

dell’ a fottometterfi . 

87 CR * Pan-tchao , profittando delle fatali circo- 
.danze degli Hiong-nou , pofe in piede un’ ar-, 
uhang-ti. mata di ven ti mila uomini comporta di trup- 
pe di Yu-tien, e di quelle vicinanze, colla ^ 
quale fi proponeva d’ impadronirli del regno 
di Sou-kiu. Il Re di Kiu-tsè , il quale vo- 
leva mantenerli nell’ indipendenza , previdde 
che fe gli fiati di Sou-kiu fodero rimarti fog-. 
giogati , Pan-tchaó fi farebbe gettato.; fopra i 
/fuoi ; onde fi collegò col Re d Ouen-fiou , 
N e con altri piccioli Principi del Si-yu, che 
non fi erano ancora dichiarati; e formò, infic- 
ine con efli, un’armata di cinquanta mila 
uomini per foccorrere il regno di Sou-kiu . 

Pan-tchao lafciò , che la medefima s innol- 
trafle in un luogo molto vicino a quello, in 
cui egli fi trovava colla fua ; ed allora fece 
correr la voce, che conofcendofi troppo de- 
bole per farle fronte , aveva prefa la rifolu- 
zione di licenziare le fue truppe, e di riti» 

, rarfi. Il Re di Kiu-tsè diede nella . rete;, e 
per far conofcere , che non aveva f piegata in- 
vano la fua bandie ra , fi pofe alla tefta d un 
diftaccamento di dieci mila uomini , col quale 
andò ad apportarli fulle frontiere Occidentali 
del Sou-kìu per gettarfi fopra le foldatefche 
, nemiche , che foffero ufeite da quella parte . 
Il Re d’ Ouen-fiou li portò, colf ideila idea, 

alle 
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alle frontiere dell’ Eft , feguito da otto-mila — ■ 
cavalli , per afpettare al pafiò il Re di Yu-tien . ERR L £ R 

Il Generale Cinefe , informato dai Tuoi 
efploratori della divifione , che i confederati ri- 
avevano fatta delle loro forze, forprefe nel tc ^ an & /** 
fuo campo il Re di Sou-kiu , il quale fu 
obbligato ad arrenderfi , ed ad unirfi con effo 
contro gli altri due. I Re di Kiu-tsè , e di 
Ouen-fiou'", udendo la disfatta del loro allea- / 
to, fi viddero ridotti alla neceffità di tor- 
nacene, ciafcuno al proprio paele per porli 
in iflato di difendere la loro libertà. 

Correndo la prima Luna dell’ anno feguen- ^ ■ 
te , morì 1’ Imperadore Han-tchang-ti , nell’ 
anno trentefimo-primo dell’età fua , e deci- 
mo-terzo del fuo regno • ed ebbe per fuc- 
cefiòre Han-hiao-ho-hoang-ti , fuo figlio. 


Fine del Tomo Ottavo, 
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